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(p. b.) Sembra di vivere in mondi diversi che cor-
rono su percorsi paralleli, su rette che potevano 
“convergere” solo nella mente di Aldo Moro (le cele-
bri “convergenze parallele”). Da una parte il crollo 
degli ascolti dei talk show che ospitano politici che 
elemosinano voti promettendo di tutto. Ci buttiamo 
sulle canzoni che, sorpresa, raccontano mondi diver-
si, colpi d’ala qua e là rispetto alla prona terra su 
cui viviamo a fatica. “Hey, in questo mondo di santi 
/ il nostro cuore rapito / da mille profeti e da quattro 
cantanti” (Venditti). Anche il carnevale ha perso sen-
so, se non c’è quaresima, il rovesciamento delle parti 
presuppone che ci sia il contraltare, la trasgressione 
non esiste senza la regola da violare, sia pure per un 
giorno. E non ha più senso mettersi in maschera nel 
tempo in cui usciamo di casa ogni giorno già masche-
rati, e diffondiamo immagini taroccate di noi stessi 
su facebook, al punto che non ricordiamo nemmeno 
noi chi siamo davvero.   

Dall’altra parte appunto la smania di protagoni-
smo, il “farsi vedere” a tutti i costi, “vota Antonio, 
vota Antonio La Trippa!” (Totò) e l’Italia cambierà, 

La candeggina 
nell’acquasantie-

ra a Grumello
e i furti a raffica 

nei cimiteri

L’imbuto 
seriano 

e le tre opere 
che cambieranno 

(?) la viabilità 
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Non si parte che da zero. 
Un cerchio che racchiude, 
uno spazio che circonda. 
Un oblò nel cielo… E poi 
tutto si fa meraviglia. E 
non importa quanti sbagli 
servono per fare la cosa 
giusta e nemmeno a che 
ora passa la ruota che gira. 
Io in mezzo mi affaccio 
ogni giorno su un mondo 
che sbatte di vento e mi 
fa il solletico al cuore. Che 
con te non ho voglia di far 
finta di niente, con te ho 
voglia di fare realmente di 
tutto. E il tutto andiamo a 
prendercelo, ma nemmeno 
serve, a volte ci viene 
addosso. A prendere 
botte di buio, azzardi di 
voli puliti di aquiloni, 

Se si conteggiano le ore che 
le televisioni dedicano ai talk 
show, viene da chiedersi quan-
to tempo resti ai nostri politici 
per occuparsi sul serio dei pro-
blemi di noi cittadini. Se infat-

L’eta non conta… la dif-
ferenza la fa sempre e solo 
il cuore. Si vedono luci te-
nui diffuse in un bagliore 
discreto che rende l’idea 
dell’inverno con quel loro 

alle pagg. 2-3

Chi cerca la poltrona 
chi resta sul sofà di casa

Buttare la propria vita all’aria
e poi vederla cadere
come coriandoli colorati.
Crescere,
tornando indietro 
all’irragionevole stupore.

Tutti i restroscena, liti, veti personali 
nella corsa a Milano e Roma

Convertiti da 
bergamaschi che hanno 

imparato il punjab

E’ on line
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I casi di Sarnico, 
Endine, Solto Collina, 
Lovere e Costa Volpino

Viaggio tra puzze, fumi 
e inquinamento tra Sebino 
e Valle Seriana

Quel 
triangolo  
puzza 
di bruciato 
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300 olivicoltori 
sebini in cerca di 

un frantoio: 
i soldi li ha 
il Gal ma...
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L’INCHIESTA

Quel triangolo  puzza di bruciato 
di Aristea Canini

Il triangolo dell’inquinamento. Valgandino. Alto sebino e Valcavallina. 
Basso Sebino. Uniti da un triste dato in comune: la protesta dei residenti 
per le puzze moleste che sanno di chimico che da tempo, nel caso della 
Valgandino, da anni tengono in scacco interi quartieri, tanto che in alcune 
zone non si aprono più nemmeno le finestre di casa soprattutto in estate. 
Gente che chiede addirittura di vendere gli appartamenti e se ne va, con 
conseguente svalutazioni di immobili e tutto quanto segue a ruota. I 
cittadini per far sentire la propria voce hanno pensato di mettersi insieme 
in vari Comitati che si muovono anche e soprattutto sui social network, ma 
finora di risultati concreti non ce ne sono stati. Anzi, la situazione sembra 
solo peggiorare. 

“Da 15 anni combattiamo 
fumi e puzze. Morti di 

tumore e aria irrespirabile”.
“Solo ora i politici... ci cercano”

Credaro e Villongo:
 “Puzza di gomma bruciata, 
fumi e bruciore agli occhi”

Parla il neo 
comitato tutela 
dell’ambiente 
e della salute 

pubblica

VALGANDINO

BASSO SEBINO

VILLONGO - PAG 32

La ‘resistenza’ comincia 
qui. Nel cuore della Val Seria-
na, in quella che una volta era 
la patria del tessile. La Val-
gandino. Quindici anni che 
la gente di qui combatte con-
tro puzze e fumi che in certi 
giorni coprono tutto quello 
che sarebbero le cosiddette 
“Cinque Terre”, cioè Leffe, 
Gandino, Peia, Cazzano e Ca-
snigo. E dopo quindici anni 
il Comitato è composto da 
circa 500 persone, tutte della 
Valgandino, che continuano a 
combattere e a dare battaglia 
su tutti i fronti: “Non possia-
mo fare i nomi delle ditte che 
secondo noi sono responsabi-
li di questa situazione – spie-
ga Luca Tironi, anima e cor-
po del Comitato, sposato, due 
bimbi piccoli, da sempre in 
prima fila per cercare di rida-
re… ossigeno alla valle – ri-
schiamo di essere denunciati, 
anche se i nomi li sanno tutti. 
Intanto però andiamo avanti 
perché vogliamo che i nostri 
figli possano giocare sereni 
all’aperto e la gente non deb-
ba pensare di fuggire come 
stanno facendo in tanti”. 

Luca è il riferimento della 
zona: “Mi chiamano in molti, 
appena sentono puzze o vedo-
no fumi strani partono le se-
gnalazioni, la situazione dopo 
le nostre continue pressioni è 
migliorata ma i fumi e le puz-
ze ci sono ancora”. Insom-
ma, i responsabili sarebbero 
stati individuati ma manche-
rebbe la…pistola fumante, 
a dispetto dei fumi: “Da 15 
anni combattiamo – spiega 
Tironi – ma stiamo avendo 
finalmente riscontri e qualco-
sa di grosso bolle in pentola, 
stiamo lavorando con buoni 
risultati, coinvolgendo i sin-
daci, e stanno rispondendo 
bene, la sindaca di Peia ci sta 
ascoltando ed è disponibile a 
collaborare. Ci sono collega-
menti informativi con privati 
cittadini, c’è volontà propo-
sitiva. Non ce l’abbiamo con 
nessuno, siamo qui tutti nella 
stessa barca per tutelare il 
nostro territorio e chi lo vive 
ogni giorni. E’ fondamentale 
la dotazione in via definitiva 

delle centraline a rilevazione 
fissa, dobbiamo insistere per 
averle, in modo che venga-
no registrati tutti i dati, e si 
abbia poi un’idea chiara su 
come intervenire. Quando 
c’è la bassa pressione i fumi 
aumentano, ci sono situazioni 
atmosferiche particolari che 
fanno peggiorare la situazio-
ne”. 

Un Comitato, un consiglio 
direttivo e 500 persone che 
supportano ogni iniziativa: 
“Siamo in contatto con enti, 
sindaci, privati e devo dire 
che questo movimento sta 
dando buoni risultati, nelle 
scorse settimane si è parlato 
dell’apertura di una fabbri-
ca di polistirolo a Peia, e già 
prima che si concretizzasse la 
richiesta di apertura, la gente 
si era attivata sul territorio 
chiedendo garanzie. E’ que-
sto che si deve fare, muoversi 
prima, per non trovarsi dopo 
in difficoltà. Io ho contattato 
e contatto imprenditori per 
sensibilizzarli sulle questioni 
ambientali, alcuni sono inte-
ressati a investire, perché io 
credo che il futuro passi dalla 
tutela dell’ambiente, anche 
per le aziende, altri invece 
non vogliono sentire ragio-
ne”. 

E il Comitato comincia a 
essere sempre più… potente: 
“Tanto che molte forze poli-
tiche ci stanno contattando 
ma noi non vogliamo essere 
strumentalizzati e abbiamo 
rimandato ogni incontro al 
dopo elezioni, siamo un Co-
mitato apartitico, chi ci vuole 
dare una mano ben venga, 
per il resto non ci schieria-

mo con nessuno”. Anche se 
qualche sassolino dalle scar-
pe Luca Tironi se lo toglie: 
“La Provincia nicchia, da due 
anni ci deve dare una rispo-
sta sulla centralina fissa, i 
sindaci ci avevano messo tut-
ta la loro buona volontà ma 
poi la Provincia si è defilata. 
Aspettiamo risposte. E intan-
to non molliamo”. 

Paradossalmente quando 
c’era il boom del tessile la 
situazione non era così dram-
matica: “Perché il tessile non 
faceva fusioni come fanno 
ora le ditte di chimica e la 
chimica provoca queste con-
seguenze e ormai in Valgan-
dino sono rimaste solo ditte 
chimiche”. Anche perché in 
Valgandino il ricambio d’aria 
non c’è: “Qui è una sorta di 
lago – spiega Luca Tironi – e 
non c’è ricambio d’aria, sia-
mo in una situazione geogra-
fica particolare, ci mancava-
no solo le industrie chimiche. 
Quindi vediamo di collabo-
rare e trovare una soluzione, 
vogliamo essere coinvolti 
perché noi viviamo qui. Il 
paradosso è che ci chiamano 
‘Le Cinque Terre’, qui cresce 
il famoso mais spinato, dove 
andremo a finire? vogliamo 
trovare una soluzione senza 
dover finire a vie legali o a 
fare contenziosi dannosi per 
tutti. Qui l’incidenza di morti 
per tumore è più alta che nel 
resto della valle, non possia-
mo e non vogliamo andare 
avanti così”. 

Il Comitato è unito. Da 15 
anni in prima fila. E ha tutta 
l’intenzione di restarci a lun-
go. 

Città Superamenti 
PM 10

Superamenti 
Ozono

Giorni totali di 
inquinamento

Cremona 105 73 178 
Pavia 101 66 167 
Lodi 90 74 164 
Mantova 87 77 164 
Monza 86 78 164 
Asti 98 64 162 
Milano 97 64 161 
Alessandria 103 57 160 
Venezia 94 65 159 
Modena 83 75 158 
Piacenza 83 75 158 
Brescia 86 71 157 
Torino 112 44 156 
Padova 102 52 154 
Vicenza 90 62 152 
Bergamo 70 80 150 
Reggio-Emilia 83 62 145 
Parma 74 69 143 
Verona 80 52 132 
Treviso 83 44 127 
Varese 45 82 127 
Novara 72 54 126 
Frosinone 93 33 126 
Como 69 52 121 
Lecco 43 78 121 
Ferrara 62 49 111 
Terni 48 55 103 
Rimini 57 46 103 
Bologna 40 52 92 
Ravenna 53 38 91 
Biella 46 41 87 
Fonte: elaborazione Legambiente su dati Arpa. 
Note: Il numero di superamenti si riferisce al valore registrato dalla centralina 
urbana peggiore presente nella città.
Tab. 1 Numero complessivo di giorni di inquinamento nel 2017 in cui sono stati superati i limiti per le polveri sottili (PM10) 
e per l’ozono troposferico nel territorio comunale

La zona è quella indu-
striale, a cavallo tra Cre-
daro e Villongo e tra Cre-
daro e Castelli Calepio, 
qualche mese fa un mat-
tino la gente si è svegliata 
con un odore nauseabondo 
di plastica bruciata: “Era 
impossibile respirare – 
racconta una mamma che 
ha la casa proprio nella 
zona industriale – e la 
cosa è andata avanti e sta 
andando avanti anche ora 
perché in alcuni giorni non 
riusciamo nemmeno ad 
aprire la finestra”. 

E anche qui il tam tam 
si è diffuso sui social 
network. “Cosa ha fatto 
l’amministrazione comu-
nale per verificare l’origine 
delle puzze, ha informato 
i cittadini su come si sta 
muovendo?”. E chiedono: 
avete trovato le cause de-
gli odori? Questa e altre 
domande se le fa Giovan-
ni Cornago, consigliere 
di minoranza di Credaro 
che vuole sapere cosa ha 
fatto di concreto il Comune 
per questi odori fastidiosi 
che portano anche brucio-
re agli occhi. 

Su Araberara avevamo 
pubblicato la protesta di 
alcuni residenti che de-
nunciavano il levarsi di 
fumi da alcuni capannoni 
della zona industriale di 
Credaro, fumi che porta-
vano forte odore di gomma 
e bruciore. Inoltre gli stes-
si cittadini, con una do-
cumentazione fotografica 
denunciavano anche che i 
fumi si levavano improvvi-

samente all’alba o di notte 
con qualcuno che probabil-
mente apriva i forni per 
pulirli, liberando nell’aria 
i fumi nocivi, fumi fotogra-
fati. “Cosa ha fatto l’am-
ministrazione dopo la de-
nuncia dei cittadini sia su 
Araberara che sui social? 
Si è mossa con Arpa e Asl 
per verificare le cause degli 
odori? Ha mosso qualcuno 

per scoprire le cause dei 
fumi? Vogliamo sapere se 
il sindaco Adriana Belli-
ni ha intenzione o meno di 
attivarsi per dei cittadini 
che lamentano una pro-
blematica seria, quella dei 
fumi che arrivano dai ca-
pannoni industriali”. In-
tanto le puzze continuano. 

E la gente aspetta rispo-
ste. 
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Quel triangolo  puzza di bruciato 
Viaggio nella zona industriale 

di Sovere tra finestre chiuse e gente 
tappata in casa “Nasce un comitato, 

da soli non ci ascoltano”

Bergamo terza città d’Italia 
peggiore per l’ozono: 

dietro solo Catanzaro e Varese

ALTOSEBINO - VALCAVALLINA

DATI INQUINAMENTO

futuro hanno i nostri figli? 
vogliamo garanzie di salute 
e nessuno ce le dà. Tante bel-
le parole e il resto? Perché 
l’Arpa e chi di dovere non 
monitora giorno e notte? al 
mattino alle sei quando mio 
marito va al lavoro l’aria è 
irrespirabile, quindi le puzze 
vengono prodotte di notte, 
quando nessuno se ne accor-
ge. E’ così difficile accorger-
si da dove arrivano? la zona 
industriale non è poi così 
grande”. 

La situazione secondo i 
residenti è notevolmente 
peggiorata nelle ultime set-
timane, tanto che il tam tam 
è riesploso anche sui social 
network con proteste e se-
gnalazioni, la zona è quella 
che va dalla località Valle 
delle Fontane di Endine, la 
zona maggior indiziata per 
individuare le ditte che pro-
ducono odore chimico a Via 
Roma a Sovere salendo per 
la zona del cimitero e arri-
vando ai bordi del centro del 
paese, sino quasi all’orato-
rio. Insomma, un territorio 
sempre più vasto. E molte 
sono le segnalazioni che 

Città Superamenti 
PM 10

Superamenti 
Ozono

Giorni totali di 
inquinamento

Cremona 105 73 178 
Pavia 101 66 167 
Lodi 90 74 164 
Mantova 87 77 164 
Monza 86 78 164 
Asti 98 64 162 
Milano 97 64 161 
Alessandria 103 57 160 
Venezia 94 65 159 
Modena 83 75 158 
Piacenza 83 75 158 
Brescia 86 71 157 
Torino 112 44 156 
Padova 102 52 154 
Vicenza 90 62 152 
Bergamo 70 80 150 
Reggio-Emilia 83 62 145 
Parma 74 69 143 
Verona 80 52 132 
Treviso 83 44 127 
Varese 45 82 127 
Novara 72 54 126 
Frosinone 93 33 126 
Como 69 52 121 
Lecco 43 78 121 
Ferrara 62 49 111 
Terni 48 55 103 
Rimini 57 46 103 
Bologna 40 52 92 
Ravenna 53 38 91 
Biella 46 41 87 
Fonte: elaborazione Legambiente su dati Arpa. 
Note: Il numero di superamenti si riferisce al valore registrato dalla centralina 
urbana peggiore presente nella città.
Tab. 1 Numero complessivo di giorni di inquinamento nel 2017 in cui sono stati superati i limiti per le polveri sottili (PM10) 
e per l’ozono troposferico nel territorio comunale

Alba di un giorno di fine 
gennaio. Verso la zona indu-
striale di Sovere, al confine 
con Endine si alzano fumi 
bianchi, intensi, più ci si av-
vicina e più si sente odore 
forte, una puzza chimica, in 
certe zone sembra ammonia-
ca, in altre ricorda plastica 
bruciata. Un odore indefinito 
ma che si infila dappertutto, 
vestiti, naso, pelle, vento. 
Qui vivono una cinquantina 
di famiglie e negli ultimi anni 
i residenti diminuiscono, se-
conde case semiabbandonate 
e lo sviluppo tanto paventano 
non c’è. 

Ci accompagna un residen-
te della zona che più volte ci 
ha segnalato la situazione: 
“Vieni, adesso ti porto nel 
bosco e gli odori sono dap-
pertutto, anche dove la gente 

I dati sull’inquinamento dell’aria in 
Lombardia secondo Legambiente sono 
allarmanti e dimostrerebbero il falli-
mento del protocollo aria delle Regioni 
Padane. E Bergamo nel 2017 è stata 
la terza città peggiore d’Italia per la 
concentrazione di ozono e la 24esima 
per quella di Pm10: la fotografia scat-
tata dal rapporto “Mal’Aria 2018” di 
Legambiente mostra una Bergamo de-
cisamente in sofferenza. “Nonostante 
83 comuni, ben più dei 30 obbligati a 
farlo, abbiano emanato ordinanze anti-
smog per adeguarsi al protocollo ‘Piano 
Regionale degli Interventi per la quali-
tà dell’Aria’ come previsto da Regione 
Lombardia per il recepimento dell’Ac-
cordo del Bacino Padano stipulato il 9 
giugno 2017 – sottolinea l’associazione 
ambientalista – su tutta la Lombardia 
tira la solita irrespirabile aria, mitiga-
ta solo dalla variabilità meteorologica”. 

Positiva, secondo Legambiente, l’a-
desione alle misure da parte dei pro-

prietari di veicoli: “Tra i comuni che si 
distinguono troviamo i comuni della 
città metropolitana, escluso Milano, 
e Bergamo, che effettua un’attività di 
controllo estremamente metodica e ri-
corrente”. 

Ma se gli occhi di tutti in questi anni 
si sono concentrati prevalentemente 
sulle polveri sottili, Legambiente ri-
chiama l’attenzione anche sull’ozono, 
tipico del periodo estivo: e su questo 
dato Bergamo, con la centralina di via 
Meucci, ha registrato il terzo valore più 
alto d’Italia, con 80 giorni oltre i limi-
ti. Peggio hanno fatto solo Catanzaro, 
con 110, e Varese, con 82. Noti, invece, 
i dati sul Pm10: 70 giorni oltre il limite 
dei 50 µg/m3, registrati nella stazione 
di via Garibaldi. Complessivamente 
fanno 150 giorni oltre i limiti, 16° dato 
peggiore d’Italia dove il poco ambito ti-
tolo di città più inquinata va a Cremo-
na, seguita da Pavia, Lodi, Mantova e 
Monza.

stanno arrivando al giornale 
di gente che sta rinunciano 
a passeggiate o corse nei bo-
schi limitrofi perché non si 
‘riesce a respirare’. Insom-
ma, puzze che si diffondono 
e complice il vento di questo 
periodo, si stanno estendendo 
un po’ ovunque: “Persistono 
e ci arrivano segnalazioni 
sempre più particolareggiate 
– commenta il sindaco di En-
dine Marco Zoppetti – stia-
mo monitorando il territorio, 
le ore dove si sentono di più 
sono quelle al mattino presto 
e alla sera. Adesso mandere-
mo tutti i dati raccolti all’Ar-
pa per gli approfondimenti 
sperando di circoscrivere la 
zona da dove partono e indi-
viduare con esattezza la ditta 
o le ditte che le producono. 
Purtroppo la situazione non 
è delle più piacevoli”. E 
adesso il sindaco di Sovere 
Francesco Filippini sta cer-
cando di ottenere una centra-
lina dell’aria fissa: “Solo con 
un monitoraggio costante e 
continuo – spiega Filippini 
– riusciremo a capire se le 
puzze sono davvero dannose 
e da dove arrivano”. 

dovrebbe andare a ossige-
nare i polmoni e invece va a 
respirare veleno, alla faccia 
dell’aria pura”. 

Attraversiamo un sentiero 
e un ruscello, l’odore chimi-
co aumenta, si sente ovun-
que, fumi non se ne vedono: 
“Dipende dall’orario, un 
giorno ero nella zona della 
Valle delle Fontane (tra En-
dine e Sovere ndr) e ho visto 
il vigile arrivare, erano tre 
giorni di fila che non si riu-
sciva nemmeno ad aprire la 
finestra in quella zona, ma 
quel giorno non c’era puzza, 
proprio il giorno che è pas-
sato il vigile”. Dopo mesi 
di proteste adesso ci si è or-
ganizzati anche qui come in 
Valgandino, in un Comitato: 
“E con quello si potrà conta-
re di più, se non si è uniti non 
ci ascolta nessuno, e in ogni 
caso abbiamo meno peso 
specifico, se non ci facciamo 
sentire le cose non cambia-
no”. 

Le puzze si sentono da 
anni, la situazione sembrava 
migliorata, interventi anche 
congiunti dei due Comuni, 
Sovere ed Endine, ma ora 
è tutto come prima, se non 
peggio, almeno a detta di 
chi vive qui. “Non se ne può 
più – commenta una giovane 
mamma che ci ha scritto una 
lettera – ma quello che ci pre-
occupa a questo punto è sa-
pere se gli odori chimici sono 
anche nocivi. Non veniteci a 
dire che sono solo puzze, 
ogni puzza chimica racchiu-
de e nasconde altro e non si 
può andare avanti così. A So-
vere e a Endine ci sono molte 
coppie giovani con figli, che 
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Tua a 210 € al mese* IVA inclusa con FREE2MOVE LEASE®

*Offerta di noleggio a lungo termine FREE2MOVE LEASE® della durata di 24 mesi e 30.000 Km su 308  Allure BlueHDi 120 S&S, con un primo canone maggiorato pari a 3.940 € IVA inclusa e 23 canoni 
mensili da 210 € IVA inclusa. L’offerta comprende Manutenzione ordinaria e straordinaria, Assistenza stradale H24, vettura sostitutiva in caso di guasto, Copertura assicurativa RCA, Antifurto con polizza 
Incendio e Furto, garanzia Kasko con scoperto pari al 10% con un minimo di 516 €, Tassa di Proprietà. Offerta accessibile anche con permuta. Promozione valida fi no al 28/02/2018 su vetture in stock. Salvo 
approvazione PSA Renting Italia S.p.A. Immagini inserite a scopo illustrativo. Maggiori informazioni presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI.

INCLUSI:
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Tassa di proprietà (bollo)
Servizio Clienti dedicato per la gestione amministrativa per la durata del contratto
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‘‘Da sempre mi impegno 
per le nostre Valli, per le 

nostre comunità di 
montagna. Questo 
impegno lo voglio 

portare in Regione’’

scrivi

Committente Responsabile: Davide Zanga
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(p.b.) Questa è la 
storia di olivicoltori 
della sponda ber-
gamasca che hanno 
ripreso, chi per pro-
fessione chi per hob-
by, a curare oliveti e 
produrre olio. Sono 
circa 300, tanto per 
capire, e molti, come 
nella poesia, sono 
“giovani e forti”. 
Ma non forti a suf-
ficienza per dotarsi 
di un frantoio. Si 
sono riuniti, la mag-
gior parte di loro, in 
un’Associazione di 
cui è presidente Va-
lentino Ghirardel-
li di Predore e vice 
Silvestro Danesi 
di Tavernola. Tanto 
per capirci, in questi 
anni sono stati pian-
tati circa 16 mila 
olivi. Insomma è un 
fenomeno non da poco. Ma 
i frantoi scarseggiano, ce 
n’è uno a Capriolo, uno a 
Marone e uno a… Scanzo. 
L’associazione bergama-
sca vorrebbe averne uno 

tutto per sé. Ha presen-
tato un progetto rilevante 
di 600 mila euro di costo 
presunto al Gal (Gruppo 
di Azione Locale: presiden-
te è Alex Borlini). Il pro-
getto è stato finanziato, i 

soldi sono arrivati (an-
che per altri ambiti, 
oltre a quello dell’olio). 
L’idea dell’Associa-
zione è creare “La via 
dell’olio” e un “Olive-
to Parco scuola”, oltre 
naturalmente al citato 
frantoio che da solo ha 
un costo elevato (più 
di 300 mila euro) e un 
redditività modesta in 
quanto funziona pochi 
mesi l’anno e non deve 
avere tariffe alte visto 
che molti olivicoltori lo 
fanno per hobby. 
A quanto pare il Gal 
avrebbe prima pro-
messo di finanziare 
l’acquisto del frantoio 
al 60%, poi calato non 
si sa perché al 35%. 
Fate un po’ di calcoli e 
sarebbe un contributo 
di poco più di 100 mila 
euro. 

E poi dove metterlo? “Il 
Comune di Tavernola si 
è detto disponibile a met-
terci a disposizione circa 
200 mq dell’ex palazzina 
dell’ex area Berta, una 

300 olivicoltori sebini 
in cerca di un frantoio: 
i soldi li ha il Gal ma...

SEBINO BERGAMASCO

volta perfezionato l’acqui-
sto da parte del Comune”. 
Ottimo e i rimanenti 200 
mila euro dove li pren-
dete? “Abbiamo qualche 
idea, una parte la mettere-
mo noi, poi pensiamo che 
il Bim ci possa dare una 
mano e magari qualche 
ente pubblico”.

Qui però arriva un pro-
blema. Non è che i soldi 
sono assegnati automati-
camente all’Associazione. 
Bisogna che il Gal faccia 
un Bando cui possono par-
tecipare anche i… privati. 
E qui il pericolo è che un 
privato (c’è già uno inte-
ressato) si prenda il finan-

ziamento, realizzi il fran-
toi e poi fissi prezzi non 
sostenibili soprattutto per 
gli hobbisti che poi sono 
circa 85% degli olivicol-
tori sebini. Per correre ai 
ripari si sta formando una 
Cooperativa agricola. In 
tal caso a parità di offerta 
sarebbe favorita. 
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CANDIDATI CONSIGLIERI ALLA REGIONE LOMBARDIA

A evangelizzarli 
14 bergamaschi che hanno 
imparato il dialetto punjab

VALCAVALLINA - VALCALEPIO - BASSO SEBINO

di Matteo Alborghetti

San Paolo girò mezzo mar 
Mediterraneo per portare il 
vangelo alle popolazioni che si 
affacciavano sul mare nostrum, 
a suon di lettere e viaggi, Ciril-
lo e Metodio convertirono le 
popolazioni della Pannonia e 
Moravia inventandosi addirit-
tura un nuovo alfabeto. Negli 
anni il messaggio cristiano ha 
raggiunto tutti gli angoli del-
la terra, dall’Amazzonia fino 
all’estremo oriente, allora cosa 
fare oggi di nuovo per portare 
il messaggio della Bibbia a chi 
ancora non crede? La domanda 
se la sono posti anche i Testi-
moni di Geova che si riunisco-
no nella sala della Comunità di 
Trescore e una risposta l’hanno 
trovata, impariamo il Punjab, 
la lingua, o meglio il dialetto, 
parlato soprattutto nella regio-
ne dei Sikh, il famoso popolo 
‘guerriero’ dell’India che ha 
riversato da anni molte fami-
glie all’estero soprattutto in 
Italia. Un piccolo gruppo di 
volontari, trasportati da una 
ferrea volontà si è così buttato 
nell’ostica impresa di imparare 
questo dialetto per poi andare 
a casa in casa  lì dove abitano 
delle famiglie indiane per por-
tare il messaggio della Bibbia, 
stavolta parlando in Punjab e 
non più in Italiano, e l’idea alla 
fine ha funzionato. A Tresco-
re infatti da qualche anno ha 
preso piede la prima comunità 
italiana di Testimoni di Geova 
di origine indiana, vale a dire i 
primi indiani che hanno deciso 
di abbracciare la parola della 
bibbia e di convertirsi alla loro 
fede religiosa. Tra i volontari 
che si sono imbarcati in que-
sta missione evangelizzatrice 
che passa attraverso il dialetto 
indiano c’è Renato Savoldi, 
gelataio rinomato di giorno e 
‘convertitore di anime’ di sera. 
iniziai a pormi le classiche do-
mande esistenziali Ille quali 
non riuscivo a trovare una ri-
sposta. Mi chiedevo anche chi 
fosse Dio, qual era il suo nome.
Ho 46 anni, sono sposato con 
due figli e faccio il gelataio da 
anni, un lavoro che ho ereditato 
da mio padre e da mia nonna, la 
prima che ha portato il gelato a 
Sarnico. La mia famiglia è per 
tradizione cattolica e anche io 
andavo regolarmente a messa. 

Una domanda che mi frulla-
va in mente per settimane. Così 
un giorno, era il 1995, andai 
dall’allora parroco di Sarnico 
Don Giovanni Ferraroli, gli 
posi questa domanda precisa: 
“qual è il nome di Dio”? Lui 
non seppe darmi una risposta 
convincente". 

Feci la stessa domanda ad un 
mio zio Testimone di Geova, 
lui aprì la Bibbia nel Salmo 83 
al versetto 18 dove si dice che il 
nome di Dio è Geova, traduzio-

ne in italiano del tetragramma 
ebraico YHWH che significa 
“Egli fa divenire”, cominciai a 
capire 

 Fino a quell’anno anche io 
avevo il concetto dei Testimoni 
di Geova che hanno molti, per-
sone che passano il tempo ad 
importunare la gente e a suona-
re campanelli. Mio zio invece 
mi ha mostrato un altro aspetto 
dei testimoni di Geova e così 
ho iniziato un percorso che 
mi ha portato ad abbracciare 
questa religione. Ho visto che 
seguendo le indicazioni di mio 
zio, tutto doveva derivare sem-
plicemente dalla Bibbia che in-
dica il percorso da seguire. Non 
ci sono altre indicazioni, tutto è 
scritto nel Vecchio Testamento 
e nel Vangelo. 

Così ho fatto l’ultimo passo 
e mi sono battezzato, Il batte-
simo avviene per immersione, 
in una piscina, in un lago, nel 
mare, ci si deve immergere to-
talmente nell’acqua così come 
fece Gesù. Successivamente 
anche mia moglie ha deciso 
di abbracciare questa fede e di 
seguirmi nelle riunioni. Mia 
moglie all’inizio non era della 
mia stessa idea, poi  ha volu-
to provare a venire nella sala 
della comunità ed ha visto di 
persona come si comportano i 
Testimoni, la loro coerenza e 
soprattutto come la Bibbia sia 
il riferimento per le loro scelte 

 Dalla parola di Dio testimo-
niata in italiano al messaggio 
evangelico in dialetto punjab, 
il passo è arrivato nel 2006-07 
quando il territorio posto tra la 
bassa Valcavallina, la Valcale-
pio e il basso Sebino è stato let-
teralmente invaso da famiglie 
indiane arrivate in Italia in cer-
ca di lavoro. Giovani che anda-
vano a trovare lavoro soprattut-
to nelle aziende della gomma, 
nelle varie aziende agricole 

della pianura o sui furgoni dei 
trasporti privati. “Nel 2006 mi 
hanno proposto la possibilità di 
imparare il punjab, il dialetto 
parlato nel nord dell’India so-
prattutto dai Sikh, sul nostro 
territorio erano arrivate tante 
famiglie da quella regione e 
c’era la necessità di instaurare  
un dialogo con loro, così ho ac-
cettato. Sono venuti  qui inse-
gnanti  Testimoni che ci hanno 
fatto lezioni, partendo dall’al-
fabeto totalmente diverso dal 
nostro, alle regole grammatica-
li fino alla conversazione vera 
e propria. Il punjab, che non è 
l’indiano ma un dialetto parla-
to a nord, non è poi così diffi-
cile da parlare correttamente, 
io  - prosegue Renato Savoldi 
– ci ho messo un anno circa per 
iniziare a parlare correttamen-
te questa lingua. Ricordo che 
la prima volta avevo preso al 
contrario il libro. Tutto questo 
sforzo con l’unico obiettivo di 
evangelizzare queste famiglie, 
di portare la testimonianza del-
la Bibbia. Oggi qui nella con-
gregazione di Trescore ci sono 
14 persone italiane che parlano 
correttamente il Punjab”. 

E così da Renato  a Jaswin-
der Mahay il passo è stato 
breve perché Jaswinder è l’al-
tro protagonista di questa av-
ventura evangelica tra Italia e 
India. “Sono arrivato in Italia 
nel 2000, prima ero andato in 
Germania a lavorare grazie a 
mio fratello che lavorava già in 
Germania. 

Lui si era già avvicinato  ai 
testimoni di Geova per studiare 
la Bibbia andare con lui nelle 
varie riunioni e mi aveva invi-
tato a leggere la bibbia.

 Io arrivo da una regione 
dove la religione e lvaspiritua-
lità sono molto importanti e 
sono molto presenti nella vita 
di tutti i giorni. I Sikh hanno 

una propria religione fatta da 
santi, da testi sacri e da regole 
da seguire ma spesso si finisce 
per mischiare vari tipi di credo 
in India. Un altro aspetto im-
portante dell’India è che molti 
sono fatalisti, molti pensano 
che tutto quello che accade sia 
dovuto al destino e quindi vie-
ne accettato tutto passivamente 
perché è come se fosse Dio che 
lo ha deciso. Così anche la so-
cietà divisa in caste è molto ri-
gida, perché tutto sembra esse-
re deciso a priori. La divisione 
in caste spesso viene trasmessa 
anche all’estero e ogni volta 

che ti avvicini ad un indiano 
lui ti chiede di che casta sei. Io 
quindi quando sono arrivato in 
Germania volevo pensare solo 
a lavorare e a costruirmi una 
nuova vita, non volevo più sen-
tire parlare di religione, di testi 
sacri. Alla fine però ho iniziato 
a leggere la bibbia anche per-
ché da parte di mio fratello non 
c’era nessuna costrizione, nes-
sun obbligo. Poi sono venuto 
in Italia e qui la lettura della 
bibbia mi è servita anche per 
imparare l’italiano, leggevo il 
testo in punjab e poi la leggevo 
nel testo in italiano. Vedevo poi 
come era l’ambiente, fatto di 
amicizia, senza discriminazio-
ni razziali e alla fine ho deciso 
di farmi battezzare battezzato. 
Ora sono sposato ed anche mia 
moglie è diventata testimone di 
Geova. 

Inoltre qui non ci sono caste, 

non ci sono differenze nem-
meno tra credenti e clero, tutti 
sono sullo stesso piano perché 
tutti traggono spunto dalla bib-
bia” e Jaswinder inizia così a 
fare proselitismo con il primo 
approccio al fatidico campa-
nello. “Mi ricordo ancora la 
prima volta, ero con un fratello 
italiano, era il 2006 ed io non 
volevo suonare il campanello 
ma lui mi ha convinto a farlo. 
Di solito io cerco di avvicina-
re le famiglie indiane che sono 
sempre comunque ospitali per 
natura, suoni e loro ti ascolta-
no comunque sempre, anzi, ti 

chiedono se vuoi da bere, se hai 
mangiato, ti fanno entrare e ti 
ascoltano. Questo perché gli in-
diani per natura sono molto in-
teressati alla spiritualità e sono 
in un certo modo anche aperti. 
Poi da qui alla conversione ce 
ne passa, serve un lungo per-
corso e tanta costanza”. E per 
Jaswinder non è stato sicura-
mente semplice fare la scelta 
di  conventirsi nei testimoni di 
Geova. 

“Abbandonare la religione 
sikh vuol dire in un certo modo 
uscire dal gruppo tradizionale, 
tagliare qualche ponte con ami-
ci e parenti, ti rimangono amici 
ma sicuramente c’è un atteg-
giamento più distaccato”.

 E così oggi la comunità in-
diana di Testimoni di Geova è 
la prima nata a Trescore e conta 
già un buon numero di fratelli, 

perché qui siamo tutti fratelli. 
“Noi ci sentiamo uguali tra 

di noi – spiega  sempre Rena-
to Savoldi – non c’è clero, c’è 
solo la Bibbia. Ci sono poi mol-
te differenze con la tradizione 
cattolica, per noi il Natale è 
una festa pagana, nel senso che 
è legata a tradizioni pagane alla 
rinascita del sole, nella Bibbia 
non c’è traccia del natale a di-
cembre. Per noi c’è  Comme-
morazione della Morte di Cri-
sto e il battesimo,

 che viene fatto in età matu-
ra, quando c’è la consapevolez-
za di voler abbracciare la fede 
cristiana, così come fece Gesù. 

e il matrimonio pur conside-
rato come sacro non ha una li-
turgia ma è solennizzato da una 
funzione civile con un discorso 
fatto da un nostro ministro di 
culto quindi il Natale e non ce-
lebriamo neppure il matrimo-
nio che per noi è una funzione 
civile.

 Infine non crediamo nella 
verginità di Maria, nella Bib-
bia infatti si parla di fratelli e 
sorelle di Gesù”. E i Testimoni 
di Geova crescono: “Per noi 
evangelizzare non significa 
fare proselitismo ma dare una 
testimonianza o proclamare un 
messaggio, poi spetta alla per-
sona decidere di abbracciare i 
dettami della Bibbia o meno, 
la fede non deve essere impo-
sta ma abbracciata consape-
volmente. E di congregazioni 
a Bergamo ce ne sono molte e 
spesso ci sono gruppi stranieri, 
albanese, romeni, e qui a Tre-
score appunto la prima con-
gregazione indiana. In Italia ci 
sono 350 Punjabiinseriti nelle 
varie congregazioni italiane 

, A Trescore abbiamo una 
propria comunità  composta da 
34 battezzati. In Italia ci sono 
250 mila testimoni dedicati a 
questa attività e nel mondo cir-
ca 9 milioni, siamo in aumento 
con una percentuale del 3% an-
nui e un bacino di interesse di 
circa 10 milioni di persone in-
teressate. Fino a pochi anni fa,  
prima della grande migrazione 
era la seconda religione d’I-
talia poi è stata superata dalla 
religione Musulmana. Con loro 
è difficile avere un dialogo, 
diciamo che sono molto meno 
aperti rispetto agli indiani”.  

Ma come va avanti una con-
gregazione come quella di Tre-
score? Quanta gente partecipa 
attorno alla sua attività? “Come 
ogni associazione, noi ci auto-
tassiamo, all’ingresso c’è una 

» segue a pag. 38
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uffICI aMMInIstRatIvI

I partiti mai... arrivati e W la Fisica! 
LA CURIOSITÀ

Ce n’è per tutti i gu-
sti anche per chi ama 
scrivere… “W la Fisica”, 
che poi su gran parte dei 
muri è scritto senza il 
“si” della parte centrale 
della parola. Comunque 
oltre alle ‘classiche’ liste 
quest’anno c’è da sbiz-
zarrirsi.

Chi invoca le… “Buo-
ne maniere” che sareb-
be già, visto lo sbraca-
mento generale, un pro-
gramma rivoluzionario. 
Ci sono i “cristiani” che 
sono per una “crescita 
felice”, e il Partito dei 
valori cristiani”, quelli 
che uno “Stato Moder-
no Solidale”, quelli dei 
“Forconi” che danno 
voce al “popolo”, e quelli 
che vogliono “il popolo 
della famiglia”, quelli 
che vogliono rompere le 
catene per una “giusti-
zia sociale”, quelli che 
vogliono recuperare il 
“maltolto” dell’art. 18, 
quelli che sono per le 
“storie di vita vera con 

l’Italia nel cuore”, quelli 
che chiamano a raccolta 
“le mamme del mondo”, 
chi auspica un “nuovo 
umanesimo” 

In alcune zone d’Ita-
lia non si è andati per 

il sottile e sono stati 
presentati simboli dav-
vero… originali, insom-
ma, non è vero che la 
politica è per pochi… a 
volte è anche per troppi.

Colpi di candidati un 

po’… chiacchierati tra 
Renzi e Berlusconi. E 
l’ironia e lo sfottò corre 
sul web. Ma concreta-
mente chi sono i nomi, 
oltre ai soliti noti che 
fanno così discutere? 

Renzi candida il figlio di 
De Luca. Berlusconi il 
nipote di Bruno Vespa. 
Renzi alza il tiro col ni-
pote di De Mita, Berlu-
sconi replica col cogna-
to di Genovese. Renzi 

risponde con il nipote 
del boss Navarra ma 
Berlusconi chiude con 
‘purpetta’, già autista 
di Cutolo. Insomma, c’è 
davvero da sbizzarrirsi. 
Anche troppo.

(Ma.Su.) Si stanno concludendo le preiscrizioni per le 
scuole superiori dove le famiglie prenotano i propri figli a 
corsi che li doteranno di titoli di studio o di qualifiche profes-
sionali. La scuola italiana è in parte scollegata dal mercato del 
lavoro e l’alternanza scuola lavoro con il tirocinio o lo stage 
sembra essere un intralcio per la maggior parte degli studenti, 
quasi una perdita di tempo. La scuola deve dare delle abili-
tà e delle conoscenze che poi dovranno essere spendibili sul 
mercato del lavoro. Si esce con il titolo di perito aziendale, di 
perito industriale o con il quinquennio liceale e se non si ha 
intenzione di continuare in una carriera universitaria si spera 
nella bontà di qualche datore di lavoro per la formazione dei 
futuri operatori. 

E qui fioccano le espressioni negative sul mondo datoriale: 
“Vogliono persone giovani e competenti”, o le grida di di-
sperazione di chi cerca lavoro: “ho un titolo ma non basta” 
“se non inizio a lavorare come potrò acquisire competenza?”. 
Il percorso scolastico deve contribuire a fornire tecnici spe-
cializzati come quelli richiesti dal sistema delle imprese. Con 
l’abrogazione della legge Gelmini si instaurano negli istituti 
professionali nuove figure appropriate. L’istituto Mario Rigo-
ni Stern conosciuto come l’Istituto Agrario di Bergamo, sarà 
titolare di un corso professionale per il conseguimento del ti-
tolo di Tecnico della Gestione delle Acque e del Risanamento 
Ambientale, che potrà essere conseguito dopo la frequenza di 
5 anni con la partenza dell’anno scolastico 2018/2019. Questa 
figura sarà presente solo in altri due istituti lombardi: uno in 
provincia di Cremona e uno a Milano. Abbiamo sentito il di-
rigente dell’istituto agrario di Bergamo Carmelo Scaffidi che 
è felice per la scelta da parte della Regione di istituire il corso 
nella sua struttura: “Abbiamo diversi indirizzi professionaliz-
zanti, ma questa nuova sperimentazione ci rende orgogliosi. 
Se pensiamo alla struttura morfologica della provincia ber-
gamasca dove a nord ci sono le montagne che degradano al 
centro in collina a cui segue la pianura, la gestione delle ac-
que risanamento ambientale è una competenza indispensabile 
pensando ai cambiamenti climatici che avvengono a livello 
planetario, ma che influiscono anche sulle attività agricole 
ed industriali del nostro territorio. In occasione di un open 
day avevo accennato alla possibilità che il profilo l’avremmo 
potuto ottenere, ma l’attribuzione che ci è arrivata il 15 di 
gennaio alla vigilia delle pre iscrizioni che termineranno il 6 
di febbraio da parte dell’ufficio Regionale alla formazione ci 
rende consapevoli che dovremmo far meglio conoscere questa 
opportunità ai nostri prossimi allievi che avranno competenze 
spendibili sul mercato del lavoro”.

Adesso abbiamo i candidati a 
tutto, politiche e regionali. Ve-
loce controllo formale (numero 
di firme, autentiche, collega-
menti con il candidato gover-
natore) e poi la pubblicazione 
dei nomi ufficiali e via con la 
campagna elettorale.
La scelta delle candidature, 
come è naturale, lascia sul cam-
po morti e feriti (in senso me-
taforico ovviamente). Perché 
dopo 5 anni di Parlamento o 
Pirellone tutti vogliono restar-
ci, e nel frattempo ci sono altri 
pretendenti che pensano di aver 
fatto la giusta gavetta (in consi-
glio comunale o come dirigenti 
di partito) per ambire al salto 
verso le istituzioni che contano.
Ci sono poi partiti (come il 
PD) che molto probabilmente 
vedranno diminuire il numero 
dei propri parlamentari rispetto 
a quelli eletti nel 2013, anche 
perché con il 25% dei voti riu-
scì a far scattare un premio di 
maggioranza pari al 55% degli 
eletti, grazie al cosiddetto “por-
cellum”, e altri (come i 5 Stelle 
o la Lega) che puntano con con-
crete speranze ad incrementare 
la propria presenza.
In entrambi i casi il numero di 
chi cerca la candidatura supera 
ampiamente quello delle pol-
trone disponibili.
Il centrodestra è sicuro di por-
tarsi a casa i 5 collegi unino-
minali della Camera (di cui 2 
in condivisione con i territori 
lecchesi e bresciani) e i 2 del 
Senato.
L’unico collegio considerato 
“contendibile” è quello di Ber-
gamo città e hinterland, perché 
sarà Elena Carnevali per il 
centrosinistra a scontrarsi col 
ventottenne Stefano Benigni, 
consigliere comunale di Forza 

Italia. 
Nel collegio delle valli c’è Da-
niele Belotti, che punta per la 
prima volta a Roma (dopo due 
mandati al Pirellone, vent’anni 
a Palazzo Frizzoni, diversi man-
dati da segretario del Carroccio 
e due tentativi non riusciti di 
volare a Bruxelles). Nella bassa 
a Treviglio un altro leghista, il 
parlamentare uscente Cristian 
Invernizzi, mentre nel collegio 
di Romano ci prova l’assessore 
ai trasporti Alessandro Sor-
te, che all’ultimo momento ha 
deciso di abbandonare Milano 
per tentare la (in questo caso 
facile) strada per Roma. Infi-
ne nel collegio di Merate (che 
comprende l’Isola bergamasca) 
c’è Maurizio Lupi, un para-
cadutato eletto in Forza Italia, 
già ministro nei governi Letta 
e Renzi in quota NCD, ri-con-
vertito al berlusconismo negli 
ultimi mesi di legislatura.
Al Senato il centrodestra piazza 
una doppietta rosa: Alessandra 

Gallone (già assessore nel ca-
poluogo con Cesare Veneziani, 
senatrice 2008/2013 e ora con-
sigliera comunale) e Simona 
Pergreffi, sindaca di Azzano 
San Paolo dal 2009.
La Lega poi è sicura di eleggere 
i primi due dei listini plurino-
minali. Alla Camera Claudia 
Terzi (anche lei in fuga dal 
Pirellone) è capolista, ma al 
numero due Matteo Salvini ha 
imposto il suo tesoriere nazio-
nale, Giulio Centemero, com-
mercialista milanese. Ma po-
trebbe esserci il terzo eletto, in 
questo caso Rebecca Frassini, 
giovane leghista della bassa che 
recentemente è stata nominata 
commissaria straordinaria del 
carroccio di Crema.
E nel listino, al quarto posto e 
quindi difficilmente eleggibi-
le, ecco che compare il primo 
“scontento”.  Si tratta di Al-
berto Ribolla, capogruppo in 
consiglio comunale, commer-
cialista, il quale aveva cercato 

di trovare un collegio sicuro ma 
si è dovuto accontentare di una 
posizione molto incerta, confer-
mando la regola che nella Lega 
i dirigenti del capoluogo sono 
quasi sempre emarginati.
Al Senato si conferma Roberto 
Calderoli, ormai un veterano 
dopo sette legislature. Seguito 
da Daisy Pirovano, figlia di 
Ettore Pirovano (già senatore 
e presidente della provincia), e 
sindaca di Misano. Al terzo po-
sto spera Toni Iwoby, respon-
sabile Lega per l’immigrazione.
Fuori dai giochi invece Nun-
ziante Consiglio, che paga i 
suoi pessimi rapporti con Da-
niele Belotti, e Giacomo Stuc-
chi (anche lui della minoranza).
Scontenti anche Elena Poma, 
sindaca di Stezzano, solo quar-
ta nel listino senatoriale di Lec-
co-Varese-Como-Sondrio, e il 
sindaco di Chiuduno, Stefano 
Locatelli, che puntava ad entra-
re in lista per la Camera, senza 
invece riuscirci.
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PANORAMA POLITICO

Chi cerca la poltrona chi resta sul sofà di casa

I malumori dei militanti adesso arrivano direttamente in fa-
cebook. Anche nella Lega, pur dichiarandosi pronti comunque 
al “pancia a terra elettorale”, si è fatto rilevare che non ci sono 
candidati al parlamento di interi territori. Lo fa osservare Andrea 
Bolognini, assessore leghista di Palazzago: “Credo che il risul-
tato con le candidature al Parlamento sia deludente per la Lega 
bergamasca  (…) interi territori non rappresentati, tutte le aree 
montane (alte e basse), tutte le valli, l’Isola, la Val S. Martino 
(…) 6 candidati in Comuni confinanti, gli altri poco lontano. 

Direi che per molti c’è poco da esultare (…) Quando ci sarà 
da lavorare magari qualcuno non dimenticherà (…) perché anche 
i muli più infaticabili, i ‘montanari’, ogni tanto si stancano”. Di 
rincalzo Giuseppe Rota segretario leghista della Valle Seriana: 
“Avrei preferito anch’io vedere i puntini rossi in altro modo: con 
una rappresentanza territoriale che non escludesse nessuno (…) 
Senza dubbio si è aperto un discorso politico...”. Alberto Ongaro 
assessore leghista, enfant prodige della Lega della Media valle 
Seriana: “Condivo pienamente”.

Per la Regione, sulla stessa lunghezza d’onda, interviene il 
sindaco leghista di Endine Marco Zoppetti: “Delusione in Val 
Cavallina, tutto è ruotato intono alla città”. Nella riunione dei 
militanti veramente qualcuno si è spinto oltre: “L’abbiamo preso 
in quel posto anche stavolta...”. 

I candidati, di fronte alla delusione, si sono detti disposti a 
tenere i cellulari sempre accesi. Magra consolazione. E arriva il 
Gufo che restando sulla linea territoriale invita trasversalmente 
a votare le candidate del territorio: “La zona della Val Calepio/
Basso Sebino sarà rappresentata da tre candidate donne: Nadia 
Poli (assessore a Castelli Calepio per Forza Italia, l’avvocato 
patrocinante in Cassazione Raffaella Bordogna per Lega Nord e 
Michela Tintori di Grumello del Monte, coordinatrice del circolo 
del Pd. Il Gufo invita il popolo della Val Calepio e del Basso 
Sebino a lasciar perdere i burocrati dei partiti ‘calati dall’alto’ e 
a concentrare le loro preferenze elettorali su queste tre candidate 
donne che rappresentano i nostri paeselli e non le segreterie di 
partito”. 

In Forza Italia è stato Alessan-
dro Sorte a scombussolare tutti 
i piani, saltando in un giorno 
solo, anche se da tempo si vo-
ciferava di una sua scelta verso 
Roma, dalla lista per la Regio-
ne alla candidatura nel collegio 
uninominale della Camera.
Così ha dovuto fare il salto 
inverso, da Roma a Milano, 
il segretario provinciale degli 
azzurri, Paolo Franco, come 
capolista.
Scontento lo è di sicuro il sena-
tore uscente, Enrico Piccinelli, 
rientrato fra i berlusconiani da 
pochi mesi, dopo qualche anno 
con ALA di Denis Verdini, ma 
rifiutato da buona parte della di-
rigenza locale, e Berlusconi ne 
ha preso atto lasciandolo fuori 
dalle liste.
In Fratelli D’Italia ha qualche 
buona possibilità Lara Mago-
ni. 
La consigliera regionale uscen-
te si è trovata nel giro di pochi 
giorni come candidata prima 
della Lista Maroni, poi, dopo la 
rinuncia del governatore, della 
Lista Fontana. Nel frattempo 
ha fatto il grande passo aderen-
do al partito della Meloni, che 
però, almeno in base al recen-
te passato, non ha i numeri per 
eleggere un consigliere in pro-
vincia di Bergamo. Così l’ex 
campionessa, oltre a fare la ca-
polista in Regione, ha ottenuto 
anche una candidatura al Sena-
to, ma dietro Ignazio La Rus-
sa. Deve quindi scattare il seg-
gio e La Russa, che è candidato 
anche nel collegio uninominale 
blindato di Rozzano, lascerà il 
posto libero. 

Impossibile invece l’avventura 
di Andrea Tremaglia, terzo 
alla Camera, che dovrà aspet-
tare altre tornate elettorali per 
andare a sedere nello scranno 
del nonno Mirko.
Fra i grillini difficile percepi-
re gli umori, ma certo che gli 
unici che possono cantare vitto-
ria sono i primi due dei listini 
plurinominali camera e senato. 
Missione impossibile per l’ar-
chitetto Attilio Pizzigoni (già 
di simpatie sinistra e vicino al 
PD ai tempi di Veltroni) che ci 
prova nel collegio uninominale 
al Senato dopo essersi candida-
to senza successo per Palazzo 
Frizzoni e per Marta Cicolari, 
amministratrice del Tram della 
Valle Seriana, solo quarta nel 
listino al Senato.
Infine spostiamo lo sguardo 
verso sinistra per posarlo sul 
PD. 
I democratici bergamaschi si 
erano svegliati dopo la direzio-
ne notturna che ha approvato le 
candidature tirando un sospiro 
di sollievo: Listino della Ca-
mera (che dovrebbe eleggerne 
due) con Maurizio Martina, 
Elena Carnevali e Giovanni 
Sanga, e con lo stesso ministro 
candidato nel collegio unino-
minale di Milano (un collegio 
contendibile) e quindi con buo-
ne possibilità di lasciare il po-
sto a Sanga. Al senato Antonio 
Misiani al numero due. Invece 
meno di 24 ore dopo ecco il 
colpo di scena! I milanesi pro-
testano, una loro candidata, Lia 
Quartapelle, è stata spostata in 
un listino emiliano in posizione 
troppo arretrata, e riescono a 

farla rientrare mettendola al po-
sto di Maurizio Martina.
Quindi sono solo tre i demo-
cratici sicuri di tornare a Roma. 
Giovanni Sanga si deve affi-
dare al tentativo di Elena Car-
nevali di espugnare il collegio 
uninominale della città (cosa 
che non era riuscita a Roberto 
Bruni nel 2001, l’ultima volta 
che si votò col mattarellum) e 
nel frattempo si impegnerà per 
portare più preferenze al candi-
dato regionale Mario Barboni 
e dimostrare che l’area cattolica 
nel PD è forte.
Era già stato escluso Beppe 

Guerini, deputato con una sola 
legislatura, campione di presen-
ze ma con meno rapporti nel PD 
nazionale e quindi emarginato 
nelle trattative finali. Per lui 
solo il collegio senatoriale della 
bassa bergamasca e la soddisfa-
zione di un post ironico “Grazie 
Renzi perché non mi hai dato il 
paracadute...” nel quale ha pre-
so per i fondelli Roberto Gia-
chetti che non voleva il para-
cadute del proporzionale e si è 
trovato con un collegio blindato 
in Emilia Romagna.
Delusi i freedem (o renziani 
della prima ora) che avevano 

tentato di far girare una peti-
zione per escludere Misiani e 
Sanga dalle liste (perché hanno 
già fatto 12 anni a Roma), di 
candidare loro uomini (Raffa-
ello Teani, Alberto Colombel-
li, Lucio Imberti e Alessandro 
Frigeni) spostando poi la pre-
ferenza su Leyla Ciagà, asses-
sore all’ambiente di Giorgio 
Gori, facendola accomodare 
al quarto, e impossibile, posto 
del listino proporzionale della 
Camera.
E infine i perplessi di Liberi e 
Uguali, che qualche mese fa 
hanno lasciato un PD ormai 

“partito di Renzi” per trovarsi 
in lista nelle uniche posizioni 
“eleggibili” due “paracadutati” 
da Roma come il monzese Pip-
po Civati e Francesco Lafor-
gia, relegando i bergamaschi in 
posizioni da gregari, senza al-
cuna discussione sul territorio.
Menzione speciale per Pia Lo-
catelli, che dopo cinque anni a 
Palazzo Frizzoni, 5 anni a Bru-
xelles, 5 anni a Roma, annuncia 
sui social che non si candida 
per lasciare spazio ai giovani. 
Nel panorama politico (destra, 
sinistra passando per i grillini) 
un esempio.

Malcontento in valli e convalli
“Tutti candidati della Bassa”

QUI LEGA
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Sinergia: verso 
il NO ai capannoni

(20 mila mq) 
nell’Isola felice 
della Spessa.

E allora si torna a 
Ombregno Bassa?

di Piero Bonicelli

Monsignor Giuliano Bor-
lini è nel suo studio, giorni 
frenetici, un inizio d’anno im-
pegnativo sul fronte pastorale, 
ci sono già stati 24 morti nelle 
due parrocchie clusonesi, tanti, 
in mezzo celebrazioni, incon-
tri e ora la nomina a Vicario 
territoriale delle nuove Comu-
nità Ecclesiali Territoriali che 
poi è la nuova denominazione 
dei nuovi Vicariati che da 28 
vengono ridotti a 13. Uno di 
questi, il n. 2, ingloberà tre 
vecchi vicariati, quelli di Arde-
sio-Gromo, di Clusone-Ponte 
Nossa e quello di Vilminore. 
Abbiamo usato il verbo al fu-
turo perché il tutto entrerà in 
funzione dopo l’estate. Il nuo-
vo macrovicariato sarà diviso 
in due “Fraternità prebiterali”: 
Clusone-Scalve con 26 preti, 
Ardesio-Gromo-Val del Riso 
con 22 preti. A capo di questa 
grande Comunità è stato nomi-
nato appunto l’attuale Arcipre-
te di Clusone, Mons. Borlini. 

E la nomina è di quelle che 
contano e pesano e riportano 
Clusone al ruolo centrale an-
che per la Chiesa, anzi, toglia-
mo l’anche, perché Clusone ha 
perso negli anni la centralità 
politica che aveva. La Chie-
sa ha da sempre una struttura 
gerarchica che è andata sfran-
giandosi. Mons. Borlini di-
venta il punto di riferimento di 
tutti i 48 sacerdoti che operano 
in questo territorio. Una sorta 
di ritorno alla “congrega” degli 
anni preconciliari?

Ha senso in un momento 
come questo creare vicariati 
così grandi che vanno a segna-
re un grande cambiamento sul 
territorio, pensate davvero che 
così si rafforzi l’unità? 

 “Il vantaggio di questa ri-
forma – spiega Don Giuliano 

“Non 
dobbiamo 

aspettare che 
siano sempre 
le istituzioni a 

muoversi,  
andiamo noi 
incontro ai 
bisogni con 

disponibilità e 
generosità”.

Mons. Borlini “Vicario territoriale”
L’INTERVISTA ALL’ARCIPRETE

– è quello di offrire in modo 
graduale un nuovo modo per-
ché la Chiesa entri non certo 
per dominare ma per ascolta-
re maggiormente quelle real-
tà con le quali oggi per tante 
ragioni la comunità cristiana 
non è pienamente in contatto, 
penso ad esempio all’aspetto 
educativo. 

E’ vero, c’è l’oratorio, c’è 
la scuola, ma mancano tante 
attenzioni, soprattutto nei con-
fronti della fragilità dei mino-
ri, in questo ambito la Chiesa 
viene interpellata a volte per 
necessità, ma non è inserita 
in maniera fissa e stabile. Non 
vogliamo invadere le4 compe-
tenze altrui, ma capire le esi-
genze di oggi, diventare parte 
integrante di progetti e rappor-
ti con i ragazzi, che oggi sono 
sempre più in difficoltà, la fra-
gilità avanza, lo si tocca con 
mano ogni giorno. E in molti 
casi non c’è rapporto di queste 
fragilità con scuola e orato-
rio, ci vogliono nuove strade, 
occorre tentare la creazione 
di nuovi punti di riferimento, 
collaborando di più con enti e 
istituzioni”. 

L’idea è di rafforzare un 
punto di riferimento unitario 
nella chiesa con una politica 
che sia capace di intervento 
omogeneo sul territorio, que-
sto pare un po’ una contraddi-
zione per il fatto che siamo in 
un periodo in cui anche i preti 
sembra che vadano per proprio 
conto, perché come in tutti 
gli ambiti anche nella Chiesa 
l’autorità sembra indebolita, il 
Papa viene insultato su facebo-
ok, anche nella Chiesa stessa 
si respira una certa resistenza 
nei confronti di Papa France-
sco, alcune volte sembra che 
le parrocchie vogliano l’esclu-
siva per il proprio territorio, 
che non ci sia confronto e che 
così facendo si perda  autore-
volezza e unità: “Non sono mai 
stato dalla parte dei preti che 
si limitano a guardarsi allo 
specchio e a dirsi quanto sono 
bravi, credo che la stragrande 
maggioranza di loro in questi 
ultimi anni sia sulla strada 
giusta, quella cioè di cercare 
nuovi approcci per annunciare 
la fede, Gesù Cristo, la Verità. 
Ci sono dei grandi cambia-
menti in atto, è importante che 
la Chiesa cerchi di ascoltare 
questi cambiamenti non infil-
trandosi o peggio imponendo-
si su di essi ma per entrare in 
dialogo su tanti aspetti. Come 
spesso capita nelle nostre par-

è il tentativo di essere più pro-
positivi dal punto di vista evan-
gelico, anche nell’aiutare i sa-
cerdoti a collaborare di più fra 
loro, per cercare di uscire dai 
modi standard di annunciare il 
Vangelo. E la novità delle fra-
ternità va in questa direzione. I 
preti devono capire che è molto 
importante trovare più tempo 
per un confronto tra loro, sia 
per una formazione persona-
le adeguata che avrà riflessi 
positivi sulla figura stessa del 
sacerdote che si trova di fronte 
a delle realtà in cambiamento 
molto veloci. 

Anche il sacerdote deve 
cercare di trovare una sua di-
mensione: che sia evangelica 
e rispondente alle esigenze 
delle persone. Inoltre il prete 
deve allenarsi a capire anche 
le richieste non esplicite, che 
spesso vanno intuite, che non 
si imparano dai libri di socio-
logia o psicologia ma andando 
e restando in mezzo alla gente, 
soffrendo con la gente, vivendo 
gomito a gomito con le per-
sone, ascoltandole, cogliendo 
gli attimi nei quali la gente si 
apre. Anche così il Signore ci 
aiuta a capire quale può esse-
re la strada da seguire. Ed è 
questo che deve fare il nuovo 
vicariato”.

E lei da solo a coordinare le 
varie “anime” parrocchiali... 
“In autunno verranno scelti 
due referenti di questa nuova 
grande Comunità, due sacer-
doti che saranno moderatori 
delle due fraternità, sacerdoti 

rocchie, alcune situazioni che 
vengono dal passato credo 
siano giustamente da mante-

nere, che vengano considerate 
e valorizzate...  Ma deve farsi 
strada sempre di più questa 
tensione nel cercare di capire 
come parlare alle nuove ge-
nerazioni. Un linguaggio con 
proposte e iniziative che siano 
adeguate, non per scimmiotta-
re qualcuno ma per un nuovo 
modo di essere Chiesa. E per 
nuove generazioni intendo an-
che le generazioni di adulti, 
cioè i genitori che faticano a 
capire come sia importante per 
la vita il Vangelo. La riforma 

Quattro carri per strada

Nove ditte in gara 

CARNEVALE

PALESTRA

“E’ una zona non edificabile, l’insediamento sarebbe 
rilevante. Ma non ci sono, nella trattativa, attualmente 
le condizioni perché la Conferenza dei servizi dia parere 
favorevole”. Il sindaco Paolo Olini è pessimista. Come 
avevamo scritto su Araberara del 12 gennaio, il titola-
re di una grossa ditta di Onore, la “Sinergia”, Gianluca 
Balduzzi, che già ha capannoni qua e là (compreso uno 
nel complesso dell’ex Olcese) ha presentato al Comune 
di Clusone la richiesta per poter realizzare un complesso 
industriale di grosse dimensioni (20 mila mq) nella zona 
tra la zona artigianale ex Fibrilia di S. Lorenzo e l’ex eli-
porto. Una proposta allettante per quanto riguarda l’oc-
cupazione (e le entrate fiscali) ma dirompente per impat-
to ambientale, anche se il progetto di massima presenta-
to, a detta di chi l’ha visto, sarebbe innovativo in termini 
edilizi e ambientali. Ma l’orientamento che la Giunta sta 
prendendo è quello di dire No, anche perché non ci sareb-
be uno standard di qualità all’altezza dell’insediamento, 
su questo la proprietà sembra non essere disponibile, 
mettendo sul piatto “solo” la promessa di aumentare l’oc-
cupazione e restare sul territorio dell’alta valle.

Come avevamo anticipato ci sarebbe un’altra opzione 
da parte di Sinergia, quella di restare sul territorio di 
Onore, spostandosi nella zona di Ombregno Bassa (che 
è zona di competenza appunto di Onore). Il terreno è già 
edificabile e si trova dopo il ponte e il bivio per Poerza. 
C’era stato, come racconta la sindaco di Onore Angela 
Schiavi, un primo contatto tra Sinergia e il Comune di 
Onore, poi l’azienda si era diretta verso Clusone. “Si trat-
tava di una richiesta di disponibilità, che da parte nostra 
c’era stata, indicando appunto quel terreno come già edi-
ficabile. Poi abbiamo saputo che l’azienda si era diretta 
verso Clusone. Se Clusone dicesse no non è escluso che si 
torni a parlare di Ombregno. Ma ad oggi non ho notizie 
in proposito”. 

(p.b.) Il carnevale sta perdendo appeal 
soppiantato dall’esplosione anche in Italia 
di Halloween. Segni dei tempi. Il Carnevale 
era la festa della trasgressione di un giorno 
per poi piombare nella Quaresima. Se 
quest’ultima non è più vissuta come periodo 
penitenziale, anche il Carnevale perde senso 
come trasgressione. Insomma per trasgredire 
bisogna che ci sia il proibito. Premessa per 
capire la (relativa) crisi del carnevale come 
partecipazione. Il nostro titolo fa il verso 
alla canzone di De Gregori “Quattro cani per 
strada”. Ma se i carri sono dimezzati rispetto 

alle precedenti edizioni, non è detto che la 
festa ne risenta, la partecipazione della gente 
è sempre elevata. Quest’anno comunque 
si sono iscritti in pochi, solo 4 carri mentre 
andiamo in stampa. “Bisogna tener presente 
che Clusone mantiene la sfilata il martedì 
grasso, mentre ormai in tutti i paesi le sfilate 
e le feste sono anticipate alla domenica ed 
è difficile poi che partecipino alla sfilata di 
Clusone il martedì”.

Ma la tradizione va conservata, il carnevale 
di Clusone è uno di quelli storici della 
provincia, ha un blasone che va conservato.

Alla Cuc (Centrale Unica di Committenza) di Brescia sono arrivate 9 offerte di altrettante ditte 
che concorrono per ottenere l’appalto per realizzare la struttura polifunzionale di Via Don Bepo 
Vavassori. Dopo l’apertura delle buste si deve comunque verificare se l’offerta vincitrice ha tutti i 
requisiti per ottenere l’assegnazione definitiva. 
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Clusone

recapiti
La Fondazione Sant’Andrea onlus ha due riferimenti
telefonici per il servizio SAD-SADH-ADEH:
>Ufficio 0346/21078
>Coordinatore 320/0359174
>coordinatore@fondazionesantandrea.it

>LUNEDÌ-VENERDÌ dalle 8.30 alle 12.30
dalle 14,00 alle 18,00

>SABATO dalle 9.00 alle 12.00

Via S. Defendente, 1 - 24023 CLUSONE (BG)
tel. 0346/21078 - fax 0346/25395
email: info@fondazionesantandrea.it
web site: www.fondazionesantandrea.it

Fondazione Sant’Andrea
onlus

SERVIZIO
DI ASSISTENZA
DOMICILIARE

Un servizio
professionale
a domicilio
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Per ogni ulteriore info contattate i nostri uffici.

Via S. Defendente, 1 - 24023 CLUSONE (BG)
tel. 0346/21078 - fax 0346/25395

info@fondazionesantandrea.it
certificata@pec.fondazionesantandrea.it
www.fondazionesantandrea.it
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I NOSTRI SERVIZI AL TERRITORIO
> Residenza Sanitaria Assistenziale
> Centro diurno integrato
> Sollievo temporaneo
> Casa Albergo
> Cafè…mente per malati Alzheimer

> SAD-SADH-ADEH (servizi assistenza domiciliare) 

> Servizio pasti a domicilio
> Assistenza Scolastica
> Fisioterapia esterna
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Il Centro Diurno Integrato è un servizio che opera 
in regime diurno in grado di fornire un reale sup-
porto a situazioni precarie, in alternativa al ricove-
ro a tempo pieno.

A CHI SI RVOLGE
Ha come finalità generale di contribuire al miglio-
ramento della qualità della vita dell’anziano e di 
sostenere le famiglie che assistono anziani parzial-
mente o totalmente non autosufficienti, in parti-
colare evitando o ritardando l’istituzionalizzazio-
ne. Accolgono anche anziani autosufficienti, ma 
con problematiche di ordine sociale e psicologico.  
La struttura ha una ricettività di 30 persone al gior-
no. I posti sono accreditati dall’ASL della Provincia 
di Bergamo e della Regione Lombardia.

COSA OFFRE
I servizi offerti dal servizio sono:
•  erogazione pasti
•  fisioterapia e/o psicomotricità
•  igiene e cura della persona
•  assistenza infermieristica e
  interventi sanitari di supporto
•  servizio podologico
•  attività di socializzazione e animazione
•  spazi di riposo

•  consulenza medico-geriatrica
Il Centro Diurno Integrato è aperto dal Lunedì
al Sabato dalle 08,30 alle 17.30.

COSTI DEL SERVIZIO
Centro Diurno Integrato  € 25,00
Trasporto residenti in Clusone € 3,00
Trasporto residenti fuori Clusone € 5,00

CDI TEMPORANEO NOTTURNO
Questo servizio è nato per affiancare le famiglie in
particolare situazione di bisogno con l’intento di 
dare loro un periodo di sollievo dall’assistenza del 
proprio anziano familiare o per facilitare il recupe-
ro psico-fisico dello stesso a seguito di dimissione
ospedaliera nonché per essere un valido sostegno 
in caso di improvvisa necessità. Il servizio compren-
de, oltre che quanto precedentemente indicato 
per il Centro Diurno Integrato, anche il pernotta-
mento. Il personale della struttura è a disposizio-
ne per l’assistenza e la sorveglianza notturna. La 
durata prevista per questa tipologia di ricoveri è di
15 giorni, eventualmente prorogabili, compatibil-
mente con la disponibilità di posti.

COSTI DEL SERVIZIO
CDI – Sollievo temporaneo  € 45,00
(in aggiunta alla quota giornaliera del CDI)

IL CENTRO DIURNO INTEGRATO E TEMPORANEO NOTTURNO

Mons. Borlini “Vicario territoriale”
L’INTERVISTA ALL’ARCIPRETE

“E’ diminuito un po’ 
il volontariato a 
Clusone, occorre 
più coraggio 
nel mettersi in gioco”
indicati dai preti e nominati 
dal Vescovo”. 

Clusone, centro della Valle, 
con il suo Arciprete, punto di 
riferimento per le varie zone, 
Clusone che torna ad essere 
“Pieve”. Qualche prete so-
stiene però che queste nomine 
sono state dall’alto, senza con-
sultazione, come un ribadire la 
struttura gerarchica della Chie-
sa. “Questa nomina, rispetto 
a Clusone è casuale, perché 
ad esempio in Media e Bassa 
Valle è stato nominato Vicario 
il parroco di Fiobbio, che non 
è mai stato sede di vicariato. 
Questa scelta è stata fatta, cre-
do, soprattutto sulle persone, i 
titoli non servono, è importan-
te piuttosto che ci rimbocchia-
mo tutti le maniche, puntando 
anche su una più convinta col-
laborazione con i laici. E’ stato 
il Vescovo a fare queste nomi-
ne ed è opportuno, anzi, giusto 
così. Io ho vissuto già come Vi-
cario per 15 anni in altre real-
tà, quando a indicare il Vicario 
erano i sacerdoti ma nessuno 
di noi, credetemi, voleva que-
sto incarico, ora giustamente 
ha deciso il Vescovo”. 

La Curia ha recentemente 
pubblicato un documento arti-
colato sulle elezioni toccando 
molti temi, tracciando quasi 
la figura del proprio candidato 
ideale, che dovrebbe occupar-
si di temi come il lavoro, la 
sicurezza, l’ambiente, un lun-
go elenco di ciò che gli sta a 
cuore. Per quel che riguarda 
la nuova Comunità Ecclesiale 
quali sono i temi che invece 
secondo lei vanno affronta-
ti? “Mi auguro che le nomine 
delle 5 persone che faranno 
parte del consiglio territo-
riale, che saranno dei laici, e 
che corrispondono ai cinque 
ambiti indicati dalla Chiesa al 
convegno di Verona del 2006, 
diano una mano determinante 
in questo senso, e questi ambi-
ti valgono per tutti i territori, 
anche per Clusone. Il Vesco-
vo ha chiamato questi ambiti, 
‘terre esistenziali’, riguardano 
l’affettività e tutto l’aspetto 
che gli ruota attorno, la fragi-
lità derivata dalla povertà che 
provoca sofferenza. Poi c’è 
l’ambito della cittadinanza, 
cioè il rapporto con le istitu-
zioni, la presenza del cristiano 

all’interno della realtà civile e 
sociale. L’ambito del lavoro e 
della festa e poi il quinto ambi-
to, quello della tradizione, che 
vuol dire educazione, e come 
trasmettere la fede oggi”. 

E Clusone come si concre-
tizza tutto questo? “Beh, at-
tualmente cerchiamo di por-
tare avanti la testimonianza 
nella fraternità di noi sacerdo-
ti, credo molto in questo fatto, 
e spero che ciò sia incentivato 
anche all’interno delle Fra-
ternità come testimonianza di 
unità, di accordo, per andare 
avanti insieme, accumuna-
ti dalle stesse finalità, senza 
guardare le nostre preferenze 
individuali, dobbiamo ave-
re una visione globale, per il 
bene della comunità cristiana, 
ciò è necessario dal punto di 
vista spirituale e pastorale. 
Quest’anno ad esempio la 
diocesi ha proposto di riflet-
tere sul tema dei giovani, noi 
abbiamo scelto, all’interno del 
consiglio pastorale di propor-
re una cosa un po’ diversa: vo-
gliamo sì ascoltare i giovani, 
metterci a confronto con loro, 
prima però occorre capire che 
tipo di comunità siamo, che 
volto di fede e comunità abbia-
mo noi adulti. 

Quindi quest’anno è un 
anno di riflessione per capire 
questo: dobbiamo preoccupar-
ci di avere un volto credibile 
per i nostri giovani, riflettere 
sulle nostre tradizioni, sul no-
stro stile di vita. Per questo il 
nostro programma pastorale 
si chiama ‘costruire comunità 
e intrecciare relazioni’. Noi 
adulti dobbiamo costruire, in-

centivare e realizzare, anche 
attraverso buone relazioni tra 
di noi. 

E in questa prospettiva per 
esempio si è cercato di coin-
volgere di più i laici, e infatti 
la catechesi degli adulti qui a 
Clusone la preparano i laici, 5 
persone che hanno fatto 3 anni 
di formazione, perché credia-
mo che sia soprattutto con la 
sensibilità dei laici che si cam-
bino le cose”. 

Come sta la Chiesa clusone-
se? “Penso si debbano evitare 
confronti numerici col passato, 
evitando di dare giudizi sulla 
Chiesa in base al numero del-
le persone che frequentano le 
celebrazioni. Mi pare una co-
munità che, pur con problemi 
di tutta la Chiesa, si sforza di 
camminare dietro al Signore”. 

E cosa pensa la Chiesa di 
Clusone della sua comunità? 
“E’ una comunità viva nella 
quale si cerca di collaborare, 
anche se si può migliorare su 
alcuni aspetti. Sul fatto della 
fragilità è in atto un buon la-
voro con la Caritas e l’Orato-
rio. 

C’è un progetto in comune 
tra parrocchia e amministra-
zione comunale, entrambi ab-
biamo messo a disposizione 
dei fondi per un educatore di 
strada che dallo scorso mese 
di settembre vive alcune ore 
della giornata con i ragazzi 
che hanno maggiori fragilità 
all’interno e all’esterno dell’o-
ratorio. E’ una giovane psico-
loga che avvicina anche i ra-
gazzi, che interagisce con loro. 
Abbiamo poi due animatori 
assunti dalla parrocchia gra-

I 92 anni 
di nonna Oliva

CLUSONE – COMPLEANNO

Oliva Volpi ha spento simbolicamente 92 candeline 
circondata dall’affetto dei familiari.

Tanti auguri per i tuoi splendidi 92 anni dai figli Fio-
rella e Roberto, dai nipoti Fabio, Sabrina e Matteo, dai 
pronipoti Francesca e Alessia.

zie a un finanziamento parziale 
della Regione Lombardia, che 
seguono molto bene l’aspetto 
dell’animazione di bambini e 
ragazzi. Io credo che Clusone 
possa e debba migliorare sul 
fronte turistico, ci sono delle 
ricchezze di patrimonio della 
Parrocchia e dell’Ammini-
strazione sulle quali bisogna 
cercare di fare di più;  questo 
non per vantaggi alle istituzio-
ni stesse, bensì per la ricaduta 
positiva su tutta la collettività 
in termini di occupazione e a 
vantaggio quindi di tutti i citta-
dini. Sul fronte culturale c’è un 
progetto importante a cui stia-
mo lavorando, avendo vinto un 
bando Cariplo ottenuto insie-

me da Parrocchia e Comune”. 
Un messaggio ai clusonesi: 

“E’ diminuito un po’ il volon-
tariato a Clusone, occorre più 
coraggio nel mettersi in gioco, 
dare la propria disponibilità 
per gli altri, anche così si crea 
comunità. Stanno aumentando 
le povertà. Non stiamo alla 
finestra a guardare. La nostra 
è una bella città, a noi guar-
dano anche i paesi vicini. Non 
dobbiamo aspettare che siano 
sempre le istituzioni a muo-
versi,  andiamo noi incontro 
ai bisogni con disponibilità e 
generosità”. 

Che il ringraziamento più 
bello per i doni di Dio consiste 
nel passarli ad altri.
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VIABILITÀ
Alta Valle

Il maggior distributore italiano di intimo e tessile per la casa
Playtex, Sloggi, Cotonella , 
Coveri, Navigare, Gabel e 
molti altri; un successo che 
conta oltre 150 negozi sul 
territorio nazionale, pre-
sente a Clusone dal 2013, si 
è spostato nella nuova area 
commerciale, presso l’ex 
Hotel Europa.

Il magazzino che nel cor-
so degli anni ha fidelizzato 
gran parte dei consumatori 
Clusonesi e dei paesi vicini, 
proponendo prezzi da in-
grosso anche nel il canale 
dettaglio,  si avvicina ulte-
riormente ai suoi clienti in-
serendosi nel contesto della 
nuova area commerciale.

Negozio a misura, per i bi-
sogni quotidiani della fami-
glia, offre un ampia gamma 

di prodotti di biancheria 
intima per uomo donna e 
bambino ed un vasto assor-
timento di tessile casa cuci-
na, bagno e letto.

Il personale che per la 
quasi totalità è  origina-
rio del paese, aspetta tut-
ti i clienti vecchi e nuovi 
per far conoscere la nuova 
ubicazione assieme a tutte 
le novità della primavera 
2018.

Il negozio è aperto dal lu-
nedì al sabato la  mattina  
8,45/12,45 al pomeriggio   
15/19,15.

A tutti i lettori di ARA-
BERARA viene offerto un 
gentile omaggio presentan-
do il coupon che trovate a 
fianco.

Famoso per l’assortimento e i prez-
zi imbattibili, con marchi come Lovable, 

di Aristea Canini

Una striscia di asfalto lunga chilometri 
che in alcuni gironi sembra infinita, 
perché le code trasformano la valle in 
un budello infinito. Una viabilità quella 

della Val Seriana che è un campo minato 
per turisti che salgono in Presolana, per 
chi va al lavoro e anche per il trasporto 
delle aziende che faticano a sopravvivere 
in Valle. Se ne parla da anni ma il 2018 
potrebbe essere l’anno della svolta. 

Potrebbe, perché avere il progetto non 
significa avere i soldi per realizzare le 
opere. Ma qualcosa si muove. Tre grandi 
opere sul tappeto. Di diversa entità 
economica ma della stessa importanza per 
chi transita ogni giorno su queste strade. 

Cerete: una variante 
da 5.800.000 euro

C’è il progetto definitivo: 
mancano (solo) i soldi

Ponte Nossa: 
la rotatoria si fa.                                        

Il nuovo ponte sul fiume 
invece...

Se ne parla da anni, da tantissimi anni, all’ini-
zio un libro dei sogni, poi un sogno che si fa re-
altà. Almeno sulla carta. Per ora solo sulla carta, 
purtroppo. La variante di Cerete prende forma 
progettuale. 1530 metri di lunghezza, partendo 
a circa metà rettilineo (per chi scende da Cluso-
ne) e sbucando poco dopo l’abitato. 5,8 milioni 
la spesa stimata, 9 metri la larghezza della car-
reggiata. 

Progetto definitivo pronto, modificato rispet-
to all’originale nel tratto verso Lovere per non 
precludere una proprietà privata, quella dell’ul-
tima casa del paese, sbucherà sulla provinciale 
prima di quell’edificio. E il cantiere, se si tro-
vassero i soldi, secondo quanto dichiarato da 
Massimiliano Rizzi, del settore Viabilità della 
Provincia, povrebbe partire in pochi mesi. Sono 
stati calcolati anche i mesi di lavoro, sei. Il pro-
getto originario era del 2009, quando sindaco 
era Gianfranco Gabrieli, ed era stato preparato 
dallo studio di ingegneria Luigi Percassi per 
conto appunto del Comune e della Comunità 

Montana. Rispetto a quel progetto c’è la modi-
fica appunto nel tratto verso Lovere. La modifi-
ca riguarda la rotatoria a valle su via Donizetti, 
viene spostata più a nord, con la variante che si 
conclude qualche metro prima. Modifica di cui 
si è occupato il l’Ufficio Tecnico provinciale. 
La strada provinciale 53 in futuro avrà quindi 
la sua variante. 

E’ la quantificazione di quel futuro che pre-
occupa. L’assessore regionale Alessandro Sor-
te aveva preso impegni per finanziare l’opera, 
ma adesso trasloca in Parlamento, lo sostituirà 
(se vince il centrodestra) in regione un assesso-
re forzista bresciano. Anche il presidente della 
Provincia Matteo Rossi si è dichiarato ottimi-
sta, ma anche lui è in procinto, se verrà elet-
to, a cambiare poltrona, da quella provinciale a 
quella regionale e là bisognerà vedere chi vince, 
se Gori (per cui Rossi è in corsa) o Fontana o 
Violi. Di positivo c’è che ormai accordi bona-
ri ed espropri di terreno sono decisi. Le forche 
caudine della val Borlezza per ora restano.  

Rotatoria. Ci siamo. Lo 
abbiamo scritto. Anche qui 
se ne parlava da anni e poi 
finalmente è stato  firmato 
il protocollo tra Bergamo 
Provincia e Comune di 
Ponte Nossa che assegna 
i compiti dei due Enti. 
Sarà il Comune ad appal-
tare l’opera, ma, dovendo 
realizzarla su proprietà 
della Provincia, occorreva 
un accordo. Adesso c’è. Da 
qui in avanti passeranno 
alcuni mesi per risolve-
re i rapporti tra i privati 
per trovare accordi o ar-
rivare eventualmente ad 
espropri. Qualche mese fa, 
nell’ambito del Patto per 
la Lombardia (finanzia-
menti statali ripartiti su 
opere indicate dalla Pro-
vincia e approvate dalla 
Regione), sono stati con-
fermati i 980 mila euro 
che copriranno l’intero co-
sto della rotatoria (1° lotto: 
rotatoria più sistemazione 
area deposito Sab, strada 
accesso alla zona commer-
ciale e sistemazione acces-
si Via Partigiani e accesso 
privato). Nel febbraio di 
due anni fa, i sindaci della 
zona, d’intesa con la Pro-
vincia, avevano collocato 
quest’opera al primo posto 
fra le infrastrutture da re-
alizzare sotto i tre milioni 

di euro. La nuova rotatoria 
andrà a sostituire l’attuale 
incrocio pericoloso, lungo 
la strada provinciale del-
la Val Seriana. Il progetto 
esecutivo (si era arrivati 
dal preliminare presenta-
to il 16 febbraio 2017 al 
definitivo, mancava ap-
punto l’esecutivo) è in via 
di ultimazione da parte dei 
tecnici della Provincia. La 
rotatoria avrà un diame-
tro di 46 metri. Ma quel-
lo che è in più è che è già 
predisposta per accedere 
al futuro nuovo ponte sul 
Serio, a valle di quello vec-
chio della De Angeli-Frua. 
Il secondo lotto infatti pre-
vede la realizzazione di 

questo nuovo ponte sul fiu-
me di una lunghezza di 60. 
Avrà una sola campata e 
sarà dotato di due marcia-
piedi che saranno anche 
collegamenti ciclopedona-
li. Il costo si aggira intorno 
ai 2.500.000 euro. Ma sono 
soldi da trovare. Il sindaco 
Stefano Mazzoleni sot-
tolinea: “Quando abbiamo 
avviato la proceduta ci 
avevano pronosticato tem-
pi lunghissimi, 20 anni, 
come per il sottopasso, di-
cevano. In tre anni invece 
siamo sul punto di avvia-
re le procedure di appalto, 
speriamo entro l’estate, per 
cominciare i lavori speria-
mo entro fine anno”. 
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Variante? I commercianti 
non ci credono: 

“Finché non vedremo iniziare i lavori...”

Nembro: 1.300.000 
euro per la strada 
che farà respirare 

‘Crespi bassa’ 

CERETE

Araberara ospiterà pubblicità elettorale 
di Partiti, Gruppi, Candidati per le prossime elezioni 

politiche e regionali
I prezzi riportati sono esclusi di iva:
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MEZZA PAGINA - 350 EURO (30 moduli)
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disponibili altri spazi, con altre misure, 
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sito internet www.araberara.it

AVVISO PUBBLICITÀ ELETTORALE

Alta Valle

Nel giro di pochi mesi verrà realizzato l’atteso raccor-
do stradale tra la zona Crespi-Fassi e la strada Provin-
ciale 35 tra Albino e Nembro.  

“Verrà fatta entro la prossima estate – spiega il sinda-
co di Nembro Claudio Cancelli – e questo permetterà 
di dare una strada alternativa alla zona ‘Crespi bassa’. 
Quel quartiere ha infatti una sola strada di accesso (e di 
uscita) e da molto tempo era richiesta una strada alter-
nativa. Si risolverà così un problema annoso in una zona 
particolarmente popolosa di Nembro”.

L’intervento per la realizzazione del tratto di strada 
andrà a costare oltre 1.300.000 euro a carico della ditta 
Fassi. 

“Questo importante progetto – sottolinea il primo cit-
tadino – è nato nell’ambito dell’accordo con la Fassi. 
Approvato in via definitiva, ora è in fase realizzativa e 
crediamo che entro agosto/settembre l’intera opera sarà 
conclusa”.

C’è poi un altro progetto, che coinvolge la Gandossi Ac-
ciaierie Elettriche, approvato lo scorso novembre come 
atto di indirizzo. “L’approvazione definitiva è prevista 
per giugno o luglio e speriamo di realizzare l’opera in cir-
ca 2 anni. Il progetto riguarda la riqualificazione urbana 
della via Roma e di via Locatelli dall’incrocio di via Ca-
mozzi fino alla rotatoria nei pressi del palazzo comunale. 
Questi due progetti – conclude il sindaco Cancelli – sono 
segni significativi dell’impegno di due importanti azien-
de che hanno deciso di investire sul territorio; sono anche 
segno di vitalità della struttura economica del paese di 
Nembro”.

Variante di Cerete, rotatoria 
di Ponte Nossa e il raccordo 
stradale tra Albino e Nembro

Non
prometterò
niente che
non possa
mantenere

- Beatrice Lorenzin

- Angelo Capelli

di Sabrina Pedersoli

Variante sì o variante no? 
Questione di viabilità e non 
solo. Cosa accadrebbe infatti a 
questi pochi negozi rimasti ad 
animare il piccolo centro, se 
una strada parallela spostasse 
tutto il traffico che viaggia da 
Lovere a Clusone e viceversa? 
È davvero necessaria e potreb-
be davvero portare benefici al 
paese e a chi percorre la stra-
da? Sono domande che sorgo-
no spontanee per un progetto 
promesso da anni, ma che al 
momento non sfiora nemmeno 
i pensieri delle attività com-
merciali che popolano il centro 
di Cerete Basso.

 “Al momento la situazione 
non mi preoccupa più di tan-
to, ci penserò quando vedrò le 
ruspe ed inizieranno davvero 
i lavori. Per quanto riguarda 
la mia attività, credo che la 
clientela storica rimanga, la 
gente del paese non ci volterà 
le spalle. Al momento si lavo-
ra molto grazie al passaggio 
e alle offerte convenienti che 

i clienti possono trovare qui, 
ma se non dovessi più lavora-
re, andrò altrove, anche per-
ché non penso di restare fino 
all’età della pensione. 

Ma ripeto, questa non è una 
preoccupazione”, ha commen-
tato Laura Carrara, titolare 
del negozio “Non solo pane” 
di via Volta. Insieme a lei tut-
ti gli altri titolari delle attivi-
tà commerciali… “É vero, il 
traffico c’è e c’è sempre stato, 
ma non sarebbe meglio trovare 
un’altra soluzione? 

Forse un senso unico al-

ternato con un semaforo po-
trebbe sistemare tutto. Anche 
se basterebbe soltanto un po’ 
di buon senso… La strada si 
stringe, si sa, basterebbe ral-
lentare un po’. Non ci sono 
mai stati incidenti e poi credo 
che ci siano altre situazioni più 
urgenti in valle”. 

Emergono però anche al-
tre soluzioni… “Credo che le 
problematiche siano altre: pri-
ma di pensare ad una variante, 
sarebbe meglio provvedere 
alla manutenzione della strada 
che già c’è… Non sistemano i 

tombini che sprofondano e non 
rifanno più nemmeno le strisce 
bianche. Inoltre – spiega una 
commerciante - chi vuole rag-
giungere i negozi a piedi, può 
tranquillamente utilizzare le 
stradine interne, sia da un lato 
che dall’altro, senza per forza 
dover camminare sul ciglio 
della strada e in caso di neces-
sità, si può attraversare sulle 
strisce pedonali. 

Quello che preoccupa più di 
ogni altra cosa è che, andando 
oltre le attività commerciali, il 
paese rischia di svuotarsi”.

Calano i residenti: si avvicina quota 1000
PIARIO

(An. Ca.) A Piario la popo-
lazione diminuisce: nel corso 
dell’anno appena trascorso, 
dopo un trend abbastanza sta-
bile, c’è infatti stato un calo 
significativo perché, se i resi-
denti alla fine del 2016 erano 
1091, nel 2017 si è registrato 
un saldo negativo di 17 unità, 
11 maschi e 6 femmine.

Anche i nati sono stati di 
meno: 4, esattamente la metà 
delle nascite del 2016, mentre 
il saldo tra i nati e i morti fa 
segnare meno 2 maschi e più 
2 femmine.

Ma come da trend ormai 
consolidato i numeri più con-
sistenti riguardano gli sposta-
menti: gli iscritti che sono ve-
nuti ad abitare a Piario ammon-
tano a 25 persone (12 maschi e 
13 femmine), mentre nell’anno 
2016 erano stati 32. Coloro in-
vece che hanno lasciato il pa-
ese sono stati in totale 42 (23 
maschi e 19 femmine), mentre 
nel 2016 ammontavano a 37.

“Tirando le somme – dice 
Giuliano Todeschini che su 
“L’Eco del Sapèl Né”, gior-
nalino del paese, ne segue at-
tentamente anche l’andamento 
demografico - al 31 dicembre 
2017 la popolazione del nostro 
paese risulta composta da 534 
maschi (13 in meno rispetto 

al 2016) e 540 femmine (4 in 
meno rispetto al 2016) per un 
totale di 1074. Il numero delle 
famiglie si è stabilito in 446 
(nel 2016 erano 453). Quelle 
che hanno un solo figlio sono 
96, quelli con due sono 74, 
mentre quelle con tre figli sono 
22. Le famiglie numerose che 
contano 4 figli sono 4”.

La decana del paese conti-

nua ad essere Dirce Toppan, 
classe 1920, mentre tra gli 
uomini ora il decano è Mario 
Legrenzi, classe 1929. E’ inte-
ressante anche curiosare tra le 
fasce d’età: ci sono 32 bambini 
tra gli 0 e i 6 anni; i ragazzi dai 
7 ai 14 anni sono 104, i giova-
ni compresi tra i 15 e i 29 anni 
sono 175, mentre coloro che 
rientrano nella fascia dai 30 ai 

65 anni sono 547. Sopra i 65 
anni ci sono 216 persone, con 
un aumento rispetto al 2016 di 
23 unità. La popolazione stra-
niera che vive a Piario è com-
posta di 38 persone di cui 14 
maschi e 24 femmine per un 
totale di 15 famiglie, e tre di 
loro nel corso dell’anno appe-
na trascorso hanno acquisito la 
cittadinanza italiana.
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Fit in 5 settimane!
Scegli il programma per il tuo obiettivo

5 anni più giovane
 5 kg in meno
  5 volte più forte

www.fit-cinque.it 

Studio

Fitness e  

salute

Forte motivazione. Buon allenamento. Alimentazione 
sana. L´iniziativa In forma in 5 settimane è la soluzione 
per questi obiettivi. Ti aiuta a metterti in moto per fare 
qualcosa per te stesso. 
Vedrai risultati concreti, visibili e misurabili in poche setti-
mane. All´inizio ti verrá fatto un test per determinare la tua 
situazione attuale: età biologica e indice di fitness.
Sulla base del risultato ti verrà creato un piano di allena-
mento.
Potrai scegliere tra tre programmi o priorità: cinque vol-
te più forte, ideale per le donne che vogliono tonificare il 
proprio corpo, sia per gli uomini che vogliono aumentare 
i muscoli, cinque anni piú giovane per chi vuole apparire 

più giovane, e cinque chili in meno per chi vuole dima-
grire.

Tutti ci possono provare!
Aumento della forza, della resistenza e agilitá fino al 20%.
L´indice fitness di quanto sei in forma aumenta in media 
del 15%.
La pressione sanguigna, il grasso corporeo e la coordi-
nazione migliorano in modo significativo, indipendente-
mente dall'età e dallo stato di forma fisica attuale. 
Queste dichiarazioni sono supportate da statistiche in 
Belgio, nei Paesi Bassi, in Svizzera, Austria e Germania. 
Questo progetto è già stato fatto nel 2017 in questi paesi. 
Piú di 7000 persone hanno partecipato.

Start della grande campagna Fitness 
“In forma in 5 settimane“

Questo programma„ in forma in 5 settimane“ 

vuole aiutare tutti coloro che vogliono portare slancio alla 
propria vita con attività fisica e un´alimentazione bilancia-
ta, in modo divertente e molto motivante.
Il progetto “In forma in cinque settimane” inizierà a genna-
io 2018 in tutta Italia.

Il programma di In forma in cinque settimane: 
Disponibile da gennaio 2018 alla Center Gym Fitness 
Clusone. Maggiori informazioni su www.fit-cinque.com o 
allo 034623152
Fitness e salute per i principianti: con i nostri test potrai 
calcolare il tuo indice di fitness e l’etá biologica.
Programma di allenamento personale: per ogni parteci-
pante verrá preparato un piano di allenamento secondo 
le proprie necessitá.
Diario di allenamento: per documentare le tue attivitá e 
risultati e per annotare tutti i consigli alimentari.

I progressi: Puoi sempre controllare i progressi dal sito 
www.fit-cinque.com. Avrai l´accesso tramite un tuo login 
personale.

Condizioni di partecipazione: Nessuna! Partecipa e diver-
titi oltre che a raggiungere i tuoi obiettivi.
Prezzo: dipende quali servizi ti offrirà il club nel quale ti 
iscrivi (Wellness, all-inclusive ecc.) il programma costa 
all’incirca €19,90 a settimana.
In alcuni club viene effettuato uno studio di ricerca, che 
è quello di dimostrare statisticamente i risultati dell´allen-
amento. I partecipanti ricevono condizioni speciali, a con-
dizione che il programma venga eseguito da essi regolar-
mente e seriamente secondo i piani prestabiliti.

Sentiti piú in forma, piú bello e vivi piú sano. Questo è il desiderio di molte persone

di Sabrina Pedersoli

L’Oratorio di Fino del Monte è in festa… 
per San Giovanni Bosco! Nella settimana 
dedicata proprio a Don Bosco, a cui è in-
titolato l’Oratorio, sono stati indetti tre 
concorsi che hanno raccolto molte adesio-
ni e tanto entusiasmo tra la popolazione. 
“Nel mese di gennaio la vita dell’oratorio 
è segnata dalla figura di San Giovanni 
Bosco, e così, come ogni anno anche nel 
nostro sono state organizzate iniziative, 
momenti di gioco, momenti di fraternità 
e convivialità per stare insieme; è stato 
bello vedere i nostri adolescenti sfidare i 
papà della nostra comunità in una parti-
ta di calcio o mamme sfidare i ragazzi in 
giochi preparati per loro. 

Non voglio dimenticare alcuni incontri 
pensati per i genitori all’interno di questa 
settimana: una serata di formazione con 
don Giuseppe Belotti sul tema dei social 
network e le loro dipendenze e l’incontro 
con Monsignor Patrizio Rota Scalabri-
ni per tutti gli operatori pastorali”, ha 
spiegato Maria Rosa, una delle persone 
che ha contribuito all’organizzazione de-
gli eventi di questa settimana speciale. 

Durante la serata conclusiva, quella di 
mercoledì 31 gennaio, al termine della 
Messa in onore di Don Bosco, una giuria 
di esperti ha decretato i vincitori di ogni 
concorso. “Il primo è stato intitolato le 
“fantasie di cuore” - i partecipanti hanno 
consegnato disegni, elaborati, poesie che 
rappresentavano la bellezza e la grandez-
za del cuore – ed è stato vinto dalla classe 
terza elementare di Fino del Monte. 

Il secondo concorso è stato invece inti-
tolato “una parolina all’orecchio”, che ha 
permesso ai ragazzi di diventare repor-
ter per un giorno, tutti i video presentati 
sono stati premiati e sono stati quelli di 
Gloria e Sabrina Duci, Federico e Gian-
luca Filisetti e Alessio Poloni. All’occhio 
della telecamera doveva essere rivolto 
un messaggio indirizzato ai bambini e ai 
giovani. A concludere, il terzo concorso 
riguardava la realizzazione di un “dolce 
fatto con il cuore per Don Bosco”, che è 
stato vinto da Manuela Beccarelli. Un 
grazie a tutti coloro che hanno reso pos-
sibile questa settimana, a don Mauro, il 
consiglio dell’oratorio e a tutti quelli che 
hanno a cuore il bene dei nostri ragazzi”, 
ha concluso Maria Rosa.

Gloria, Sabrina, Federico…e i ragazzi insieme per una Fino diversa

LA RABBIA DEI RAGAZZI DI GENOVA: 
“Siamo venuti a sciare a Lizzola ma ce lo hanno impedito”

FINO DEL MONTE

VALBONDIONE

Un libro sugli asini 
di Songavazzo… 

E alla scuola primaria 
arriva il concorso 

per illustrare la copertina

SONGAVAZZO

di Sabrina Pedersoli

Per la scuola primaria di Onore-Songavazzo è in arri-
vo un concorso speciale. Il Comune di Songavazzo in col-
laborazione con la casa editrice Universitas Studiorum 
presenta il Concorso di Illustrazione per la copertina del 
libro “Asinelli, persone per bene” di Urmila Chakrabor-
ty, Docente di Mediazione linguistica e culturale all’Uni-
versità degli Studi di Milano. Il concorso è gratuito ed è 
rivolto agli alunni di tutte le classi della Scuola Primaria 
di Onore-Songavazzo. Una giuria di esperti sceglierà i 
sei migliori elaborati, che dovranno essere consegnati in 
formato A4 e realizzati con tecnica libera, che andranno 
ad illustrare la nuova pubblicazione. Gli autori dovran-
no indicare le proprie generalità sugli elaborati (nome, 
cognome e recapito telefonico), che dovranno essere con-
segnati entro sabato 24 febbraio 2018 presso gli uffici 
del Comune di Songavazzo. “Insieme all’autrice del libro 
abbiamo pensato ad un piccolo concorso che prevede la 
partecipazione dei bambini, coadiuvati dalle insegnanti, 
che creeranno disegni dedicati agli asinelli. Alcuni di-
segni verranno scelti da una commissione ed andranno 
ad illustrare la copertina del libro. Tutti i lavori verran-
no poi esposti in una grande mostra collettiva alla fine 
dell’anno scolastico”, ha spiegato Oriana Bassani, or-
ganizzatrice del progetto. La commissione che valuterà 
gli elaborati sarà composta dall’organizzatrice e pittrice 
Oriana Bassani, Alda Salera, Assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Songavazzo e Norma Scandella, 
Administrative Director Sinergia di Onore. “Questa 
raccolta vuol essere uno strumento per far riflettere su 
pregiudizi e stereotipi. Il libro è dedicato a Songavazzo 
e al suo “Palio degli Asini”, quindi ho coinvolto anche il 
Sindaco e un noto imprenditore di Songavazzo. Perché 
proprio in questo piccolo paese ho avuto la possibilità 
di partecipare in prima persona alla bellissima mani-
festazione e di avvicinarmi a tanti asinelli. Ho voluto 
raccogliere informazioni questi animali... la loro storia, 
alcuni racconti, l’opinione di associazioni che lavorano 
con loro – operatori turistici, veterinari – per avere una 
visione più ampia su queste creature che hanno contri-
buto tanto alla storia umana rimanendo quasi sempre 
dietro le quinte, spesso dimenticate e denigrate dai tanti 
giudizi contro di loro”, ha spiegato l’autrice del libro, che 
per dare il via al concorso incontrerà gli studenti della 
scuola primaria venerdì 16 febbraio. 

Non c’è pace a Valbondione e questa volta non 
c’entrano i profughi ma di mezzo ci va la Nuova 
Lizzola Cooperativa Onlus, nei giorni scorsi a Liz-
zola, come ogni anno sono arrivati un gruppo di ra-
gazzi da Genova per sciare ma la sorpresa non è 
stata certo delle migliori. Ecco il loro racconto che 
è diventato anche un post su facebook, proprio nel-
la pagina della Nuova Lizzola Cooperativa Onlus: 
“Anche quest’anno – si legge - come accade da più 
di 20 anni, la nostra scuola di Genova ha portato 
i suoi alunni cinque giorni a Lizzola…Ieri c’è sta-
ta una splendida nevicata, che non mi capitava di 

vedere da anni, neve soffice, farinosa, tutti pensava-
mo ‘venerdì (cioè oggi) sarà uno spettacolo sciare su 
questa neve’. E invece… Stamattina c’era la gara di 
slalom, così l’unica pista aperta e battuta era quel-
la della gara, comprensibilmente chiusa agli altri 
circa 130 sciatori che sono stati però completamente 
dimenticati, nonostante avessero acquistato il loro 
ski pass. Nessuno ci ha considerato, non è stato bat-
tuto un centimetro di pista, la seggiovia Cavandola 
è rimasta chiusa, e il ‘gatto’ non ha nemmeno fatto 
un giro al campo scuola, che è stato battuto dai ma-
estri alla meno peggio per far sciare qualche ora an-

che i nostri ragazzi alle prime armi. Così, per sfrut-
tare il nostro ultimo giorno di sci, ci siamo dovuti 
battere da noi, i maestri, gli alunni e i prof, l’unico 
pezzo di pista che ci avete concesso, ovvero il rientro 
passando nel bosco. Peccato che, ad un certo punto, 
nel bel mezzo della stretta stradina tra gli alberi si 
incontrava il ‘gatto’ pericolosamente parcheggiato 
e inutilizzato, che lasciava solo circa 50 centimetri 
di spazio sul lato a valle per poter passare. Per chi 
sabato pensa di farsi un powder day, nella parte 
bassa della pista turistica, sappia che ve l’abbiamo 
battuta noi!!!”. 
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Scuola Elementare: 
lavori a inizio aprile 

CERETE

di Sabrina Pedersoli

Ci siamo, finalmente. 
La data di inizio dei la-
vori per la realizzazione 
della nuova scuola pri-
maria di Cerete Basso si 
avvicina sempre di più: 
inizio aprile. “L’impesa ag-
giudicataria dei lavori sta 
sistemando l’Oratorio per 
ospitare i novanta studen-
ti della scuola elementare 
e le loro lezioni finché non 
sarà consegnata la nuova 
scuola. 

La riqualificazione ri-
guarda il primo piano, 
l’ultimo e una piccola 
parte del piano terra per 

ricavare le cinque aule 
necessarie. Saranno inol-
tre sistemati gli impianti 
elettrici e pensiamo di ri-
uscire a traslocare entro 
le vacanze di Pasqua”, ha 
spiegato il primo cittadino 
di Cerete Cinzia Locatelli. 
Per volere del sindaco e 
della sua amministrazio-
ne, il progetto definitivo è 
stato presentato non solo 
davanti ai genitori ma an-
che ai piccoli alunni, che 
potranno, in un futuro non 
troppo lontano, studiare 
in un ambiente completa-
mente nuovo e soprattutto 
sicuro, costruito secondo le 
norme antisismiche e po-
trà ospitare la Protezione 

Viaggio tra i bimbi: “Siamo 
felici, perché avremo 

una palestra… anche se non ci 
sarà il bar”. 

Civile in caso di calamità. 
La prima parola ai genito-
ri, in attesa del suono della 
campanella… “Siamo tutti 
molto contenti e questo è 
un po’ il pensiero generale. 
É un bel progetto per tutto 
il paese e anche i bambi-
ni sono felici di avere una 
scuola nuova. Speriamo 
che venga costruita bene 
e sfruttata nel migliore dei 
modi”. La soddisfazione è 
palpabile anche nelle pa-
role dei piccoli studenti. 

Qualcuno pensa subito 
all’attività fisica: “Avremo 
una palestra grande, po-
tremo giocare a pallavolo 
e magari anche avere una 
squadra”, ma arriva an-
che un piccolo desiderio… 

“Pensavamo di trovare 
un bar, anche piccolo, – la 
mamma ricorda sorriden-
do che questa curiosa ri-
chiesta era già stata fatta 
da un alunno durante la 
presentazione del progetto 
– per la merenda dell’in-
tervallo e invece non ci 
sarà, ma siamo felici lo 
stesso”. 

Il progetto prevede la 
realizzazione di un edificio 
su due piani in cui a piano-
terra saranno ricavati gli 
spazi per cinque aule, due 
sale riservate agli inse-
gnanti e la palestra, men-
tre il primo piano ospiterà 
una biblioteca, due salette 
polivalenti e una terrazza. 
L’idea è stata quella di re-

(An. Ca.) E’ stata pubblicata nei giorni scorsi sul BURL n. 5 di 
Regione Lombardia la graduatoria del bando FREE (Fondo Regio-
nale per l’Efficienza Energetica). In tutta la Regione Lombardia 
sono stati finanziati solo 9 progetti, di cui due in Bergamasca, Am-
bivere e Gorno, e proprio quest’ultimo, col progetto per la riqualifi-
cazione energetica del polo socio-culturale, ex scuole elementari, si 
è posizionato al secondo posto nella graduatoria generale, primo tra 
i comuni, ottenendo così un’agevolazione pari a euro 795.434,35a

“Questo risultato ci rende orgogliosi del lavoro di squadra sinora 
svolto su questo importante progetto – commenta il sindaco Giam-
piero Calegari – un progetto che punta alla riqualificazione di un 
edificio costruito negli anni ’60, con una superficie di oltre 2.000 
metri quadri e che necessita di essere ristrutturato. E poiché l’impor-
to totale delle opere da realizzare supera il milione di euro, stiamo 
ora lavorando per far convergere sul progetto in questione anche gli 
incentivi statali per l’efficienza energetica previsti dal conto termico 
2.0”.

Una volta che sarà reso noto anche l’importo del contributo a fon-
do perduto dello Stato, sarà possibile determinare la quota di com-
partecipazione del comune, e quindi la fattibilità dell’intervento:

“Si tratta di un progetto ambizioso, che richiede procedure e so-
luzioni tecnico-economiche tutt’altro che facili e banali, ma il primo 
passo è stato fatto, da subito inizieremo a elaborare un progetto defi-
nitivo in previsione di una razionalizzazione degli spazi dell’edificio 
per approntarvi servizi a favore dei cittadini e dei gruppi che opera-
no sul territorio ed ho ragioni per sperare in un aggiornamento, nei 
prossimi mesi di settembre ed ottobre, in modo da procedere ad una 
valutazione complessiva dell’opera che potrebbe essere realizzata 
nel corso del 2019”.

Il primo cittadino desidera ringraziare tutti quanti stanno lavoran-
do al raggiungimento degli obiettivi che l’Amministrazione si era 
posta, in particolare la giunta, formata dagli assessori Luca e Anna, 
con i quali, oltre a questo, si sta lavorando su altri progetti che po-
trebbero vedere la luce nei prossimi anni.

“Ringrazio anche la Regione Lombardia, sempre attenta ai pro-
blemi del nostro territorio: da anni stiamo portando avanti una po-
litica che prevede la compartecipazione di altri enti finalizzata alla 
realizzazione di opere importanti per il nostro piccolo comune, con-
vinti come siamo che, con progetti utili e credibili, i fondi si possano 
trovare”.

Gorno vince 
il bando per 
le ex-scuole 

GORNO 

Hotel Terme 
Villa Svizzera
L’hotel si trova in posizione centrale a pochi pas-
si dal mare. Il centro di Lacco Ameno è como-
damente raggiungibile a piedi. Nato da una villa 
d’inizio ‘900, poi trasformata in albergo negli anni 
‘40, è uno dei primi alberghi dell’isola.

TERME: lo stabilimento termale interno è conven-
zionato ASL ed o� re una piscina termale coperta 
(32/34°C) dotata di idromassaggio, e la possibi-
lità di praticare fanghi, bagni, inalazioni, aerosol, 
irrigazioni e cure estetiche. Molti trattamenti sono 
indicati sia per la donna che per l’uomo.

Dal 8 al 22 aprile 2018
Quota di partecipazione in doppia per persona

790€

Dal 11 al 25 marzo 2018
Quota di partecipazione in doppia per persona

665€
14 NOTTI

14 NOTTI

DIRITTI DI ISCRIZIONE € 20
GARANZIA ANNULLAMENTO OBBLIGATORIA € 20

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in pul-
lman GT; pranzo in ristorante lungo il 
percorso con bevande; facchinaggi; siste-
mazione in camera doppia; cocktail di ben-
venuto; trattamento di pensione completa 
bevande incluse (1/4 di vino e 1/2 di acqua 
minerale) con colazione all’italiana al bu� et, 
pranzo e cena con servizio ai tavoli, menù 
a scelta; festa danzante o folkloristica due 
volte a settimana; servizio bar; uso gratuito 
della piscina termale coperta; uso gratuito 
della piscina esterna d’acqua temperata e 
sdraio/lettini; assistenza in loco di nostro 
personale; assicurazione medica.

Via Carnovali 88 - 24126 Bergamo
Tel. 035 388 25 00 - info@borgoviaggi.it
www.borgoviaggi.itdi UNET VIAGGI s.r.l.

VIAGGIO
INCLUSO

PENSIONE 
COMPLETA
BEVANDE 
INCLUSE

ISCHIA - Lacco Ameno

OFFERTA IMPERDIBILEISCHIA - OFFERTA DI PRIMAVERA

alizzare tre edifici (scuo-
la, biblioteca e palestra) 
in uno solo, in modo da 
ridurre il consumo ener-
getico, passando dai 350 
Kilowattora attuali ai 50 
annui. I lavori per la re-
alizzazione della nuova 
scuola, che prevedono un 

investimento complessivo 
di 2.063.000 euro di cui 
1.650.000 euro assegnati a 
fondo perduto al Comune 
di Cerete, che ha acceso un 
mutuo per coprire i restan-
ti. Insomma, si comincia, 
appuntamento dopo le va-
canze di Pasqua. 

62° anniversario 
di matrimonio

PONTE SELVA

Congratulazioni vivis-
sime per i coniugi Anna 
Agazzi e Domenico Im-
berti, affezionati Lettori di 
Araberara,che l’11 febbraio 
celebrano il 62° anniversa-
rio del loro matrimonio.

Quale il segreto di tanta 
longevità di coppia? Secon-
do la signora Anna, “fass 
mia gnì ‘l góss, fa ü bel begù e prima che ‘l végne sira fa la pas”, 
nel senso che ogni questione va chiarita, anche vivacemente, per 
poter poi fare la pace. Per il signor Domenico è inoltre importante 
perseguire un progetto comune, affrontare insieme le difficoltà e 
avere tanta pazienza, anche se a prevalere deve sempre essere la 
volontà di volersi bene e di stare uniti pur se si hanno caratteri 
completamente diversi.

Ai complimenti ed agli auguri affettuosi dei tre figli, Marco, 
Lorenzo e Dario, delle nuore e dei quattro nipoti si aggiungono 
anche quelli della nostra Redazione. Ad multos annos!
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CANONICA: si attende l’ok della Curia. 
Da fine anno parroco e curato insieme a 
Castione. A settembre se ne va don Luca

INTERVISTA AL PARROCO

Araberara 9 febbraio 2018
16Castione

(FR. FE.) Sono vicini alla 
partenza i lavori di ristruttu-
razione della canonica di Ca-
stione. Un progetto a cui don 
Stefano Pellegrini, parroco di 
Castione dal 2013, di Dorga 
dal 2014 e di Bratto dal 2015, 
lavora sin dal suo arrivo ai pie-
di della Presolana, lui che in 
canonica non ha mai abitato, 
optando per l’appartamento 
di proprietà della parrocchia 
in via Giardini come soluzio-
ne momentanea. I due vicari 
parrocchiali dell’Unità pasto-
rale della Presolana, invece, 
abitano nelle due frazioni, ri-
spettivamente don Luca del-
la Giovanna a Dorga e don 
Gianpaolo Baldi a Bratto, con 
annesso rischio di identificare 
ogni prete con la parrocchia di 
residenza e quindi con l’im-
pressione che, da questo punto 
di vista, non sia cambiato nulla 
rispetto a quando ogni parroc-
chia aveva il suo parroco. “Già 
nel 2016 il progetto per la ri-
strutturazione della canonica 
ha avuto il nulla osta dalla 
Soprintendenza competente – 
spiega don Stefano –, manca-
va un piano finanziario soste-
nibile, che negli scorsi giorni 
è stato presentato agli uffici 
di Curia. Di fatto l’interven-
to in programma prevede una 
spesa superiore ai 500 mila 
euro che possiamo sostenere 
per un terzo grazie ai risparmi 
accantonati in questi anni, per 

un terzo con la permuta della 
casa di via Giardini che un’u-
nica ditta ha accettato di fare 
in cambio dei lavori (l’impresa 
Migliorati di Castione - ndr) e 
per un terzo con un mutuo. La 
casa è progettata per l’abita-
zione del parroco e del curato 
con ingressi indipendenti, ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche, archivio, studio, 
spazio per l’accoglienza e sala 
riunioni. 

Il terzo piano resta libero 
per eventuali altri usi futuri. 
Questo consentirà di utiliz-
zare un solo edificio anziché 
quattro come è al momento (le 
abitazioni dei tre sacerdoti più 
l’ufficio in casa parrocchiale), 
riducendo le spese e 
concentrando in un unico 
luogo preti e segreteria, così 
che sarà più facile lavorare 
e incontrare i sacerdoti. La 
domanda è depositata in Curia 
e solo a fine mese avremo una 
risposta. In queste settimane, 
intanto, resta possibile proce-
dere, per chi volesse, a offerte 
per acquistare la casa che nel-
la permuta viene valutata 160 
mila euro, a prezzi inferiori a 
quelli di mercato, ma ad oggi 
si tratta dell’unica proposta 
ricevuta. Se nel frattempo ar-
rivassero proposte migliora-
tive possiamo spuntare sconti 
maggiori sui lavori dalla ditta 
che li farà. Inoltre è sempre sul 
mercato l’appartamento della 

parrocchia a Clusone in via 
Moroni”. 

Tempi per i lavori? “A det-
ta dell’impresa il tempo per il 
compimento dei lavori è di 8 
mesi: se tutte le caselle si in-
castrano al posto giusto prima 
della fine dell’anno avremo 
finalmente risposto alla richie-
sta fatta fin dall’inizio di vita 
comune di parroco e curato”. 

Da settembre resterà dunque 
uno solo dei due curati? “Que-
sta è la scelta che mi è stata 
comunicata dal Vicario gene-
rale: dopo l’estate resteremo 
io e don Gianpaolo mentre don 
Luca è in attesa di conoscere 
la sua futura destinazione”. 

La residenza comune di par-
roco e curato non poteva esse-
re pensata a Bratto, dove già 
ci sono gli spazi idonei senza 
spendere 500 mila euro? 

“Le valutazioni fatte in que-
sti anni, di concerto anche con 
la Curia, hanno riguardato 
tutte e tre le canoniche. Le 
considerazioni che hanno fatto 
pendere a favore di Castione 
la scelta sono di due ordini: 
a Castione si concentrano i 
servizi principali del paese, 
scuole e uffici pubblici; d’altro 
canto, ripeto continuamente, 
l’acqua va in giù: tutti pas-
siamo davanti alla canonica 
di Castione nei nostri sposta-
menti per scuola, lavoro o ne-
gozi, mentre a Bratto e a Dor-
ga le canoniche sono avvici-

nate quotidianamente solo da 
chi abita in quelle parrocchie. 
In una logica di corto respiro 
sarebbe potuta prevalere l’ipo-
tesi Bratto ma a noi è chiesto 
di pensare in una prospettiva 
di almeno 50 anni. Va aggiun-
to che la casa canonica di 
Castione dispone di oltre 600 

mq di superficie lorda rispetto 
ai 350 mq di Bratto, esclusi i 
locali di servizio”. 

Martedì 30 gennaio il pro-
getto è stata presentato alla 
gente durante un’assemblea 
parrocchiale: quali sono state 
le reazioni? “Dopo aver dato 
conto della ragione per cui è 

stata scelta Castione e aver 
presentato il progetto di ri-
strutturazione con la proposta 
fatta dall’impresa Migliorati 
si è preso atto che sono le ul-
time settimane per eventuali 
altre proposte migliorative: da 
qui a fine mese sapremo se si è 
mosso qualcosa”.

Requiem per la Turismo Presolana
“A Pasqua il Comune riaprirà gli uffici”

“I nodi vengono al pettine: bisogna 
liberarsi dall’ombra di Vanzan”

IL CASO

IL COMMENTO DEL FAFO SUL FALLITO “GOLPE”

Chiusi i due uffici turistici di Castione e 
Bratto-Dorga. Le due addette a spasso. Cosa 
succede? Che la Turismo Presolana è stata 
sepolta senza nemmeno celebrarne i funerali. 
Troppi costi, entusiasmo ridotto al minimo. 
Fondata una ventina di anni fa (sindaco allo-
ra come adesso Angelo Migliorati era partita 
alla grande, Giro d’Italia al Pora, l’invenzio-
ne dei gloriosi mercatini, le radio nazionali in 
piazza, insomma una scossa di manifestazioni 
da far invidia. Tra l’altro la Turismo Presolana 
era nata come società cooperativa ma non di 
persone ma di enti e associazioni (Parrocchie, 
Comune, Cooraltur, Associazioni varie). E ha 
fatto un lavoro egregio. Negli ultimi tempi si 
è annacquato il rapporto con gli operatori turi-
stici. Sotto l’amministrazione di Mauro Pez-
zoli il Comune si era tolto dalla “cooperativa”. 
Proprio Mauro Pezzoli che era stato il primo 
presidente della Turismo Presolana. Che aveva 
un contratto di affitto che scadeva a fine otto-
bre 2017. Il consigliere delegato al Turismo, 
Fabio Migliorati (“Fabione” per distinguerlo 
dai troppi Fabio castionesi) spiega: “Noi non 
abbiamo chiuso proprio niente. Semplicemen-
te nessuno è venuto a chiederci di rinnovare 

il contratto di servizio che aveva una durata 
triennale e scadeva appunto a fine ottobre. 
Noi l’abbiamo prorogato fino al 15 gennaio. 
Perché? Perché ormai la stagione turistica è 
continua, ma abbiamo voluto lasciar passare 
le festività”. La Presidente in carica del Cda 
(di cui fanno parte ancora le Parrocchie) è Eli-
sabetta Ferri. “Nessuno si è fatto vivo”. E 
adesso? “Abbiamo alcune opzioni che stiamo 
valutando e contiamo di riaprire gli uffici per 
Pasqua”. 

Tra le opzioni si dice ci sia quella di una sup-
plenza di Promoserio aspettando Setco Servizi 
in mano a Carlo Caffi e in prospettiva, pro-
prio in accordo con Setco Servizi, creare una 
società comunale ad hoc, per la gestione del 
turismo nella Conca. “E’ solo una delle opzio-
ni che stiamo valutando. Comunque vogliamo 
che la gestione vada in mano a professionisti, 
il volontariato parte sempre con entusiasmo, 
poi, come quando era stata chiusa la Pro 
Loco, col tempo ci si stanca. Noi abbiamo il 
riconoscimento info-point che è il marchio re-
gionale per questo servizio e richiede standard 
qualitativi. Quindi chi gestirà il servizio dovrà 
garantirli”.

(Fr. Fe.)“Non abbiamo interesse a correre 
in soccorso o a contribuire a far cadere l’am-
ministrazione. Il sindaco che è stato eletto deve 
proseguire il suo mandato: quando arrivi al 
51% hai responsabilità che vanno oltre. Certo, 
un’amministrazione che perde due pezzi operati-
vi è più debole e di conseguenza lo è anche il co-
mune e non c’è niente di cui festeggiare. In ogni 
caso con questa vicenda sono venuti al pettine 
i nodi legati alla formazione di una lista creata 
per vincere a tutti i costi, ma senza un vero pro-
gramma”.  E’ il commento, dopo la vicenda della 
remissioni delle deleghe di Guerino (ex vicesin-
daco) e Serafino Ferrari (il fallito “golpe” l’ab-
biamo raccontato sull’ultimo numero), di Fabio 
Ferrari (Fafo), candidato sindaco sconfitto alle 
elezioni del 2016 e ora consigliere di minoranza 
del gruppo Castione Unita insieme ad Andrea 
Sorlini. Peraltro già coinvolto personalmente 
in una vicenda simile: alle elezioni del 2011 fu 
eletto nella lista di maggioranza Vivipresolana, 
di cui fu capogruppo, ma dopo pochi mesi ab-
bandonò il sindaco Mauro Pezzoli per passare 
dalla parte dell’opposizione e divenire uno dei 
suoi principali accusatori. 

C’è la possibilità che Guerino e Serafino en-
trino nel tuo gruppo (Castione Unita)? “Non mi 
risulta”. (Infatti i due hanno dichiarato di resta-
re comunque nel gruppo di maggioranza). E se 
ci ripensassero visto che il clima nel gruppo di 
maggioranza, per loro, non sarà idilliaco? “Ven-
gano pure, in fondo Castione Unita c’è e come 
gruppo che continua a incontrarsi e confrontar-
si. Con un nuovo nome e un nuovo candidato sin-
daco, si presenterà di certo alle prossime elezio-
ni”. Stai dicendo che non sari più tu il candidato 
a sindaco? 

Escludi, invece, un vostro ingresso in mag-
gioranza? “Attualmente sì, siamo lontani sui 
macro-temi anche se restiamo disponibili ad un 
dialogo perché di fronte alle problematiche – 
enormi - del paese bisogna avere un adeguato 
senso di responsabilità”. 

A proposito di nodi venuti al pettine… “Di 
cosa c’è da stupirsi? A Castione per darsi una 
prospettiva amministrativa nuova bisogna libe-
rarsi dall’ombra politica dell’ex sindaco Vit-
torio Vanzan. Sta tutto lì. Egli ha tirato i fili e 
macchinato in maniera sofisticata per creare la 
lista Impegno Democratico. Diamogli pure que-
sto merito. Da questo punto di vista è uno sve-
glio, ma in fondo la domanda è: a che pro? E’ 
la politica, dirà qualcuno. Vero, per carità, ma 
se questi sono i risultati mi domando se si cono-
sce il gioco a cui si sta giocando. Se i politicanti 
nostrani si rivolgono ancora a Vanzan per for-
mare una lista, dimostrano una certa ingenuità, 
perché poi è inutile lamentarsi che saltano le 
maggioranze o che si perdono pezzi per strada. 
I tessitori della tela politica sanno quanto l’e-
quilibrio del sostegno al sindaco sia sottoposto 
alla pressione generale. Questo Vanzan lo sa-

peva, Angelo anche, e in fondo penso che fosse 
ben chiaro anche al vicesindaco Guerino. Oggi 
è facile accusarsi a vicenda e noi come gruppo 
non intendiamo partecipare alla guerra delle fa-
zioni”. 

E il Fafo non risparmia critiche nemmeno per 
il capogruppo di maggioranza Fabio Ferrari  
(Fabietto), segretario della sezione della Lega 
Nord, tra l’altro suo omonimo. “E’ evidente che 
non si è dimostrato all’altezza come capogrup-
po. O sostieni il Sindaco e salvi la maggioran-
za, oppure passi all’opposizione se non c’è più 
niente da salvare. Ma è inutile prendersela con 
Fabietto, il vero stratega politico e tessitore ge-
nerale della lista di Angelo è quell’altro, tutt’al-
tro calibro”. 

Una volta ridefinita la struttura della maggio-
ranza e della giunta, Fafo e Sorlini sono pronti 
ad iniziare un ampia offensiva basata su interpel-
lanze e mozioni per sollecitare risposte dall’am-
ministrazione sui temi caldi del momento. “Non 
è un attacco, ma la prova tangibile della nostra 
azione politica. Sarebbe stato facile fare come 
Pezzoli e dimetterci. Faremo questo lavoro per-
ché al netto non abbiamo visto migliorare le 
cose in questo anno e mezzo di amministrazione 
e servono risposte adeguate. Abbiamo teso una 
mano ma di certo non possiamo tirare a campa-
re sulla scorta delle promesse. È finito il tempo 
del dialogo informale e siamo pronti a presenta-
re fino a 22 interpellanze sui temi che in questi 
momenti sono rimasti trascurati dall’ammini-
strazione. Riguardano la chiusura di numerose 
attività commerciali avvenuta tra 2016 e 2017, 
la chiusura del bar del parco Alpini e la sua 
fondamentale riapertura in estate, la mancanza 
di un regolamento per le palestre comunali, la 
chiusura di Turismo Presolana e la conseguen-
te assenza di una programmazione turistica, la 
totale assenza di un piano ecologico legato alla 
raccolta differenziata, la mancanza di un piano 
per la colonia Dalmine, che è di proprietà del 
comune, la mancanza di un’adeguata copertura 
di vigili urbani, il drammatico calo di natalità 
del comune, la mancanza di una struttura per 
la terza età e infine lo scarico di Villa Jesus (la 
struttura che ospita migranti richiedenti asilo) in 
val di Tede”.

Cosa avresti fatto in questi 20 mesi se fossi 
stato eletto tu sindaco? “Avrei dovuto affrontare 
tanta pressione essendo esordiente, ma avrei ope-
rato per riorganizzare diversamente la macchina 
dei dipendenti comunali; avrei puntato sull’ac-
cordo con la parrocchia per la riqualificazione 
del campo sportivo e la realizzazione dell’area 
feste, avrei inserito nel Documento Unico di Pro-
grammazione la realizzazione di una RSA (resi-
denza sanitaria assistenziale per anziani) nell’ex 
Dalmine, avrei mantenuto la Turismo Presolana 
assegnandole la realizzazione di un servizio di 
car sharing e avrei puntato su un sogno, come la 
seggiovia Lantana-Monte Pora”.
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Il record delle 400 capre (e non solo)
ARDESIO

(An. Ca.) Un record die-
tro l’altro. Anche l’edizione 
2018 della Fiera delle Ca-
pre e dell’Asinello conferma 
il continuo “crescendo” che 
la manifestazione ardesia-
na registra fin dal suo na-
scere. Più di 400 capi tra 
capre e becchi in esposizio-
ne, provenienti da tutta la 
Lombardia e suddivisi per 
categoria – 2 denti, 4 denti 
e adulti - e tutti di buona 
qualità, come ha sottoline-
ato l’esperto Stefano Gio-
venzana che ha avuto il 
suo bel daffare per tutta la 
mattinata tra valutazioni e 
classifiche. 

La scelta del re e della re-
gina della Fiera è invece av-
venuta con la consultazione 
del pubblico tramite un im-
provvisato applausometro, 
che ha incoronato rispetti-
vamente “Clarissa” dell’a-
zienda di Cascina Tilde 
di Casnigo e “Rambo” di 
Luca Gheza di Borno.

La giornata era stata 
preceduta dal Convegno or-
mai tradizionale del sabato 
sera, che ha visto contributi 
interessanti per la rifles-
sione sul futuro del nostro 
territorio col bel libro della 
scrittrice-pastora Marzia 
Verona. Tra le note dei 
canti degli Alpini dell’omo-
nimo Coro di Ardesio, Ric-
cardo Balzarotti Kamm-
lein ha infine presentato il 
suo libro “Il mulo amico in 
guerra e in pace”.

Ma la Fiera, come sem-
pre, è stata anche molto di 
più. Non solo l’eccezionale 
afflusso di addetti ai lavori, 
di appassionati, di visitatori 
e di curiosi, favorito certa-
mente anche dalla giornata 
soleggiata anche se fredda, 
ma anche la grande varietà 
dei prodotti delle bancarel-
le che tappezzavano tutto il 
paese, molte delle quali de-
dicate all’offerta di prodotti 
locali e artigianali, con una 
vasta scelta tra quelli tipi-
ci alimentari. Il tutto in un 
clima di festa e di allegria, 
cui hanno contribuito anche 
le performances dei gruppi 
musicali presenti, tra cui, 

Da Camparada ad Ardesio 
per scacciare l’inverno

Come ogni anno, il gior-
no 31 gennaio, a Campara-
da, in provincia di Monza 
e della Brianza, si scaccia 
l’inverno con la Scassada 
dol Zenerù, importante e 
conosciuta tradizione del 
paese d’origine dell’or-
ganizzatore, Rino Rava-
glia.  Il signor Ravaglia è 
infatti originario di Fiu-
menero (Valbondione), in 
Val Seriana. Trasferitosi 
in Brianza negli anni Set-
tanta, ha scelto di portare 
con sé anche questa an-
tica tradizione. Con il 31 
gennaio, appuntamento 
considerato nell’antichità 
cerniera tra inverno e pri-
mavera, prendono il via i 
gelidi giorni della merla: 
per questo la sera del 31 
le persone si uniscono per 
scacciare l’inverno, il fred-
do e la brutta stagione fa-

Non sono bastate le testimonianze a favore della sua in-
nocenza, Zenerù è stato condannato al rogo nel grande falò 
della sera del 31 Gennaio. Dopo una pausa durata 9 anni, 
è tornato ad Ardesio il tradizionale “Processo al Zenerù”, 
svoltosi mercoledì 31 gennaio nella sala consiliare del Co-
mune di Ardesio gremita.

Presenti anche le Maschere di Tricarico che, al termine 
del processo hanno raccontato la propria tradizione e pre-
sentato le maschere tipiche del paese in provincia di Ma-
tera.

«È importante tramandare le tradizioni tra le nuove ge-
nerazione, fra quindici anni potreste essere voi a portare 
avanti il Zenerù. – ha detto Simone Bonetti, presidente del-
la Pro Loco Ardesio rivolgendosi ai ragazzi presenti al Pro-
cesso–. Oltre al processo tra i progetti pensati per le scuole 
in accordo con le insegnanti, i bambini ogni anno realizze-
ranno un giornalino del Zenerù, perché si possa mantenere 
viva questa tradizione partendo proprio dai bambini».

IL PROCESSO 
AL ZENERU’    

irresistibile per bravura e 
simpatia, il Trio “Rosso di 
Folgarida”, a suo perfetto 
agio nel repertorio popola-
re dell’intero Arco Alpino. 
Ineccepibile inoltre, come 
sempre, l’organizzazione, 
a cominciare dai volonta-
ri dei parcheggi alle prese 
con l’afflusso imponente di 
automezzi a tutti gli altri 
giovani, e meno giovani, 
della Pro Loco che hanno 
contribuito a fare in modo 
che tutto filasse liscio.

Premio speciale al Mi-
glior Bàrech dell’Alta Valle 
Seriana assegnato ai fra-
telli Chioda di Valgoglio 
che hanno ricevuto dalla 
Banca BCC Bergamo e Val-
li un assegno di 300 euro.

cendo un gran baccano con 
campanacci e con tutto ciò 
con cui si può fare rumore, 
in un corteo che attraversa 
le vie del paese.  La serata 
si è conclusa con un rinfre-
sco a base di prodotti tipici 
bergamaschi. “Quest’an-
no la festa è stata ancora 

più speciale - ha detto il 
sig. Ravaglia - perché ha 
partecipato anche la mia 
prima nipotina di sei mesi, 
Camilla, che nella foto è in 
braccio a mia mamma, la 
sua bisnonna”.

 Cristiana Ravaglia
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Rovetta calcio, mister Maffeis: “I play out non ci 
fanno paura, ma ora l’impegno si tramuti in punti”.

Al Pora primi gli alpini di Bergamo

Vera Pedrana dice 
no. La Bellini deve 
decidere. Bosatelli: 

lista civica 
con Fantoni

CLUSONE

ROVETTA

CAMPIONATO NAZIONALE A.N.A. DI SLALOM GIGANTE

VILLA D’OGNA - ELEZIONI

14 febbraio: augurissimi per 
i tuoi 98 anni dalla figlia, dal 
genero e dagli adorati nipoti.
(FOTO FRONZI GIULIANO 
CLUSONE)

di Sabrina Pedersoli

La zona calda dei play 
out del girone B di seconda 
categoria è tremendamen-
te vicina. Ogni passo falso 
d’ora in poi potrebbe costa-
re davvero caro al Rovetta 
di mister Andrea Maf-
feis, subentrato a metà 
novembre alla gestione 
dell’ex allenatore Loris 
Rodigari, ma i buoni pro-
positi per il girone di ritor-
no di certo non mancano. 
“Al mio arrivo, a campio-
nato già iniziato, ho trova-
to un gruppo di bravi ra-
gazzi, ma una squadra un 
po’ poco serena e che non 
credeva abbastanza nelle 
proprie potenzialità, nono-
stante la grande stagione 
disputata lo scorso anno. 

I ragazzi che alleno sono 
tutti della valle e quasi tut-
ti arrivano dal nostro set-
tore giovanile; l’età media 
della squadra è piuttosto 
bassa e questo per noi è un 
vantaggio. 

Avere una rosa giovane 
non deve essere un alibi 
per quanto riguarda la si-
tuazione attuale”, ha spie-
gato l’allenatore. 

Il pareggio per 1-1 nel-
la diciannovesima gara 
di campionato disputata 
in casa della Gandinese 
di domenica 4 febbraio, 
ha regalato alla compagi-
ne rovettese soltanto un 
punto. Dopo diciannove 
gare disputate, il Rovetta 
ha messo in cassaforte 19 
punti che al momento val-
gono al tredicesimo posto 
in classifica. Ad un girone 

d’andata piuttosto delu-
dente, in cui gli uomini 
di Maffeis hanno messo 
in cassaforte tre vittorie, 
sette sconfitte e cinque pa-
reggi, risponde una timida 
ripresa nel ritorno. “I play 
out al momento non ci fan-
no paura e non lo dico per 
presunzione. Sono consa-
pevole del rischio, ma an-
che molto fiducioso nella 
squadra. 

L’inizio del girone di ri-
torno con una vittoria e un 
pareggio sono un segnale 
di ripresa”. Sono ancora 
molte le partite da gioca-
re e c’è tutto il tempo per 
scrivere una storia diversa 
rispetto a quella dell’anda-
ta… “Assolutamente. Ora 

mi aspetto che i ragazzi 
traducano in punti nelle 
partite della domenica il 
sudore che mettono du-
rante gli allenamenti in 

settimana. Tutti ci stanno 
mettendo molto impegno e 
questo si vede, aspettiamo 
i risultati”, ha concluso 
mister Maffeis.

Vera Pedrana ha detto no. Altri candidati il centro sinistra 
non ne trova. E per il centro sinistra di Villa d’Ogna le elezioni 
cominciano ad essere un problema. E così si ritorna all’origine e 
cioè ad Angela Bellini, l’attuale sindaca, che però buona parte 
del PD non vede di buon occhio. E così dopo averla messa da 
parte ora tocca a lei decidere cosa fare, altri nomi spendibili non 
se ne trovano e la Bellini ha preso tempo per decidere. Sull’altro 
fronte Angelo Bosatelli è ormai pronto, gli mancano due nomi 
per concludere la lista, un mix di nomi nuovi e altri che già 
escono già da precedenti amministrazioni, ci sarà ancora Attilio 
Fantoni, candidato sindaco l’ultima tornata. Non ci saranno 
invece i simboli dei partiti, né Lega, né Forza Italia. Lista civica 
a tutti gli effetti. Anche se vicina al centro destra. 

In consiglio comu-
nale d’urgenza il 14 
febbraio, giorno di san 
Valentino, ma questo 
non c’entra, per una 
variazione urgente di 
bilancio, 500.000 euro 
che possono entrare e 
che permetterebbero 
di mettere in sicurezza 
gran parte del paese: 
“Tutte le zone a rischio 
dissesto idrogeologi-
co – spiega il sindaco 
Yvan Caccia – final-

mente potrebbero esse-
re al sicuro. Abbiamo 
in previsione di rifare 
molti muri e interveni-
re sul territorio un po’ 
dappertutto. Adesso 
partecipiamo al bando 
e vediamo come va”. E 
intanto via alla proget-
tazione della rotonda 
alla Cunella: “E abbia-
mo chiesto lo sblocco di 
280.000 euro allo Stato 
per poter finanziare al-
tre opere”. 

Consiglio comunale urgente 
per un bando da 500.000 euro

Convenuti dal monte e, pure, dal piano, 376 alpini di trentotto 
Sezioni – da Aosta a Gorizia, da Trento agli Abruzzi - sono giunti a 
Castione della Presolana per disputare il 52° campionato nazionale 
ANA di slalom gigante e conquistare il trofeo intitolato a Ugo Mer-
lini, reduce di Russia e presidente nazionale, morto tragicamente nel 
dicembre 1971 mentre era a bordo della sua auto schiacciata da un 
macigno staccatosi dal monte Gravasalvas. 

La manifestazione ha avuto inizio nel pomeriggio di sabato 3 feb-
braio con la sfilata in paese, accompagnata dalla fanfara alpina di 
Prezzate, con in testa i sindaci e i gonfaloni comunali, il vessillo 
sezionale di Bergamo scortato dal presidente e alcuni consiglieri, poi 
i vessilli delle sezioni ospiti e cinquanta gagliardetti. Nella piazza di 
Dorga hanno avuto luogo l’alzabandiera, la deposizione di una co-
rona e gli onori al monumento ai Caduti, la benedizione del parroco 
don Stefano Pellegrini, il benvenuto del sindaco Angelo Miglio-
rati, i discorsi del capogruppo Michele Canova, del responsabile 
sport della sezione Davide Cattaneo, del presidente sezionale Car-
lo Macalli e del vicepresidente nazionale vicario Giorgio Sonzogni. 

È seguita l’accensione del tripode da parte della giovane militare 
rovettese del RCST Tridentina, Marta Benzoni, fiera ed emozio-
nata di sfoggiare il cappello alpino tra la sua gente, ancor più alla 
presenza dello zio Demetrio Marinoni figura storica tra le penne 
nere bergamasche. Al termine la lettura della formula di apertura del 
campionato da parte del presidente della commissione ANA sport 
Mauro Buttigliero. A seguire la S. Messa presso la chiesa di Dorga, 
celebrata da don Stefano, e lo spettacolo “La Grande Guerra”, rac-
contata e cantata dal coro “Le due valli” di Alzano Lombardo, presso 
il cinema teatro Cristallo.

Domenica 4 febbraio un’alba radiosa, dopo giornate uggiose, ha 
gratificato tutte le penne nere salite al Monte Pora per misurarsi sulle 
piste al cospetto della Presolana, regina delle Orobie, e dei numerosi 
sostenitori al seguito. Divisi in varie categorie, secondo l’età – dalla 
classe 1929 alla 1985 – si sono buttati giù per la pista, chi per con-
quistare il podio e chi per sfidare e vincere gli acciacchi dell’età: 
cose da alpini! Quest’anno i bergamaschi giocavano in casa e non 
volevano certo lasciarsi superare ed infatti hanno conquistato il pri-
mo posto sia nella classifica individuale che in quella per sezioni. 

Nella classifica assoluta individuale si è affermato Gian Mauro 
Piantoni di Gazzaniga che durante la gara e la premiazione ha avuto 
il sostegno di un tifoso speciale, il figlio Alberto di quasi quattro 
anni. Un primo posto inseguito da tempo, per ben dieci anni Gian 
Mauro era salito sul podio del campionato ma mai sul gradino più 
alto, quindi la sua gioia è stata decuplicata, soddisfazione da aggiun-
gere a quelle provate per risultati ottenuti nei Casta (campionati sci-
istici internazionali delle Truppe Alpine) e alle olimpiadi invernali 
Master a Kraniska Gora. 

Alla classifica per sezioni hanno contribuito tutti gli atleti berga-
maschi, tra cui, oltre Piantoni, hanno primeggiato Osvaldo Grassi, 
3° nella categoria A3; Marco De Toma, 3° in A4; Andrea Rossi e 
Sergio Migliorati, 1° e 3° in B6; Francesco Nicoli, 2° in B10; Ales-
sandro Seghezzi e Vinicio Surini, 2° e 3° in B11. Di tutto questo, ol-
tre che all’attuale responsabile Cattaneo, bisogna dare merito a Dino 
Perolari che per decenni è stato anima, cuore e braccia dello sport 
alpino sezionale e nazionale. Anche adesso, seppure “pensionato”, 
non manca mai di essere presente a tutte le manifestazioni sportive, 
fonte di consigli preziosi agli atleti e agli organizzatori delle gare.

Tra i veterani non è certo passato inosservato il biellese Corrado 
Perona, apprezzato presidente nazionale dell’Ana dal 2004 al 2013, 

che alla bella età di 85 anni si è cimentato nella gara di slalom, su-
perata alla grande prevalendo nella sua categoria. Tra i militari ha 
gareggiato la sola Marta Benzoni, classe 1990, membro della squa-
dra agonistica della Tridentina, che ha fatto segnare il terzo tempo 
assoluto.

Tornati in paese - autorità, atleti e accompagnatori – si sono ritro-
vati presso il Centro sportivo comunale per il pranzo, servito dagli 
alpini della zona 17 (Cerete Alto, Cerete Basso, Clusone, Fino del 
Monte, Onore, Presolana, Rovetta, San Lorenzo e Songavazzo) che 
hanno curato anche la predisposizione dei servizi e delle strutture a 
supporto della manifestazione, guidati dal dinamico Andrea Bianchi, 
coordinatore di zona. Infine le ricche premiazioni ed i discorsi di 
commiato con un arrivederci all’anno prossimo in un altro luogo per 
sfidarsi e poi abbracciarsi come s’usa tra penne nere.

Luigi Furia
Le foto sono di Roberto Bezzi (Ana Bergamo)

Classifica assoluta campionato (podio)
1° Piantoni Gian Mauro (Bergamo) – 2° Nolli Maurizio (Salò) – 

3° Zanon Luca (Trento)
Classifica Sezioni Ana (podio)
1ª Bergamo (p. 1655) – 2ª Trento (p. 1640) – 3ª Valtellinese (p. 

1423)
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Si scende verso quota 4000
Azzone: meno di 400 abitanti
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SCHILPARIO

COLERE

IL CASOIL RETROSCENA

Carolina Novelli: 103 anni 

Boffelli e Valmassoi vincono alla Skialp3

Avis: assemblea 
il 25 febbraio
consegnati i 

prelievi di gennaio

Comunità Montana: prove tecniche
di destituzione (del Presidente)

Auguri dai figli, dal Consiglio di amministrazione, dagli ospiti, dal personale e dai volontari della Fondazione 
Bartolomeo Spada che l’hanno festeggiata con gioia il 12 gennaio scorso. (FOTO FRONZI GIULIANO CLUSONE)

(p.b.) “Non si può andare avanti così, 
Piccini non c’è mai, fa riunioni, come quel-
la sul sociale, che non producono niente. 
Mi hanno chiamato da Milano per sapere 
se siamo ancora vivi...”. Questo lo sfogo che 
è arrivato in redazione. E nei giorni scorsi 
sono stati chiamati a una sorta di riunione 
carbonara ex sindaci, ex presidenti, ex di 
tutto per capire il cosa fare. “Di cose da fare 
ce ne sarebbero fin troppe, il dramma è che 
non si fa più niente, lui non c’è mai, certo, 
abbiamo capito i problemi personali, ma 
adesso non possiamo più stare fermi”. L’i-
dea è stata quella di stilare un documento 
con le firme di amministratori che in valle 
hanno fatto storia. 

“Corriamo rischi enormi, la Regione in 
questa tornata dovrà decidere se mante-
nere le Comunità Montane o cambiarle e 
disegnarle di nuovo. Il pericolo è essere ag-
gregati all’alta Valle Seriana. Abbiamo fatto battaglie e 
abbiamo sempre conservato la nostra autonomia, ades-
so non abbiamo più peso politico”. Ma se il problema è 
“solo” l’attuale Presidente della Comunità Montana 
nonchè sindaco di Azzone (in caduta libera di residen-
ti come si vede dalla tabella in questa pagina) Pieran-
tonio Piccini, basta cambiarlo. “Il problema è che dia 
lui le dimissioni, per non creare un caso politico”. L’in-
teressato sembra non sentire il grido di dolore dei suoi 

colleghi. E allora? “Pensiamo di ritirare i 
nostri consiglieri dalla Giunta”. E’ un’idea 
trasversale che però non si concretizza, non 
ancora. Anche perché bisognerebbe avere 
un’alternativa. 

E siccome il Presidente deve essere un 
rappresentante in Comunità Montana dei 
4 Comuni, andando per esclusione per im-
pegni personali vari, la rosa è ristretta pra-
ticamente al sindaco di Vilminore, Pietro 
Orrù che due anni fa non era proponibile 
come successore del suo predecessore Gui-
do Giudici in quanto fresco di elezione e 
senza esperienza oltre la valle. Adesso si 
è fatto le ossa. Ma c’è bisogno di strategia, 
che manca in valle da alcuni anni, ognuno 
per conto suo a curarsi il proprio orto. E a 
Milano, dove si deciderà il futuro delle Co-
munità Montane, si sono tolti di mezzo quei 
rompiscatole degli scalvini, sempre pronti 

a scendere dalla loro valle per salvaguardare l’unica Co-
munità Montana che funziona. Ma se non funziona più, 
che senso ha mantenerla? Già la Chiesa ha preso atto 
che la piccola realtà scalvina non aveva più senso come 
“vicariato” autonomo. Dalla prossima estate entrerà a 
far parte del macro-vicariato dell’alta valle Seriana, con 
a capo l’arciprete di Clusone Mons. Giuliano Borlini 
(la sua intervista è pubblicata nelle pagine di Clusone). 
La Chiesa solitamente precorre i tempi.

Lentamente (per fortuna) ma inesorabilmente si va 
verso quota 4.000 abitanti (4.172 con una perdita di 33 
residenti in un solo anno), perdendo quasi quattrocento 
abitanti in dieci anni. Un salasso anagrafico che deve 
allarmare. L’ultima volta che la popolazione scalvina su-
perava i 4.500 abitanti è stato nel 1995. Nel 2006 si era 
già scesi a quota 4.423. Per avere un dato che adesso 
appare eclatante, sopra quota 5 mila abitanti, bisogna 
risalire al 1971, le miniere chiuse da poco a Schilpario. 
Al successivo censimento, quello del 1981, si vide l’ef-
fetto di quella chiusura, la popolazione crollò a 4.493. 
Scorrendo la tabella fornitaci dagli uffici della Comuni-
tà Montana, si constata il calo progressivo nei Comuni, 
nessuno escluso. E c’è il caso di Azzone che nel 1995 con-
tava ancora 520 residenti e nel 2017 è sceso sotto quota 
400, attestandosi a 387 residenti (-13). Stesso calo, ma 
percentualmente meno vistoso (-13) a Vilminore, più 
contenuti i cali annuali di Colere (-5) e di Schilpario (-2). 
Ovviamente il calo delle nascite (manca nella tabella mil 
rapporto nati/morti) va preso in considerazione. 

(p.b.) “Entro fine mese avremo le risposte da dare. E nell’as-
semblea degli iscritti che abbiamo convocato per il 25 febbraio 
speriamo di poter informare su questa vicenda che si trascina 
da mesi. Non abbiamo risposte chiare, abbiamo contattato an-
che l’Ospedale Bolognini che a sua volta ha chiesto chiarimenti 
all’Areu della Regione per poterci dare delle risposte. Intanto i 
prelievi di gennaio li abbiamo consegnati ancora all’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo”. La situazione è ingarbugliata 
e l’abbiamo raccontata sui numeri scorsi di Araberara. Ai primi 
di giugno di quest’anno l’Avis scalvina compirà 50 anni. Nel 
2002 l’Avis provinciale comunica che non intende più “gestire” 
le donazioni in valle. Viene creata una “sezione” scalvina che 
conferisce il sangue raccolto all’Ospedale di Bergamo, con cui 
stipula una convenzione. L’Ospedale paga direttamente all’Avis 
scalvina. Sulla base delle entrate e per mettersi a norma, l’Avis 
costruisce a sue spese (con il contributo del BIM) la nuova sede 
di Via Polini, a ridosso dell’ex Ospedale. Fa un mutuo di 200 
mila euro (la spesa complessiva fu di 450 mila euro e 150 li mise 
l’Avis scalvina). Si deve rinnovare la convenzione secondo i nuo-
vi parametri ma dal 31 dicembre 2016 (non 2017) l’Ospedale di 
Bergamo non firma perché l’Avis provinciale ci mette i bastoni 
tra le ruote, pretende che nella nuova Convenzione venga previ-
sto che 7 euro per ogni sacca vada all’Avis provinciale per “co-
prire le proprie spese”. Per Scalve non spende un euro. L’Avis 
scalvina riceve per ogni sacca 39,50 euro invece dei 61,50 euro 
che sarebbero dovuti, perché 22 euro dal gennaio 2017 l’Ospeda-
le non li versa in mancanza della… convenzione che non firma 
per la faccenda dei 7 euro che Scalve non vuole affatto versare 
a “chi non fa niente per noi”. Sette euro per ogni sacca alla fine 
dell’anno fanno una cifra notevole “che a noi serve per pagare le 
rate del mutuo. Ce le paghino loro e noi firmiamo”. 
Nell’assemblea del 25 febbraio si spera di avere una soluzione. La prima volta di William Boffelli, la riconferma di 

Martina Valmassoi nella gara in rosa. Doppietta Crazy 
Idea a Skialp3 Presolana Memorial Angelo Castelletti.

Tanta neve, vero skialp, 4 salite, tre discese, un tratto 
a piedi e Gpm della gara ai 2300m del Ferrantino, sono 
stati il mix vincente di una 5ª tappa di Coppa Italia a 
dir poco entusiasmante. Dopo il via il località Polzone, 
l’altoatesino Philip Goetsch ha provato a fare la diffe-
renza nonostante un lotto partenti nel quale spiccavano 
i nomi di Manfred Reichegger, Filippo Barazzuol, Pietro 
Lanfranchi e William Boffelli.

Proprio la coppia Lanfranchi – Reichegger, forti di una 
grande esperienza, sono andati a riprendere il fuggitivo. 
Sul finale, però, l’ingegner Boffelli è salito in cattedra 
tagliando per primo il traguardo. Per lui un finish time 
di 1h35’37” che gli ha permesso di tenere dietro a soli 4” 
l’intramontabile Manfred Reichegger. 20” di distacco e 
terzo posto assoluto per il vincitore 2017 Pietro Lanfran-
chi. Nella top five di giornata anche Filippo Barazzuol 
e  Philip Goetsch. A seguire troviamo Stefano Stradelli, 
Filippo Beccari, Norman Gusmini, Andrea Olivari e Fi-
lippo Curtoni.

Gara vera e ricca di colpi di scena anche quella in rosa 
con la camuna Corinna Ghirardi determinata a centra-
re il terzo sigillo in sette giorni. Per lei una prova da 
assoluta protagonista se non fosse per un dritto fuori 
programma che ha permesso alla veneta Martina Val-
massoi di tornare a calcare il gradino più alto del podio 
al Memorial Castelletti (2h04’38”), proprio come aveva 
fatto 12 mesi fa.  Seconda piazza per Bianca Balzarini 
(“h04’58”), mentre terza si è classificata Corinna Ghirar-
di (2h06’46”). Bene pure Dimitra Theocharis 4ª e Paola 
Pezzoli 5ª.
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Un lungolago che va dall’imbarcadero 
all’area festa, una passerella nella zona alta 
del paese, dove c’è la Rocca e che scende 
all’interno del centro storico, e un punto 
turistico dove c’è l’edificio delle ex scuole 
elementari. Il sindaco Mariano Foresti è 
al lavoro per portare a casa i tre lavori che 
verranno finanziati per il 50% dai fondi ri-
cevuti dalla Regione per il G16, il Comu-
ne di Castro dovrà metterne altri 600.000 
euro. “Sono giorni decisivi – spiega Foresti 
– siamo al lavoro con i tecnici per definire 
il tutto. Vogliamo realizzare un lungolago 
d’altri tempi, dietro il bar passerà una sor-
ta di passerella a sbalzo, un qualcosa che 
ricorda i vecchi lungolago e che permetta 

di camminare lungo tutto il lago senza do-
ver finire nel parcheggio come si deve fare 
ora”. E il punto turistico è una novità, non 
era infatti previsto nel progetto originario 
del 1.200.000 di tutti i lavori: “Ci piacereb-
be avere un punto di riferimento per quanti 
vengono e chiedono, sono sempre di più, e 
vogliamo dare risposte a tutti, lì è una zona 
ideale”. E intanto Foresti annuncia la dimi-
nuzione della tassa sui rifiuti: “Siamo riusci-
ti con la differenziata a risparmiare 10.000 
euro e quindi li toglieremo dalla tassa dei 
rifiuti, non saranno molti euro in meno a 
bolletta ma è un segnale che vogliamo dare 
ai nostri cittadini. Insieme si può andare 
lontano”.

CASTRO

LA SEGNALAZIONE

Castro e il nuovo lungolago 
a sbalzo. E Foresti abbassa 

la tassa sui rifiuti

Galleria Tadini chiusa. “Siamo arrivati 
apposta da Brescia, era nell’elenco dei musei 

aperti alla prima domenica del mese”

Depositato in Regione il secondo 
lotto dei lavori a Trello, presto 
assemblea con la popolazione

Progetto Pons Terraneus: 
Ponti di terra e il ritorno degli 
Olivi. Don Cesare in prima fila 

di Aristea Canini

Gallerie. Incubo per gli automobilisti. Incubo sicurezza. Incubo…
portafoglio. Multe che fioccano. L’autovelox all’imbocco della gal-
leria di Lovere aspetta da tempo di essere tarato a 80 all’ora, al posto 
degli attuali 70 che stanno mietendo pioggia di multe. L’Anas do-
veva partire a rifare i lavori del manto stradale all’interno della gal-
leria per metterla così in sicurezza e permettere appunto l’aumento 
del limite di velocità. Lovere ha dato la disponibilità, parzialmente 
anche finanziaria da mesi, ma dell’inizio dei lavori sinora neanche 
l’ombra. E fioccano le polemiche e le mail di protesta. Il sindaco 
Giovanni Guizzetti non ci sta: “Abbiamo fatto tutto quello che 
dovevamo fare – spiega Guizzetti – sono stato più volte a Milano 
all’Anas e abbiamo firmato la convenzione. Devono solo iniziare 
i lavori. Quando? spero presto. Ma non dipende da noi. Lo so che 
c’è disagio ma noi abbiamo fatto tutto per tempo. Poi l’Anas ha 
cambiato dirigenti e tutto si è spostato. Ma noi stiamo insistendo e 
io resto ottimista”. Intanto però nei giorni scorsi un’altra galleria, 
stavolta quella dei 30 Passi, la prima galleria a Pisogne ha comuni-
cato che sta per installare un sorpassometro, una sperimentazione 
richiesta dalla Provincia e accolta dal ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti e realizzata dalla società Velocar. Il funzionamento è molto 
semplice: la rete di dispositivi rileverà per circa 15 secondi il tran-
sito di ogni mezzo, anche degli incoscienti che decidono di entrare 
nel tunnel sorpassando gli altri veicoli. E la tecnologia avrà anche 
in dotazione le funzioni per accertare veicoli non revisionati o non 
assicurati. La galleria dei 30 Passi è tristemente nota per i tantissimi 
incidenti che hanno visto morire molte persone. 

Accrescere la resilienza delle comunità a 
monte del lago d’Iseo e la loro capacità di af-
frontare i fattori di rischio ambientali e socia-
li del territorio legati alla perdita dei terrazza-
menti, all’abbandono della terra ed insieme 
restituire il ruolo culturale ed economico sto-
ricamente ricoperto dalla coltivazione dell’u-
livo. Sono gli obiettivi del progetto PONS 
TERRANEUS promosso dalla Cooperativa 
Il Piccolo Sentiero in qualità di capofila, in 
partenariato con Legambiente Lombardia 
e i Comuni di Lovere e Castro, reso possi-
bile grazie al finanziamento di Fondazione 
Cariplo. Avevamo già anticipato nei nume-
ri scorsi il progetto che ora diventa realtà. Il 
progetto, che è stato presentato presso la Sala 
Consiliare del Comune di Lovere alla presen-
za del presidente della Cooperativa Il Piccolo 
Sentiero Don Cesare Insonni, il vicepresi-
dente di Legambiente Lombardia Marzio 
Marzorati, il Sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti, ha una durata di due anni e un 
costo complessivo di 171.689 euro, dei quali 
102.900 finanziati da Fondazione Cariplo. Il 
progetto interessa i comuni di Castro e Love-
re, un territorio ricco di tradizioni agrosilvo-
pastorali che ne hanno caratterizzato non solo 
la storia paesaggistica, ma anche economica. 
Si tratta, però, di un’area soggetta ad un pro-
cesso di costante degrado dei terrazzamenti 
e di conseguenza al rischio idrogeologico, 
dovuto all’abbandono delle pratiche agricole. 
Alcune famiglie di Castro e Lovere, la coo-
perativa Il Piccolo Sentiero e Legambiente 
hanno attivato recentemente il recupero di 
alcuni terrazzamenti favorendo il ritorno 
dell’antica coltivazione dell’olivo e iniziando 
un percorso di ricucitura del legame della co-
munità con la propria terra. Dall’esperienza 
di questo piccolo nucleo resiliente, oggi le 
comunità locali sono pronte per diffondere 
e riprodurre altre azioni di cura e di valoriz-
zazione. “Il progetto è una grande occasione 
per la cooperativa “Il Piccolo Sentiero” per 
sviluppare l’impegno di recupero all’agricol-
tura e in specie all’olivocoltura di parti del 
nostro territorio – spiega il presidente della 
Cooperativa il Piccolo Sentiero Don Cesare 
Insonni, in qualità di capofila del proget-
to Pons Terraneus – Dopo aver recuperato, 
2 anni fa,  in località “Davine”, un terreno 
di proprietà del comune, ed avervi piantato 
300 ulivi, nel 2017 abbiamo curato 40 ulivi 
in località Tinazzo con Legambiente di Ca-
stro. L’occasione propostaci da Legambiente 
Lombardia di ampliare in nostro progetto e 

recuperare altri terreni una volta coltivati è 
stata per noi anche un’occasione di risposta 
a problemi occupazionali della nostra coo-
perativa. Il lavoro di recupero di territorio 
e di messa in sicurezza di terreni “a terraz-
zo” infatti ci permette di lavorare anche nel 
periodo invernale. Il nostro grazie va alla 
Fondazione Cariplo, che con il contributo 
ci permette di sviluppare con maggiore ce-
lerità il progetto degli ulivi; a Legambiente 
che con noi è partner, per l’idea offertaci; ai 
comuni di Lovere e Castro, per la loro pre-
ziosa collaborazione e per ora al privato Pier 
Giacomo Vender per averci concesso il ter-
reno per 15 anni, dove opereremo da subito. 
Ricordo inoltre che varie associazioni locali 
e non hanno firmato il loro sostegno ideale, 
che diventerà partecipazione attiva al pro-
getto. Ci è gradita l’occasione per invitare 
altri proprietari a cedere temporaneamente 
il proprio terreno da recuperarlo alla vita 
agricola. Questa azione di resilienza favorita 
dalla Cariplo permetterà interventi comuni-
tari anche si messa in sicurezza idraulica e 
di miglioramento del nostro paesaggio”. I 
comuni all’interno del progetto conducono 
un attento lavoro di monitoraggio di tutti i 
terrazzamenti presenti su territorio, al fine di 
produrne una valutazione sia delle opportu-
nità strategiche per il territorio, sia dei rischi 
ambientali e sociali connessi all’abbandono 
di queste zone. Il progetto PONS TERRA-
NEUS si propone di contenere la perdita di 
terreno fertile causata dell’avanzare di un bo-
sco incolto e il degrado dei suoli in partico-
lare della Gola del Tinazzo, operando una si-
stematica manutenzione delle aree coinvolte. 
Un risultato ottenibile, però, solo attraverso il 
coinvolgimento diretto delle comunità locali, 
migliorandone innanzitutto le competenze e 
gli strumenti operativi e offrendo loro nuove 
opportunità economiche e sociali, in partico-
lare ai soggetti più sensibili, attraverso il re-
cupero delle antiche pratiche agronomiche e 
la coltura dell’ulivo, che saranno avviate in 3 
ettari di terreni pubblici e privati.  Attraverso 
la condivisione dei terreni e delle esperien-
ze, dunque, si possono sperimentare proces-
si di rigenerazione garantendo comunque la 
continuità delle tradizioni, della memoria 
storica e della cultura locale. La positiva si-
nergia tra enti pubblici, associazioni, coope-
rative, imprese e famiglie, grazie ad attività 
di monitoraggio partecipato, dimostra essere 
un elemento determinante per consolidare la 
resilienza delle comunità di Lovere e Castro. 

Giovanni Guizzetti in questi giorni è spesso a Milano, assessorato dell’ambienta, 
il motivo è Trello: “Abbiamo depositato il progetto per il secondo lotto dei lavori in 
Trello. Il promo lotto, quello di 320.000 euro è stato assegnato in questi giorni – spiega 
il sindaco – e ora stiamo lavorando al secondo e abbiamo chiesto il finanziamento re-
gionale. Progetto del secondo lotto che andremo a presentare alla popolazione di Trello 
nelle prossime settimane”. Intanto in questi giorni al lavoro per definire anche i lavori 
al nuovo museo che sorgerà nella sede delle ex carceri: “E siamo a buon punto con il 
progetto che porterà alla riapertura di Via Macallè – continua Guizzetti – nei prossimi 
giorni andremo ad approvare il bilancio e ci saranno ulteriori novità”. 

Sono arrivate in redazione alcune mail di gente che domenica 4 febbraio è andata a Lovere per 
visitare la Galleria Tadini: “che era nell’elenco dei musei gratuiti nella prima domenica del mese – 
ci scrive una lettrice che arrivava dalla periferia di Brescia – e sul sito dell’Accademia l’orario di 
apertura contemplava anche i mesi invernali sia il sabato che la domenica. Ma la Tadini era chiusa 
e abbiamo scoperto una volta arrivati che apre il mese di aprile. Siamo rimasti delusi per la totale 
mancanza di informazione e di rispetto nei confronti di gente come noi che si è messa in auto appo-
sta e si è fatta un’ora di strada per arrivare e un’ora per tornare per niente”. 

GALLERIE: MALUMORI PER IL RITARDO 
DEI LAVORI IN QUELLA DI LOVERE. 

E intanto scatta  il …sorpassometro 
nella galleria dei 30 Passi
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L’artista che inventò 
il Ricci Caffè Fashion Bar

IL PERSONAGGIO

Michele Zenoni può essere descritto anche da colo-
ro che lo hanno conosciuto. Silvano Faustini con il 
quale Michele fondò il bar Ricci di Lovere lo descrive 
come: ”Un eterno Peter pan, con dote artistiche sor-
prendenti. Se fosse stato un architetto avrebbe avuto 
la capacità di concretizzare i desideri dei committenti 
più che soddisfacenti. Quando realizzammo il locale e 
lo rinnovammo le sue idee architettoniche  furono giu-
dicate da coloro che eseguirono i lavori come ardite ed 
innovative. Ma han sempre incontrato il gradimento 
della clientela. E spesso lo incoraggio affinché  le sue 
doti innate vengano valorizzate: qualsiasi materiale 
usi, la riuscita della realizzazione progettuale è stu-
pefacente”. Veronica Garofani, sua collaboratrice 
nella gestione del bar, ne traccia invece un profilo di 
carattere: “Non si può che apprezzare il suo lato uma-
no, premuroso e gentile. Una persona di cui ci si può 
fidare come può essere un amico sincero. E lo si denota 
dall’alta considerazione che la clientela del locale ha 
di lui e quando è assente sembra che il locale perda la 
sua anima creativa”. La sorella Cristiana Zenoni: ” 
Descrivere Michele non è semplice, una persona estro-
versa intraprendente ed intuitiva. Sin da piccolo crea-
va dei mondi in cui vivere: un giorno era Batman, un 
giorno era Superman, un altro un personaggio inven-
tato da lui. Era il cucciolo di famiglia e avevo pensato 
che da grande avrebbe avuto bisogno di aiuto. Invece 
ogni giorno dimostra di essere un uomo forte, consa-
pevole, con un cuore immenso, dispensatore di buoni 
consigli. E’ impossibile per me e per chi lo conosce non 
volergli bene perché denota la capacità di dire al mo-
mento giusto quelle parole che indicano quali sono le 
priorità importanti della vita che a volte la persona 
perde di vista”. E se si vuole avere un riassunto “al-
coolico” del carattere di Michele, si può che gustare il 
drink con un’anima eclettica da lui inventato. Il drink 
che adotta il suo nome si ispira alla Milano da bere de-
gli anni ‘60, è in lista presso alcuni bar di Brescia e di 
Bologna. La combinazione non ci è stata svelata, ma 
gli ingredienti sono Campari Bitter, St Germain, sel-
tz, fetta d’arancia e boccioli di rosa. E a detta di coloro 
che hanno gustato l’alchimia alcoolica è un’esplosione 
di gusti e tonalità contrastanti. Come il suo carattere.  

di Mauro Surini

Michele Zenoni, due occhi 
vispi circondati da un paio di 
occhiali neri, sovrastati da ric-
cioli sbarazzini sono le carat-
teristiche fisiche di un barman 
empatico che accoglie i suoi 
clienti dietro al  bancone del 
Ricci fashion bar di Lovere. 
La storia di Michele Zenoni 
non è solo quella di un barista 
che serve i clienti, ma è anche 
altro e ce l’abbiamo fatta rac-
contare, incontrandolo nella 
sua casa-atelier di Lovere, tra 
olii, tempere, pennelli, stoffe e 
aghi: “Io non sono di qua, ma 
di un paese alle porte di Berga-
mo, sulla via che conduce in val 
Brembana, Sorisole. Lovere è 
la mia patria adottiva, la culla 
dove sono nate molte mie idee 
artistiche, il tetto sotto il quale 
mi rifugio coccolandomi della 
visione del lago d’Iseo. Sono il 
minore di due figli, in una fami-
glia ove la sartoria e la manua-
lità delle stoffe erano di casa. 
Al termine delle scuole medie, 
i miei professori dell’epoca mi 
consigliarono di fare un indi-
rizzo umanistico. Il mio papà 
Franco non era d’accordo: lui 
voleva che conseguissi un tito-
lo abilitante per il lavoro e mi 
iscrisse contro la mia volontà a 
Ragioneria. Ma io gli feci ca-
pire che non era la mia strada, 
bighellonando durante il primo 
anno e non terminando gli stu-
di. Lui era deluso con me per il 
fallimento dei suoi desideri ma 
gli feci comprendere che la mia 
strada poteva essere un’altra. E 
se non voleva che diventassi un 
filosofo, che mi lasciasse impa-
rare un mestiere manuale come 
il suo, ossia fare il sarto. 

E lo convinsi che la scel-
ta giusta per me fosse il Liceo 
Artistico di Bergamo. Durante 
le vacanze estive, iniziai a sco-
prire la valle Camonica, poiché 
per quattro anni partecipai ai 
campi archeologici di Paspar-
do. In realtà non fu una scelta 
autonoma ma fu una passione 
che la docente di ornato mi tra-
smise: anziché farci apprendere 
le regole di pittura e scultura ci 
contagiò con la sua passione in 

archeologia. Alla fine del quar-
to anno, fu indetto un concorso 
interno per realizzare una scul-
tura  Vi partecipai ispirandomi 
all’opera di Giò Pomodoro e 
vinsi la somma che era in palio, 
150 mila lire. Ne fui felice. Ma 
ne fui ancor di più quando seppi 
che in occasione dell’incontro 
dei maturandi con il Vescovo 
Roberto Amadei di Bergamo 
nel 1993, una copia della mia 
realizzazione fu riprodotta e a 
lui donata”. 

E una volta terminati gli studi 
al liceo che hai fatto? “All’epo-

ca ci si poteva iscrivere all’uni-
versità senza effettuare un anno 
integrativo solo se la facoltà 
scelta fosse quella di architettu-
ra e io mi iscrissi a quell’indi-
rizzo al Politecnico di Milano. 
Affrontai con poca consapevo-
lezza il percorso studi. Spesso 
mi meravigliavo di me stesso. 

Ogni esame mi sembrava una 
sfida, un gradino da superare e 
quando lo scavalcavo con rela-
tiva facilità mi stupivo di aver-
lo superato. Ma per vicende 
alterne non riuscii a terminare 
il percorso universitario e lo 
abbandonai. Nel 1997 aprii un 
negozio di mobili a Pradalunga 
e contemporaneamente all’at-
tività di vendita in val Seriana 
collaborai alla stesura di un li-
bro artistico del mio paese che 

fu stampato nel 2001 e distribu-
ito gratuitamente alle famiglie. 
Il volume intitolato ‘Santelle 
nel Territorio di Sorisole’  fu 
realizzato con il contributo del 
Comune e della Parrocchia ed 
era il censimento delle cappel-
le votive del mio paese nativo 
che erano state realizzate ne-
gli anni: ben 39 testimonianze 
d’arte, di tradizioni e di devo-
zioni popolare ove il mio com-
pito, grazie al mio bagaglio 
culturale pregresso, fu quello di 
descrivere la struttura architet-
tonica di ogni cappella, le opere 

figurative ivi rappresentate e le 
tecniche di realizzazione. Nel 
frattempo gli affari dell’attività 
di rivendita mobili non erano 
così floridi come pensavo all’i-
nizio dell’attività ed ad una fie-
ra del mobile conobbi Silvano 
Faustini. Io ero stanco di ven-
dere mobili e volevo cambiare 
vita. Lui che veniva da diverse 
esperienze lavorative vole-
va modificare l’offerta serale 
dell’Alto Sebino. Alla fine degli 
anni 2000 chi si avventurava 
sul lago,  trovava solo gelaterie 
o caffetterie. Il nostro connubio 
di idee portò alla realizzazione 
del ‘Ricci Caffè Fashion Bar’ 
accanto al supermercato Iperal 
con una concezione metropoli-
tana. Una realtà innovativa per 
Lovere e dintorni. Sin dall’a-

pertura si ebbe un grande suc-
cesso di pubblico. Dalla Valle 
Camonica, dal basso Sebino e 
dalla val Seriana molti avven-
tori venivano a trovarci perché 
le caratteristiche da me ideate 
ne facevano un locale che si dif-
ferenziava rispetto ai suoi con-
correnti: ‘un salotto elegante e 
uno spazio libero che permette-
va allora come oggi alla clien-
tela di esprimersi’. 

Ed io mi trasferii nella mia 
nuova patria adottiva dove an-
dai ad abitare. Anche nelle suc-
cessive trasformazioni del loca-
le ho apportato delle variazioni 
estetiche che sono state accolte 
positivamente dalla clientela. In 
quel periodo feci alcuni corsi 
per preparare cocktail con base 
di frutta e uno di questi ispirati 
ad una favola romantica prese il 
mio nome”. 

Quindi tutto bene chiedia-
mo? “Non proprio, sentivo una 
certa inquietudine, il lavorare 
a contatto con il pubblico mi è 
sempre piaciuto, ma da qualche 
anno non ero totalmente appa-
gato. Un’amica mi consigliò di 
seguire le mie aspirazioni e così 
da qualche anno, dopo aver fat-
to un viaggio in Grecia, la vena 
artistica che sembrava essere 
addormentata in me ha ripreso 
a sgorgare come un ruscello 
carsico”. 

Ossia sei andato a prendere 
il sole in qualche isoletta greca 
a riposare? “Tutt’altro, anziché 
prendere direzione lettino e om-
brellone la mia strada fu mu-
sei, Partenone e riscoperta del 
classicismo antico. Da allora la 
mia casa si è trasformata in un 
piccolo studio di progettazioni 
artistiche”. 

E Michele ci illustra alcuni 
lavori passati: “Ho effettuato 
degli studi sulle divinità greche 
antiche, in primis alla dea Athe-
na realizzando quadri a china 
sul tema. Uno di questi l’ho do-
nata a Carmen Consoli, quan-
do tenne un concerto a Bologna 
e lei fu entusiasta della mia ope-
ra. Ho ideato delle spille deco-
rative per l’associazione sclero-
si multipla. Ho realizzato dei di-
segni grafici in onore di Christo 
quando costruì la passarella sul 

DICONO DI LUI

“Tutto quello che fa 
è stupefacente”

lago. L’arte di sfidare le conven-
zioni date dell’artista bulgaro, 
è stata una molla per spingere 
oltre i miei limiti creativi, allar-
gando le mie capacità cognitive 
e produttive. Ho restaurato an-
tichi lampadari come ho rea-
lizzato una striscia animata di 
un fumetto, chiamato ‘bush’, il 
quale aveva per oggetto un ce-
spuglio (in inglese cespuglio si 
traduce bush). Nel mio piccolo 
cerco di creare e trasmettere 
bellezza che rende felici e credo 
che donare felicità è un atto di 
generosità gratuita dei più nobi-
li. E per ringraziare tutti coloro 
che mi hanno donato felicità 
durante la mia vita, sto realiz-
zando un progetto pubblico con 
una serie di opere pittoriche: un 
ringraziamento corale a coloro 
che sono stati punti focali della 
mia esistenza partendo dai miei 
familiari”. 

Pur lontano da casa, hai man-
tenuto buoni rapporti con i tuoi 
genitori? “Mia mamma Anna 
pur restando a Sorisole mi se-
gue con amorevole partecipa-
zione in tutto quello che faccio. 
Lei, come tutte le mamme, co-
nosce i figli, è rimasta stupita 
quando da qualche mese ho 
cambiato auto: la vecchia tigra 
opel era demodé e ne ho acqui-

stata una più consona al mio es-
sere ‘geniale’: una vecchia pan-
da 4x4 che ho fatto restaurare. 
Chi a Lovere mi incontra, sa che 
ho una bici moderna a scatto, 
come quelle che si usavano un 
tempo: quelle ipertecnologiche 
col cambio o elettriche non sono 
assolutamente i mezzi che vor-
rei utilizzare. Mio papà Franco, 
invece è volato in cielo l’anno 
scorso. Lui all’inizio della mia 
adolescenza era scettico nel 
percorso da me scelto e fu sem-
pre reticente nei miei confronti 
ad esprimere l’onore di avere un 
‘artista’ in famiglia, ma ne era 
orgoglioso dell’arte che posseg-
go esaltandone la qualità con i 
suoi amici”. E se dovessi fare 
un tuo bilancio ad oggi della 
tua vita, come lo riassumeresti? 
”Ripensando al passato l’unico 
cruccio è il non essere riuscito 
a completare gli studi universi-
tari. Con l’età sono maturato e 
sto elaborando un percorso di 
crescita artistica riflettendo se 
riprendere lo studio o sfruttare 
le mie doti grafiche per un impe-
gno lavorativo come arredatore. 

E nel frattempo lascio che la 
mia sorgente creativa scorra e 
continui a creare arte per il mio 
piacere e per la felicità chi mi 
conosce”.

PIANICO

Clara Sigorini e il suo nuovo gruppo: 
“Cinque new entry, mettiamoci passione. 

Felice di confrontarmi con Pezzoli”
Ar.Ca.
Clara Sigorini va di corsa, 

giorni frenetici, mentre tutti si 
concentrano sulle elezioni re-
gionali e politiche, lei pensa a 
Pianico che andrà al voto ma 
per le comunali che dovrebbe-
ro essere tra maggio e giugno. 
Lista chiusa in questi giorni e al 
lavoro su un programma che do-
vrebbe riservare qualche grossa 
sorpresa: “Ci stiamo trovando 
regolarmente – spiega Clara 
Sigorini – e stiamo lavorando 
con molta serenità, siamo com-
patti e con molte risorse nuo-
ve”. Cinque gli elementi nuovi 
in lista: “La metà, che vanno 
a rappresentare anche un po’ 
tutte le fasce di età, ci sono due 
trentenni, e poi quarantenni, 
cinquantenni. Il minimo comu-
ne denominatore è la passione e 
l’amore per Pianico, si respira 
entusiasmo e per me è basilare, 
senza quello non si va da nessu-
na parte”. Nome e logo rima-

ne sempre quello, ‘Pianico nel 
Cuore’, lista civica, trasversale: 
“Aperta a tutti come è stata 
quella che sta governando ora, 
basta metterci passione, che 
quando ci si mette la passione 
si può sbagliare ma sbagliare 
per passione è sempre un buon 
viatico per poi migliorare. Vo-
gliamo migliorare rispetto a 
questi cinque anni, vedremo se 
i cittadini ci daranno fiducia”. 
L’altro candidato sembra aver 
ormai sciolto le riserve, salvo 
imprevisti dovrebbe toccare a 
Maurizio Pezzoli: “L’ho incon-
trato – spiega la sindaca – sono 
contenta di potermi confrontare 
con lui, è una persona che co-
nosco e che stimo”. Un bilancio 
di questi cinque anni: “Abbia-
mo fatto tanto, anche se tanto 
si può fare ancora, siamo sod-
disfatti della nuova palazzina al 
servizio di chi è meno fortuna-
to, della spesa della solidarietà, 
del parco nuovo, dei lavori alla 

scuola. Insomma, credo che 
quello che è stato fatto sia sotto 
gli occhi di tutti”. E per il futu-
ro? “Vogliamo ampliare e con-
tinuare il progetto della video-
sorveglianza, è un lavoro che ci 
chiedono in molti, la serenità e 
la sicurezza dei cittadini sono 

basilari, non solo sul fronte 
delinquenza ma anche maledu-
cazione, io stessa ho visto alcu-
ne persone arrivare in auto da 
paesi vicini e lanciare i sacchi 
dell’immondizia dall’auto. Con 
le telecamere queste persone 
verranno individuate”. 

Clara SigoriniMaurizio Pezzoli
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di Aristea Canini

Zero opere pubbliche. Nessuna ope-
ra prevista nel bilancio appena ap-
provato, inutile tentare di pescare da 
un libro dei sogni e meglio cercare di 
andare avanti con quello che si ha, al-
meno queste le intenzioni sulla carta 
dell’amministrazione: “Poi se dovesse 
succedere qualcosa vedremo cosa fare 
– spiega il sindaco Francesco Fi-
lippini – idee ci sono ma non ci sono 
soldi, dobbiamo capire se si aprono 
spiragli per ottenere finanziamenti”. 
Di certo ci sarà l’abbattimento, già 
annunciato, delle barriere architet-
toniche al cimitero di Sellere che per 
l’estate dovrebbe essere pronta. 

Ma se non sono previste opere pub-
bliche ci saranno comunque…opere 
private. Nel senso che la data clou 
è quella del 20 marzo, giorno in cui 

sarà definitivo il progetto del nuovo 
piano che prevede un supermercato 
ed edifici residenziali in Via Pascoli. 
Supermercato e palazzine che verran-
no realizzati da un gruppo di privati, 
che non sono gli stessi che avevano 
iniziato l’operazione nel 2009, e allora 
siamo andati a vedere cosa è successo 
8 anni fa, perché tutto è cominciato lì, 
era il 28 luglio 2009 e con una succes-
siva integrazione del 5 agosto in con-
siglio comunale è stata presentata da 
Piera Gervasoni (nata a Sovere il 16 
aprile 1957 e residente in Via Pasco-
li 11, proprietaria di 15.231,80 metri 
quadri di terreno in Via Pascoli), e 
dalla società Ca. Fin. srl con sede in 
Via Don Valsecchi, 1 rappresentata 
dall’Amministratore Unico Antonio 
Cattaneo (nato a Sovere il 18 aprile 
1939 e residente in Via Roma 80 pro-
prietaria di 708,20 metri quadri di 

terreno in Via Pascoli) una richiesta 
di attuazione di un programma Inte-
grato d’Intervento con una variante 
urbanistica al PRG e le aree interes-
sate erano appunto comprese tra Via 
Pascoli e Via San Rocco, e come abbia-
mo scritto qualche numero fa, origi-
nariamente era previsto un comparto 
residenziale con 5 palazzine divise su 
aree da diversi blocchi e su tre piani 
ciascuna e poi un grosso supermerca-
to. Ora dopo trattative e incontri le 
metrature sono diminuite, ma intan-
to il progetto si fa, i termini non sono 
scaduti e il privato ha il diritto di far 
partire i lavori. Ora si aspetta la data 
del 20 marzo. 

E da lì ad effetto domino via con le 
scadenze burocratiche. Indietro non 
si torna. Con buona pace di alcuni 
commercianti e residenti locali che 
storcono il naso.

Parte Via Pascoli: il 20 marzo il progetto. 
Supermercato e palazzine. 

Ecco chi sono gli investitori originari

E’ nato il Comitato contro …le puzze 
di Aristea Canini

Tante persone. Più di una cinquantina. Che hanno messo il 
loro nome, la loro firma, e che ora fanno parte a tutti gli effetti 
del neonato ‘Comitato per la tutela della Valle delle Fontane 
e dintorni’. L’appuntamento era per il due febbraio nella sala 
Riunioni del Comune di Endine, la questione è quella delle 
puzze chimiche che da anni infestano la zona (ne parliamo con 
un’inchiesta nelle seconda e terza pagina di questo numero): 
“Siamo molto contenti – raccontano i referenti del Comitato 
– non ci aspettavamo tutta questa gente, sapevamo che la sa-
lute sta a cuore a tutti ma poi quando c’è da metterci la faccia 
non tutti se la sentono e invece c’è stata una gran risposta. 
Viviamo tutti i  giorni una situazione che a volte è davvero 
esasperante e ora con la nascita del Comitato potremo farci 
ascoltare dagli organi preposti, anche quando c’è una riunio-
ne tra Comuni, Arpa e altri organi, sinora non avevamo titolo 
per parteciparvi. Ora come Comitato potremo dire la nostra”. 
Comitato che ha tre referenti: “E stiamo raccogliendo nume-
rose segnalazioni, in questi giorni una persona ci ha segna-
lato addirittura che la puzza si è sentita sino a Castro. Gira 
a seconda del vento, tra la Valle delle Fontane, Piangaiano, 
Endine, Sovere, Pianico. Insomma tutto il circondario e a volte 
anche nelle fogne. Dipende anche dalla pressione atmosferica, 
dalla pioggia, da dove gira il vento, da come ristagna l’aria, 
in ogni caso si sente di più verso la sera e al mattino presto”. 
Adesso che succede? “Abbiamo protocollato le firme, e ora a 
tutti gli effetti siamo operativi, cerchiamo di dare una mano 
per risolvere il problema, non per andare contro qualcuno, non 
ci interessa accusare nessuno, vogliamo risolvere il problema 
perché a volte la situazione è davvero invivibile. Non possia-
mo nemmeno stare in giardino con i nostri bimbi a volte per 
le vampate di puzza. Adesso nei tavoli di lavoro con i tecni-
ci Apra e con i sindaci potremo partecipare anche noi, capire 
come si evolve la situazione, verso fine mese faremo una riu-
nione anche a Sovere per raccogliere le firme. Abbiamo creato 

Tanti aderenti e ora 
ci si fa sentire.  

Depositati gli esiti 
del monitoraggio: 

“In tre mesi segnalazioni 
ogni giorno”

una pagina facebook dove chi vuole può contattarci e creato 
una mail comitatovallibg@gmail.com dove la gente può fare le 
proprie segnalazioni o dire il proprio parere. E poi creeremo 
una newsletter dove informeremo tutti su quello che succede, 
dagli aggiornamenti a quanto sta succedendo”. I Comuni come 
si stanno comportando? “Bene, c’è voglia da parte di tutti di 
risolvere la situazione, vediamo di rimboccarci le maniche tut-
ti insieme”. Il sindaco di Endine Marco Zoppetti è soddisfatto: 
“Ho visto davvero tanta gente venire a firmare, adesso final-
mente c’è un Comitato che può relazionarsi con noi e con gli 
altri organi in modo organico. Abbiamo raccolto tutti i dati re-
lativi al monitoraggio di questi mesi e ora incontreremo l’Ar-
pa per capire, analizzarli e confrontarli, negli ultimi tre mesi 
praticamente quasi ogni giorno si sono sentite puzze, è chiaro 
che così non si può andare avanti”. Ma la zona industriale 
non è immensa, non dovrebbe poi essere così difficile capire 
da dove arrivano: “Non possiamo dire nulla sino a che non c’è 
la certezza, altrimenti rischiamo solo denunce. E chiaro che il 
tutto parte dalla Valle delle Fontane, ora non resta che capire 
da dove e cosa fare ma credo che siamo sulla strada giusta”.

SOVERESOVERE

Torna il Cross
 del Piombo

Aurora Sovere: ecco la nuova sede

Il Gruppo Sportivo Alpini sezione Atletica Sovere Or-
ganizza DOMENICA 25 FEBBRAIO dalle ore 9.30 La 
Riedizione della Storica Corsa Campestre denomina-
ta CROSS DEL PIOMBO Prova valevole per la classifi-
ca C.S.I. della Coppa Camunia

Il ritrovo e iscrizioni sono previste a partire dalle ore 
8.00 in Via San Rocco a Sovere.

Inizio Gare Categoria Cuccioli Ore 9.30, a seguire tut-
te le altre Categorie

Costo Iscrizione: Cuccioli - Gratuita - Esordienti e 
Ragazzi - Euro 2  Adulti – Euro 3

Lunghezza Percorsi: Categoria Cuccioli MT 600 
/ Categoria Ragazzi MT 1.200 / Categoria Allievi e 
Cadetti MT 2.400 / Categoria Femminile MT 3.600 
/ Categoria Maschile MT 4.800 Verranno premiati i 
primi Tre di ogni categoria Maschile/Femminile i primi 
Tre Assoluti, i premi non sono cumulativi. La gara avrà 
luogo con qualsiasi condizione di tempo Per informazio-
ni email: atletica.gsasovere@gmail.com  - Telefono: 329 
874 04 09 www.gsasovere.com

Nuova sede per l’Aurora Sovere Calcio. Ricavati i locali al campo sportivo di Sovere, dove fanno bella mostra i trofei 
vinti dalle squadre del paese nel corso degli anni e le foto delle squadre che hanno fatto battere il cuore e divertire i 
soveresi. Un tuffo nel passato che serve da trampolino di lancio per il futuro.
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BONADEI E IL POKER SERVITO:
“Ribaltiamo Costa Volpino, il nuovo ponte sarà un 

collegamento unico tra paesi e frazioni. Al via tre rotonde. 
Siamo diventati grandi con la passione per la politica”

COSTA VOLPINO

di Aristea Canini

Costa Volpino che…
esplode. Nel senso che do-
vrebbe essere un 2018 col 
botto per il Comune che ha 
in serbo molti colpi, di quel-
li che lasciano il segno. An-
drea Bonadei, capogruppo 
di maggioranza, con delega 
al turismo nelle politiche 
sovraccomunali e nel co-
mitato di controllo di Val-
cavallina Servizi. In mano 
appunti, in testa una nuova 
Costa Volpino, sul volto il 
sorriso di chi vede il pro-
prio sogno trasformarsi in 
realtà. “Il 2017 – comincia 
Bonadei – è stato un anno 
duro, di risoluzione di alcu-
ni problemi e di forte lavoro 
per risolvere alcune que-
stioni aperte da tempo, dal-
la progettazione di opere, 
alla piazzola di rifiuti alla 
Santa Martina, al proble-
ma della mensa scolastica 
che ha visto andare in 
difficoltà la ditta che 
la gestiva e durante 
l’estata abbiamo do-
vuto intervenire con 
un bando urgente”. E 
anche la Tari: “Beh, 
quella era prevista, 
c’erano dei conti che 
non erano stati fat-
turati negli anni pre-
cedenti, e nel 2018 è 
tornata a regime ed 
era necessario un la-
voro di questo genere. 
Diciamo che il 2017 
è un stato un anno 
di pit stop necessario 
per il rifornimento 
e il cambio gomme, 
erano un po’…consu-
mate e ora si riparte. 
Il 2018 sarà un anno di 
ripartenza su tutti i fronti, 
nel consiglio comunale del 
24 gennaio si è parlato a 
lungo del documento uni-
co di programmazione che 
di fatto sforna un triennio 
dove riusciremo  a dare pro-
grammazione ai due punti 
che abbiamo a cuore, vivi-
bilità e sicurezza”. Entria-
mo nel dettaglio: “Abbiamo 
colto l’opportunità col fondo 
Maroni per seguire l’indi-
rizzo del finanziamento dei 
percorsi ciclopedonali dei 
fiumi e dei laghi, quel pro-
getto che riguarda il G 16 
del lago d’Iseo, che riguarda 
la proposta di investire sul-
la mobilità dolce del lago e 
del fiume, arrivano 600.000 
euro dalla Regione Lombar-
dia con la Provincia di Ber-
gamo, abbiamo messo ap-
punto il mega progetto del 
nuovo ponte sul fiume, con 
la pista ciclopedonale che 
di fatto diventerà un colle-
gamento urbano capace di 
collegare i centri abitati e 
commerciali degli abitati 
del Piano e di Corti. Quindi 
non sarà un collegamento 
per i ciclisti della domeni-
ca ma qualcosa d’altro che 
adesso si fa fatica ad im-
maginarlo ma modificherà 
le abitudini di spostamento 
delle persone, non passeran-
no più dal Ponte Barcotto 
ma useranno il ponte, e que-
sto in termini di sicurezza 
e di comodità non può che 
essere un’ottima cosa. Da 
una parte il parco, il fiume 
Oglio e il Palazzetto dello 
Sport, i percorsi ciclopedo-

nali che permetteranno di 
collegarsi al centro di Corti 
e al cimitero del Piano, la 
chiesa, l’oratorio e le scuo-
le e ci si collegherà con un 
intervento della pista ciclo-
pedonale a via Cesare Batti-
sti, cioè verso Pisogne. Una 
rete di percorsi ciclopedo-
nali sicuri, ma non solo un 
passatempo ma un modo di 
spostarsi in ogni punto del 
Comune e soprattutto stan-
do fuori dal traffico”. Lavo-
ri importanti, divisi su più 
lotti che riguardano tutto 
il biennio 2018-2019: “La-
voro che coinvolge l’ufficio 
tecnico e che si aggira sul 
milione di euro. Cambierà 
il volto degli spostamenti di 
Costa Volpino”. Volto che 
cambierà anche grazie alle 
tre rotatorie che verranno 
realizzate sul territorio: 
“Una a Pizzo all’incrocio tra 
Pizzo e Via Cesare Battisti, 
quasi al confine con Piso-

gne, lì c’è in corso un piano 
di lottizzazione e quindi ne 
approfitteremo per realiz-
zare la rotonda che serviva 
da tempo, la seconda in Via 
Roma, in fondo alla cava 
di Volpino, quasi all’altez-
za dell’asilo che permetterà 
di dare maggiore sicurezza 
quando la strada sarà aper-
ta. E la terza al Bersaglio, 
già ampiamente prevista 
da tempo, di fronte al re-
sidence Bersaglio, dove c’è 
l’incrocio tra Via Nazionale 
e Via Marco Polo”. Viabilità 
e sicurezza, i due nodi prin-
cipali: “Per quanto riguar-
da la sicurezza andremo 
a potenziare il sistema di 
videosorveglianza e poten-
zieremo il servizio di polizia 
locale. E’ entrato in servi-
zio da poco Massimiliano 
Casati, già comandante a 
Endine, che abita a Scanzo, 
che conosce il territorio e gli 
abbiamo chiesto di essere 
inflessibile, e di ristabilire 
quella sensazione di rispet-
to delle regole, e il suo primo 
mese è stato davvero positi-
vo”. C’è anche la questio-
ne della nuova caserma di 
Guardia di Finanza: “Nella 
vecchia scuola del Piano, 
un iter piuttosto lungo, per 
un’operazione già in corso, 
adesso però servono i finan-
ziamenti, la caserma ha 
un valore sovraccomunale, 
riguarda tutta la zona, è 
vero che poi pagheranno a 
noi l’affitto ma in ogni caso 
l’investimento è importan-
te”. Come vanno i lavori 
alla strada di Volpino? “Il 
tracciato centrale è apposto, 

adesso ci saranno i lavori 
per la rotonda e dobbiamo 
sbloccare alcune situazioni 
in cima alla strada per la-
vori preesistenti, manca un 
pezzettino di programma-
zione per alcuni problemi 
con i privati e sulla parte 
in fondo partiranno i la-
vori per un piano di lottiz-
zazione”. Il commercio è in 
ripresa: “Ci sono dei buoni 
segnali di incoraggiamento, 
alcune imprese stanno assu-
mendo e nei prossimi mesi 
ci saranno alcuni interventi 
di ditte che aprono attività 
e di altre che si allargano”. 
Da tempo si parla dell’a-
pertura di un bar o chiosco 
e di una sorta di spiaggia 
nella zona del Bersaglio 
dove è stato aperto il nuovo 
parco sull’Oglio: “C’è stata 
una frenata perché ci sono 
alcuni interessamenti di 
privati per studiare alcune 
situazioni diverse che con-
tribuirebbero a un ulteriore 
rilancio della zona. In ogni 
caso il Bersaglio sta funzio-

nando davvero bene e anche 
l’area camper fa segnare 
sempre il tutto esaurito. An-
dremo a chiudere il tema in-
vestimenti sul Bersaglio con 
una pista ciclabile sul fiume 
che andrà a collegare il re-
sto del paese e si potranno 
poi fare nuovi investimenti 
ulteriori sull’area attrezza-
ta dell’area”. E intanto tut-
to pronto per la casa delle 
associazioni: “ Sono al la-
voro da tempo due assesso-
rati, si sta valutando come 
assegnare gli spazi e come 
utilizzarli. Un punto di ri-
ferimento importante per 
tutte le associazioni del pae-
se”. Secondo mandato, come 
siete cambiati? “Siamo più 
maturi – continua Bonadei 
– nessuno di noi ora è più 
studente, dedichiamo tempo 
selezionato per un esperien-
za che ci appassiona come 
all’inizio”. Come vanno i 
rapporti sovraccomunali? 
Costa Volpino è il paese 
più popoloso dell’Alto Se-
bino ma né Alto, né Basso 

Sebino hanno candidati alle 
elezioni politiche e regiona-
li (Dario Violi è originario 
di Costa Volpino ma vive a 
Bergamo): “Il gruppo diri-
gente delle amministrazioni 
dell’Alto Sebino è molto più 
unito ora rispetto al passa-
to, ci si vede, si discute, è 
una generazione giovane. 

L’Alto Sebino ha solo 
30.000 abitanti e in ogni 
caso noi abbiamo più con-
tinuità con la Valcavallina, 
ma qui ci sono tanti trenten-
ni che stanno guidando le 
amministrazioni e lo stan-
no facendo con passione, 
senza avere come obiettivo 
fisso la poltrona”. Non sei 
più assessore, hai scelto…
il lavoro: “Mi piace fare il 
consulente finanziario, poi 
nel tempo che mi resta mi 
butto nella politica, nel vo-
lontariato e nell’oratorio. 
La politica mi piace, è la 
mia passione, l’ho studia-
ta, cerco di trasmetterla ai 
giovani, io credo molto nelle 
generazioni dei diciottenni 

di oggi. C’è bisogno di loro. 
Noi siamo entrati così, a 24-
25 anni, guidati dalla pas-
sione e ora quella passione 
la vogliamo trasmettere ai 
giovani diciottenni, tra noi 
e loro non c’è poi così tan-
ta differenza”. Alla politica 
mancano i giovani e a Costa 
Volpino cosa manca? “For-
se una piazza, questo non 
significa che non si possa 
tenere unito il paese, ma sa-
rebbe utile per stemperare le 
divisioni e i campanilismi 
che hanno soprattutto ca-
ratterizzato la prima cam-
pagna elettorale”. Come va 
con la minoranza? “Bene, c’è 
un buon rapporto, interpre-
tano in maniera corretta il 
loro ruolo, molto più che in 
passato e il confronto non 
può che fare bene”. Bona-
dei finisce qui, l’intervista, 
mentre per Costa Volpino il 
bello comincia ora, un 2018 
di quelli che dovrebbero la-
sciare il segno e quel segno 
e cambiando una vocale se-
gno diventa sogno.

ar.ca.
PGT e rifiuti. I due grandi temi sul tavolo del sindaco di Rogno 

per il 2018. Si comincia col PGT, piano di governo del territo-
rio: “Partiamo con gli incontri pubblici per cambiare in meglio 
Rogno – spiega il sindaco Dario Colossi - è un piccolo orgoglio 
pure questo. A fronte di Comuni che manco ce l’hanno ancora, Il 
Comune di Rogno in questi 9 anni ha provveduto a mettere in 
campo ben due aggiornamenti del Piano di Governo del territo-
rio, per dettare le strategie che possano renderlo sempre più un 
paese moderno e al passo con i tempi. Un lavoro, anche in questo 
caso duro, lungo e silenzioso e che spazia dai temi urbanistici 
a quelli ambientali. Rispetto dell’ambiente, riduzione a zero del 
consumo del suolo e ottimizzazione di quello consumato, imple-
mentazione di aree sportive e a servizio dei cittadini, sostegno 
alle imprese (artigianali, industriali, commerciali e pure agri-
cole) nel loro sviluppo, opere pubbliche, adeguamento alle più 
recenti normative, sono solo alcuni dei temi che presenteremo 
nell’incontro pubblico di mercoledì 14 febbraio nella sala consi-
gliare del Comune di Rogno”. Colossi guarda oltre i confini: “Sa-
rebbe bello mettere in campo un PGT di Vallecamonica Sebino 

per dare organicità alle scelte e smetterla con i cosiddetti inter-
venti a macchia di leopardo e recuperare aree dismesse inutiliz-
zate e abbandonate così come i borghi antichi, ma si sa, ragiona-
re insieme in Vallecamonica Sebino è sempre scommessa difficile 
da vincere...Alle prossime generazioni questo compito ambizioso 
per non rimanere la periferia della periferia della periferia di 
Bergamo o Brescia”. E intanto tiene banco l’argomento rifiuti: 
“Il nostro progetto ‘Massimo zero rifiuti’ che abbiamo messo in 
campo anni fa sta dando risultati ottimi nonostante ci fossero 
molti scettici. La verità è che con risorse scarse e con tantissimi 
cittadini fantastici abbiamo ribaltato il paese e oggi i rumeni si 
domandavano come tutta ste roba potesse essere accaduta...l’a-
rea km zero, la riduzione dei rifiuti, la premialità, i sacchetti 
..bla bla bla roba da star li una settimana...e invece no ! tutti 
di corsa”. E allora facciamo quattro conti: una  famiglia con 4 
componenti e 100 mq d appartamento paga  euro 100 pari a 0,27 
cent al giorno, un bar di100 mq paga euro 478 pari a 1,30 euro al 
giorno, un negozio commerciale di 280 mq paga 690 euro pari a 
1,89 euro al giorno. Un ristorante di 250 metri quadri paga 1550 
euro pari a 4,25 euro al giorno”.  Insomma, numeri che contano.

ROGNO

La nuova Rogno e il PGT: “Vogliamo andare 
oltre il paese, basta essere periferia di Bergamo 

e Brescia. Ed ecco le tariffe dei rifiuti…”

N.B.: in giallo i tratti di percorsi ciclopedonali considerabili "extra-stradali", ovvero privi di contatto 
con automezzi.
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Intervento – Progetto Giovani, Esti: 
“Basta insultare! faccia un esame di coscienza”

SOLTO COLLINA
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ON LIFE

www.autoelite-srl.it
lasciati guidare

Autoelite srl via C. Battisti, 119 COSTA VOLPINO (BG) tel 035 972222 e-mail: autoelite@autoelite-srl.it

Vieni a provarla da SUZUKI POINT
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Si tenta di vendere. Per fare cas-
sa e riuscire così ad avere la dispo-
nibilità di altri 600.000 euro, oltre 
a quelli a fondo perduto che arri-
veranno dalla Regione Lombardia 
per il progetto del G16 e il famoso 
ripartimento di dieci milioni di euro 
distribuiti appunto tra i 16 Comu-
ni. “Ma a Solto – spiega il vicesin-
daco Tino Consoli – non abbiamo 
600.000 euro e così per non perdere il 
finanziamento a fondo perduto della 
Regione dobbiamo necessariamente 

tentare di vendere il terreno di via 
Clisoli, uno splendido pianoro nella 
zona di Zorzino con una magnifica 
vista lago. 

Abbiamo fatto fare una stima da 
un tecnico che ha valutato il terreno 
e ora ci sarà l ‘asta”. Solto Collina ha 
presentato 8 progetti che dovrebbe-
ro essere realizzati nell’arco di tre 
anni: “Se non riusciamo a fare cas-
sa – continua Consoli – perderemo 
il finanziamento di 600.000 euro che 
verrà redistribuito sugli altri Comu-

ni. Dobbiamo per forza vendere, poi 
in passato Solto Collina ha acceso 
parecchi mutui e quindi abbiamo 
difficoltà a ricorrere alla Cassa De-
positi e Prestiti, insomma non pote-
vamo fare altrimenti”. 

Il terreno è appunto in Via Clisoli, 
in un’area edificabile, con una super-
ficie catastale di 7.550 metri quadri 
e il prezzo a base d’asta ammonta a 
530.000 euro. Per fare l’offerta c’è 
tempo sino alle 12 del 19 febbraio. 
Insomma, si tenta di fare cassa.

Il nostro appello risponde a un 
semplice imperativo: BASTA! Il 
gruppo progetto giovani chiede 
al Sig. Sindaco di smetterla con 
questa politica basata su liti e 
invettive contro chiunque! 

Nello scorso numero del vostro 
giornale PROGETTO GIOVANI 
è stato indirettamente coinvol-
to per l’ennesima lite gridata 
sui giornali da Esti. Progetto 
giovani continua a testa alta 
nell’impegno assunto con i cit-
tadini che ci hanno votati come 
forma di politica equa e senza 
ripicche anche dalla parte della 
minoranza - anche se inascolta-
ta dalla maggioranza. 

Ci troviamo nuovamente “ti-

rati in ballo” per questioni per-
sonali del Sindaco con l’unico 
scopo di insultare pubblicamen-
te un cittadino soltese. 

Le sue questioni personali con 
i cittadini non devono e non pos-
sono sempre ricadere sulla vita 
politica e amministrativa del 
paese portando Solto Collina su 
tutte le prime pagine di tutti i 
giornali e le televisioni locali e 
non. 

Chiediamo che almeno ab-
bia il buon gusto di smetterla 
di fare di tutta l’erba un fascio 
sparando a zero su tutto e su 
tutti ogni volta che viene “piz-
zicato” su questioni in cui ma-
gari sarebbe più corretto che si 

faccia un esame di coscienza e 
si prenda le sue responsabilità 
e che soprattutto pensi al suo 
gruppo e ai problemi che già 
accusa dopo pochi mesi di man-
dato amministrativo. Progetto 
Giovani è nato per e continuerà 
con l’obiettivo di ascoltare e tu-
telare indistintamente tutti i 
cittadini! 

E se ci sarà bisogno di de-
nunciare la scorrettezza di chi 
ci amministra si farà sentire 
perché chi resta in silenzio di 
fronte all’ingiustizia è complice 
dell’ingiustizia, chi non condan-
na approva! Solto è stanco delle 
liti personali causate dall’arro-
ganza del sindaco! BASTA!!!

SOLTO COLLINA

Il Comune mette all’asta un terreno 
a Zorzino. Servono soldi per far 

partire progetti

RIVA DI SOLTO

Il Bogn: croce 
e delizia di Riva. 

E si cerca 
un vigile unico 
per la Collina

Il nodo è sempre 
quello, il Bogn. Cro-
ce e delizia di Riva 
di Solto. Polemiche 
a non finire e la sin-
daca Nadia Carrara 
che fa il punto di 
quello che sta suc-
cedendo: “Il Bogn 
rientra in un pro-
getto che riguarda 
un discorso più am-
pio che caratterizza tutta la zona e dipende dal finanzia-
mento regionale sul G16 che comprende anche Riva, ma 
che sarebbe comunque un progetto che va spalmato sul 
triennio visto che i soldi se arrivano lo fanno in tre anni. 
Ma dipende anche dal fatto che 600.000 euro dobbiamo 
trovarli noi e non è poi così scontato che ce la facciamo. 
Insomma, è tutto da vedere”. Intanto si va verso un ac-
cordo per avere un vigile unico in Collina: “Ci siamo tro-
vati col Comune di Fonteno e con quello di Solto, l’idea di 
massima è di trovare un vigile unico per la Collina visto 
che da tempo andiamo avanti con difficoltà, soprattutto 
in estate servirebbe su più ore ma non è così facile tro-
varne uno”. 
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PER LA TUA 
SALUTE DENTALE

Gli specialisti 
siamo noi.
CAMPAGNA PREVENZIONE
• Check up di controllo

• Opt / Tac 3D(1)

-20 %
su tutti

i trattamenti(2)

Febbraio

(1) Previa valutazione medica. (2)Promozione speciale valida con la Tessera Caredent fino a fine febbraio.

Albino (BG)  
via Marconi, 49
Tel. 035.754535

Direttore Sanitario: Dott. Attilio Nicola Rossi. CareDent Italia S.r.l. sede operativa di Albino. Informazione sanitaria  ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Orari di apertura: 
Dal lunedì al  venerdì dalle 9.00 alle 20.00.
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ALTO SEBINO - IL CASO

‘Sofia non tace’, una ragazza disabile 
e quei parcheggi occupati: 

dalla Ferrari a Sarnico, all’auto davanti al Comune 
di Solto ma anche Lovere, Endine, Costa Volpino…

‘Sofia non tace’ e non ha 
intenzione di farlo, anche 
se la voce non ce l’ha, ma 
per lei parla qualcun altro. 
Sofia non si ferma, anche 
se le gambe non funzionano 
ma per lei cammina qual-
cun altro. ‘Sofia non Tace’ 
dove Sofia è una ragazza 
gravemente disabile di Pi-
sogne che non può parlare 
o urlare per rivendicare i 
propri diritti, e allora per 
lei è il nonno Vincenzo 
Cassis a parlare, per lei e 
per tutti i disabili dell’alto 
Sebino e della valle Camo-
nica. Così Vincenzo da gen-
naio ha creato un gruppo 
su Facebook nel quale ven-
gono raccolti tutte le viola-
zioni al codice della strada 
per chi occupa i posti riser-
vati ai disabili ma non solo. 
E ce n’è per tutti, a Sarnico 
una Ferrari parcheggiata 
in Piazza Umberto I. A Sol-
to Collina un auto davanti 
al Comune, naturalmente 
nel parcheggio disabili, ma 
anche a Lovere e a Endine 
nella zona Pertegalli e a 
Costa Volpino addirittura 
due casi all’Eurospin dove 
il parcheggio era quasi tut-
to vuoto ma le auto erano 
negli spazi riservati ai di-
sabili. Addirittura il 30 di-
cembre il dirigente scolasti-
co di Costa Volpino aveva 
mandato un avviso ai geni-
tori di non occupare i posti 
dei disabili perché ormai 
era diventata una prassi. 

Il nonno Vincenzo Cas-
sis è diventato un vero 
‘cacciatore del sopruso’ an-
dando a fotografare le cose 
che non vanno, barriere ar-
chitettoniche, marciapiedi 
occupati abusivamente e 
servizi inesistenti per i di-
sabili. 

L’ultima clamorosa vi-
cenda è accaduta a Pisogne, 
davanti alle scuole elemen-
tari, dove un’auto Passat di 
un dirigente comunale ha 
occupato abusivamente il 
posto riservato ai disabili 
costringendo una mamma 
con figlio sulla sedia a rotel-
le a inventarsi una soluzio-
ne alternativa per portare 
il proprio figlio a scuola. Da 
qui la denuncia con tanto di 
foto sulla pagina Facebook: 
“Primo giorno di scuola! 
Bambino disabile presente 
ma costretto a scendere in 
mezzo alla strada perché 
i posti auto a lui riservati 
sono occupati da mamme 
‘poco sensibili’  e ovvia-
mente senza permesso”. 
Ma la cosa che più ci stupi-
sce é la seconda parte del 
messaggio che dice:

“Scusate lo sfogo ma ini-
ziare così non é giusto, so-
prattutto se la proprietaria 
dell’auto é una dipenden-
te del Comune di Pisogne 
(dottoressa) che sanziona i 
nostri errori fiscali”

Beh, a prescindere che un 
ufficiale pubblico dovrebbe 
essere il primo a mostrare 
sensibilità verso i più de-
boli e assolutamente ligio 
ai regolamenti, qui si trat-
ta di un sopruso che, come 
prevedibile, si é immedia-
tamente concretizzato, il 
bimbo rischia di suo per 

viene riportato:  Posti di 
servizio1, Posti a sedere 
19, Posti in piedi 0, Posti 
carrozzella invalidi 0, era-
vamo due passeggeri e di 
solito arrivano a 8, 10 pas-
seggeri il venerdì perchè a 
Pisogne c’è mercato. Di spa-
zio per ricavare almeno un 
posto ce n’è. Lo sa la SAV 
Società Autoservizi Visino-
ni S.r.L. ? Lo sa il Sindaco 
di Pisogne Diego Invernici? 
Ho denunciato tutto questo 
ma non ho mai avuto una 
risposta da nessuno”. E in 
alcuni casi chiamare i vigili 
a Pisogne non basta: “Il 18 
agosto abbiamo chiamato i 
vigili per un furgone par-
cheggiato in un posto per 
disabili, i vigili non sono 
venuti, i carabinieri si ed 
hanno sanzionato. Io mi 
sono sentito anche dire dal 
comandante dei vigili Fau-
sto Cancellerini che non 
avevano un agente per farlo 
rimanere tutto il giorno da-
vanti al posteggio dei disa-
bili davanti alla scuola. Un 
ultimissimo caso è accadu-
to a Costa Volpino dove una 
donna con un Suv occupava 
il posto disabili, l’ho invita-
ta più volte ad andare via 
e lei mi ha risposto che era 
solo per un attimo”. E le se-
gnalazioni continuano e da 
Solto Collina arriva la foto 
di qualcuno che parcheggia 
nell’unico parcheggio per 
disabili nel centro di Solto 
vicino al Comune: “Situa-
zione che è così da tempo 
– racconta chi segnala la 
notizia – abbiamo foto di 
ore diverse e giorni diversi, 
una cosa vergognosa e una 
totale mancanza di rispet-
to per i disabili ma anche 
per i cittadini, visto che chi 
parcheggia è parte in causa 
dell’amministrazione co-
munale”. 

Solto Collina: parcheggio davanti al municipio

Endine Gaiano: zona Pertegalli

Lovere: zona Pertegalli

Sarnico: Parcheggio davanti al lungolago

Costa Volpino: parcheggio al supermercato

avuto il coraggio di urlare 
contro l’utente che ne aveva 
diritto solo perchè questo 
aveva parcheggiato dietro 
la sua auto”. 

Ma le segnalazioni ri-
guardano tanti aspetti che 
riguardano i disabili. “Verso 
di loro c’è poca attenzione, 
lo so perchè avendo una 
nipote disabile vivo tutte 
le sue difficoltà e per que-
sto ho fatto una pagina su 
Facebook. Un esempio è il 
pullman che sale a Frai-
ne da Pisogne. Sul display 

colpa di una persona che si 
é presa il lusso di ignorarlo. 
Cosa penserà quel bimbo 
sulla carrozzina?

Penserà che questa sarà 
la vita che l’attende? Non 
solo il danno di non poter 
essere autonomo e non po-
ter vivere una vita sana e 
felice, ma la beffa di chi, 

egoisticamente, lo fa sen-
tire diverso, nel senso più 
deleterio del termine. Sap-
piamo per certo che questa 
persona ha figli, figli a cui 
raccomanderà ogni matti-
na di comportarsi bene con 
gli altri. Come Gruppo So-
fia Non Tace dichiariamo 
il nostro affetto incondizio-

nato a quel bimbo e a tut-
te le persone colpite dalla 
sorte. Come Gruppo Sofia 
Non Tace invitiamo questa 
persona a scusarsi. Lo po-
trà fare pubblicando qui le 
sue parole, noi, il Gruppo, il 
Bimbo e tutti i portatori di 
disabilità, l’attendiamo”. 

Ma non è la prima vol-
ta che davanti alle scuole 
di Pisogne accade un fatto 
simile. “Ho deciso di creare 
questo gruppo per denun-
ciare tutti questi fatti -. 
spiega Vincenzo Cassis – 
con tante segnalazioni che 
arrivano al gruppo da tutta 
la valle e da tutto il Sebino. 
Mi è già capitato di man-
dare via dal posto disabili 
della scuola elementare per-
sone che volevano lasciare 
l’auto per pochi minuti, 
nessuno si cura se quello 
è un posto per disabili. Mi 
è anche capitato che una 
persona che aveva parcheg-
giato nel posto disabili era 
stato bloccato da chi quel 
posto lo rivendicava e aveva 

Il Grande Fratello anche a Bossico. Videosorveglianza in arrivo e progetto per am-
pliare le telecamere su tutto il Comune di Bossico. “Sinora le telecamere – spiega la 
vice sindaca Marinella Cocchetti – erano posizionate solo dove c’è la piazza, adesso 
andremo a sistemarle un po’ in tutto il paese, anche fuori dal centro abitato, verso la 
pineta ei n altre zone. C’è bisogno di un maggior controllo del territorio”. Videosorve-
glianza che costerà qualcosa come 70.000 euro, di cui 27.600 euro ottenuti da un fondo 
Bim mentre il resto con risorse di bilancio. E intanto l’amministrazione è al lavoro 
per l’adeguamento sismico degli edifici pubblici, si comincia col palazzo comunale: “Lì 
i lavori partiranno a primavera inoltrata, più avanti sempre per quel che riguarda il 
palazzo comunale ci saranno i lavori che riguardano il risparmio energetico”. 

BOSSICO

Il Grande Fratello 
controllerà tutta Bossico: 

scatta la videosorveglianza
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“Ecco perché 
il Cementificio chiuderà”
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STORIA

Don Arturo tra i “preti della Resistenza”
di Cristina Bettoni

E’ uscito in questi gior-
ni un libro che porta nuovi 
contributi alla conoscenza 
del ruolo del clero bergama-
sco durante il periodo della 
Resistenza. (Il libro, dal ti-
tolo “Ho fatto il prete”, è 
frutto del lavoro dell’autrice 
Barbara Curtarelli, che si 
è avvalsa di una ricerca fi-
nanziata dall’ANPI provin-
ciale).

Quello del rapporto con 
il fascismo e la resistenza 
dei religiosi bergamaschi è 
un argomento che, a oltre 
settant’anni di distanza, 
presenta ancora zone d’om-
bra, sulle quali si cerca di 
far luce attraverso docu-
menti e testimonianze poco 
note di chi, passati gli anni 
e acquietate le passioni, ha 
contribuito a far conoscere 
persone e fatti chi vi hanno 
avuto un ruolo importante.

In particolare molto si 
è discusso sulla figura del 
Vescovo di quel periodo, 
monsignor Adriano Ber-
nareggi, religioso stimatis-
simo per cultura e pastorale 
ma criticato negli ambienti 
del cattolicesimo impegnato 
per il suo comportamento 
durante la Resistenza. In 
particolare gli si contesta 
di essere stato troppo ac-
quiescente con i tedeschi 
invasori e con i fascisti della 
Repubblica di Salò. Il suo 
“essere super partes” da chi 
“ha fatto la Resistenza” e 
da chi l’ha condivisa infatti 
è stato giudicato negativa-
mente: è parso a molti una 
scappatoia di comodo più 
che una strategia per evita-
re mali peggiori.

“Il Vescovo non ha mai 
agito contro la Resistenza” 
ha testimoniato don Ago-
stino Vismara, una delle 
voci bergamasche più au-
torevoli dell’antifascismo 
in quanto incarcerato dai 
fascisti e lungamente tor-
turato. “A monsignor Ber-
nareggi, come a molti altri 
ecclesiastici di Curia o in 
cura di anime (parroci, re-
ligiosi, suore) stava a cuo-

re la vita di tutti, fascisti e 
no”: da qui la scelta della 
neutralità. Con i tedeschi in 
casa e con le frange più vio-
lente dei fascisti perdenti e 
incattiviti, molti pensavano 
che la resistenza armata 
fosse un detonatore, non un 
elemento, pur legittimo, di 
contrasto politico. Questa 
fu la scelta di larga parte 
del clero: infatti la “Chiesa”, 
nelle sue gerarchie, scelse 
quasi ovunque la neutrali-
tà ritenuta il male minore. 
Ciò non toglie che qua e là 
nella nostra provincia siano 
sopravvissuti piccoli presìdi 
di filofascisti sostenuti da 
parrocchie e oratori, e anche 
di questi si parla nel libro di 
Barbara Curtarelli.

Al di là del contributo che 
questo libro offre alla cono-
scenza di questo importante 
e critico periodo storico, a 
noi l’argomento dà l’occa-
sione di ricordare un nostro 
compaesano, mancato da 
qualche decennio, di cui ci 
sembra opportuno rinfre-
scare la memoria: don Ar-
turo Colosio.

*  *  *
Don Arturo Colosio

Proveniente dalla nu-
merosa famiglia dei “Topo” 
(Filippo Colosio che dalla 
moglie Catina ha avuto 9 
figli e numerosi nipoti, tra 
cui l’attuale sindaco, Filippo 
Colosio, che porta splendi-
damente i suoi settant’anni 
e il nome del nonno), dopo 
qualche anno dalla licenza 
elementare Arturo Colo-
sio ha sentito la “chiama-
ta” verso la vita religiosa, 
strada intrapresa anche dal 
fratello Giovanni, poi “don 
Giovanni”, missionario i 
Brasile.

Seminarista “tardivo” e 
poi sacerdote entusiasta, 
dopo pochi anni passati a 
Premolo come coadiutore 
era stato assegnato alla Par-
rocchia di Villongo Sant’A-
lessandro come curato, con 
il compito principale di de-
dicarsi alla cura dei giovani. 
Si era nell’estate 1943 e don 
Arturo aveva iniziato a svol-
gere con entusiasmo il suo 

lavoro, come del resto face-
va anche il giovane curato 
don Mario Colombo, pure 
lui da poco nominato presso 
la confinante parrocchia di 
Villongo San Filastro.

Don Mario e don Arturo, 
vedendo i giovani sbandati 
in seguito alla dissoluzione 
dell’esercito dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre, hanno 
pensato di “fare qualche 
cosa per loro”e così li han-
no contattati attraverso 
dei biglietti e li hanno riu-
niti presso l’Oratorio. Don 
Mario conosceva il tenente 
Aleardo Locardi, di Gru-
mello del Monte, che stava 
radunando i primi partigia-
ni sui Colli di San Fermo, 
dove si sarebbe costituita 
una delle prime formazioni 
partigiane, e ne aveva sti-
ma, pertanto propose a don 
Arturo di indirizzare ai lui 
i giovani che decidevano di 
entrare in clandestinità per 
non consegnarsi alla “leva” 
repubblichina. 

“Questi giovani erano in-
certi sul da farsi, ma sicura-
mente non volevano tornare 
a fare la guerra… Allora io e 
don Mario abbiamo iniziato 
a mandarli verso San Fer-
mo. Anche in seguito, con la 
scusa di tenere ‘conferenze’ 
per i giovani, li riunivamo e 
dicevamo esplicitamente di 
non presentarsi alla leva fa-
scista. A queste ‘conferenze’ 
talvolta partecipava anche 
il tenente Locardi, che aveva 
già strutturato il suo gruppo 
sui colli di San Fermo.

In seguito a queste confe-
renze sono iniziati per noi i 
primi guai. Sia io che don 
Colombo abbiamo dovuto 
fuggire varie volte: la pri-
ma nell’ottobre 43 in seguito 
all’avviso da parte di don 
Agazzi, curato del Semi-
narino. Siamo scappati a 
Villa d’Ogna presso una zia 
di don Colombo, poi siamo 
tornati a Villongo e abbiamo 
ripreso la nostra attività, 
il nocciolo della quale era: 
interessamento agli avve-
nimenti della Resistenza 
attraverso conferenze e ri-
unioni, collegamento con i 

Partigiani dei Colli anche 
se non mi sono mai recato in 
formazione. 

Alcune volte andavo ver-
so il distretto di Bergamo e 
attraverso amicizie, riuscivo 
ad avere informazioni che 
poi passavo ai partigiani. 
Il 7 dicembre 1943 i fascisti 
hanno arrestato don Mario; 
io, preavvisato in tempo, 
sono riuscito a nascondermi 
e mi sono rifugiato a Fara 
Olivana, dove sono rimasto 
nascosto fino al marzo del 
44… La curia e il Vescovo 
non si sono interessati molto 
nei nostri riguardi: infatti 
quando ero nascosto a Fara 
Olivana ricevetti una lettera 
del vescovo in cui mi si invi-
tava a presentarmi ai Tede-
schi. Dopo aver riflettuto a 
lungo decisi di non presen-
tarmi”.

A Fara Olivana era parro-
co don Francesco Saverio 
Cavagna, antifascista con-
vinto, trasferito lì da Taver-
nola dove era ancora molto 
benvoluto. Don Arturo era 
una delle “sue vocazioni”e 
la famiglia Colosio, che ave-
va rifornito di abiti “civili” 
don Arturo, era contenta di 
saperlo al sicuro. Ma anche 
qui venne scovato e si salvò 
dalla cattura per puro caso: 
infatti era ricercato ufficial-
mente dai Tedeschi assieme 
a don Antonio Seghezzi, 
responsabile provinciale per 
gli Oratori, con l’accusa di 
essere fomentatore di anti-
fascismo tramite le attività 
oratoriali. Don Seghezzi, 
invitato con una lettera dal 
Vescovo a presentarsi ai Te-
deschi come “teste” e non 
come “imputato” per fornire 
corrette informazioni, era 
stato invece arrestato. Tor-
turato e inviato in campo di 
concentramento a Dachau, 
vi morì nel maggio 1945.

Don Arturo aveva invece 
disobbedito e ciò gli aveva 
salvato la vita, ma era ricer-
cato, e molti sapevano del 
suo nascondiglio, che era 
diventato insicuro. Di nuo-
vo il caso intervenne a suo 
favore: da Fara Olivana era 
andato un giorno del marzo 

di Piero Bonicelli

Si sta cercando un ac-
cordo a livello nazionale 
per ridurre la produzione 
di cemento in Italia. 

Ci sarà un tavolo di lavo-
ro al Ministero dell’Indu-
stria, ma bisognerà aspet-
tare le elezioni e il nuovo 
Governo, quindi bene che 
vada a giugno. Le società 
produttrici di cemento non 
ce la fanno più, va bene la 
concorrenza, ma si rischia 
di farsi del male. Ed ecco 
il tentativo di accordo tra-
sversale. 

E la bozza di questo 
accordo comporta sì la ri-
duzione del prodotto nei 
vari stabilimenti ma an-
che la chiusura di vari 
stabilimenti, a macchia 
di leopardo. “Per quanto 
riguarda Heildeberg, per 
carità, quando si fanno 
accordi può anche darsi 

che prevedano di chiudere 
o Rezzato o Calusco, che 
producono molto di più di 
Tavernola. Sa come vanno 
certe cose, ci si siede con 
un’idea e ci si alza che ne 
è passata un’altra. Ma così 
come stanno le cose adesso 
Tavernola sembra destina-
ta a chiudere e se si rag-
giunge l’accordo lo si fa en-
tro fine anno. A meno che, 
ripeto, non ci si accontenti 
di chiudere un piccolo sta-
bilimento, ma si punti al 
bersaglio grosso...”.  

L’abbiamo scritto mesi 
fa (a settembre) quando 
Cementir Sacci ha an-
nunciato la cessione dello 
stabilimento tavernolese a 
Heidelberg. 

Il cementificio taverno-
lese “ha gli anni contati”. 
Ma le cose precipitano e 
probabilmente non si trat-
terebbe più di anni ma di 
mesi. Come avevamo scrit-

to Heidelberg ha già due 
stabilimenti in Lombardia, 
a Rezzato e a Calusco. E i 
due stabilimenti funziona-
no rispettivamente al 60% 
e 70% delle loro potenzia-
lità, perché il mercato del 
cemento è ancora se non in 

coma profondo, almeno in 
coma farmacologico. Si ca-
pisce quindi perché Taver-
nola, che sta in mezzo, sia 
stato acquistato per essere 
chiuso. 

Perché? Lo spiega uno 
del settore: “A Tavernola 

44 in abiti civili alla “Libre-
ria della buona stampa” a 
Bergamo e vi aveva trovato 
casualmente il vescovo mon-
signor Bernareggi, che poco 
tempo prima aveva invitato 
anche lui a presentarsi ai 
Tedeschi. Ma questa volta…

 “…egli insistette perché 
io fuggissi, infatti diceva 
che era troppo noto il fatto 
che ero ricercato. Il Vescovo 
mi disse – non si azzardi a 
ritornare a Fara, andrà do-
mani a prendere le sue cose, 
poi si rechi presso il Cura-
to di Rezzonico -. Il giorno 
dopo mi sono recato in quel 
luogo dove sono rimasto al-
cuni giorni preparando la 
mia fuga in Svizzera. Lì, no-
nostante i numerosi trasferi-
menti, mi sono trovato bene 
soprattutto per l’interessa-
mento di mons. Jelmini, ve-
scovo di Lugano…”.

In Svizzera don Arturo, 
oltre ad esercitare il mini-
stero sacerdotale per i nu-
merosi rifugiati politici, fre-
quentava anche i lavoratori 
italiani, fra i quali alcuni 
uomini di Vigolo che pas-

savano l’estate “facendo la 
stagione” della fienagione. 

Dopo la Liberazione (25 
aprile 1945) è stato nomi-
nato Parroco a Valbondione, 
poi ad Adrara San Martino, 
sua ultima sede. E’ manca-
to nel 1987 ed è sepolto ad 
Adrara.

“Non agivo per una idea 
politica: è stata la grave si-
tuazione in cui sono venuti a 
trovarsi i giovani della mia 
parrocchia che mi ha spinto 
ad intervenire. Io cercavo 
di rispettare il più possibile 
l’autorità costituita, questo 
era l’insegnamento ricevuto 
nella mia formazione, però 
del regime non potevo tolle-
rare la mancanza di libertà 
a cui eravamo costretti. Non 
abbiamo mai odiato i fasci-
sti, tanto è vero che dopo il 
25 aprile non abbiamo esita-
to ad aiutarli”. 

(Le parti scritte in corsi-
vo sono tolte direttamente 
dall’intervista rilasciata da 
don Arturo il 19 febbraio 
1976 e riportata sul libro 
“Villongo – appunti di Sto-
ria” di Bruno Bellini)

si produce cemento nero. Il 
materiale che deriva dal-
la cava di Parzanica non 
è certo ottimale (in real-
tà il nostro interlocutore 
usa termini più drastici – 
n.d.r.), anzi, va integrato 
con l’aggiunta di un 30% 
di carbonato di calcio che 
deve essere portato a Ta-
vernola da Rezzato, Ci-
vidate Camuno e Grone, 
con spese di trasporto che 
pesano. Gli impianti ta-
vernolesi sono obsoleti. Un 
tempo Tavernola era uno 
stabilimento che puntava 
sul cemento bianco. 

Quando Lafarge l’ha 
acquistato, evidentemente 
aveva un accordo con Ital-
cementi perché ha ceduto 
a quest’ultima proprio la 
produzione del cemento 
bianco, quello che ha più 
resa economica. Lo ha 
fatto anche perché c’erano 
problemi di inquinamento 

e gli impianti andavano 
rinnovati con enormi inve-
stimenti. 

Poi è cominciata la… 
battaglia navale o il ri-
siko, Tavernola è sempre 
stata un piccolo incrocia-
tore nella grande battaglia 
delle portaerei, serviva 
nello scacchiere, pedina di 
scambio. 

Sacci e Cementir si sono 
solo prestate a fare da pas-
sacarte per una questione 
di antitrust. Adesso si è 
arrivati al dunque. 

Rezzato e Calusco han-
no impianti più moderni, 
i costi di produzione a Ta-
vernola, anche per il mate-
riale che proviene da Par-
zanica, sono troppo alti 
anche nel caso di una ri-
presa del mercato. Ma se i 
due stabilimenti di Rezza-
to e Calusco già funzionato 
al 60 e 70% capite che per 
Tavernola non c’è futuro”. 
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10 milioni per il lago dalla Regione Lombardia, un’oc-
casione da prendere al volo anche per il Comune di Pre-
dore che proverà a chiudere la sua passeggiata sul lun-
golago collegando i vari pezzi di ciclabile realizzati nel 
primo mandato del sindaco Paolo Bertazzoli. “E’ stato 
approvato da poco questo finanziamento importante e 
speriamo di poter attingere anche noi. Appena la decisio-
ne sarà definitiva con la pubblicazione sul Burl presen-
teremo i nostri progetti, l’idea è quella di unire o quasi, 
ancora dobbiamo fare il progetto i pezzi di ciclabile rea-
lizzati, in particolare vogliamo portare la ciclabile fino al 
bar posto sul lungolago all’ingresso di Predore venendo 
da Tavernola. In questo i pezzi di ciclabile nuova sareb-
bero collegati fino al Corno di Predore”. 

PREDORE

PREDORE - INTERVIENE IL VICE SINDACO

CULTURA

PREDORE TAVERNOLA - IL PUNTO

In arrivo 
nuovi lavori 

sulla ciclabile

Dopo i sacchi davanti al municipio, 
la fontana otturata; è sempre 

polemica sul decoro del centro storico

“Il Capannone” rievoca l’Olocausto

Il bar Garden diventa Molo 31, 
investimento da un milione di euro

Al rallenty 
(burocratico) 

strade e scuole.
Finalmente risolta 

la questione 
Caserma

(Cr.B.)  Amministrare un Comune, anche piccolo, richie-
de oggi doti di pazienza “fuori dal comune”, se mi si permet-
te il gioco di parole. Le competenze di questo Ente - che è il 
primo con il quale i cittadini si relazionano per la fruizione 
dei servizi – sono molteplici e di non semplice gestione e 
inoltre le risorse necessarie sono diventate nel corso degli 
anni sempre più scarse.

Nei Comuni italiani l’incapacità, e spesso anche la diso-
nestà, con le quali nel corso degli anni gli Amministratori 
eletti hanno sprecato le risorse senza creare opere pubbli-
che decenti e senza fornire servizi adeguati agli investimen-
ti hanno fatto sì che venissero introdotte nella legislazione 
norme via via sempre più complicate che, create per disin-
centivare gli abusi, hanno finito soprattutto per rallentare 
gli ingranaggi delle Amministrazioni serie facendo aumen-
tare vistosamente i costi dei lavori. Ne sono un chiaro esem-
pio le norme sugli appalti dei lavori e delle forniture dei 
servizi pubblici che, nate per impedire abusi, hanno fatto 
allungare i tempi con immancabili ricadute sui costi.

La situazione della strada Tavernola–Lovere è da dieci 
anni sotto gli occhi di tutti: gli Enti si rimpallano la respon-
sabilità della manutenzione con il bel risultato che l’allar-
gamento dei 300 metri a Tavernola dal Ponte della Valle al 
Laghetto del Follo, non ancora completato, ha richiesto più 
tempo e risorse di un tratto di autostrada, in compenso la 
viabilità è tuttora rallentata da semafori e deviazioni.

Se poi è un Comune che mette in cantiere le opere, biso-
gna sperare che gli Amministratori, oltre che onesti e com-
petenti, il che si dà per scontato, siano anche assistiti da 
una buona dose di fortuna, perché gli ostacoli da superare 
diventano sempre più alti e numerosi.

Prendiamo quattro casi emblematici di questi ultimi anni 
a Tavernola:

- polo scolastico: progettato negli anni 2009-2014, in 
due lotti, per un costo stimato di 1 milione e ottocentomila 
euro, è tuttora in corso di realizzazione e - nonostante l’at-
tenzione con cui l’Amministrazione sta seguendo la pratica 
– non sarà pronto prima del 2019 e verrà a costare molto 
di più;

- il rinnovo del contratto d’affitto per la Caserma 
dei carabinieri: per superare i numerosi ostacoli burocra-
tici si è dovuta coinvolgere perfino la Corte dei Conti, dopo 
essere passati dalla Provincia, dalla Regione e dal Ministe-
ro degli Interni, naturalmente attraverso il patrocinio di 
Parlamentari amici! Tutto bene, dopo 4 anni di incontri? 
Finalmente sì: è di questi giorni infatti la sottoscrizione uf-
ficiale del contratto pattuito con i proprietari dell’immobile; 

- la riapertura della Bretella per Cambianica: l’ar-
chitetto Giassi, incaricato dal Comune, ha presentato il pro-
getto definitivo e determinato i costi, ma le vicende legali 
connesse alla sentenza del TAR e la “resistenza” del cemen-
tificio a versare la sua parte di quota, tiene tutto fermo, e 
intanto i costi e i disagi aumentano;

- l’acquisto dell’area ex Berta da parte del Comune, 
dopo il faticoso reperimento delle risorse e il  superamento 
di non pochi ostacoli burocratici della pratica - previsti, per 
altro, essendoci di mezzo il Demanio - è di nuovo in forse. 
Probabilmente l’acquisto andrà a buon fine, ma è bene ar-
marsi di pazienza e… di risorse economiche.

Entro la fine di questo mese di febbraio è previsto lo 
svolgimento del Consiglio comunale relativo al Bilancio: in 
quella sede si vedrà se le pratiche per la soluzione di questi 
annosi problemi avranno fatto passi avanti.

Dopo i sacchi dello spor-
co depositati davanti al Mu-
nicipio, la fontana otturata, 
continua a tenere banco a 
Predore la polemica sul de-
coro urbano e sull’immon-
dizia lasciata per le vie del 
paese. Sull’ultimo numero di 
Araberara abbiamo parlato di 
come domenica 21 gennaio 
Gaetano Ghirardelli ha per-
so definitivamente la pazien-
za e ha deciso di pulire la sua 
via e portare i sacchi davanti 
alla porta del municipio. Ora 
arriva un’altra segnalazione 
da parte di Emanuele Ghirar-
delli che segnala la fontana 
otturata del centro storico: 
“Fontana da quasi un anno 
otturata bacheca comunale 
abbandonata per non aggiun-
gere altro parliamo di decoro 
urbano da curare io parlo per 
cima Predore” a rispondere a 
tutte le segnalazioni ci prova 
il vice sindaco Fabio Ghi-
rardelli: “È facile criticare 
il lavoro degli altri, specie 
quello di chi lavora e cerca di 
migliorare le cose, con l’im-
pegno di ogni giorno. Mi ri-
ferisco al lavoro di quello che 
una volta si chiamava spaz-
zino (oggi operatore ecolo-
gico) che quotidianamente 
si trova a dover far fronte al 

(Cr.B.) Venerdì 2 febbraio il 
gruppo teatrale “Il Capannone” 
di  Foresto Sparso, compagnia 
amatoriale storica che opera nel 
Basso Sebino mettendo in scena 
pièces di carattere culturale, ha 
intrattenuto gli spettatori di Ta-
vernola con una commovente rie-
vocazione dell’Olocausto.

Nella sala del Consiglio comu-
nale, con una scenografia voluta-
mente spoglia, gli attori si sono 
alternati con letture di brani del 
“Diario di Anna Frank” e testimo-
nianze di sopravvissuti all’orren-
do massacro degli ebrei.

La tragicità delle testimonian-
ze, evidenziata anche delle imma-
gini documentarie, ha sollecitato 
ciascuno dei presenti a chiedersi: 
“Ma come è potuta accadere una 
simile mostruosità?”

“Guardate se questo è un 
uomo”, si chiede Primo Levi nel 
suo fondamentale libro-testimo-
nianza riferendosi agli spettrali 
sopravvissuti al lager, ma noi, 
presenti alla rievocazione  pen-
savamo: “Sì, i prigionieri erano 
e sono rimasti Uomini anche in 
quella situazione disperata. I Non 
uomini erano invece quelli fuo-
ri dai lager, i bravi cittadini che 
applaudivano Mussolini quando 
dall’alto dei balconi invitava gli 
italiani a sterminare gli ebrei.

“Come è potuto accadere?”. 
Eppure è accaduto. Da un giorno 
all’altro due civilissimi popoli 

avrebbero dovuto essere le prime 
sostenitrici del comandamento 
“non uccidere”.

Perché ciò non accada più non 
bastano le leggi civili: è necessa-
rio che l’uomo coltivi in sé stesso 
l’ “umanità”, il senso vero e pro-
fondo del rispetto dell’ “altro”, in 
modo che tutti - come fece Albert 
Einstein in quegli anni orribili – 
alla domanda: “Razza?” possano 
rispondere “Umana”! 

( attraverso incentivi o sov-
venzioni) verso coloro che si 
adoperano con propri mez-
zi , sarebbe ancora meglio. 
Probabilmente questa via non 
sarebbe la soluzione definitiva 
ma solo un punto di partenza. 
Sono convinto che far sentire 
maggiormente la reale pre-
senza dell’amministrazione 
comunale sul territorio da-
rebbe al senso civico dei cit-
tadini un bello spunto”.

Un milione di euro dfi investimento circa, tra il mezzo 
milione per riqualificarlo e gli altri soldi per rilevare il 
bar, arredarlo e rilanciarlo. Il bar Garden diventa Molo 
31 con il piano che passa in consiglio comunale per l’ap-
provazione.

 “Portiamo in consiglio comunale la richiesta di riqua-
lificazione del bar Garden, storico locale di Predore rile-

vato da un imprenditore di Trescore Balneario che ora lo 
rilancerà come bar ristorante moderno. 

Una spesa da mezzo milione di euro alla quale si deve 
aggiungere anche la spesa per  rilevare la struttura da-
gli storici gestori e soprattutto l’arredamento. Questo è 
un importante  investimento per il territorio visto che si 
rilancia ancora una volta un locale posto sul lungolago”

comportamento incivile dei 
tanti che non hanno il mini-
mo senso civico. 

Tra questi metterei chi non 
ha rispetto degli spazi pub-
blici, gettando ogni genere di 
immondizia e/o portandoci i 
propri cani a defecare. 

Purtroppo molti ancora 
credono che strade ed aree 
verdi siano il luogo “degli al-
tri” e non il bene di tutti, e de-
positano comodamente rifiuti 
e altro, senza curarsi di osser-
vare il calendario di raccolta, 
con le conseguenze che tutti 
ben conosciamo, come ricor-
dava bene Maria, i cui fami-
gliari si sono adoperati più 
volte a ripulire rifiuti per stra-
da, cosi come spesso ha fatto 
chi scrive e probabilmente 
altri cittadini coscienziosi.  
Vale la pena di precisare che 
chi fa la raccolta dei rifiuti 
(Servizi Comunali SpA) non 
pulisce là dove dove trova sac-
chi rotti e immondizia sparsa. 
Quanto alla fontana di Cima 
Predore leggo per l’ennesima 
volta che è otturata...la scor-
sa settimana però mi sono 
trovato a passare proprio lì 
davanti e non ho potuto fare 
a meno di notare che all’in-
terno c’erano delle foglie di 
verdura che qualcuno aveva 

da poco lavato nella fontana 
stessa! 

Quindi non posso che ri-
badire quanto sopra, in me-
rito al rispetto della “cosa 
comune”: certamente è più 
comodo otturare con il ter-
riccio della verdura la fon-
tanella pubblica, che lavare 
l’insalata nel lavandino della 
propria casa!” e per una volta 
ad appoggiare la maggioran-
za è proprio la minoranza, 
di solito molto critica verso 
l’operato della squadra del 
sindaco Paolo Bertazzoli: 
“Non posso che condividere 
il richiamo al senso civico 
espresso dal Vicesindaco. 
Come tutti sappiamo, però, 
le persone incivili che non 
rispettano le regole ci sono e 
continuano a non rispettarle. 

Per questo, a mio avviso, 
una presa di posizione nel cer-
care di farle rispettare queste 
benedette regole , attraverso 
un maggior controllo ( vigile 
o videosorveglianza) , e con 
il pugno di ferro ( Ordinanze 
e sanzioni ) nei casi dei più 
recidivi, potrebbe alleviare 
il problema placando il sen-
so di abbandono a se stessi 
espresso da alcuni cittadini. 
Se poi , insieme a questo , ci 
fosse un occhio di riguardo 

(tedesco e italiano) hanno dato il 
via al peggiore massacro della sto-
ria dell’umanità nei confronti di 

persone del tutto incolpevoli nel 
silenzio complice delle Istituzioni, 
comprese le varie “Chiese” che 
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INTERVISTA PARCO LAZZARINI

GLI OBIETTIVI 2018 DEL SINDACO
Riqualifichiamo il Lido Fontanì, parte l’ultimo 

lotto del lungolago e per la Contrada...
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STRAPPARE VERSO IL BASSO

TEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE 

FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO 

FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTO

TEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio
ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio
s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù
s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate
s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano
s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales
Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo
s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino
s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARY

GENNAIO

	• luna piena	• ultimo quarto
	•	 luna nuova	• primo quarto

01

Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.
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I Piccoli 2010 dell'Uesse Sarnico si aggiudicano l’edizione 2018 del torneo Baby 
Campioni Memorial Giulia Finazzi. 

Ai Piccoli del Sarnico il Memorial 
Giulia Finazzi

Avanzano i lavori 
e arrivano le piante

La casa Autarchica ecosostenibile, 
dopo il Louvre arriva a Sarnico

Una casa galleggiante autosufficientee sostenibile, a Sarnico è stata presentata la 
casa del progetto “Habita-Genesi”, casa autarchica al  Lido Nettuno. Progetto ecoso-
stenibile di una casa dal design innovativo e rivoluzionario, completamente autosuf-
ficiente, presentata anche al Louvre di Parigi. “Si può mettere dove si vuole, - spiega 
il sindaco Bertazzoli - è scomponibile, può essere aggiunta a moduli e il design può 
essere personalizzato.

È totalmente trasportabile in ogni dove, è totalmente autosufficiente, non si paga 
più luce gas acqua e bollette varie, non c’è bisogno di nessun allacciamento”. 

Arrivano le piante al nuovo parco Lazzarini di Sar-
nico, parco che sta per essere riqualificato assieme al 
quinto lotto del lungolago di Sarnico partito nelle scorse 
settimane. “Sono piante autoctone che rimpiazzeranno 
le piante morte dopo l’intervento voluto anni fa dall’am-
ministrazione del sindaco Franco Dometti- spiega il sin-
daco Giorgio Bertazzoli - lavori che pensiamo di inaugu-
rare in primavera assieme al nuovo lungolago”

(Ma. Alb.) Il Lido Fon-
tanì,uno dei posti più in-
cantevoli di Sarnico, ma 
non solo, queste le opere 
sulle quali punta nel 2018 
il sindaco Giorgio Bertaz-
zoli, l’ultimo anno ‘pieno’ 
da sindaco del paese del 
basso Sebino. Le opere in 
programma sono ancora 
una volta molte, partendo 
da quelle in corso con un 
lotto, il quinto, del lungo-
lago da chiudere e inau-
gurare e il sesto, ultimo 
lotto, da far partire. “I la-
vori del lungolago stanno 
andando bene e puntiamo 
ad inaugurarli prima della 
stagione estiva assieme al 
parco Lazzarini. A otto-
bre daremo il via al sesto 
lotto del lungolago, quello 
che congiungerà la passeg-
giata mancante a quella 
esistente a nord, oggi con-
giunte con la passerella a 
sbalzo sul lago. In questo 
chiuderemo definitiva-
mente la riqualificazione 
del lungolago partita con 
il nostro mandato elettora-
le”. C’è poi la questione del 
Lido Fontanì da riqualifi-

care, spazio rimasto pra-
ticamente chiuso dopo la 
gestione dell’associazione 
Wakeboard, gestione che 
aveva sollevato numerose 
polemiche in paese a causa 
del rumore provocato dal 
locale ricavato nel parco, 
questione sulla quale più 
volte era tornato anche 
Bertazzoli quando ancora 
era in minoranza. “Questo 
spazio, uno dei più belli e 
caratteristici di Sarnico 
è rimasto praticamente 
chiuso al pubblico dopo la 
gestione dell’associazio-
ne Wakeboard. Il nostro 
obiettivo è riqualificarlo 
per riaprirlo al pubblico 
portando via la sabbia che 
era stata messa dall’asso-
ciazione. Il primo proble-
ma, quello più urgente, 
sarà rimettere a posto il 
muro a lago che rischia di 
crollare e per questo ab-
biamo pensato di disporre 
un contributo di 150 mila 
euro per un intervento ur-
gente. In base poi ai fondi 
che avremo a disposizione 
cercheremo di riqualificare 
il parco con un restyling 

completo”. C’è poi il grosso 
tema della contrada attor-
no al quale amministra-
zione comunale, residenti 
e commercianti della con-
trada stanno lavorando da 
mesi. L’obiettivo dell’am-
ministrazione comunale è 
quello di lasciare di fatto 
un progetto esecutivo in 
modo da poterlo applicare, 
o meglio farlo applicare a 
chi vincerà le amministra-
tive del 2019. “Il lavoro in 
questo caso è lungo e la 
sua applicazione dipende 

dai fondi che arriveranno 
dal comparto Stoppani – 
conclude Giorgio Bertazzo-
li – in questo 2018 e negli 
ultimi mesi del 2019 cer-
cheremo di mettere le basi 
per la riqualificazione delle 
piazze di Sarnico ed in par-
ticolar modo della contra-
da arrivando ad un proget-
to esecutivo condiviso con 
residenti e commercianti. 
Il lavoro è già a buon punto 
e puntiamo a raggiungere 
questo obiettivo importan-
te per il paese”. 
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IL PROGETTO

Torna a ‘camminare’ la variante della 
piazzola ecologica... senza varianti

Villongo

VILLONGO (Bg) - Piazzale On. E. Belussi - Tel. 035.926456 - Fax 035.9169317
www.general-service-srl.com - amministrazione@general-service-srl.com

A Villongo si torna a parlare della variante che porterà alla nuova piazzola ecologi-
ca, spostata più a sud rispetto ad ora e all’ampliamento della Ges.Po, questione che 
sembrava essere stata messa in un cassetto in autunno dopo le polemiche della popo-
lazione sulle puzze che arrivavano proprio da quest’area. 

Avevamo parlato della protesta dei cittadini a novembre, da qui il tema era tornato 
in auge con i cittadini che hanno poi formato un comitato vero e proprio con l’aiuto 
di Legambiente e l’amministrazione che ha organizzato una serata per discutere del 
tema e ha elaborato dei questionari per rilevare le puzze, questionari distribuiti ai 
cittadini. Le polemiche hanno fermato quindi la variante al PGT? 

No, a fine dicembre si fa largo la riadozione della variante al PGT sulla questione 

con la realizzazione della nuova piazzola ecologica e l’ampliamento della Gespo. “Si 
tratta di una riadozione della variante al PGT – spiega Domenico Nucera, assessore 
all’ecologia e ambiente – si tratta di rimettere in moto quel percorso che era stato 
interrotto nel 2017. 

Tutto rimane uguale a prima, spostamento della piazzola ecologica che verrà rea-
lizzata con criteri più moderni ma soprattutto sarà più moderna e corrispondente alle 
richieste delle nuove normative e ampliamento della Ges.Po.. 

Sarà un percorso nel quale comunque non mancherà il dialogo con i cittadini che 
verranno consultati sulla progettazione e su altri aspetti di questo iter, parere che 
avrà valenza decisionale.

Parla il Comitato tutela, salute, 
ambiente e territorio’. “Le puzze sono 

un problema che viviamo da anni”
Ed ora ci sono anche le puzze 

di Sant’Alessandro”

Chiude la farmacia di Seranica, 
la giunta rescinde il contratto:

“Gestore inadempiente” e 
mancherebbero un bel po’ di soldi

INTERVISTALA POLEMICA

Il problema delle puzze, il 
controllo della variante che 
punta a realizzare una nuova 
piazzola ecologica e le la-
mentele che arrivano anche 
da Sant’Alessandro, anche qui 
puzze ma dovuta alle fabbri-
che di gomma della zona, il 
neo ‘Comitato tutela, salute, 
ambiente e territorio’ di Vil-
longo è nato puntando su que-
sti tre aspetti, a parlarne è il 
portavoce Daniele Facchi che 
assieme ad una quarantina di 
cittadini ha dato vita a questo 
comitato assistito da Legam-
biente del basso Sebino. Le 
problematiche sono sempre le 
stesse che i cittadini di Villon-
go, in particolare quelli di San 
Filastro, stanno affrontando da 
tempo. “Noi ci siamo costituiti 
da poco e abbiamo iniziato a 
riunirci in autunno all’oratorio 
di San Filastro ed ora, grazie 
anche all’aiuto di Legambien-
te, abbiamo costituito un vero 
e proprio comitato. Qui le puz-
ze che arrivano dalla zona del-
la piazzola ecologica sono un 
problema che viviamo da anni 
e più volte i cittadini si sono 
lamentati con gli amministra-
tori locali ottenendo poco o 
nulla. Lo scorso anno aveva-
mo anche presentato una peti-
zione con 150 firme alla quale 
nessuno ha dato una risposta 
formale. Ovviamente le puzze 
variano dal periodo dell’anno 
ma anche pochi giorni fa delle 
vampate arrivavano in paese”. 
Del resto la piazzola ecologica 
si trova poche centinaia di me-
tri più sopra seguendo la valle 
che sale verso Foresto con gli 
odori che scendono trasporta-
ti dal vento. L’altra questione 
riguarda sempre la piazzola 

ecologica e la Ges.
Po, azienda che tratta 
sempre rifiuti. Il piano 
elaborato dal comune 
prevede lo spostamen-
to a valle, e quindi 
sempre più vicino alle 
abitazioni, della piaz-
zola ecologica e darà 
la possibilità alla Ges.
Po di ampliarsi, piano 
che ha ricominciato 
a muovere dei passi 
dopo essere stato ‘con-
gelato’ prima delle 
elezioni amministrati-
ve. “Stiamo seguendo 
anche questo progetto 
che ci preoccupa vi-
sto che avvicinerà la piazzola 
ecologica alle abitazioni di 
San Filastro. Un altro aspetto 
sarà la criticità dovuta all’au-
mento di traffico veicolare 
verso quest’area e che potreb-
be pesare ancora una volta sui 
cittadini. Noi avevamo fatto 
delle osservazioni alla varian-
te, la maggioranza aveva detto 
a parole che le aveva recepite 
ma alla fine ci siamo ritrovati 
con un progetto uguale a quel-
lo dello scorso anno, anche su 
questo attendiamo risposte. 
Inoltre ci sono alcuni aspet-
ti del progetto della piazzola 
ecologica che ci preoccupano, 
in particolare la tenuta idroge-
ologica dell’area sulla quale si 
svilupperà”.

Per quanto riguarda i que-
stionari distribuiti dal Comune 
sulla questione puzze, il Co-
mitato ha qualche dubbio: “Li 
hanno distribuiti solo all’as-
semblea che hanno organizza-
to a dicembre e quindi non tut-
ti ce l’hanno, forse dovevano 
distribuirlo capillarmente. E 

poi il questionario deve copri-
re un periodo che va da dicem-
bre a inizio marzo quando il 
freddo attenua notevolmente il 
problema puzza”. Un comita-
to che punta a risolvere queste 
tematiche ma non ne trascura 
anche altre altrettanto impor-
tanti.

 “Il comitato è composto 
da persone di varia estrazione 
– prosegue Daniele Facchi – 
ognuno porta le proprie capa-
cità ed esperienze e quindi ci 
dividiamo i compiti, uno degli 
obiettivi che ci siamo prefissa-
ti è quello di analizzare i dati 
ATS sul numero e la tipologia 
di malattie che riguardano il 
nostro territorio in modo da 
capire se l’aria che respiria-
mo ha delle influenze anche 
in questo campo”. San Filastro 
ma anche Sant’Alessandro con 
nuove segnalazioni che arriva-
no da questa zona del paese. 
“Abbiamo avuto lamentele per 
le puzze che arrivano da un’in-
dustria di gomma della zona e 
ce ne stiamo occupando con 
Legambiente”.  

Fuga e ritorno del responsabile dell’Ufficio tecnico Paolo Giavarini che aveva 
provato a lanciarsi nella nuova avventura nell’ufficio tecnico di Villongo, avventura 
durata poche settimane. Dopo aver annunciato il suo addio dal Comune di Trescore, 
in poche settimane Giavarini ha fatto il dietrofront chiedendo all’amministrazione 
comunale di Trescore di essere riammesso avendone la possibilità. Giavarini rinuncia 
così anche ad una promozione da non poco un passaggio dalla posizione C alla D3 con 
un aumento in busta paga di circa 700 euro al mese. “Anche lui probabilmente ha ca-
pito in che situazione versano gli uffici comunali a Villongo – commenta Alberto Bonzi 
– avrà provato a stare lì per qualche giorno e il breve periodo gli è bastato per capire 
che era meglio guadagnare meno ma dormire di notte tornandosene a Trescore. Gli 
uffici continuano ad essere sotto organico, senza guida e in un caos totale, il segretario 
comunale Rossella Orlando se ne è andata via, dice per lavorare vicino a Bergamo 
ma mantiene il suo ruolo a Foresto Sparso, perchè non rimane allora a Villongo? Non 
si sa. Ora la fuga immediata del tecnico Paolo Giavarini, qualcuno dovrà porsi delle 
domande”. 

Il nuovo Tecnico comunale 
arriva... ma dopo poche 

settimane torna a Trescore

MUNICIPIO

La farmacia di Seranica chiude, almeno per il 
momento, visto che il comune ha deciso di re-
scindere l'accordo stipulato con Carmelo Triolo 
che la farmacia l'ha gestita fino ad oggi. Tutto 
questo per inadempienze contrattuali, per soldi 
che, stando a quanto si legge nella delibera, il 
Comune non ha incassato, scadenze non rispet-
tate dal gestore. 

“Rilevato che la seconda rata del contribu-
to una tantum, pari a 80.000 euro oltre oneri di 
legge, è stata corrisposta il 14 dicembre 2015, 
ossia un mese dopo la scadenza contrattualmente 
prevista; il canone annuo in scadenza il 31 luglio 
2016 ammontante ad 30.000 euro, oltre oneri, ri-
dotti del 20 % è stato corrisposto il 19 dicembre 
2016, in ritardo di oltre quattro mesi; il canone 
annuo in scadenza il 31.7.2017 ammontante a 
30.000 euro, oltre oneri non è mai stato corri-
sposto;

il canone aggiuntivo da calcolarsi sul volume 
d’affari del 2015 è stato corrisposto nella misura 
di 5.377,40 euro solo in data 17 gennaio 2017; 
il canone aggiuntivo da calcolarsi sul volume 
d’affari degli anni successivi non è mai stato 
corrisposto; il gestore non ha mai trasmesso al 
Comune i propri bilanci, nonché la documen-
tazione allegata agli stessi. Rilevato poi che: 
il gestore non ha mai rimborsato le spese della 
procedura di gara, ammontanti a 7.333,00 euro; 
sulla base degli accertamenti svolti da codesta 
Amministrazione, il gestore risulta inadempien-
te rispetto agli obblighi di servizio pubblico, in 
particolare: non ha svolto le visite pediatriche ed 
optometriche per i bambini di età di 4 anni pres-
so le scuole materne; non ha organizzato alcuno 
degli incontri di formazione informazione rivolti 
alla popolazione; in base a segnalazioni ricevute 

dalla Direzione Generale dell’A.T.S. Bergamo, 
risulta più di una violazione alla normativa in 
materia farmaceutica, ad esempio: carenza di n. 
14 sostanze medicinali obbligatorie; tenuta non 
corretta del registro di entrata uscita degli stu-
pefacenti.

Considerato che: sebbene sollecitato al pun-
tuale rispetto delle scadenze e degli obblighi 
contrattuali, con missive in data 15 settembre 
2016 e 6 ottobre 2016, il gestore è rimasto ina-
dempiente; in ragione dei molteplici e gravi ina-
dempimenti meglio elencati sopra, sussistono le 
condizioni per l’esercizio della facoltà di risolu-
zione unilaterale del Contratto di servizio, ferma 
restando ogni e più opportuna azione di risarci-
mento del danno cagionato dagli inadempimenti 
medesimi; onde garantire la continuità del servi-
zio pubblico di farmacia, è necessario proseguire 
nel rapporto con il sig. Triolo fino all’assunzione 
del servizio da parte del nuovo affidatario, ov-
vero fino a nuova determinazione. Delibera: di 
risolvere anticipatamente il contratto di servizio 
stipulato in data 24 giugno 2014 con il sig. Car-
melo Triolo; contestualmente, di revocare al sig. 
Carmelo Triolo il relativo affidamento del servi-
zio di farmacia comunale; di riservarsi la quanti-
ficazione dei danni subiti e subendi in ragione di 
tale anticipata risoluzione, nonché l’esperimento 
delle relative azioni risarcitorie, giudiziali e stra-
giudiziali; di riservarsi l’individuazione di un 
nuovo affidatario del suddetto servizio pubblico, 
nelle forme che saranno ritenute più consone 
e nel rispetto della normativa in materia; nelle 
more del nuovo affidamento, ed al solo fine di 
garantire la continuità del servizio pubblico, di 
proseguire nel rapporto con il sig. Carmelo Trio-
lo alle medesime condizioni oggi vigenti”
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CREDARO

Basso  Sebino

Il Prefetto scrive al sindaco 
sulla questione del ritardo 

di convocazione del consiglio 

ADRARA SAN ROCCO

Il sindaco 
Piccioli Cappelli: 

“Allarghiamo 
il cimitero, poi 
il parcheggio”

Convenzione con Associazione Nazionale Carabinieri
GANDOSSO - GRUMELLO

Obiettivo del 2018? 
Allargare il cimitero, 
il centro sportivo e, 
se si riesce, anche il 
parcheggio, non tutto 
subito, ma comunque 
quest’anno il sindaco 
di Adrara San Rocco 
Tiziano Piccioli Cap-
pelli da questi primi 
mesi dell’anno ha ini-
ziato il percorso per 
dare vita a questo pro-
getto importante che 
ridisegnerà una fetta 
del paese. Un percorso iniziato lo scorso anno con 
l’acquisizione del terreno dove verranno sviluppati 
i tre progetti descritti. “Abbiamo dato il via a questo 
percorso – spiega il sindaco Tiziano Piccioli Cappelli 
– che attualmente ci vede impegnati presso il centro 
sportivo per l’ampliamento dell’area feste, mentre, 
a breve, daremo inizio al progetto di ampliamento 
del cimitero e, a seguire, quello relativo al nuovo 
parcheggio ubicato proprio tra il centro sportivo e 
il cimitero. L’intervento al cimitero ci consentirà di 
realizzare tombe e cappelle di famiglia per le qua-
li sembra ci siano concreti interessi per l’acquisto. 
Quindi, a parte l’ampliamento dell’area feste i cui 
lavori, come detto, sono in corso, l’avvio degli altri 
interventi potrebbe concretizzarsi ragionevolmente 
nel corso del 2019. In ogni caso, una parte significa-
tiva degli investimenti – quelli relativi al cimitero 
- rimane legata all’effettivo interesse dei cittadini. 
Un Comune piccolo come il nostro non ha molte ri-
sorse e quindi ogni opera deve essere ponderata con 
la massima attenzione”.

E' stata rinnovata anche per l'anno 2018 la conven-
zione tra amministrazione comunale e l'Associazione 
Nazionale Carabinieri "Caduti di Nassirya" di Gru-
mello del Monte- Nucleo volontariato e protezione 
civile, in materia di tutela ambientale e dei beni di 
interesse culturale ed artistico. La collaborazione con 
l'A.N.C. di Grumello del Monte è finalizzata al control-
lo delle aree verdi, alla rilevazione di depositi abusivi 
di rifiuti e al monitoraggio di parchi pubblici, impianti 
sportivi, isola ecologica e cimitero. Il Sindaco Alberto 
Maffi, sottolinea inoltre l'importante collaborazione 
tra la Polizia Locale di Gandosso e  l'associazione di 
volontariato per le attività di sostegno alle operazioni 
di protezione civile, per l'avvistamento e la segnala-
zione di incendi e per il supporto in occasione di manifestazioni, sagre ed eventi sul territorio. L'Associazione è 
presente sul territorio di Gandosso con i propri mezzi e veicoli, pertanto, l'amministrazione comunale riconosce un 
rimborso spese di 1200 euro annui per le attivitàdi volontariato effettuate.

“Il Prefetto di Bergamo 
ha scritto al sindaco Adria-
na Bellini per chiedere 
spiegazioni sui ritardi nel-
la convocazione del consi-
glio comunale di Credaro, 
consiglio che è andato ben 
oltre i termini massimi”, 
Giovanni Cornago ritorna 
in via Tasso per avere no-
tizie sulla sua richiesta di 
intervento della prefettura 
nelle vicende che riguar-
dano l’amministrazione 
comunale credarese. Come 
abbiamo detto sull’ultimo 
numero di Araberarail 
capogruppo di Credaro Si-

cura, assieme alla futura 
consigliera comunale Anna 
Mazza avevano presenta-
to un esposto dal Prefetto 
contro il sindaco Adriana 
Bellini, “Doveva essere 
convocato il consiglio co-
munale che prevedeva un 
punto importante,- aveva 
spiegato Cornago - la sur-
roga del consigliere Micha-
el Lochis con l’ingresso di 
Anna Mazza ma il sindaco 
ha ritenuto di non voler 
convocare il consiglio co-
munale, questo pur essen-
do scaduti i termini di leg-
ge martedì 23 gennaio. 

A dire la verità già la 
convocazione sarebbe do-
vuta arrivare 5 giorni 
prima, giovedì 18 ma non 
abbiamo ricevuto nulla. Si 
doveva discutere una no-
stra interrogazione, una 
mozione e soprattutto la 
surroga del consigliere 
Lochis che si è trasferito a 
Parigi. Non avendo avuto 
nessuna notizia abbiamo 
fatto questo esposto che 
ho firmato io, accompa-
gnato da Anna Mazza che 
per ora non è consigliere 
comunale”. Ora la lettera 
del Prefetto che a sua volta 

attenderà spiegazioni dal 
primo cittadino di Credaro. 
“Il sindco dovrà rispondere 
al più presto - conclude 
cornago - e a sua volta la 
Prefettura dovrà tenerci 
informati”
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“La biblioteca ci 
costa 96 mila euro, 

ma non danno 
5500 in più alla 

protezione civile”

Don Franco Cassina 
nel famedio comunale

“Bene prezioso 
della Comunità 

di Grumello”

Ecco quanto 
guadagnano sindaco e 
giunta, 90 mila euro

600 mila euro per rifare tutto 
l’impianto di illuminazione

GORLAGO - LA MINORANZA

GRUMELLO DEL MONTE

GRUMELLO DEL MONTE

GORLAGO

di Aristea Canini

Un tira e molla che sem-
bra non avere fine. Anche 
se la fine vorrebbe dire tut-
ti a casa. A questo giro il 
sindaco Giovanni Benini 
sulla carta non ha più di 
nuovo la maggioranza, al-
tra defezione in casa Lega, 
Cristian Pagani non ci 
sta e fedele a Benini resta 
solo Rossi. Insomma, un 
pasticcio per lui che aveva 
detto che i dissidenti era-
no solo due e che la Lega 
era compatta con lui. An-
che perché come avevamo 
scritto la rottura definitiva 
con la Lega è nata quando 
il Carroccio ha indicato 
come nuovo assessore, in 
sostituzione di quelli che si 
sono dimessi, proprio quel-
la Clementina Belotti in 
rotta di collisione su tutto 
con Benini e a cui il Comu-
ne ha chiesto 58.000 euro 
per una vecchia questione 
quando la Belotti era sin-
daca. E così Benini è corso 
in consiglio comunale per 
sancire l’incompatibilità 
della Belotti con la carica 
di consigliere e impedire 
così di fatto la sua elezio-
ne ad assessore. Mossa che 
non è piaciuta per niente 
alla Lega. E adesso? “E 
adesso io vado avanti così 
– spiega Benini – so di non 

avere i voti ma non ci pos-
so far niente, io sono chia-
ro nelle mie cose, qualcuno 
non può dire altrettanto. 
Io seguo la legge e la leg-
ge è chiara. Se ci sono in-
compatibilità io non posso 
andare contro. Parliamo 
invece di cose concrete, 
guardate cosa sto facendo 
in paese, i lavori del nuovo 
bocciodromo proseguono 
spediti, le fondazioni sono 
già uscite dal terreno, a 
giugno, massimo luglio lo 
consegniamo. E lì sta pren-
dendo forma anche la sala 
della Musica e la sala Civi-
ca, insomma un comparto 
unico per tutti, diventerà 
il punto di riferimento 
della zona”. E intanto 
continuano gli attacchi al 
sindaco anche e soprattut-
to sui social network dove 
la penna ‘calda’ del Gufo 
(Guido Donati) non lesina 
critiche: “Inizia ‘a rotta di 
collo’ con la maratona a 
tappe forzate per appro-
vare in aula di Consiglio 
Comunale il bilancio di 
previsione 2018. Prima di 
questo evento sepolcrale 
si deve portare a termine 
la procedura di decadenza 
di Clementina Belotti e la 
sua eventuale surroga con 
il “primo dei non eletti” nel 
caso in cui si concretizzerà 
la decadenza dalla carica 

e poi ci si lancia all’avven-
tura in modo spericolato. I 
numeri in aula minacciano 
di essere incerti e “sul filo 
del rasoio” ma ancora più 
incerti sono i numeri del 
bilancio, che registra un 
aumento di spese legali 
che rappresenta “la Neme-
si” per chi nella precedente 
legislatura criticava spes-
so l’ex sindaco su questo 
capitolo di spesa. Di certo 
(per il quarto anno conse-
cutivo) ci sono solamente 
le tasse al livello massimo 
delle aliquote nazionali e 
il “libro dei sogni” che con-
tinua a elencare progetti 
di Grandi Opere che non 
saranno mai realizzate in 
questa legislatura ormai 
“alla frutta” e ridotta al 
lumicino”. E vengono di-
fese ‘le tre donne leghiste’ 

Clementina Belotti, Laura 
Chiara e Monica Novali: 
“Hanno commesso i loro 
errori politici e personali, 
ma sono state trascinate 
indecorosamente in una 
vera e propria bolgia e in 
una rissa politica inde-
cente dai comportamenti 
spesso ‘alla Ponzio Pilato’ 
di colleghi uomini che in 
teoria dovevano avere il 
vantaggio di una grande 
esperienza politica e che 
invece hanno dimostrato 
di non essere assoluta-
mente in grado di gestire 
la situazione, lasciando 
‘sul collo’ di due giovani 
donne di 40 anni alla loro 
prima esperienza politica 
decisioni di fondamentale 
importanza....”. E adesso 
si va alla conta. E il rischio 
è davvero alto. 

600 mila euro di opera 
per un risparmio annuo 
calcolato in 40, 50 mila 
euro, l’amministrazione 
comunale di Gorlago pun-
ta infatti a sostituire tutti 
i corpi illuminanti del pa-
ese, quasi 1400 in tutto, 
un bel lavoro insomma, 
per cambiare le attuale 
lampade con lampade a 
Led a risparmio energeti-
co. Il progetto è pronto e 
il sindaco sta attendendo 
solo il via libera da par-
te di Regione Lombardia 
per dare il via ai lavori. 
“Stiamo attendendo dalla 
regione il via libera per 
utilizzare i fondi del ‘patto 
verticale’ – spiega il sinda-
co Gianluigi Marcassoli 
– praticamente dovranno 
darci il permesso di usare 
i nostri fondi per pagare i 
lavori, soldi che abbiamo 
già a disposizione. Si trat-
ta di un’opera importante 
che ci permetterà di sosti-
tuire la parte superiore di 
tutti i lampioni del paese, 
quasi 1400, un lavoro non 
da poco che, secondo il pro-
getto esecutivo, dovreb-
be costare attorno ai 600 
mila euro. Una volta avuto 
il via libera dalla regione 
partiremo con il bando per 
l’assegnazione dei lavori”. 
Intanto una certezza c’è, il 
Comune ha scartato l’ipo-
tesi di esternalizzare la re-
alizzazione dell’opera e la 
successiva gestione della 
rete, così come hanno fatto 
altri comuni. All’inizio in-
fatti il Comune di Gorlago 

aveva vagliato la possibili-
tà di dare ad Esco Comu-
ni, società di Valcavallina 
servizi, la realizzazione 
dell’opera con la successi-
va gestione per un periodo. 
Il comune avrebbe pagato 
la stessa cifra che spende 
oggi per la corrente elet-
trica che illumina il paese 
per un periodo stabilito 
alla società realizzatrice 
dell’opera che così pote-
va rientrare dei costi so-
stenuti. Alla fine però la 
maggioranza di Gorlago 
ha preferito affrontare di-
rettamente questa spesa. 

“Visto che avevamo i 
soldi – spiega Marcassoli 
– abbiamo deciso di realiz-
zare direttamene noi i la-
vori senza chiedere nulla 

a nessuno. In questo caso 
avremo un risparmio nel-
la spesa corrente di 40, 50 
mila euro all’anno che non 

è una cifra da poco, dicia-
mo che in 10, 12 anni rien-
treremo del costo sostenu-
to ora”. 

Prosegue la protesta dei residenti in 
località ‘Giasera’ a Gorlago, o meglio al 
confine tra Gorlago e Carobbio, lì dove da 
anni c’è il santuario dei Sikh che richia-
ma indiani in preghiera da tutta la valle 
Calepio, basso Sebino e valle Cavallina. 
Sull’ultimo numero di Araberara aveva-
mo pubblicato la notizia di un nuovo fer-
mento in zona da parte dei residenti che 
mal digeriscono il fatto che centinaia di 
indiani arrivino il sabato e la domenica 
per pregare nei capannoni adattati a san-

tuario. “Lo abbiamo detto più volte anche 
all’ex sindaco Pedrini – spiega un resi-
dente – ma nessuno ha mai fatto nulla 
per sistemare la situazione. Loro stanno 
in questi capannoni che esteticamente 
non sono certamente il massimo. Il vero 
problema però è il loro numero, arrivano 
qui nella via in centinaia e si crea il caos, 
oltre a sopportare le loro canzoni. Dopo 
un po’ di anni siamo tornati a chiedere 
un intervento al sindaco, per ora senza 
risposta”

La minoranza di Idee in Movimento fa le pulci al bi-
lancio di previsione 2018 presentato dal sindaco di Gor-
lago Gianluigi Marcassoli tornando sull’argomento bi-
blioteca, troppo esosa la sua gestione per la minoranza, 
ma non solo: “Per quanto riguarda l’Ufficio segreteria – 
spiega Luca Salvi, consigliere di minoranza - abbiamo 
chiesto chiarimenti su una cifra stanziata di112.000 euro 
assegnata ad una voce molto generica “acquisto beni e 
servizi”. Per quanto il Sindaco ritenesse questi dei detta-
gli da non discutere in sede di approvazione noi abbia-
mo ribadito l’importanza di approfondire tutte le spese 
per capire come si spendono i soldi pubblici perchè gli 
sprechi a volte stanno proprio li. Per la Polizia Locale 
stanziamo 129.000 euro ma dato che il servizio si è ridi-
mensionato e il personale è diminuito volevamo capire 
se fosse necessario stanziare ancora tutti questi soldi. Ci 
è stato comunicato che al consorzio si appoggiano a una 
società privata per il servizio notturno ed è stata assunta 
un’impiegata, quindi i soldi coprono questi costi.

Per quanto riguarda il settore della Cultura, la nota 
dolente, Gorlago stanzia 96.000 euro quest’anno, come 
detto dall’assessore solo 1/10 va in finanziamento di ini-
ziative, di conseguenza il resto serve per il funzionamen-
to della biblioteca, da sempre ribadiamo quanto questa 
struttura sia pesante da mantenere. E’ una cifra per noi 
eccessiva, se tenuto conto che poi sembra non vi siano sol-
di per finanziare altre iniziative, noi avevamo proposto 
l’acquisto dei libri per la scuola secondaria per gravare 
meno sulle famiglie.

Infine abbiamo sollecitato per capire quale sia la po-
sizione dell’amministrazione in merito al nostro centro 
storico che si sta lentamente spegnendo con negozi che 
chiudono e senza prospettive di nuove aperture. A quanto 
sembra per ora non hanno misure in merito che ritenga-
no efficaci nonostante, come abbiamo suggerito, in molti 
comuni hanno intrapreso misure per cercare di riattivare 
i propri centri storici.

Per la  Protezione Civile, dato l’impegno dei nostri vo-
lontari in tantissimi servizi, anche spesso a titolo gratu-
ito, abbiamo chiesto di valutare un aumento dei 5.500 
euro (per noi pochi) annui di contributo. Ci è stato rispo-
sto che per loro la cifra stanziata va già bene cosi”

Prosegue la protesta contro 
il santuario sikh. “Segnalato 

da tempo ma nessuno ci ascolta”

GORLAGO 

Don Francesco Cassina nel Famedio di Grumello del 
Monte, il sindaco Nicoletta Noris ha deciso di rendere 
omaggio al prete da poco scomparso dandogli un posto 
tra gli uomini illustri, luogo riservato all’orgoglio civico 
del paese. Queste le motivazioni della scelta della mag-
gioranza leghista: “Don Franco Cassina ha trascorso glu 
ultimi ventitrè anni della sua esistenza a servizio della 
frazione di San Pantaleone divenendone la guida spiri-
tuale. Vicino ai bisogni della gente, accanto agli amma-
lati ed agli anziani, è stato di conforto nella risoluzione 
dei problemi familiari, affettivi, morali, sempre pronto 
ad aiutare e coadiuvare le varie attività e necessità del-
la parrocchia. La ragionevolezza, l’instancabile tenacia, 
l’umiltà, la disponibilità al dialogo, la sua carica umana 
e generosità sono state l’esempio e la dimostrazione di 
una forte personalità, un bene prezioso di cui la comuni-
tà di Grumello del Monte ha potuto beneficiare in questi 
anni”. E così il loculo 67° terza fila sarà riservato a don 
Cassina.

Ecco quanto guadagnerà il sindaco Nicoletta Noris e 
la giunta di Grumello del Monte, la giunta ha infatti ap-
provato le indennità degli amministratori per il 2018. 
Il sindaco guadagnerà 2560 euro al mese, per un totale 
di 30722 euro all’anno, segue il vice sindaco Mario Si-
gnorelli con 1280 euro al mese e 15.360 euro all’anno. 
Seguono gli assessori, Simona Gregis, Olisse Viscardi 
e Osvaldo Finazzi con 1152 euro al mese per un totale 
annuo di 13.824 euro. Il totale della giunta? 90,618 euro
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Val Calepio

Navighiamo veloce 
con la fibra ottica 

bergamasca

Ecco come sarà il nuovo oratorio di Cicola

Furti a raffica nei cimiteri e candeggina 
nell’acquasantiera a Grumello

GRUMELLO DEL MONTE

CAROBBIO DEGLI ANGELI

CASTELLI CALEPIO - CHIUDUNO - GRUMELLO

Finalmente anche Grumello naviga veloce verso il fu-
turo. Con l'inizio del 2018 è stata completata la cablatu-
ra di tutta la città e ora grazie alla fibra ottica potremo 
avere una connessione internet ultra veloce e convenien-
te: fino a 100 mega al secondo per i privati e fino a 1 
giga per le imprese. Oltre alla posa della fibra, i lavori 
hanno riguardato l’installazione dei nuovi “armadi”, le 
centraline che faranno da punti di collegamento con le 
abitazioni e le attività commerciali.

La rete è stata installata e viene gestita da Planetel, 
società di telecomunicazioni attiva da 20 anni e con sede 
a Treviolo. Nella nostra provincia sono già una ventina 
i comuni coperti dalla fibra di Planetel, tra cui, oltre a 
Grumello, anche Trescore Balneario, Bolgare e Telgate, 
con un ottimo riscontro da parte degli utenti. E presto la 
banda larga raggiungerà un totale di 40 comuni, com-
presi Carobbio degli Angeli, Chiuduno, Sarnico e Mon-
tello.

Questo tipo di connessione viene utilizzata anche dal-
le amministrazioni comunali per le aree pubbliche, come 
i parchi, attraverso un accesso wifi veloce ed efficiente, 
e dalle associazioni di solidarietà o sportive, attraverso 
convenzioni particolari che sono state già avviate in altri 
comuni serviti.

Planetel è una importante realtà locale che si pone 
anche l’obiettivo di colmare il cosiddetto digital divide, 
il divario tra chi può accedere e utilizzare le nuove tec-
nologie di comunicazione e chi ne è escluso. L’attenzione 
della società bergamasca è rivolta in particolare e sopra-
tutto a cittadini e imprese dei comuni della provincia, 
spesso ignorati dai grandi operatori.

Essendo un’impresa locale garantisce un servizio di 
assistenza dedicato con operatori qualificati e gestito di-
rettamente dalla sede di Treviolo, potendo così fornire 
un supporto tecnico e commerciale sul posto in tempi 
rapidi. Con l’espansione sul territorio, inoltre, il servizio 
clienti è stato potenziato, ora disponibile sette giorni su 
sette dalle 8.00 alle 21.00.

(Ma. Alb.) I cimiteri di 
Tagliuno e Chiuduno de-
vastati da furti e atti van-
dalici ma anche l'acqua-
santiera della parrocchia 
di Grumello del Monte 
riempita di cloro, cosa sta 
accadendo nei comuni del-
la Valcalepio? Negli ultimi 
giorni una lunga scia di 
fatti inquietanti ha colpito 
le comunità del posto, par-
tiamo da Tagliuno dove si 
sono verificati i fatti più 
gravi con il furto di vasi di 
rame e bronzo ma anche di 
statue

Tagliuno:
I malviventi hanno col-

pito pesantemente il cimi-
tero di Tagliuno portando 
via molte statue strappate 
dalle tombe. E' sparita la 
statua di Guerino Giova-
nelli, il falegname di Ta-
gliuno statua realizzata 
dallo scultore di Grumello 
Mario Locati. La statua 
rappresentava proprio il 
falegname e quindi per i 
parenti era preziosissima, 
una sorta di ponte tra i pa-
renti e il defunto. Lo stes-
so affetto che provavano i 
familiari di Pietro Pagani 

per la statua che adornava 
la sua tomba anche questa 
sparita. “Facciamo un ap-
pello ai ladri perchè pen-
sino a quello che hanno 
fatto e riportino indietro le 
statue rubate, tra queste 
quella di nostro padre”. I 
ladri hanno poi portato via 
diverse statue, arredi, por-
tavasi, croci, piccole deco-
razioni varie.

Chiuduno:
Stesso trattamento o 

quasi al cimitero di Chiu-
duno dove i ladri hanno 
portato via immagini della 
Madonna e altri oggetti in 
rame o bronzo. “Una cosa 
mai vista – spiega una si-
gnora al cimitero – i ladri 
hanno colpito i morti, non 
c'è più rispetto per nulla 
e serve a poco mettere le 
telecamere o chiudere il 
cimitero, non hanno più 
rispetto nemmeno per i 
morti. Qualche tomba è 
stata rovinata, gli ogget-
ti verranno sostituiti ma 
il dispiacere rimarrà per 
queste famiglie”.

Grumello del Monte:

L’acquasantiera di GrumelloLa tomba di Pietro Pagani

Qui il caso più strano e 
forse inquietante perchè 
diretto a colpire in qual-
che modo non i morti ma 
le persone che ogni giorno 
vanno a messa. Qualcuno 
infatti ha versato nell'ac-
quasantiera del cloro e i 
vestiti di chi ha messo la 
mano per raccogliere l'ac-
qua santa, sono rimasti 
macchiati. L'acquasantie-
ra stessa ha subito gravi 
danni e dovrà essere ri-
messa a posto. “Qualcuno 
ha avuto la brillante idea 

di versare della candeg-
gina nelle acquesantiere 
senza preoccuparsi delle 
possibili gravi conseguen-
ze. Spero vi siano tele-
camere nei dintorni o in 
zona banca, spero vengano 
beccati e denunciati!” spie-
ga uno dei tanti commenti 
in rete, “giacca e pantaloni 
rovinati. Ma si può sapere 
cosa sta succedendo nel ns 
paese? Prima teppisti che 
devastano le ns strade e 
locale lava più, ora questo. 
Qui bisognerà organizza-

re delle ronde. Armate si 
intende.” e qualcuno pen-
sa non ad uno scherzo di 
ragazzini ma ad altro: “A 
me pare una cosa molto 
strana...non credo che dei 
ragazzi si inventino di an-
dare a comprare apposta 
la candeggina per andare 
a metterla nell'acquasan-
tiera. Intendo di mettersi 
lì e studiare la cosa a ta-
volino... anche perché la 
chiesa, la sera tardi e la 
notte, è chiusa a chiave, 
quindi bisogna farlo di 

giorno rischiando di essere 
scoperti”.

 Altri pensano ad un 
errore di una volontaria 
che pulisce la parrocchia: 
“io penso che durante le 
pulizie abbiano usato la 
candeggina per sbianca-
re le acquasantiere e poi 
non le abbiamo sciacquate 
perfettamente. Avranno 
rimborsato i danni a chi li 
ha subiti e stop. L'ipoteti-
ca volontaria va protetta, 
credo giustamente, visto 
l'involontarietà del gesto”.

Un lungo percorso diviso in 
tre fasi per avere finalmente un 
oratorio unico a Carobbio de-
gli Angeli, Don Luca Moro e 
i suoi collaboratori hanno pre-
sentato il progetto del nuovo 
oratorio che, salvo sorprese, 
dovrebbe essere realizzato così 
come è stato presentato al pub-
blico accorso numeroso all'au-
ditorium lunedì 5 febbraio. Un 
percorso in tre fasi, la prima è 
proprio quella del nuovo nu-
cleo dell'oratorio presentato al 
pubblico che verrà realizzato 
nell'attuale campo da calcio 
di Cicola destinata a diventa-
re il fulcro della Comunità. Il 
secondo passo sarà la riqualifi-
cazione dell'ex asilo che funge 
attualmente da oratorio di Ci-
cola, lavoro che il parroco pun-
ta a realizzare grazie a volonta-
ri. Il terzo e ultimo passo sarà 
la realizzazione del campo da 
calcio, del campo da basket e 
degli spogliatoi, costo presun-
to di 150 mila euro. Ma il pri-
mo passo è appunto la sala, il 
bar e la saletta presentati. “Tre 
Comunità, un unico obiettivo, 
un bene per tutti”, ha esordito 
così Don Luca per cancellare 
subito i malumori dell'accen-
tramento in un'unica sede de-
gli oratori in un paese dove il 
campanilismo tra Cicola, Ca-
robbio e Santo Stefano è an-
cora forte. “Iniziamo oggi un 
lungo percorso in salita, dopo 
mesi e mesi di incontri con tec-
nici, genitori, bambini e ammi-
nistratori,  abbiamo puntato su 
San Pietro perchè qui c'erano 
gli spazi maggiori e perchè 
credo che alla fine non sia poi 
così periferica considerando 
anche la zona nuova di Carob-
bio posta oltre la ferrovia – ha 
proseguito don Luca – conti-
nueremo poi a pensare anche 
agli oratori di San Pancrazio 
dove svilupperemo locali per i 
più piccoli, da zero a sei anni, 
e all'oratorio di Santo Stefano, 
probabilmente dedicato agli 
anziani. Abbiamo chiesto il 
progetto a 5 architetti ed oggi 
siamo arrivati a presentarvi 
questo progetto sul quale  ab-

biamo lavorato molto a lungo. 
E' un progetto che contempla 
un'ampia sala con un bar vici-
no, ci sarà poi una saletta che 
potrà essere impiegata anche 
dalla comunità per riunioni o 
feste di compleanno visto che 
l'oratorio può essere chiuso e 
la sala usata comunque dalla 
gente, infine ci  saranno il bar e 
i servizi. Il progetto complessi-
vo poi prevede anche un cam-
po da calcio e uno da basket”. 
In totale sarà un oratorio da 
350 metri quadrati su tre aree 
funzionali e sarà realizzato 
con travi in legno, una struttu-
ra molto 'leggera' dal punto di 
vista architettonico con ampie 
vetrate che guarderanno alla 
parrocchia e ai campi da cal-
cio e basket. Si prevede anche 

una copertura esterna data dal-
la gronda del tetto e possibili 
ripari per il ritrovo all'aperto. 
Inoltre sul tetto ci saranno pan-
nelli fotovoltaici per 9,6 Kwatt 
e sarà una struttura a basso 
impatto energetico, classe A4. 
Una struttura infine che darà 
tutte le garanzie dal punto di 
vista sismico.

La strada che sparisce
Ma una delle scelte fatte a 

monte ha riguardato l'accordo 
con l'amministrazione comu-
nale per la strada che divide 
parrocchia e campo da calcio, 
strada che sparirà. “Dopo riu-
nioni con il sindaco – ha pro-
seguito don Luca – è stato de-
ciso che la parrocchia cederà 
terreni attorno al campo per 
allargare la via che scende alla 

parrocchia e quella che va ver-
so il semaforo di Cicola con la 
realizzazione di marciapiede. 
In cambio il comune cederà la 
strada che divide la parrocchia 
dal futuro oratorio in modo da 
creare un corridoio pedonale 
che darà tutta la sicurezza ai 
bambini”.

L'aspetto economico è toc-
cato all'economo della par-
rocchia Gianluigi Magri: “La 
curia ci ha detto che possiamo 
partire avendo in cassa il 20% 
di quello che ci serve, per que-
sto primo passo ci serviranno 
circa 700 mila euro. Abbiamo 
avuto due donazioni di 50 mila 
euro ciascuna e da qui partia-
mo, il Comune ha confermato 
che darà un contributo in base 
alle possibilità di bilancio e 
vedremo dove riusciamo ad 
arrivare. Nei prossimi giorni 
incontreremo anche gli im-
prenditori per vedere se pos-
sono dare un contributo”. E 
il parroco ha subito lanciato 
due iniziative: “Abbiamo dato 
dei salvadanai ai bambini per 
portare le monete per costru-
ire il nuovo oratorio e subito 
sono partiti con tanto entu-
siasmo andando a raccoglie-
re monetine ovunque. L'altra 
iniziativa sarà il puzzle che 
andremo a comporre, la foto 
dell'oratorio verrà lentamente 
completata da queste tessere, 
ogni tessera costa 50 euro, in 
questo modo daremo la pos-
sibilità di coprire l'immagine 
dell'oratorio e vedere a che 
punto è il viaggio della coper-
tura dei costi”. “Questa credo 
che sia una grande occasione 
per il paese – ha spiegato uno 
dei volontari che ha lavorato 
al progetto – per superare il 
campanilismo e per far capire 
cosa vuol dire veramente uni-
tà pastorale a Carobbio. Fino 
ad oggi abbiamo avuto questa 
Unità ma non un luogo uni-
co dove ritrovarci, ora questo 
progetto permetterà di avere a 
Carobbio un luogo dove stare 
assieme veramente”, concetto 
questo in parte ripreso anche 
dal sindaco Giuseppe Ondei: 

“Quando vado negli altri paesi 
si parla sempre male di Carob-
bio, un posto brutto dove stare, 
credo che la realtà non sia que-
sta e credo che il progetto del 
nuovo oratorio sia un modo 
per creare finalmente qualco-
sa di bello e nuovo nel nostro 
paese, un progetto al quale 

anche l'amministrazione co-
munale darà il suo contributo. 
Credo che questa sia una bella 
opportunità per tutto il paese, 
così come abbiamo fatto per il 
nuovo asilo”. I tempi per avere 
il nuovo oratorio? 7 mesi, ma 
prima ovviamente bisognerà 
racimolare i soldi necessari.
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LAVORITrescore
A MARZO SI DECIDE IL FUTURO 

DEL COMPARTO CELATI MOSCONI
Palazzina ATS all’ospedale e per la 
Villa ancora nessuna prospettiva

di Matteo Alborghetti

Marzo come ultimo mese 
per prendere una decisio-
ne, si o no allo spostamen-
to della cubatura dall'ex 
Sacro cuore all'ospedale 
Sant'Isidoro, dopo anni di 
attesa qualcosa potreb-
be quindi sbloccarsi nella 
realizzazione della nuova 
palazzina che ospiterà gli 
uffici dell'ATS e dell'ASST. 
Il CdA della fondazione Ce-
lati, spiega come il prossi-
mo mese tutto dovrà essere 
deciso. 

Lo scorso anno il Comu-
ne e l'ATS, l'azienda sani-
taria locale hanno proposto 
di rivedere il progetto della 
nuova palazzina che dove-
va sorgere a fianco della 
cascina Agnelli. La palaz-
zina di conseguenza è stata 
spostata vicino all'ospedale 
di Trescore: “Abbiamo ri-
visto tutto il progetto della 
palazzina – spiegano dal 
CdA della Fondazione - che 
ospiterà le funzioni di ATS 
e ASST attualmente inse-
diate all’ex Sacro Cuore in 
via Mazzini. 

Sarà collocata non più 
adiacente alla Casci-
na Agnelli ma a ridosso 
dell’Ospedale e si prevedo-
no anche dei minialloggi 
per i parenti dei degenti 
dell’Ospedale stesso. Si 
tratta di uno spostamento 
di cubatura sul quale do-
vrà esserci l'ok definitivo 
da parte del Comune di 
Trescore che deve dare una 
risposta per il mese di mar-
zo. Il progetto preliminare è 
stato sviluppato ed ora gli 
incontri con la Fondazione 
Celati, i rappresentanti di 
ATS e ASST sono incentra-
ti a definire tutta la parte 
economica dell’intervento. 
Contemporaneamente la 
Fondazione Celati si sta 
muovendo per definire l’u-
tilizzo della Villa Mosconi 
e della volumetria residua, 
in accordo con la nostra 
Amministrazione Comu-
nale”. 

L’ultimo accordo 
Fondazione Comune:

Era stata la giunta Fi-
nazzi a dare l'ultimo taglio 
al comparto che prevede 
anche la realizzazione di 
unità residenziali, anche 
se questo sembra un tra-
guardo ancora lontano. 

La maggioranza aveva 
presentato la nuova bozza 
che prevedeva una ridu-
zione della volumetria da 
25.000 a 18.000 metri cubi 
in cambio di vari standard 
urbanistici, parcheggi, 
passaggi pedonali e piste 
ciclabili ed altro ancora per 
riqualificare la parte del 
centro posta tra l’ospedale, 
il piazzale Pertini, via delle 
Rimembranze  e via Roma. 

Un’annosa valutazione 
visto che il comparto Ce-
lati si trascina dal 1993, 
da quando Fondazione e 
Comune hanno iniziato a 
sedersi attorno allo stesso 
tavolo per trovare una so-
luzione sull’area. L'obietti-
vo principale era quello di 
far partire il recupero della 

cascina Agnelli, rudere po-
sto tra via Roma e il cen-
tro Zelinda. Collegata alla 
riqualificazione della casci-
na c'erano anche il passag-
gio pedonale dall’ospedale, 
una rotatoria di fronte alla 
villa, un nuovo marcia-
piede più spazioso in via 
Garibaldi, una nuova pi-
sta ciclopedonale, opere di 
urbanizzazione e standard 
quantificabili in un milione 
273 mila euro.

Il recupero del palazzo:
Nel 2010 la villa celati 

Mosconi aveva ospitato la 
presentazione della riqua-
lificazione della facciata e 
il piano della realizzazione 
dei locali dell'ATS poi più 
nulla, solo trattative sem-
pre per la realizzazione de-
gli uffici ATS nulla di più, 
nessuna notizia delle unità 
immobiliari che, vendute, 
avrebbero contribuito alla 
riqualificazione definitiva 
della villa, nulla del suo 
possibile impiego. 

“Per quanto riguarda la 
realizzazione delle unità 
abitative nel brolo – spie-
gano dal CdA – non ci sono 
novità, no si è più discusso 
di nulla così come per il 
possibile impiego della vil-
la stessa. Si era parlato di 
un utilizzo possibile come 
sede scolastica, poi come 
sede distaccata dell'Uni-
versità Bicocca per un cor-
so termale, le ipotesi sono 
tante ma visto che stiamo 
uscendo anche da un perio-
do economico difficile non è 
certo facile ora trovare un 
impiego per una villa rima-
sta ferma per decenni”. 

Intanto dal sito della 
Fondazione le notizie sul 
futuro della villa sono scar-
ne: “L’intervento in corso è 
volto al recupero ed alla ri-
qualificazione delle facciate 
ed al rifacimento del tetto, 
strutture che rischiavano 
di crollare, e al recupero 
delle stalle e delle cascine 
adiacenti, restituendo alla 
villa parte del suo antico 
splendore, comportando un 
impegno di spesa non in-
differente per la Fondazio-
ne Azzanelli. 

In previsione c’è poi il re-
cupero interno del Palazzo, 
con il restauro dei locali e 
degli affreschi, vero e pro-
prio patrimonio storico, 
artistico e narrativo della 
storia locale, subordinato 
alla stipula di un accordo 
complessivo con l’ammini-
strazione comunale di Tre-
score Balneario.

Tale accordo dovrebbe 
prevedere la destinazione 
finale di parte della Villa 
ed aree adiacenti a strut-
ture commerciali e residen-
ziali che vendute e affittate 
reintegreranno parte della 
spesa sostenuta per il re-
stauro. 

Ma il progetto più ambito 
è per la Fondazione quello 
di utilizzare i locali della 
Villa per finalità educative 
e scolastiche, mantenendo 
di fatto la sua destinazione 
originaria, progetto per il 
quale sono già molti i con-
tatti ricevuti”. 

Nel 1774 il conte Giovan-
ni Mosconi affida i lavori per 
la costruzione del suo nuovo 
palazzo di Trescore al capo 
mastro Luca Lucchini, che 
per prima cosa procede alla 
demolizione almeno parziale 
delle vecchie case che i Mo-
sconi abitavano da almeno 
tre secoli.

Un riquadro affrescato 
di una sala al pian terreno, 
databile alla metà del ‘700, 
consente di intuire le varie 
tappe della costruzione.

Luigi Angelini ne fa una 
descrizione accurata in un 
articolo comparso su l’Eco di Bergamo:

“Un palazzo a pianta rettangolare, con adiacenti di fabbrica 
che furono un tempo adibiti a servizio della signorile residenza. 
Sorto inizialmente come sede della famiglia dei conti Mosconi, 
bergamaschi, che ebbero sul finire del ‘700 parecchi membri in 
importanti cariche cittadine, passò nella prima metà dell’800 
per eredità in possesso della nobile famiglia Celati ed infine fu 
destinato ad Orfanotrofio femminile per lascito….

La fronte che, soprattutto per la fascia terminale con attico 
appare di carattere neoclassico, ha tuttavia presente al pian-
terreno l’accesso centrale con portico a tre luci, intervallate da 
colonne di ordine toscano e con tre porte, la centrale e le due 
laterali a largo contorno di pietra, che rivelano la struttura ori-
ginaria secentesca della casa. Nel ‘700 però l’edificio doveva es-
sere stato ingrandito con sale decorate ed ornate sul finire del 
secolo da pittori di non grande levatura, con tenui tonalità.(…).

Sul lato sud del Palazzo, in direzione di Gorlago, sorge una 
chiesetta detta ‘di San Bartolomeo’, all’interno della quale una 
lapide ricorda che nell’Ottobre del 1727 il conte Giuseppe Mo-
sconi si assunse l’impegno del suo restauro, ricevendo in com-
penso la arcata tutt’ora esistente per collegamento al palazzo, 
con facoltà di diretto privato accesso per le sacre funzioni.

Nel centro della imponente costruzione, da un salone di m. 
6,30 x 11 a pianterreno con volta decorata pure di fine ‘700, 
si accede a destra lateralmente a due altre sale, una destina-

ta a refettorio dell’Istituto e 
l’altra come stanza di lavoro, 
mentre alla sinistra un’a-
pertura si collega a locali di 
servizio.

Dall’antistante portico 
centrale, verso sinistra, una 
porta arcuata dà invece ac-
cesso ad un ampio scalone a 
tre rampe di carattere net-
tamente neoclassico (…) che 
doveva essere stato costrui-
to abbattendo locali prece-
denti, dalla famiglia Celati 
subentrata ai conti Mosconi 
dopo il 1820.”

Tali modifiche, verificabi-
li da disegni e affreschi precedenti, rimpicciolirono il cortile e 
spostarono i viali di ingresso con relativi cancelli, così come lo 
stemma della famiglia Mosconi “venne trasformato nella co-
struzione della nuova gronda a mensola ed attico a balaustre 
con sopralzo ed orologio, eseguita dalla subentrata famiglia 
Celati”.

La volta della porta centrale del salone è decorata con un 
affresco rappresentante il giudizio di Paride del milanese Fe-
derico Ferrario (Milano 1714 – 1802), autore probabile anche 
di alcuni affreschi di altre sale, mentre le decorazioni alle pa-
reti dei vari ambienti sono di Battista Salvatoni di Gandino, 
chiamato attorno al 1836 dalla nobile Silvia Adelasio Mosconi 
Celati.

L’uso del Palazzo come orfanatrofio e scuole elementari, dal 
1863 in avanti, ha comportato trasformazioni che hanno in 
parte deturpato specialmente alcune parti interne, e reso ne-
cessario conservare il tesoro d’arte e di storia di quadri, tele, 
arredi mobili e quant’altro in altro luogo, in attesa di poter 
essere ricollocato nella sua sede originaria dopo una accurata 
opera di restauro e recupero per il quale sono allo studio pro-
getti da tempo, di concerto con l’Amministrazione Comunale di 
Trescore Balneario e con la sovrintendenza alle Belle Arti, ma 
la cui realizzazione richiede il reperimento di fondi di notevole 
entità non immediatamente disponibili.

LA STORIA

La villa del ‘700 che fu anche 
oratorio e scuola femminile

Ospedale S. Isidoro

villa Celati ex Sacro cuore

cascina Angelli
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L’Aminella 
torna in Tribunale.

Intanto partono nuovi lavori

TRESCORE

ALBAROTTO

TRESCORE - OSPEDALE

Il centro sportivo dedicato ai due ‘Italo’, 
l’inaugurazione dopo le elezioni politiche per ‘par condicio’

“Intanto mettiamo in 
sicurezza una parte del 
fronte franoso poi alla 
fine faremo i conti!” il 
tono del vicesindaco Mi-
chele Zambelli è mi-
naccioso e si riferisce 
all'annosa questione del-
la frana dell'Aminella che 
questa amministrazione 
comunale si sta trasci-
nando praticamente dal 
suo insediamento. Intan-
to il 19 febbraio arriva 
un'altra udienza del pro-
cesso che potrebbe mette-
re la parola fine all'intera 
vicenda o quanto meno 
chiudere il processo di 
primo grado. Nel novem-
bre del 2014 si era verifi-
cata una frana nella zona 
a ridosso di un cantiere in 
via Marzabotto e da allo-
ra tutto o quasi è rimasto 
fermo con il Comune che 
è intervenuto per mettere 
in sicurezza, a  sue spese  
l'area. Intanto parallela-
mente è partita una cau-
sa per disastro colposo 
con il pubblico ministe-
ro   che aveva iniziato ad 
indagare per il distacco 
diversi metri cubi di ter-
reno, con l’evacuazione 
di sette famiglie. Il magi-
strato ha chiuso l’inchie-
sta e ha chiesto il rinvio 
a giudizio tre ammini-
stratori della Aminella 
srl, la società immobilia-
re che aveva acquistato 

(Ma. Alb.) “A breve la convenzione per il comparto 
Celati andrà in Consiglio comunale per l’approvazio-
ne”!  Donatella Colombi sta lavorando per portare 
il prima possibile in consiglio comunale la modifica 
alla convenzione del Comparto Celati: “Stiamo lavo-
rando da tempo con la Fondazione Azzanelli Cedrel-
li per questo progetto che sta a cuore ad entrambi 
e sul quale abbiamo, fin da subito, trovato intenti 
comuni. Un lavoro costruttivo che ci permetterà di 
dare casa definitiva ad alcuni servizi attivi sul terri-
torio che rischiavano di andarsene da Trescore. 

La cubatura,  inizialmente prevista vicino alla ca-
scina Agnelli, si sposterà tra l’ospedale Sant’Isido-

ro e l’area della villa Celati inserendosi nel contesto 
presente e completando un polo sanitario già pre-
sente. Qui, infatti, troveranno sede gli  ambulatori 
per la neuropsichiatria infantile, gli spazi per ATS 
e ASST  e ambienti funzionali all’ospedale stesso, 
come una piscina coperta per la riabilitazione e al-
cuni minialloggi per i parenti dei degenti. 

Il tutto dentro una struttura di circa 11.000 metri 
cubi che si sviluppa su due piani. Per il paese è l’oc-
casione per dare continuità ai servizi, per la Fonda-
zione è la consapevolezza di non disattendere, come 
previsto dalla mission, la vocazione sociale dell’ope-
ra.

Il nuovo centro sportivo 
dell’Albarotto si chiamerà 
‘Italo’ in onore di due Ita-
lo che si sono resi prota-
gonisti della recente  vita 
sportiva  a Trescore e che 
hanno, in particolare, ac-
compagnato la crescita 
di alcune generazioni di 
“piccoli calciatori” del GSO 
Aurora Trescore. L’ammi-
nistrazione comunale an-
nuncia così la decisione: 
“La Giunta Comunale ha 
deliberato l’intitolazione 
del nuovo centro sportivo 
in via Albarotto alla me-

moria di Italo Signorelli 
(1936-2017) e Italo Rava-
nelli (1939-2015), due per-
sonalità che si sono distinte 
per l’impegno a favore del-
la diffusione della pratica 
sportiva per i giovani e tra 
i fondatori rispettivamente 
della storica società Auro-
ra Calcio Trescore (anno 
1971) e della società Orato-
rio Trescore. A seguito della 
fusione tra le due società è 
nata l’attuale GSO Aurora 
Trescore. L’impianto avrà 
quindi la denominazione 
di “ITALO”. 

“Volevamo scegliere dei 
nomi non altisonanti – 
spiega il sindaco Dona-
tella Colombi – ma di 
persone comuni, abituate 
al volontariato onesto, si-
lenzioso e disinteressato,  
che hanno fatto molto per 
il paese di Trescore e per lo 
sport. Così abbiamo pen-
sato di dedicare il centro 
dell’Albarotto a Italo Si-
gnorelli e a Italo Ravanelli 
che hanno contribuito alla 
crescita dei ragazzi con una 
presenza vigile e continua, 
quella che si definisce, “ da 

Il sindaco Donatella Colombi: 
“Il Celati nel prossimo consiglio 

e all’Ospedale 11 mila metri cubi in più”

ALBERTO FINAZZI
PIÙ AUTONOMIA
PIÙ LAVORO
PiÙ SERVIZI
PIÙ SICUREZZA
PIÙ STRADE

Perchè io voglio quello 
che volete anche VOI

ELEZIONI REGIONALI LOMBARDIA 
4 MARZO 2018 
SCHEDA VERDE
BARRA IL SIMBOLO LEGA
SCRIVI FINAZZI
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l’area e commissionato i 
lavori di costruzione di 
una serie di villette, e 
dei vertici e tecnici della 
ditta “Sofia Edil Sonico” 
che aveva eseguito i la-
vori di consolidamento: il 
legale rappresentante; il 
progettista e direttore dei 
lavori; e il direttore gene-
rale dei lavori. Secondo le 
contestazioni, le opere di 
stabilizzazione del terre-
no scosceso e interessato 
dalla costruzione delle 
abitazioni non sarebbero 
state fatte a regola d’arte 
e sarebbero difformi dal 
progetto. 

Ora il Comune da il via 
ad un primo intervento, 
dopo la messa in sicurez-
za sul versante della col-
lina Aminella interessata 
dal movimento franoso 
del novembre 2014. “Si 
tratta di un'opera di con-
solidamento della para-
tia esistente – spiegano 
dal Comune di Trescore 

-  retrostante alle villette 
in costruzione, costituita 
da tre speroni in cemen-
to armato e da tiranti di 
ancoraggio al substrato 
roccioso. 

L'importo dei lavori è di 
circa 33.000 euro con un 
quadro economico com-
plessivo di 53.000 euro”. 
E il sindaco Dnatella Co-
lombi precisa. “Il vicesin-
daco ha ragione quando 
mette la sicurezza da-
vanti ad ogni cosa e noi lo 
sappiamo benissimo, date 
le iniziali calamità che ci 
hanno fatto temere per 
l'incolumità dei cittadini. 
Rimane il fatto che chi 
risulterà colpevole nelle 
vicende giudiziarie anco-
ra in atto, sarà costretto 
a rispondere penalmente 
e civilmente, anche con il 
rimborso delle spese so-
stenute per gli interventi 
di messa in sicurezza che 
noi oggi ci apprestiamo a 
fare”.

spogliatoio” a Trescore ”.Il 
caso ha voluto che le due 
persone individuate aves-
sero lo stesso nome riferito 
anche alla nostra nazione e 
la coincidenza ci è sembra-
ta propizia  Nome deciso 
quindi ma inaugurazione 
ancora no, rimandata alla 
fine di tutti i lavori previsti: 
“Ora aspettiamo di chiu-
dere gli ultimi lavori che 
consistono nella riqualifi-
cazione del vecchio blocco 
spogliatoi, per ricavare la 
biglietteria, un magazzi-
no, i servizi igienici per gli 
spettatori ed altri spazi a 
spogliatoi. E soprattutto 
attendiamo la bella stagio-
ne per organizzare qualche 
evento insieme alle società 
sportive”.
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Il ‘travaso’ dei bimbi: i genitori si 
riuniscono e chiedono trasporto e garanzie

ENDINE

ENDINE

BORGO - VIGANO - LUZZANA

Cosa succede. Elementari 
tutte a Endine e Asilo tutto 

a Piangaiano

Fissata ad aprile l’apertura del 
K Beach, una parte del cantiere 
ferma per cambiare gli infissi

L’ex direttrice dell’Unione vince la causa 
in primo grado... forse si va in appello

“Ma ora chi paga le spese legali”

ar.ca.

La data è fissata per apri-
le, anche se ad aprile man-
ca davvero poco ma l’ottimi-
smo resta, probabile però 
che si sposti di qualche set-
timana, proseguono i lavori 
al K Beach nell’area Gerù 
del Comune di Endine dove 
aprirà quello che dovrebbe 
diventare il punto di rife-
rimento turistico ricettivo 
della zona. Lavori che sem-
bravano di nuovo fermi: 
“Ma non è così – spiega il 
sindaco Marco Zoppetti 
– erano stati montati infitti 
in modo errato in una par-
te del cantiere, e quindi per 
quel che riguarda quell’a-
rea verranno rimontati, ma 
il resto va avanti e adesso 
bisogna accelerare perché 
altrimenti ad aprile non si 
riuscirà ad essere operati-
vi”.

 L’idea rispetto al passa-
to era stata quella di pre-
vedere una concessione di 
25 anni, in modo da dare 
la possibilità di instaurare 
un’iniziativa imprendito-
riale continua nel settore 
turistico, ricreativo, ricet-
tivo e sportivo intesa a va-
lorizzare quel particolare 
versante del lago d’Endi-

di Aristea Canini 

Tiene banco la questione 
scuola a Endine. Il ‘travaso’ 
dei bambini delle Elementari 
da Rova a Endine e il cam-
bio con i bambini dell’asilo 
di Endine che invece si spo-
steranno a Rova. In mezzo 
incontri, riunioni, qualche 
malumore e poi la soluzio-
ne definitiva grazie anche a 
un accordo tra la parrocchia 
di Endine (l’asilo è par-
rocchiale), la parrocchia di 
Piangaiano (dove si farà il 
nuovo asilo nell’edificio che 
attualmente ospita le scuo-
le elementari) e il Comune 

di Endine. “I genitori degli 
alunni di Piangaiano – spie-
ga il sindaco Marco Zoppet-
ti – sono venuti a Endine a 
vedere i locali della scuola 
che frequenteranno i loro 
figli da settembre, un incon-
tro costruttivo. Loro hanno 
poi avuto una riunione per 
raccogliere alcune esigenze 
nello spostamento del plesso. 
E ora ci reincontreremo con 
i rappresentanti delle scuole 
di Rova e di Endine per ca-
pire quali richieste sono re-
alizzabili e quali no. Insieme 
cercheremo delle risposte. 
In ogni caso posso già dire 
che per quel che riguarda il 

trasporto scolastico e la coo-
perativa che segue il pranzo 
non ci sono problemi. Altre 
cose restano da capire”. Ad 
esempio? “La realizzazione 
di un marciapiede per rag-
giungere la scuola. Vediamo 
come fare. C’è collaborazio-
ne e voglia di darsi da fare, 
purtroppo si è creata una 
situazione che non dipende 
né da noi, né dai genitori, 
né dalle Parrocchie. Ma in 
questo modo troviamo una 
soluzione equa per tutti. Uno 
sforzo possibile solo grazie 
alla sinergia di tutti gli enti 
interessati, da soli non si an-
dava da nessuna parte”. 

Non è un gioco di scatole cinesi ma si fa di 
necessità virtù. A Endine si devono fare i conti 
con scuole e asili che chiudono e si spostano. 
In pratica l’edificio di Rova che attualmente 
ospita le Elementari accoglierà i bambini che 
quest’anno frequentano l’asilo di Endine, e i 
bambini delle Elementari di Rova andranno a 
unirsi a quelli di Endine. “Questo perché – ha 
spiegato il sindaco Zoppetti -  nel 2015 l’Asl 
dopo un sopralluogo all’asilo di Endine, che è 
parrocchiale, ha chiesto di effettuare alcuni in-
terventi che riguardavano infissi, vie di fuga, e 
altri lavori, come Comune abbiamo partecipato 
alle spese. L’Asl aveva anche chiesto un’inda-
gine più approfondita per valutare interventi di 
adeguamento. Indagine affidata ad un ingegne-
re che ha consegnato la sua relazione a don An-
drea e dove si evidenziano numerose problema-
tiche. Documento che tiene conto delle nuove 

normative sugli impianti, sulla sicurezza, sulla 
tenuta antisismica dell’edificio che è stato co-
struito nel 1929 e che prevede quindi una lunga 
serie di lavori che però sono molto importanti 
e costosi”. 

Don Andrea incontra il sindaco e gli comuni-
ca le problematiche evidenziate dall’ingegnere: 
“A questo punto – continua il sindaco – abbia-
mo analizzato la situazione e anche in prospet-
tiva di non poter utilizzare le aule dell’asilo di 
Endine, l’unica possibilità per non perdere l’a-
silo sul territorio, visto che a Endine non ce ne 
sono altri e anche in prospettiva di non trovarci 
poi con le scuole Elementari e Medie sguarnite, 
visto che chi comincia l’asilo in un altro paese è 
poi facile che prosegua gli studi sempre in quel 
paese, abbiamo optato per la soluzione dell’e-
dificio di Rova che attualmente ospita le scuole 
Elementari a tempo pieno”. 

ne: all’interno della conces-
sione anche la gestione del-
le attività di somministra-
zione di alimenti e bevan-
de; la gestione dei servizi 
igienici, nel rispetto delle 
barriere architettoniche, 
disponibili e funzionanti 
anche nel periodo inverna-
le; la gestione dell’area in-
terna al perimetro oggetto 
di gestione, con dettagliata 
indicazione degli svilup-
pi previsti per la stessa e 
delle attività di intratte-
nimento e svago proposte 
nei diversi periodi dell’an-
no; l’apertura, la chiusura, 
la pulizia, la custodia e la 
gestione amministrativa, 
tecnica e organizzativa dei 
terreni e delle strutture 
affidate in concessione. In 

cambio un canone annuo di 
8500 euro da versare nelle 
casse comunali,  a gestire 
il tutto Aldo e Vladimir 
Kola, imprenditori alba-
nesi che da 25 anni risiedo-
no a Endine Gaiano e che 
da fine 2016 gestiscono il 
bed & breakfast K-Beach, 
proprio di fronte all’area 
in questione. Nel loro pro-
getto, che nelle intenzioni 
punta al rilancio del turi-
smo del lago ed è stato re-
alizzato dall’architetto Pie-
tro Mario Scarsi di Endi-
ne, un ristorante, un bar, 
un ampio solarium e una 
terrazza, il tutto sviluppa-
to su due piani di circa 300 
metri quadrati ciascuno, ai 
quali si aggiungono i 150 
per la terrazza.

TRESCORE - SEGUE DA PAG 6

I primi Testimoni 
di Geova  in Italia... 

convertiti dai 
bergamaschi

sorta di cassetta con tre contenitori dove uno mette quello che vuo-
le, non c’è nessun obbligo – spiega Pietro Arrigoni, uno di quelli 
che passa di paese in paese a portare la ‘testimonianza’ – così come 
non c’è nessun obbligo a partecipare alla vita della Comunità. Qui 
addirittura possono venire a sentire le nostre riunioni persone che 
non sono Testimoni di Geova. 

A Trescore siamo 112 che proclamiamo il messaggio più i sim-
patizzanti, quelli che studiano, "e vogliono verificare se veramente 
i Testimoni di Geova sono la vera religione 

Copriamo un territorio che va da Carobbio degli angeli fino 
a Spinone al Lago, Monasterolo, Gaverina, Colli di San Fermo. 
Come altre congregazioni c’è San Paolo d’Argon, Grumello del 
Monte, Lovere, Scanzorosciate, Albino, Seriate. Abbiamo quasi 
tutti origine cattolica ma attraverso un percorso personale abbia-
mo deciso di abbracciare questa nuova religione. Noi non abbiamo 
comunione o cresima, non  ci sono preti, c’è solo il battesimo. 
Anche i santi sono quelli menzionati nella Bibbia, i primi santi. 
Non crediamo nella trinità, nell’immortalità dell’anima, per noi 
c’è la resurrezione dei morti. Non crediamo neppure nel primato 
apostolico di Pietro, che era un apostolo. Gesù per noi è il figlio di 
Dio, è la prima creatura di Dio, ha avuto un’ esistenza preumana, e 
crediamo che Gesù sia la massima figura rappresentativa, è il Cri-
sto, ma non è Dio. Lo spirito santo non è una persona divina ma è 
la forza attiva di Dio,  la "forza che trasferì la vita di Gesù dai cieli 
nel corpo di Maria e fu da lei concepito 

Non crediamo nella trinità , infine Maria è una donna, madre di 
Gesù ma madre anche di altri figli visto che nella Bibbia si parla 
di fratelli e sorelle di Gesù”. Ma l'evangelizzazione, o meglio il 
portare la testimonianza, rimane per i Testimoni di Geova la prima 
missione: “Quando una persona si avvicina a noi il tema principale 
su cui impostare la conversazione è in che cosa credi tu, in Dio che 
cosa speri di ottenere nel credere in Dio?. Abbiamo fede in Geova 
e nel suo Regno retto da Gesù Cristo 

 che porrà presto fine a questo sistema di cose. 
Quando avverrà questo, e Dio ce lo ha promesso, i morti tor-

neranno a vivere e sulla terra sarà imposta la legge di Dio”. In un 
nuovo mondo, per usare il linguaggio biblico nuovi cieli e nuova 
terra. 

La direttrice dell'Unione della Media valle Cavallina scagio-
nata dalle accuse di peculato, si chiude il primo round che sem-
bra destinato ad andare in appello, sarà il PM a decidere con 
l'Unione che rimane in attesa di avere le motivazioni e di capire 
come si muoverà il PM. Intanto la maggioranza di Noi per Vi-
gano va all'attacco dell'Unione che ora rimarca su come i costi 
ricadranno sulla comunità: “La notizia dell’assoluzione di G. 
L. direttrice del'Unione, ci ha lasciato, per così dire, sbigottiti. 
Senza voler essere fraintesi, sottolineiamo di non aver nulla di 
personale con la signora, anzi, lo stupore nasce esclusivamente 
da quello che ci è sempre stato detto sulla vicenda per giustifi-
care, a livello di Unione, i costi di una causa legale contro un 
dipendente: certamente non una cosuccia da poco.

In sostanza, di fronte alle nostre richieste di chiarimento sulla 
vicenda, ci è stato più volte ripetuto che l’iter giudiziario era 
giustificato da firme false, timbrature mancanti e mezze frasi 
del tipo “non possiamo dire di più, c’è un’inchiesta giudiziaria”, 
sulle quali non si poteva soprassedere, ma che la dirigente sareb-
be stata sicuramente condannata.

Insomma, dalle dichiarazioni di facciata traspariva una spa-
valda sicurezza che ci ha sempre fatto desistere dal fare rumore 
su una vicenda tanto delicata quanto imbarazzante per tutti.

In aggiunta ai costi legali c’era poi la questione del suo sti-
pendio. Per tutta la durata della causa legale la direttrice è stata 
lasciata a casa dal lavoro pur riconoscendole 1000 euro circa al 
mese; il rimanente dei suoi emolumenti è stato invece accan-
tonato perché, in caso di sconfitta si sarebbe dovuto procedere 
a rimborsarle tutto: ”ma questo non succederà!”, ci rassicurò 
il sindaco di Vigano, nonché presidente dell'Unione, con tono 
solenne.

Come ben sappiamo, le granitiche certezze del sindaco si 
sono sciolte come neve al sole e ci troviamo, ora, con un’enorme 
tegola sulla testa. Dal punto di vista professionale, ci chiediamo, 
con quale spirito rientrerà al lavoro? Come saranno i rapporti 
con i colleghi? Quale il clima che si potrà respirare negli uffici 
dell’unione? 

In aggiunta a tutto questo, ci si dovrebbe interrogare anche e 

soprattutto sul risvolto umano della vicenda: quale può essere 
stato il contraccolpo subito dalla direttrice e dai suoi famigliari?

Dal punto di vista politico rimangono, poi, parecchi nodi da 
sciogliere. 

La decisione di prendere un segretario comunale a tempo pie-
no, fu fatta, anche e soprattutto per dirimere tutte le questio-
ni inerenti il personale, affinché gli ingranaggi della macchina 
amministrativa cominciassero a funzionare come un orologio 
svizzero, ma purtroppo, dobbiamo constatare, per l'ennesima 
volta, che le cose sono andate in modo diverso e peggiorando 
negli anni. 

A tal proposito ricordiamo le parole di un assessore in merito 
al segretario: "Si vede la sua mano col personale" ci venne detto 
in consiglio comunale, con piglio deciso e borioso. 

Tra i molteplici bandi persi e questa grave vicenda, lasciamo 
ad altri giudicare la “mano” e la sua affidabilità. Coloro che han-
no dato inizio a tutta questa vicenda, amministratori e dirigenti, 
se ne assumano le responsabilità. È inammissibile e persino in-
tollerabile che i responsabili facciano spallucce e che la vicenda 
finisca “a tarallucci e vino”. Costoro ci mettano la faccia: chi ha 
mancato chieda scusa e chi, ricevendo fiducia incondizionata da 
parte dell'amministrazione, ha sbagliato, dia le dimissioni. Non 
è possibile esporre le nostre istituzioni alla berlina con simili 
schiaffoni in faccia. È totalmente inaccettabile. 

Ad oggi, il danno economico è più che evidente: spese legali e 
doppio stipendio per la mansione della direttrice (in sua assenza 
è stata presa un'altra persona che si occupasse della ragioneria) 
ma potrebbe non essere finita. Rimangono infatti ancora aperte 
alcune ineludibili domande: e se la direttrice chiedesse i danni 
a titolo risarcitorio, chi li pagherebbe? Pagheranno coloro che 
erano sicuri di tutto o, come sempre, saranno i cittadini? 

Ci pare lampante e persino scontato affermare che questa 
vicenda, insieme a quella della perdita dei finanziamenti della 
scuola, ai bandi persi per noncuranza, fanno ben comprendere le 
capacità di chi governa Vigano e l’Unione. 

Alla luce di tutto questo ci perdonerete, ma i "no comment " 
non li possiamo decisamente accettare.
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SAN PAOLO D’ARGON

Torna la calma tra i profughi... ma che fine hanno 
fatto quelli che avevano occupato il centro?

www.mariobarboni.it

----------------------------
BARBONIVota PD e scrivi

SCHEDA VERDE 

Elezioni Regionali Lombardia - 4 marzo 2018

Impegno ed Esperienza
IN REGIONE CON VOI
Candidato per il Consiglio regionale della Lombardia.

MARIO BARBONI

Sembra essere tornata la 
pace al centro di accoglien-
za dei profughi di San Pa-
olo d’Argon, uno dei primi 
ad aprire in valle Cavalli-
na, centro posto nei pressi 
della chiesa parrocchiale 
del paese. Da anni ormai, 
precisamente dalla pri-
mavera del 2014 il centro 
ospita profughi sbarcati 
nel sud Italia anche se già 
prima il centro ospitava 
ragazzi provenienti dall’e-
stero in cerca di aiuto. 

Domenica scorsa la par-
rocchia ha organizzato 
il pranzo solidale con un 
nutrito gruppo di profu-
ghi che è stato ospitato 
da 10 famiglie del paese 
a pranzo, 4 delle quali si 
sono riunite tra di loro per 
pranzare assieme. Ma que-
sti sono i ‘nuovi profughi’ 
quelli arrivati nei primi 
mesi del 1017 dopo la pro-
testa dei profughi che sono 
stati ospitati per primi a 
San Paolo d’argon. Nei pri-
mi mesi del 2017 infatti il 
centro era stato al centro 
di una protesta dei richie-
denti asilo che l’asilo non 
lo avevano ricevuto, ve-
dendosi respinta la richie-
sta di rifugiato politico. 
In quel caso il centro era 
stato occupato con la que-
stura che era intervenuta 
portando via tutti. “Questi 
ragazzi accolti ora – spiega 
il curato don Matteo Mar-
cassoli – sono di fatto nuo-
vi, la situazione è tornata 
alla tranquillità dopo i fat-

ti dello scorso anno quando 
alcuni ragazzi avevano oc-
cupato il centro non veden-
dosi accolta la domanda di 
rifugiato politico. Ora ab-
biamo 40 profughi di fatto 
nuovi, arrivati da poco, de-
gli altri che erano qui sap-
piamo poco”. 

Probabilmente alcuni 
sono stati ospitati in altre 
strutture mentre altri an-
cora, quelli che si erano 
resi protagonisti dell’oc-
cupazione della casa della 
parrocchia, hanno ricevu-
to il foglio di via e devono 
lasciare l’Italia. C’è poi il 
progetto del pranzo soli-
dale partito lo scorso anno 
nel periodo pasquale e 
ripreso domenica  28 gen-
naio: “Il pranzo è andato 
bene – spiega sempre Don 
Matteo – anche se forse io 
mi aspettavo una maggio-
re partecipazione da parte 
delle famiglie del paese,  
10 famiglie per 40 ospiti, 
un progetto questo che era 
partito lo scorso anno nel 
periodo di Pasqua e che si 
è ripetuto con un buon suc-
cesso di partecipazione an-
che domenica 28 gennaio. 

I ragazzi sono stati ospi-
tati da alcune famiglie, in 
alcuni casi hanno intera-
gito perchè qualche ragaz-
zo già conosce un po’ l’ita-
liano, in altri casi invece 
c’è stata la difficoltà della 
lingua nella comunicazio-
ne e quindi non c’è stato 
un vero e proprio scambio 
di opinioni. Nei casi più 

Intanto la parrocchia 
organizza il pranzo 

solidale, 10 famiglie 
accolgono 

40 profughi

fortunati i ragazzi hanno 
raccontato alle famiglie la 
loro esperienza del viaggio 
nel Mediterraneo e tutte le 
traversie che hanno sop-
portato per arrivare fino in 
Libia, un confronto insom-

ma interessante. In alcuni 
casi poi il pranzo si è tra-
sformato anche in cena con 
momenti condivisi anche 
in oratorio”. Intanto i ra-
gazzi ospitati a San Paolo 
si sono integrati anche dal 

punto di vista lavorativo. 
“Vengono impiegati in ora-
torio e in parrocchia per 
le pulizie e piccoli lavori – 
spiega sempre don Matteo 
– e anche il Comune di San 
Paolo d’Argon si è subito 

attivato per dare loro qual-
cosa da fare nella pulizia 
delle strade e nella cura 
dei giardini. In alcuni casi 
aiutano anche a far attra-
versare la strada i bambini 
all’uscita della scuola”. 

E’ un inizio d’anno di attesa per il sindaco di Spinone al Lago Si-
mone Scaburri che deve prendere una decisione importante sulla 
scuola materna del paese e nel frattempo è vincolato dalle indeci-
sioni di Roma, nel vero senso della parola. Il Comune di Spinone 
sta infatti attendendo da mesi, assieme ad altri Comuni, se arriverà 
o meno il finanziamento dello Stato per la nuova scuola materna, 
contributo che ormai sembra pronto ad arrivare, o quanto meno 
Spinone è in pole position per poterlo ricevere. Intanto però la bu-
rocrazia Romana, o forse le prossime elezioni politiche, bloccano 
ancora i fondi destinati a Spinone. Ma il sindaco ora è di fronte ad 
un bivio, attendere ancora i fondi o intervenire sull’attuale stabi-
le con delle migliorie. “Tutto dipende dalle prossime settimane – 

spiega Scaburri – non so se continuare ad attendere i fondi di Roma 
o mettere in atto degli interventi sugli arredi per rendere più bella 
la scuola. Non vorrei fare l’intervento, fare delle spese e poi dopo 
poco arrivano i soldi da Roma, sarebbe una beffa. Decideremo nel-
le prossime settimane cosa fare e magari ci informeremo sull’attua-
le situazione dei fondi che attendiamo da mesi”. Intanto la struttura 
può tranquillamente proseguire ad ospitare gli alunni che a Spinone 
arrivano un po’ da tutta la media valle Cavallina visto che il costo 
della retta, essendo un asilo statale, è decisamente inferiore rispetto 
agli asili vicini”. L’asilo è a posto, siamo intervenuti sugli infissi 
poco fa, abbiamo realizzato l’ascensore, la struttura in se è non ha 
nessun problema anche se i suoi anni inizia ad averli”. 

SPINONE

Il dilemma di Scaburri: intervenire 
sulla vecchia scuola o attendere i fondi?
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RANZANICO BERZO SAN FERMO 

Via stretta, il sindaco Freri 
ci dà un ‘taglio’

Ed ha pronto il piano per allargarla

Il sindaco si fa 
la seconda uscita 

per il paese: 
“Una scorciatoia 
per i pendolari”

Entratico - Via Nazionale,8  - 035/942114 - millaenya.it- facebook - Instagram             Prenotazione consigliata

Menu di San Valentino
Aperitivo degli innamorati

L’ antipasto di Cupido
     La nostra «pioda» con affettati tipici e 

     trancetto di Scrocchiarella alla Mediterranea

I lPrimo.....bacio

    I cuoricini al pesto genovese, pomodorini

          e scaglie di Piave stagionato

Il Secondo.... appuntamento

    Tournedot di Manzo, bardato di speck  

           insaporito al pepe di Szechuan

                                    Dolce

                            Dolcetto della casa

         Acqua e... 1 bottiglia di Santero Love

14 febbraio 2018

...E per chi volesse trascorrere

la notte in una delle nostre 

confortevoli e romantiche

rooms.........

Prezzo Menu per due persone: 

                                            50,00€
Menu con aggiunta di camera 

                        per due persone:

                                          120.00€

Compresa

 
 
Santero 
Love

1 bottiglia di

Menu di San Valentino

Renato Freri, sindaco di 
Ranzanico prova a darci 
un taglio, in tutti i sensi, 
per risolvere il problema 
della via stretta, la via 
dove i residenti da mesi 
chiedono un intervento ur-
gente dell'amministrazio-
ne comunale. Ne avevamo 
già parlato poco tempo fa 
quando una signora ri-
coverata d'urgenza all'o-
spedale Papa Giovanni 
di Bergamo era stata tra-
sportata prima sul furgone 
del Comune e poi portata 
all'elisoccorso, questo per-
chè nella via i mezzi di 
soccorso non passano. Da 
qui incontri tra residenti 
e sindaco con gli abitanti 
che chiedono una nuova 
strada che arriverebbe 
nella zona da monte e non 
più dal centro storico. Ma 
la strada si sa costa trop-
po e rimane l'ultima carta 
che l'amministrazione co-
munale del sindaco Freri 
potrebbe giocarsi, intanto 
il sindaco prova altre so-
luzioni per far passare al-
meno più agevolmente le 
auto e taglia i gradini di 
un'abitazione della zona 
che istruivano la mano-
vra nella via. “Abbiamo 
scelto di adottare questa 
soluzione per facilitare le 
auto in transito – spiega 

Freri – ma abbiamo anco-
ra un'idea da mettere in 
atto, se questa però potrà 
dare dei frutti importanti. 
Proveremo a valutare l'ab-
battimento di un muro per 
permettere anche ai mezzi 
di soccorso di poter passa-
re nella via, dobbiamo fare 
delle valutazioni con il tec-
nico e poi prenderemo la 
nostra decisione. Se i cal-
coli daranno l'esito sperato 
metteremo in campo que-
sto intervento, altrimenti 
no”. 

Al via i lavori per l'allargamento e adeguamento di via Gambarera 
a Berzo San Fermo, una notizia che così non dice molto ma che di fat-
to rappresenta una novità importante per tutta la valle Cavallina, so-
prattutto per quei pendolari che qualche mese fa sono rimasti in coda 
per ore lungo la statale per l'incidente del trattore a Borgo di Terzo. 
L'allargamento della via, pochi metri a monte e sei metri a valle infat-
ti crea una seconda uscita da Berzo San Fermo, la via infatti scende 
a nord dell'abitato verso l'incrocio di Grone con la statale 42 e potrà 
essere utilizzata in caso di incidenti per superare il centro di Borgo, 
teatro spesso di incidenti stradali. “Allargheremo questa via – spiega 
il sindaco Luciano Trapletti – in modo da creare una seconda uscita 
per Berzo San Fermo. L'allargamento sarà più cospicuo in fondo alla 
strada mentre in cima si tratta di allargare di pochi metri. Metteremo 
in sicurezza anche la scarpata sotto la chiesa visto che da qui si stac-
cano spesso massi che per il transito delle auto sono pericolosi. Di 
fatto questa strada sarà importante non solo per chi abita a Berzo ma 
diventerà una strada che permetterà di essere alternativa alla statale 
42 come successo poco tempo fa con l'incidente del trattore che ha 
bloccato per 4 ore la statale. In quel caso sarebbe bastato passare per 
questa strada per superare il traffico e passare dall'incrocio con Grone 
e arrivare alla rotonda che porta a Luzzana”

ENTRATICO

Il sindaco Brignoli mette in sicurezza 
le vallette che scendono dal monte

Ridurre i rischi idrogeologici legati alle  
vallette che scendono dai versanti montuosi di 
Entratico verso il Cherio. Con questo obietti-
vo l’Amministrazione comunale di Entratico 
guidata dal  Sindaco Fabio Brignoli intende 
proseguire  nel corso del 2018 in quegli in-
terventi di salvaguardia ambientale finalizzati 
a migliorare ulteriormente  la  sicurezza del 
territorio comunale pesantemente colpito, ne-
gli anni precedenti, da fenomeni atmosferici 
di straordinaria potenza che hanno arrecato 
gravi danni alle strutture comunali e ai privati 
cittadini. A tal proposito, dopo gli interventi 

già avviati sul fiume Cherio con la fondamen-
tale  collaborazione dell’Agenzia interregio-
nale del Fiume Po  (AIPO) e sulle vallette co-
munali attraverso interventi diretti finanziati 
dall’Amministrazione comunale, è ormai in 
fase di avanzata realizzazione uno studio affi-
dato alla Società PIDE attraverso il quale ver-
ranno verificati i parametri di massima portata 
delle due principali valli con una particolare 
attenzione alla Valle del Mulino, che costeg-
gia via Kennedy per poi sfociare nel fiume 
Cherio. Lo studio è finalizzato a validare in 
modo scientifico il “Progetto di mitigazione 

del rischio idrogeologico” sul quale è stato 
richiesto un importante contributo a Regione 
Lombardia.

“Dopo le alluvioni degli ultimi anni – spie-
ga Fabio Brignoli – vogliamo mettere in sicu-
rezza oltre al fiume Cherio anche le valli che 
scendono dai versanti montuosi, in particolare 
la Valle del Mulino, con la realizzazione di 
ulteriori briglie finalizzate a trattenere il ma-
teriale litoide ma, ancor di più, a regolamen-
tare il deflusso dell’acqua evitando ondate di 
piena sul fondovalle. L’auspicio è  che l’intero 
intervento venga finanziato da  Regione Lom-

bardia alla quale abbiamo inoltrato specifica 
richiesta. 

Qualora ciò non avvenisse, opereremo co-
munque  in modo diretto suddividendo però 
l’intervento in più fasi funzionali.

Nella zona di via Boschelli e via Kennedy 
e nella Valle della Vena abbiamo già effettuato 
nel tempo diversi importanti  interventi di pu-
lizia dell’alveo delle vallette e questo   grazie 
anche alla disponibilità del Gruppo comunale 
di Protezione Civile, il tutto per evitare che si 
intasino di materiale e piante che potrebbero 
determinare ancora  problemi ”. 
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CASAZZA

ECCO IL ‘PONTE DEL GELATO’ 
la passerella che unirà il parco al centro sportivo

CASAZZA

MONASTEROLO DEL CASTELLO

La replica 
sul ‘passantino’:

“Nessuna causa contro 
il Comune ma i conti li 
faremo alle elezioni”

Ecco il bando per il nuovo parco Biali.
Miglioramenti per 340 mila euro 
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"Impegno per Il terrItorIo dalle vallI alla pIanura " 
i due candidati Regionali Maurizio Colombo e Alessandra Ghiliardi, sindaco di Morengo si sono 
uniti alla corsa per la Regione. Avendo obiettivi i comuni per entrambi i territori che vanno dalla 
sicurezza del cittadino, alla viabilità, al sociale, all'ascolto della gente per capire i problemi che 
hanno quotidianamente e insieme cercare di risolverli. Questo è l'obbiettivo che i due canditati si 
sono prefissati se verranno eletti. Il regolamento regionale ci permette di essere entrambi votati, 
ora spetta a voi portarli con i vostri voti in Regione.

Si avvicina sempre di più la ‘passerella del gelato’ 
passerella che dal nuovo parco realizzato dietro le 
scuole medie arriverà fino al bar del centro sportivo 
creando un percorso diretto accessibile e in sicurezza. 

Come aveva spiegato in consiglio comunale il sin-
daco Zappella: “In questo modo i bambini che giocano 
nel parco e vogliono prendere un gelato non devono 
percorrere un lungo tratto di strada ma accederanno 
al bar utilizzando questo percorso”. Il costo previsto è 
di circa 30 mila euro.

Sarà accessibile a tutti in quanto realizzata rispet-
tando le normative abbattimento barriere architetto-
niche e darà sicurezza ai ragazzi collegando il parco 
con il centro sportivo e le scuole.

In contemporanea con la posa della nuova passerella 
e all’interno dello stesso appalto è previsto anche di 
rifare le guaine di impermeabilizzazione del corsello 
palestra-tribune in quanto creavano grossi problemi 
di infiltrazioni negli spogliatoi sottostanti. 

La ciclabile
 tra chiesa e scuola

Presto arriverà anche una ciclabile che collegherà 
la chiesa con l’area delle scuole: “Abbiamo fatto un 
piano ciclopedonabile per valutare la viabilità per pe-
doni e ciclisti per le vie del paese, piano che verrà poi 
adottato nel Pgt, un piano che serve a capire dove poter 
realizzare delle ciclabili per favorire la mobilità dolce 
in centro. Sarà un progetto che realizzeremo in vari 
passaggi, a lotti e il primo verrà realizzato a breve e 
collegherà la zona della chiesa con il polo scolastico di 
Casazza”

I L COMMITTENTEIL TECNICO

Il progettista si riserva, a termini di legge, l'esclusiva proprieta' di questo disegno con divieto di copiarlo, riprodurlo ed anche parzialmente attuarlo senza autorizzazione scritta.

COMUNE DI CASAZZA
Provincia di BERGAMO

“NUOVO PERCORSO PER SUPERAMENTO BARRIERE
ARCHITETTONICHE DI COLLEGAMENTO TRA IL PARCO

PUBBLICO E GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI”
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO

COMUNE DI CASAZZA
Piazza Della Pieve, 2, 24060 Casazza BG

Nuovo percorso per superamento barriere
architettoniche di collegamento tra il
parco pubblico e gli impianti sportivi
comunali

Via Broli, 2, 24060 Casazza BG

Progettista:

Oggetto:

Committente:

Viale Montecatini, n. 5 -24058 Romano di L.dia - Bg.
Tel. 328-41.54.610

E-mail. riccardo2.negri@gmail.com
P.IVA 04194760163

C.f. NGR RCR 89H23 I628 P
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Cancellino tipo Orsogril
1800x1800 - doppia anta
N. 1 maniglioni antipanico
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RAFFRONTO 4

Il passantino continua a far discutere, se ormai il cor-
ridoio pedonale è fatto, i residenti non sembrano arren-
dersi , o meglio si sono arresi ma non mandano giù il 
boccone amaro servito dalla maggioranza. Il primo ad 
opporsi è il consigliere comunale di minoranza Ettore 
Cambianica che da sempre si oppone a questa soluzione. 
“Quella è una strada privata e loro non possono passare 
di lì, quello che hanno fatto è un sopruso nei confronti 
dei residenti, tutti si lamentano ma non abbiamo porta-
to avanti la questione dal punto di vista legale proprio 
per non avere spese da accollarci. La stragrande mag-
gioranza dei residenti si è sempre opposta alla creazione 
del passaggio pedonale tra via dei Mille e il nuovo parco 
comunale ma il Comune e l’assessore Totis non ha voluto 
tenere conto di queste considerazioni ed è andato avanti 
con il suo progetto, ora il passantino c’è così come c’è il 
malumore verso questa amministrazione. Non avremo 
fatto causa ma credo che i conti verranno regolati l’anno 
prossimo con le elezioni amministrative”. 

La maggioranza di Mona-
sterolo ha 'partorito' il ban-
do per la gestione del parco 
Biali che dovrà portare a in-
terventi sostanziosi nel parco 
e alle sue strutture e a soldi 
nelle casse del paese. 

“Il Parco Biali – spiega 
Paolo Meli - è stato realizza-
to nel 1986-1987 ed è stato 
aperto nel maggio 1988. In 
circa 30 anni, ha avuto solo 
tre gestioni è ha contribuito 
a far conoscere Monasterolo 
e il lago a migliaia di perso-
ne. Considerando la tipolo-
gia commerciale che offre, 
il complesso ha generato 
un indotto significativo per 
tutte quelle piccole attività 
commerciali che offrono un 
servizio in paese sia ai turisti 
che ai residenti. 

È quindi molto importan-
te che, essendo in scadenza 
il contratto di assegnazione 
dell’area, venga adeguato ai 
tempi, migliorare l’offerta di 
servizi e continuando a ga-
rantire queste caratteristiche. 

Con il nuovo bando, il 
Comune di Monasterolo del 
Castello intende quindi con-
tinuare a perseguire politiche 
per la valorizzazione e lo 
sviluppo turistico, ricreati-
vo, ricettivo e sportivo della 
zona di lungolago e del parco 
comunale presenti nell’area 
denominata Località “Biali”. 
Nel parco, attraversato dal 
percorso lungolago e col-
locato a ridosso del Centro 
Storico, sono presenti le se-
guenti strutture di proprietà 
del Comune di Monasterolo 
del Castello: un locale Bar, 
un locale ristoro, una zona 
“spiaggia”, una vasca rin-
frescante/piscina e un’area 
pic-nic. 

Il complesso fu realizzato 
per diventare un punto di rife-
rimento per turisti e residenti, 
in ottica di preservazione del 
territorio e di valorizzazione 
dei percorsi pedonali lungo-
lago in raccordo con il centro 
storico. 

Al fine di migliorare l’of-
ferta e la qualità turistica, 

il Comune di Monasterolo 
intende oggi promuovere la 
ristrutturazione e l’ammoder-
nare delle strutture esistenti, 
con modifiche e aggiunte 
volte ad una fruizione com-
plessiva di maggior durata 
nel corso dell’anno ed, in 
particolare, anche nei mesi 
invernali e ad un migliora-
mento complessivo della 
qualità dell’accoglienza. 

A tal fine il Comune di 
Monasterolo ha incaricato 
un professionista di predi-
sporre un progetto specifico, 
allegato al bando di gara, 
che rispondesse alle istanze 
individuate dall’Amministra-
zione tra cui l’adeguamento 
e il parziale ampliamento 
degli spazi a disposizione 
per le attività commerciali e 
il miglioramento dell’offerta 
di servizi ai visitatori (bagni, 
docce, ecc.). 

Per la valutazione dell’of-
ferta tecnica e degli investi-
menti vengono assegnati un 
massimo di 80 punti, mentre 
per la valutazione dell’offer-
ta economica sono attribuiti 
un massimo di 20 punti. 

Nel parte dell’offerta tec-
nica e degli investimenti, 
vengono valorizzate anche 
le proposte di servizi in oc-
casione di eventi, sagre, feste 
ecc.; l’organizzazione diretta 
di iniziative ed eventi al fine 
di stimolare e favorire il turi-
smo e la conoscenza del ter-
ritorio, nonché attività anche 
sportive da svolgersi sul lago 
(manifestazioni, tornei, gare, 
ecc.); la collaborazione e il 

coinvolgimento di associa-
zioni, gruppi sportivi, comi-
tati turistici, ecc.; la messa a 
disposizione dei locali, degli 
spazi e del personale per ini-
ziative ed eventi promossi di-
rettamente o indirettamente 
dal Comune di Monasterolo 
del Castello. 

Una scelta di qualità e 
coerente con le politiche di 
prevenzione promosse a li-
vello di Ambito Territoriale 
della Val Cavallina riguarda 
il divieto di collocare presso 
la struttura slot machine ed 
altre attrezzature o presidi 
atti a promuovere e sfruttare 
in qualsiasi forma il gioco 
d’azzardo le cui conseguenze 
patologiche colpiscono oggi 
troppi singoli individui e le 
loro famiglia con gravi rica-
dute sociali ed economiche. 

In virtù dell’investimento 
previsto a carico del privato 
che si aggiudicherà il bando, 
la concessione avrà una du-
rata di 28 anni e prevede un 
canone annuo a base d’asta di 
7.000 euro oltre ad un inve-
stimento per miglioramenti 
di 340.000 complessivi da re-
alizzarsi entro il primo quin-
quennio del contratto. 

Va ricordato che l’Am-
ministrazione Comunale di 
Monasterolo ha scelto, at-
traverso apposito Piano Par-
ticolareggiato, di preservare 
radicalmente tutte le zone a 
lago delimitate dalla strada 
provinciale e, per i tratti di 
competenza, da quella comu-
nale. Infatti, l’unica ulteriore 
possibilità di realizzare una 

piccola struttura ricettiva a 
carattere commerciale riguar-
da la zona di proprietà comu-
nale in Località Pom / Legner 
mentre per il resto la scelta di 
fondo è conservativa e di va-
lorizzazione di una fruizione 
ecologicamente compatibile 
delle sponde del lago.
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GRONE – “L’EMORRAGIA” DELLA PROTEZIONE CIVILE

GRONE

 “Persone senza scrupolo dall’interno 
o dall’esterno creano malumori 

e situazioni di disturbo” 

I Pirati del Cherio al Carnevale di Casazza

• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito 

di consulenza sul posto 

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89) 

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

www.eleliftmontascale.it 

Anche quest’anno il gruppo dell’Oratorio di 
Grone ha invaso pacificamente Casazza par-
tecipando alla 32ma edizione del Carnevale 
della Valle Cavallina organizzato dall’associa-
zione “Vivi il tuo paese”. Il tema scelto è sta-
ta la parodia de “I Pirati dei Caraibi”, che per 
l’occasione si sono trasformati nei “Pirati dei 
CHER-AIBI”.

E’ stato un pomeriggio di puro divertimento 
come lo spirito del carnevale impone, mamme, 
papà, nonni, bambini grandi e piccini  tutti 
coinvolti tra stelle filanti e coriandoli colorati. 

Questa è la prova di cosa può fare una co-
munità quando è unita; sta a noi adulti con il 
nostro esempio fare in modo che nelle giova-
ni generazioni cresca il senso di appartenenza 
alla propria comunità, solo così i nostri piccoli 
paesi possono tornare a vivere.

Veleggia sul Cherio la nave fantasma  
i pirati di Grone fan tanto marasma.

Il teschio sovrasta la nostra bandiera, 
richiama una ciurma assai battagliera. 
Vivaci corsari, pronti al tafferuglio 

se non stan tranquilli sarà un guazzabuglio. 
Siam dolci donzelle e baldi giovanotti, 
qui pronti a danzare o a fare a cazzotti. 
Veniamo a Casazza sempre con ardore,  

perché il Carnevale viviam con amore.
Ci siamo riuniti di tutte le età, amici 
fraterni in gran varietà! 

Corrado & Band

Sullo scorso numero di 
Araberara abbiamo dato 
notizia dell’uscita di altri 
tre volontari dal gruppo 
di Protezione Civile di 
Grone. Nell’articolo (ti-
tolato: “La Protezione Ci-
vile perde pezzi… se ne 
vanno altri tre”) abbiamo 
parlato di “emorragia”. 
Abbiamo chiesto il pare-
re del sindaco Gianfran-
co Corali, che coordina il 
gruppo. Ci sono problemi 
all’interno del gruppo 
comunale di Protezione 
Civile? “Il gruppo di Pro-
tezione Civile – spiega 
Corali - per sua natura è 
molto eterogeneo: per età, 
convinzioni politiche, re-
ligiose, ecc. ed i volontari 
dovrebbero essere uniti 
solo dall’idea di dedicare 
del tempo alla comunità. 
Partendo da questo dato 
di fatto è evidente che è 
un gruppo molto perme-
abile alle azioni esterne 
in quanto ogni volonta-
rio ha proprie sensibilità, 
che non dovrebbero mai 
essere sollecitate da per-
sone senza scrupolo che 
dall’interno o dall’esterno 

creano malumori e situa-
zioni di disturbo in un 
gruppo che assolve una 
funzione fondamentale 
del Comune.  Non nego 
che negli ultimi anni la 
nostra Protezione Civi-
le ha riscontrato anche 
questa situazione, infatti 
tra quanti hanno lasciato 
c’è chi lo ha fatto per mo-
tivi oggettivi e chi lo ha 
fatto senza una ragione 
plausibile. Riguardo agli 
ultimi tre volontari che 
hanno lasciato, devo pre-
cisare che da tempo af-
frontavano i lavori della 
Protezione Civile in modo 
saltuario e non conti-
nuativo, fino a maturare 
l’idea di lasciare il grup-
po. Ci sono poi alcuni vo-
lontari che si vantano di 
fare parte del gruppo di 
Protezione Civile, ma che 
da anni sono ‘pezzi persi’,  
perché non partecipano 
in alcun modo ai lavori. 
Così come invece ci sono 
volontari che hanno la-
sciato il gruppo ma che 
continuano a collaborare 
con l’Amministrazione 
comunale per quanto loro 

Il sindaco Corali: “Il saldo 
tra nuovi volontari e quelli 
che hanno lasciato non ha 
subito variazioni”
possibile”.

L’uscita di una decina 
di volontari non ha riper-
cussioni sull’efficienza 
del gruppo? “Consideran-
do il saldo tra nuovi vo-
lontari e quelli che hanno 
lasciato, con riferimento 
particolare all’effettiva  

‘forza lavoro attiva’, pos-
so affermare – conclude il 
primo cittadino di Grone 
- che la Protezione Civile 
non ha subito variazioni 
e i lavori programmati 
per la stagione 2018 ver-
ranno senza alcun dub-
bio effettuati”.

Parcheggio del castello, marciapiede sulla statale 
42, l’area del cimitero e quella del campo da calcio 
da mettere a posto, ce n’è un po’ per tutti i gusti a 
Luzzana dove il sindaco sta per varare una serie di 
lavori importanti. “Lungo la statale 42 dall’altezza 
del torrente Bragazzo fino al distributore metteremo 
a posto il marciapiede con la sostituzione del cordolo 
ormai rovinato, al castello invece andremo a completare 
l’intervento nella zona antistante al ristorante con 
la realizzazione di un parcheggio e di un’area verde. 
Il cortile interno del castello invece vedrà la posa di 
autobloccanti in plastica per mantenere meglio nel 
piazzale la ghiaietta che viene spostata dai ragazzi che 
entrano in bici. 
La stessa riqualificazione riguarderà poi l’area 
davanti al cimitero e soprattutto l’rea di ingresso al 
centro sportivo, qui oltre ad allargare l’ingresso e a 
riqualificare il parcheggio, andremo a formare dei 
terrazzamenti lungo la sponda che dal centro sportivo 
scende verso via valle dell’acqua. Qui metteremo dei 
tavoli e delle panchine ma soprattutto utilizzeremo i 
terrazzamenti per ospitare gli alberi dei nuovi nati fino 
ad oggi messi nell’area sotto il castello.
Infine interverremo nella valletta che corre fino al 
distributore, valletta oggetto di un intervento della 
protezione civile negli ultimi mesi. Qui allargheremo 
la valletta e poseremo dei massi ciclopici per mantenere 
il versante, in questo modo daremo la possibilità 
all’acqua, in caso di precipitazioni copiose, di arrivare 
al Cherio senza creare problemi”

LUZZANA

Le opere di Beluzzi 
per il 2018: 
“Parcheggi 

al castello e centro 
sportivo”
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Val Cavallina

La ‘Festa della Birra’ 
si toglie i sassolini dalle 

scarpe contro le malelingue

BIANZANO CENATE SOTTO

VIGANO SAN MARTINO

ZANDOBBIO

CENATE SOPRA - ELEZIONI 2018

Arrivano i Rangers 
nel parco e i 

vigilantes di notte

La nuova casa di riposo? 
Ferma perchè non si trovano 

gestori a cui affidarla

Decolla la casetta della Selva
Affidata a 500 euro all’anno, un anno di prova

Uniti per Cenate Sopra: “In tanti ci chiedono di  ricandidarci”

(Ma. Alb) Stop alla festa 
della Birra di Bianzano, 
ne avevamo già parlato a 
fine anno quando Roberto 
Bosio aveva annunciato 
su Araberara la fine della 
festa che aveva animato 
per anni l’estate a Bian-
zano. 

Ora però gli organiz-
zatori si tolgono anche 
parecchi sassolini su chi 
ha alzato voci e sospetti 
sugli organizzatori, sulle 
malelingue che hanno ac-
compagnato questi anni 
di festa. 

“La fine del 2017 segna 
anche la chiusura defi-
nitiva della Festa della 
Birra. Ebbene sì, dopo 21 
edizioni siamo costretti a 
dire “ STOP” ma non per 
esigenze familiari ma per 
una serie di motivazioni 
ben più forti.

Nelle ultime due mani-
festazioni gli incassi sono 
stati sempre negativi e 
per poter pagare tutti i 
fornitori e varie spese, ab-
biamo dovuto attingere al 
fondo cassa, soprattutto 
quest’anno una perdita di 
quasi 7mila euro ha por-
tato l’Associazione a non 
avere più le spalle coper-
te. Certo quest’anno non 
siamo stati molto fortuna-
ti... un’estate così rovente 
e proprio in quei cinque 
giorni pioggia e freddo ci 
hanno portato incassi mi-
seri per serata. Non solo il 
tempo ci è stato sfavorevo-
le in questi anni: la strut-
tura in legno (con tutta la 
cucina) bruciata a pochi 
giorni dall’inizio festa, le 
attrezzature che magica-
mente spariscono costrin-
gendoci a ricomprarle o ad 
affittarle ma tutti questi 
atti vandalici non ci han-
no mai fermati anzi, ci 
siamo sempre rialzati più 
forti, ma ora basta. L’im-
pegno è diventato troppo 
grande c’è bisogno di più 
mani, purtroppo gli anni 
passano e noi non siamo 
più diciottenni e i giovani 
non si sono fatti avanti. 
Non rimpiangiamo nulla, 
anzi, ne siamo fieri 

perché durante tutti 
questi anni questa festa 
ha fatto del bene verso le 
associazioni e gli enti del 
paese. Ecco alcuni esempi:

•40 mila euro alla no-
stra ex scuola dell’infan-
zia (compresi tavoli, sedie, 
armadi);

•Nel 2009 contributo 
per l’acquisto di maglie, 
tute per squadra calcio 
Bianzano;

•Alpini Bianzano dona-
ti 10 tavoli con 20 panche 
e quando davano il loro 
aiuto gli è stato sempre 
regalato una cospicua 
quantità di carne per le 
loro serate;

•Luci per presepe/ca-
panna; •Donazione di 
mille euro alla pediatria 
ex Riuniti di Bergamo.

Scusateci se abbiamo 
fatto poco!

Noi non abbiamo mai 
rubato, fatto viaggi, ac-
quistato auto con i soldi 

dell’associazione,come 
alcuni dicono, ma tutto è 
sempre stato registrato e 
controllato dai diversi as-
sociati; e questo lo dicia-
mo perché siamo stanchi 
di sentire gente parlare 
a sproposito, tutto quello 
che chiedevamo era un 
aiuto e soprattutto porta-

re pazienza durante que-
sti  “lunghissimi” cinque 
giorni che a molti creava-
no disagi sia per la musica 
(non a tutti gradita) che 
per il bisbiglio notturno. 
Vogliamo ringraziare però 
tutte quelle persone che 
durante tutti questi anni 
hanno creduto nella festa, 
ci hanno aiutato, incorag-
giato e che hanno speso il 
loro tempo e ferie per po-
ter realizzare al meglio il 
sogno in cui credevamo”. 

A Cenate Sotto e San Paolo d’Argon arrivano i Ran-
gers, ed anche le guardie notturne, queste le due novità 
che riguardano il Plis delle valli d’Argon e l’Unione dei 
Colli. Intanto sempre al comando di polizia locale dell’U-
nione la novità importante è rappresentata dall’arrivo 
del nuovo comandante, anzi della nuova comandante, 
Giuseppina Rossi. Partiamo dalla prima novità, i ran-
gers nel parco, un po’ come nel Parco nazionale di Yel-
lowstone in America, perchè alla fine i rangers portano 
subito a Yoghi e Bubu. “Il parco del Plis delle valli d’Ar-
gon – spiega il sindaco di Cenate Sotto Giosuè Berben-
ni – ha raggiunto un accordo con l’associazione Rangers 
Italia per sorvegliare l’area verde del parco che si svilup-
pa su 4 Comuni, Cenate Sotto, Albano Sant’Alessandro, 
San Paolo d’Argon e Torre de’ Roveri. Tuteleranno l’am-
biente, se qualcuno scarica rifiuti nel parco, se vengono 
accesi fuochi, sarà insomma un controllo in più”. 

Operativa in tutta Italia nella tutela dell’Ambiente, 
della Protezione Civile e nella conservazione dei Beni 
Culturali. L’Associazione è stata riconosciuta come As-
sociazione Ambientalista Nazionale da un Decreto del 
Presidente della Repubblica Italiana. I soci Rangers 
operano secondo un “modus operandi” di alta professio-
nalità. Tra tutti i Soci, coloro che posseggono Decreti di 
Guardie Particolari Giurate (Ambientali, Ecologiche, 
Micologiche-Tartufigene, Zoofile, Venatorie, Ittiche) 
fanno servizio con Uniforme regolarmente approvata 
dall’Associazione e autorizzata dalle Prefetture di ri-
ferimento. Tutti gli altri Soci operano con pettorina di 
riconoscimento. 

Il PLIS delle Valli d’Argon si estende su una superficie 
di 549 ettari ricadenti dei territori amministrativi dei 
comuni di Albano Sant’Alessandro, Cenate Sotto, San 
Paolo d’Argon e Torre de’ Roveri. L’individuazione del 
PLIS discende dalla consapevolezza che l’identità di una 
comunità è rafforzata anche attraverso la conservazio-
ne di spazi naturali e agricoli tradizionalmente presenti 
nella vita dei suoi abitanti, anche con la presenza di luo-
ghi che possiedono un forte valore simbolico e storico per 
la cultura locale.

L’altra novità è la nuova comandante Giuseppina 
Rossi, che prova a raccogliere una eredità difficile con 
un Comando allo sbando sull’orlo continuo della procla-
mazione di scioperi da parte degli agenti, un comando 
sotto organico che in alcuni casi non riusciva a garanti-
re il servizio di sorveglianza del territorio. Ora i sindaci 
dell’Unione provano a correre ai ripari con due decisioni, 
la nomina del nuovo comandante e il sistema di vigilanza 
notturno. “E’ stata presa questa decisione – spiega sem-
pre Berbenni, raggiungere un accordo con una società di 
vigilanza per la copertura notturna della sorveglianza 
dei paesi dell’Unione, due pattuglie ogni sera gireranno 
per i Comuni per controllare il territorio. Scopo princi-
pale di questa decisione è coprire la sorveglianza nelle 
ore notturne, non più garantita dagli agenti in servizio 
visto che ormai il comando da tempo è sotto organico. 
L’obiettivo è quello di prevenire i furti nelle abitazioni 
nelle ore notturne, si spera poi di lanciare bandi per l’as-
sunzione di personale nel comando dell’Unione”.

Uniti per Cenate Sopra sembra pro-
prio ormai pronto a presentare una 
lista anche alle prossime elezioni am-
ministrative, il gruppo di minoranza 
che ha governato per anni il paese 
guidato dal sindaco Stefano Cattaneo, 
è pronto a ritornare in campo per spo-
destare il sindaco Carlo Foglia. Tutto 
è ancora da decidere ma, come spiega 
l’ex candidato sindaco Angelo Galdini, 
il gruppo è cresciuto “Moltissime per-
sone ci hanno chiesto di ricandidarci, 
offrendosi anche di entrare a far parte 
della nostra eventuale lista – spiega 
Angelo Galdini –. Gli scontenti sono 
tantissimi, ma non è una sorpresa. 

Il sindaco Foglia, nonostante le belle 
promesse elettorali di 5 anni fa, non 
è riuscito a raggiungere nemmeno gli 
obiettivi basilari del suo programma. 
Si pensi anche solo all’IMU, tanti bei 
volantini colorati a dire che lui e la 
sua lista avrebbero ridotto le tasse e, 
nei suoi 5 anni di mandato, non solo 
le tasse sono state aumentate, ma, 
addirittura, moltissimi cittadini sono 
stati colpiti da consistenti sanzioni, 
talvolta del tutto campate in aria. Sul 
tema poi, si sono registrati anche gra-
vissime disparità di trattamento, in 
merito alle quali si seguiranno canali 
ufficiali”.

“Il nostro gruppo ha condotto l’azio-
ne di minoranza in questi 5 anni con 
un profilo basso e con la dovuta pro-
fessionalità, salvo lasciare in segno di 
protesta la sede del Consiglio comu-
nale nell’ultimo anno considerata l’a-
ridità di iniziative di questa Giunta. 
Basterà in ogni caso una pizza o una 
sera per capire cosa fare”. 

E il gruppo sembra avere le idee ab-
bastanza chiare anche sul candidato 
a sindaco. “Dipende da ciò che ci chie-
derà la gente. Non apparteniamo alla 
categoria di chi si siede a governare un 
paese solamente per scaldare la sedia 
e apparire qualche volta sul giornale. I 

cittadini di Cenate Sopra sanno benis-
simo che noi siamo quelli che le cose le 
fanno per davvero, lasciando al vento 
le chiacchiere da bar. 

Una nuova scuola elementare, una 
nuova area ecologica, un nuovo siste-
ma di illuminazione pubblica, l’acqui-
sizione di aree per un nuovo centro 
sportivo in solo 8 anni di ammini-
strazione, giusto per fare degli esem-
pi veri, sono cose concrete che si rea-
lizzano solo con la determinazione di 
chi sa amministrare per davvero. E i 
cittadini di Cenate Sopra sanno benis-
simo a chi affidarsi per realizzare ciò 
che chiedono”.

Che fine ha fatto la casa di riposo di Vi-
gano San Martino? Sull'ultimo numero di 
Araberara avevamo pubblicato le tabelle 
con le case di riposo della provincia, i co-
sti ma soprattutto gli anziani ospitati e 
quelli che attendono di entrare, un picco-
lo esercito a caccia della propria casa di 
riposo. A Vigano però il progetto sembra 
essersi arenato, dopo gli entusiasmi ini-
ziali del 2016 con riunioni continue con 
Comune, ATS, Università, si era arrivati 
ad un progetto che si sviluppava su più 
aspetti di accoglienza che andavano dalla 
completa assistenza ad una sorta di casa 
alloggio con tutti i servizi comunque della 
casa di riposo. 

Si era arrivati anche ad un progetto 
preliminare ma poi tutto si è improvvi-
samente fermato. “Ho sentito l'architetto 
Cassinelli che sta seguendo il progetto 
per conto della famiglia Trapletti – spiega 

il sindaco Massimo Armati e mi ha spie-
gato cosa frena il progetto. Credo non si 
tratti di questioni economiche, ma si trat-
ta di due aspetti differenti, il primo è che 
non si trova nessuno a cui affidare poi la 
gestione stessa della casa di riposo di Vi-
gano. 

L'altro aspetto riguarda invece gli ac-
creditamenti, se la Regione non da una 
mano alle nuove case di riposo per acco-
gliere gli ospiti, le rette rischiano di esse-
re troppo alte per chiunque. Ci sono que-
sti due punti da superare ma credo che 
per i prossimi due o tre anni non vedremo 
nessuna casa di riposo”. Ma intanto c'è 
una fetta di paese da rimettere a posto. 
“La creazione della casa di riposo avrebbe 
riqualificato una parte di paese da abban-
donare, con o senza casa di riposo dovre-
mo comunque porci come obiettivo quello 
di risanare questo angolo di Vigano”. 

La casetta di legno del Comune di Zandob-
bio posta alla fine della ciclabile che collega 
il capoluogo alla frazione della Selva ha fi-
nalmente un gestore, il comune ha raggiunto 
un accordo con la famiglia Oldrati, residente 
nella Selva, che gestirà la nuova struttura. 
Dopo aver visto il bando andare a vuoto, i 
privati e il Comune hanno raggiunto un ac-
cordo con contrattazione diretta: “L’accordo 
– spiega Monica Almici che gestirà con il 
marito la struttura – prevede un anno di pro-
va con un canone annuo a 500 euro, quello 
che c’era nel bando. Abbiamo deciso di rac-
cogliere questa sfida, gestire questa struttura 
che vogliamo trasformare in bar ma anche in 
punto ritrovo per feste di compleanno, ritrovi, 

grigliate. Abbiamo concordato con il sindaco 
che vogliamo prenderci un anno di tempo per 
vedere come va, siamo ottimisti su questa 
possibile esperienza, se riusciremo a portare 
avanti la gestione bene, altrimenti ci tireremo 
indietro”. La casetta inizia a muovere i suoi 
primi passi dopo numerose polemiche che ne 
hanno accompagnato la realizzazione prima 
e l’affidamento dopo. La minoranza infatti 
aveva già criticato aspramente la realizza-
zione dell’opera per la quale si sarebbe speso 
una bella cifra, 140 mila euro per la struttura 
per una spesa totale di più di 300 mila euro. 
Infine l’affidamento, solo 500 euro all’anno 
per la struttura, per molti una cifra troppo 
bassa. 
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Manuela Vian 
candidata in Regione 

in tandem con Anelli: 
“Rappresenterò tutta la 
valle, senza preclusioni”

Riccardo Cagnoni si candida 
per la sua Val Seriana: 

“Le mie battaglie 
trasversali per la valle 
baluardo in Regione. 

Esperienza e passione”

GANDINO-CAZZANO VERTOVA
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I Manni e le loro “botteghe” 
di Gazzaniga e Desenzano

LIBRI

“I Manni, scultori e intarsiatori del marmo nella bot-
tega di Gazzaniga e di Desenzano al Serio (1625-1830)” 
a cura di Angelo Bertasa, Angelo Ghisetti e Lidia Rigon 
con fotografie di Rinaldo Pezzera,  è un volume che, vista 
l’importanza storico-artistica che riveste, bene si presta 
per una più approfondita conoscenza di questi squisiti 
intarsiatori del marmo, autori di splendide e significa-
tive opere marmoree nelle chiese bergamasche, artisti 
finora purtroppo poco celebrati. L’opera documenta le 
oltre 200 opere eseguite in circa 90 chiese dalle 5 gene-
razioni di artisti che, provenienti da Rovio nel Canton 
Ticino all’inizio del 1600, si sono intrattenuti in terra 
bergamasca fino all’inizio dell’800. 

Noi forse conosciamo meglio i Fantoni, con i quali i 
Manni hanno intrattenuto proficue collaborazioni, ma 
verso i quali non risultano secondi per intarsio, policro-
mia e inventiva artistica. Infatti, ognuna delle due Scuo-
le ha elaborato un proprio profilo fatto di esclusività e 
perfezione nelle varie arti della statuaria e del commes-
so o intarsio marmoreo. 

I rovettesi erano già attivi nella lavorazione del legno 
ed hanno intrapreso quella del marmo proprio quando 
i Manni, specializzati nella lavorazione lapidea, hanno 
allestito una propria Scuola a Gazzaniga. Nei due seco-
li in cui le due Scuole sono state contemporaneamente 
attive in bergamasca, nel ‘600 e nel ‘700, fra di loro si 
è avuta anche una sana competizione/collaborazione, 
come nell’esecuzione del famoso pulpito nella basilica di 
S. Martino ad Alzano. Per questa opera sono state chia-
mate le tre principali Scuole del periodo: i Caniana per 
il progetto, i Fantoni per la grande statuaria e i Manni 
per la piccola statuaria e per la “quadratura”, ovvero l’e-
secuzione dell’elegante “tazza” e delle sue squisite opere 
eseguite con marmi policromi accostati tra di loro con 
fine eleganza. I Manni allestirono un laboratorio a Gaz-
zaniga attratti dalla presenza in questo centro seriano 

di cave di un finissimo calcare nero utilizzabile, se ben 
lucidato, come marmo, usato anche come pietra di para-
gone per il suo colore nero intenso e uniforme. Succes-
sivamente questi artisti fondarono anche una seconda 
bottega artigianale a Desenzano di Albino dove, sfrut-
tando una roggia e un mulino, utilizzarono una sega per 
marmi più rispondente alle richieste ottocentesche di al-
tari neoclassici lineari nella forma, ma imponenti nelle 
dimensioni.

Ripercorriamo brevemente l’albero genealogico della 
famiglia Manni. Bartolomeo, immigrato al seguito del 
padre Andrea, si stabilizzò a Gazzaniga a metà del ‘600, 
sposando Angela Corna e facendo notevole fortuna in 
presenza di una fitta domanda di costruzione o rinnova-
mento di altari da parte delle Confraternite aggregate 
agli stessi, secondo indirizzi del Concilio di Trento. Ebbe 
quattro figli maschi: Andrea, Pietro Giacomo, Carlo An-
tonio e Gian Giacomo, che entrando a contatto con altre 
scuole di scultura e intarsio marmoreo portarono queste 
tecniche a livelli altamente artistici e originali. Essi cre-
arono capolavori visibili in numerose chiese della terra 
bergamasca. I quattro fratelli operarono nella prima 
metà del ‘700, fino a quando la crisi del barocco indusse i 

loro figli, eredi della bottega e fondatori di una seconda a 
Desenzano, a seguire le nuove tendenze neoclassiche con 
l’abbandono del marmo nero. I nipoti poi continuarono 
l’attività fino ai primi decenni del’800. Ultimo esponente 
fu Gian Andrea, di Gazzaniga, che con testamento del 
1827 lasciò tutti i beni alla cugina Petronilla di Desen-
zano, ultima erede. L’opera “I Manni” si propone la fina-
lità di riempire un vuoto rimasto nel panorama dell’arte 
bergamasca e di rendere giustizia ad una stirpe di artisti 
poco esplorata ma che ha saputo realizzare veri capola-
vori. 

Il volume è diviso in tre parti: la prima dedicata alla 
materia prima che ha richiamato a Gazzaniga i Manni e 
a notizie sui singoli autori della stirpe; la seconda ripor-
ta e descrive tutte le opere eseguite in città e in provincia 
nelle varie parrocchie; la terza è un saggio, esempio di 
approfondimento che prende in considerazione i rapporti 
fra le scuole dei Manni e dei Fantoni. 

(AN-ZA) –  I cinque co-
muni della Valgandino po-
tevano contare da alcuni 
anni sulla presenza di un 
loro cittadino in Parlamen-
to, prima alla Camera e poi 
al Senato. Il leghista Nun-
ziante Consiglio si appresta 
però a lasciare l’incarico di 
Senatore, perchè non è pre-
sente nelle liste elettorali 
del Carroccio. Perso un Se-
natore, la Valgandino potrà 
però vedere una delle sue 
figlie conquistare un  posto 
in Consiglio Regionale. 

Albina Manuela Vian è 
infatti candidata alle ele-
zioni regionali del 4 marzo 
per la Lega. Si è così creato 
un vero e proprio tandem 
tra lei e Roberto Anelli, ex 
sindaco di Alzano Lombar-
do, uno degli esponenti di 
punta della Lega in Valle 
Seriana, anch’egli candi-
dato in Regione. Sì, perchè 
alle prossime elezioni è pos-
sibile dare due preferenze, 
una per un uomo e una per 
una donna appartenenti 
alla stessa lista. Chi vota 
Anelli può quindi dare una 
preferenza anche alla Vian 
(e viceversa). “Questo è mol-
to importante, perchè molti 
non sanno di poter dare la 

doppia preferenza ‘di gene-
re’. Io e Anelli ci muoviamo 
insieme, siamo un vero e 
proprio ‘tandem seriano’; se 
saremo eletti, lavoreremo 
per la Lombardia e per la 
provincia di Bergamo, ma 
daremo la massima atten-
zione alle istanze di ammi-
nistratori e cittadini della 
nostra valle. Penso che per 
il nostro territorio sarebbe 
importante questa nostra 
presenza a Milano”.

Come è nata la sua can-
didatura alle regionali? “Ho 
dato la mia disponibilità e 
lunedì scorso – spiega Ma-
nuela Vian – ho ricevuto 
la telefonata in cui veniva 
confermata la mia candi-
datura. Il mio obiettivo è, 
se sarò eletta in Regione, 
di fare tutto il possibile per 
aiutare il nostro territorio, 
la nostra valle, le monta-
gne, i paesi, specialmente 
quelli più piccoli, che sono 
in difficoltà. Anch’io sono 
stata sindaco di un picco-
lo comune e so quanto sia 
difficile amministrare con 
i pochi soldi a disposizio-
ne”. Manuela Vian è infatti 
stata sindaco di Cazzano 
Sant’Andrea dal 2009 al 
2014 e dal 2017 è consiglie-

Perso un Senatore, la Valgandino 
può conquistare un Consigliere 
regionale con l’ex sindaca
 di Cazzano e attuale consigliere 
di Gandino

re di minoranza a Gandino.
Lei è l’unica candidata 

della Valgandino; pensa di 
poter ottenere il voto anche 
di chi appartiene ad un al-
tro partito? “Bisogna vedere 
se prevarrà la logica di par-
tito o la logica di valle. Io, 
se eletta, sarò la rappresen-
tante di tutta la Valgandi-
no, senza preclusioni verso 
nessuno. Non guarderò il 
colore politico degli ammi-
nistratori e dei cittadini, 
ma le loro esigenze”.

C’è una categoria di per-
sone che sta particolarmen-
te a cuore alla candidata. 
“Da tanti anni sono presi-
dente dell’associazione cac-
ciatori di Cazzano. Se ve-
nissi eletta, darei attenzio-
ne al mondo venatorio, che 
ne ha bisogno. Spesso non 
ci si rende conto di come 
sarebbero ridotte le nostre 
montagne se non ci fossero 
cacciatori e alpini, che poi 
spesso sono la stessa cosa”.

Riccardo Cagnoni. Com-
mercialista, già sindaco di 
Vertova per due mandati, 
già Presidente della Casa di 
Riposo, nel cda della Banca 
Popolare di Bergamo, uno 
dei soci fondatori del Ro-
tary Club di Clusone, attivo 
da sempre nel volontariato 
e principale promotore della 
questione Teb che dovreb-
be arrivare a Vertova. E ora 
candidato alle regionali con 
la lista ‘Noi con l’Italia’ in 
appoggio ad Attilio Fonta-
na. Perché  si candida? “Ho 
Bergamo e la Valseriana nel 
cuore e vorrei portare in Re-
gione il mio impegno. Le mie 
battaglie per la valle hanno 
sempre raccolto consensi in 
modo trasversale. Sulla si-
curezza e i furti nelle abita-
zioni quando con una lettera 
di richiesta di inasprimento 
e certezza nell’applicazione 
delle pene raccolsi l’adesio-
ne di tutti i 38 sindaci seriani 
e andammo a Roma con una 
delegazione di sindaci a in-
contrare il Ministro dell’In-
terno. Sull’abolizione del 
patto di stabilità per i piccoli 
comuni dove scrissi una let-
tera all’allora Presidente del 
Consiglio Monti e raccolsi 
l’adesione di 440 sindaci ita-
liani e fummo ricevuti al Vi-
minale insieme ad altri quat-
tro sindaci rappresentanti 
l’intero territorio nazionale. 
Sul comune unico in Media 
Valle Seriana e da ultimo 
sul prolungamento del tram 
in Valle Seriana”. Perché 

ha scel-
to questo 
p a r t i t o ?  
“ P e rc h é 
si colloca 
ne l l ’am-
bito del 
centro-de-
stra e ap-
p o g g i a 
F o n t a n a 
ma tra 
tutti que-
sti è il più 
moderato 
e vicino 
a l l ’ a re a 
P o p o l a -
re. Credo 
rispecchi 
meglio la 
mia figu-
ra di persona moderata ed 
equilibrata anche se estre-
mamente caparbia e decisa.  
La società e complessa e va 
vista con tutte le sue sfac-
cettature e problematiche. 
È un errore pensare che la 
ragione stia sempre a destra 
o a sinistra. Nella vita come 
nella società bisogna saper 
mediare”.  

Quale sarà lo slogan?  
“Vota la persona!”. Io sono 
da sempre favorevole al si-
stema delle preferenze che 
purtroppo da anni non è più 
adottato a livello nazionale. 
Nelle elezioni per la Regio-
ne è invece fondamentale 
scrivere il nome del candi-
dato poiché saranno quelli 
che avranno preso più voti 
ad entrare nel consiglio re-

gionale. E allora l’invito 
che faccio agli elettori è di 
guardare più alla persona 
che al partito”.  Cagnoni co-
nosciuto e apprezzato in tutta 
la Val Seriana: “Una vita tra 
Gazzaniga, dove sono nato e 
risiede la mia famiglia d’ori-
gine, mamma papà e sorelle, 
Leffe e Vertova, dove lavoro, 
vivo e dove sono sposato, ho 
giocato a calcio anche nelle 
squadre di Fiorano, Semon-
te, Colzate, Gorno, Ponte 
Nossa, mia mamma è di Gan-
dellino, la mia prima suocera 
è di Gorno, mentre mia suo-
cera attuale è di Premolo. Mi 
muovo in val Seriana un po’ 
dappertutto, perché credo e 
amo questa valle”. Cagnoni 
è pronto. Esperienza e pas-
sione. Al servizio della gente 
e del territorio.
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Una Casa “serena” non solo di nome 
CENE

(An-Ca) - Abbiamo visi-
tato la Casa di Riposo con 
le rette più basse della 
bergamasca, una casa “Se-
rena” di nome e di fatto. 
La “Casa della Serenità” 
di Cene, che tutti chiama-
no semplicemente “Casa 
Serena”, serena lo è dav-
vero, non solo per il gradi-
mento che raccoglie tra gli 
ospiti e i loro parenti, ma 
anche perché, come abbia-
mo sottolineato, è la più 
economica.

Una casa sorta alla fine 
degli anni ‘60 per ini-
ziativa dell’E.C.A. (Ente 
Comunale di Assistenza) 
e dell’Amministrazione 
comunale allo scopo di 
risolvere uno dei proble-
mi sociali maggiormente 
sentito dalla popolazione, 
perché le persone anzia-
ne, in particolare le meno 
abbienti, con l’avvicinarsi 
dell’età avanzata, dove-
vano abbandonare la fa-
miglia, il paese, i ricordi 
più cari, per essere ospita-
te presso istituti di paesi 
lontani, tra persone sco-
nosciute e con abitudini 
diverse. Di qui l’impegno 
e l’obbligo morale delle 
amministrazioni pubbli-
che di allora di realizzare 
in Cene una casa di riposo 

“per l’ assistenza e l’ aiuto 
alle persone anziane e bi-
sognose”.

Il primo atto ammini-
strativo che diede inizio 
alla pratica di costruzione 
dell’edificio fu la domanda 
di contributo statale inol-
trata dall’Amministra-
zione comunale di allora, 
presieduta dal sindaco 
Giovanni Rossi, mentre 
l’E.C.A. provvedeva nel 
gennaio 1956 all’acquisto 
di mq.10.795 di terreno su 
cui costruire il fabbricato, 
utilizzando per la spesa la 
donazione di Battista Ca-
pri, benefattore cenese ma 
residente in Argentina. 
La spesa risultò di Lire 
91.000.000 e i lavori, dopo 
varie vicissitudini, venne-
ro ultimati nel maggio del 
1969. Nel settembre dello 
stesso anno ci fu l’inaugu-
razione.

A differenza della mag-
gior parte delle Case di 
Riposo, quella di Cene è 
un servizio comunale e 
come tale i suoi organi di 
amministrazione sono gli 
stessi dell’Amministrazio-
ne comunale: il Presidente 
e legale rappresentante 
è il sindaco pro tempore, 
mentre il Consiglio Comu-
nale svolge funzioni di in-

dirizzo, programmazione e 
controllo.

Situato in via Capri al n. 
7, tra il verde delle pendici 
del monte Bò, l’edificio si 
struttura su tre piani ed 
ha la capacità di 50 po-
sti–letto suddivisi in due 
piani-nuclei: al piano pri-
mo il nucleo è gestito con 
personale dipendente da 
cooperative, al secondo da 
personale comunale. Ogni 
piano è dotato di ambula-
torio medico con sala d’at-
tesa e locale ricreativo.

Al piano terra ci sono 
il soggiorno e la sala da 
pranzo, la zona bar, la 
palestra ed il locale di 
fisioterapia, l’ufficio am-
ministrativo, la cucina, 
altri locali di servizio per 
il personale e la camera 
mortuaria. Tutt’intorno 
c’è un ampio parco, in par-
te attrezzato mediante un

percorso “sensoriale” 
con alberature ed illumi-
nazione appositamente 
studiati. “Attualmente ab-
biamo una cinquantina di 
ospiti, in prevalenza don-
ne – dice Rosa Bettera, 
responsabile della gestio-
ne – la maggior parte dei 
quali non autosufficienti, 
provenienti da tutta la 
Val Seriana. I dipendenti 

comunali sono  3 infer-
mieri professionali e 12 
ASA. Il piano 1 è gestito 
interamente da coopera-
tiva (circa una quindicina 
di dipendenti), come pure 
il servizio mensa. Inoltre 
sempre appaltati abbiamo 
in servizio a part time 1 
fisioterapista, 1 massofi-
sioterapista, 2 animatrici 
ed il servizio di lavanderia 
e pulizie”. Come per tutte 
le Case di Riposo, c’è una 
nutrita lista d’attesa, ma 
la condizione cui è subor-
dinato l’accoglimento delle 

domande è rigorosamen-
te geografico: qui hanno 
infatti la precedenza le 
persone residenti nel Co-
mune di Cene, mentre al 
secondo posto vengono i 
residenti nei Comuni della 
Valle Seriana.

Nella “Carta dei Servizi” 
ospita uno spazio partico-
lare il capitolo dell’”acco-
glienza”: ci si preoccupa 
in modo particolare di 
“individuare le abitudini, 
le propensioni ed i desi-
deri  dell’Ospite al fine di 
agevolarne l’inserimento 
e la successiva permanen-
za”. “Non sono solo belle 
parole – dice la moglie di 
uno degli ospiti – qui dav-
vero gli anziani sono trat-
tati molto bene, non sono 
solo dei numeri. Con mio 
marito avevo avuto un’e-
sperienza negativa prece-
dente in un’altra Casa di 
Riposo, oltretutto molto 
più costosa, e noto ogni 
giorno la differenza. Qui 
non si soddisfano solo i 
bisogni degli ospiti, ma si 
cerca di soddisfare anche 
i loro desideri. Per esem-
pio possono scegliere tra 
menu diversi a seconda 
dei loro gusti, partecipare 
a molte attività, il perso-
nale è non solo gentile ma 
anche affettuoso… Insom-
ma l’approccio agli anziani 
da parte di tutto il perso-
nale è ricco di umanità, e 
questa è la cosa più impor-
tante”.

“I servizi garantiti ai no-

stri ospiti – aggiunge Rosa 
Bettera – sono l’assistenza 
e la cura della persona, l’ 
assistenza medica ed in-
fermieristica, la terapia 
fisica e riabilitativa, l’a-
nimazione e la terapia oc-
cupazionale, la partecipa-
zione alle manifestazioni 
interne ed esterne ed alle 
gite. La spesa sanitaria e 
dei medicinali è a totale 
carico della R.S.A. per gli 
Ospiti accreditati, mentre 
rimane a carico del Ser-
vizio Sanitario Nazionale 
quella per gli Ospiti auto-
rizzati”

“Per un ente come il 
Comune non è semplice 
gestire un servizio così 
complesso – commenta il 
dott. Filippo Epis – perché 
si tratta di una realtà in 
continua evoluzione e per-
ché contemporaneamente 
ci si occupa anche della 
gestione degli altri Servizi 
Sociali”.

“E’ vero – conclude il 
sindaco Valoti – non è 
semplice perché un Comu-
ne ha un’infinità di altre 
cose cui pensare. Ma la 
Casa Serena è il nostro 
fiore all’occhiello, ci tenia-
mo tutti in modo partico-
lare, noi amministratori, 
e, lo dico senza superbia 
né prosopopea, facciamo 
il possibile e a volte anche 
l’impossibile per gestirla 
al meglio, pensando esclu-
sivamente al bene del no-
stro paese e della nostra 
Valle”.

(An. Ca.) A loro della polemica sulla piazza che 
ha caratterizzato il paese in questi ultimi tempi 
non importa più di tanto, e vanno avanti imper-
territi ad organizzare le loro manifestazioni che 
hanno il solo scopo di animare la comunità e di far 
divertire tutti.

Sono le ragazze e i ragazzi del Gruppo Giovani 
locale, i quali non perdono alcuna occasione per 
far festa coinvolgendo piccoli e grandi nelle loro 
iniziative.

“Ci stiamo preparando per l’ultimo giorno di 
Carnevale, martedì 13 febbraio – dice Francesco, 
il portavoce del Gruppo - addobberemo come si 
deve la palestra comunale e inviteremo soprattutto 
i bambini a partecipare, debitamente mascherati, 
ai giochi ed agli intrattenimenti del caso. 

Ci saranno a disposizione anche i giochi gon-
fiabili e naturalmente premieremo la mascherina 
più originale. Vedremo di essere più previdenti di 
quanto non siamo stati lo scorso Natale, quando, 
sulla scorta delle esperienze passate, avevamo pre-
parato doni per venticinque bambini e ci siamo ri-

trovati in piazza con Babbo Natale più del doppio 
dei piccoli, con conseguenti corse dell’ultimo mo-
mento per provvedere… Però questo ci è sembrato 
un buon segno: se i partecipanti alle nostre inizia-
tive sono sempre più numerosi significa che sono 
gradite, no?”.

L’altro aspetto positivo è quello di riuscire a 
coinvolgere sempre anche un buon numero di ge-
nitori e di adulti che si prestano volentieri a dare 
una mano: “Non ci vergogniamo di chiedere aiuto, 
quando serve, e il numero delle persone che rac-
colgono la nostra richiesta è sempre in aumento: 
anche questo ci fa piacere, ci motiva nei momenti 
di stanchezza e ci fa sentire sulla strada giusta”.

Si sta già pensando anche al dopo-Carnevale: 
“Parteciperemo anche quest’anno all’iniziativa ‘La 
vallata dei libri bambini’ collaborando con la bi-
blioteca di Fiorano. Quest’anno il tema è il corag-
gio e noi presenteremo una storia animata su que-
sto argomento nel corso della giornata inaugurale, 
il pomeriggio di sabato 10 marzo presso l’ex-con-
vento di Vertova”.

COLZATE

Il Gruppo Giovani prepara il carnevale
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enzo poli

“Riduciamo le tasse anche nel 2018” 
18 mila euro alla Parrocchia per il campo

Enzo Poli tenta il listone 
con la benedizione di Imberti. 

E il centro destra cerca di fare squadra

VERTOVA

CASNIGO

GANDINO

Omaggio a Remigio Colombi, pittore
(An. Ca.) Un omaggio che la famiglia, con la Pro-loco 

di Gandino e il patrocinio del Comune e della Parroc-
chia hanno voluto tributare al pittore locale Remigio 
Colombi nel trentesimo anniversario della scomparsa: 
questo il senso della Mostra dal titolo “Remigio, il colo-
re di una vita” inaugurata lo scorso 3 febbraio presso il 
convento delle Suore Orsoline che a loro volta intendono 
celebrare anche così il proprio bicentenario, dal momen-
to che la maggior parte delle opere del pittore gandinese 
racconta i momenti della religiosità comunitaria come 
le processioni, le funzioni sacre e gli interni dell’antica 
Basilica.

Remigio Colombi ha illustrato per sessant’anni i colo-
ri, i volti, i luoghi, le abitudini e la spiritualità dei Gan-
dinesi. Nato nel 1907 da una modesta famiglia, avvicina-
tosi alla pittura per passione e per necessità, “in giovane 
età giunge a Parigi dove, seppur clandestino, riesce a 
frequentare lezioni presso l’École Nationale des Beaux 
Arts che gli consentono di disporre dei primi rudimenti 

della pittura. Rientrato nel paese natale, ben presto si 
confronterà con i conterranei Pietro e Paolo Servalli, già 
apprezzati pittori. 

Dal primo apprende l’ordine formale della propria pit-
tura, dal secondo l’espressività del tocco e una certa ori-
ginalità creativa. Ben presto avrà modo di collaborare 
come aiutante di Michele Frana, derivando da esso la 
tecnica e la manualità dell’affresco”.

Partecipe attivo della vita del paese, il suo linguaggio 
pittorico denota l’affetto per la sua gente e coglie la bel-
lezza delle persone e dei luoghi con accenti di semplice 
ma calda umanità. La Mostra è visitabile fino all’8 aprile 
a ingresso libero. Dal 3 febbraio all’8 aprile 2018 ingres-
so libero con i seguenti orari: venerdì, sabato, domenica 
ore 10 - 12 e 15 - 18.30. Aperture e visite guidate su 
richiesta telefonando al 3471311641. Ogni domenica e 
festivi alle ore 16:00 visita guidata gratuita alla mostra, 
al complesso monumentale monastico e al museo delle 
Suore Orsoline.

Si riaccendono le “macchine” del Triduo
LEFFE, GANDINO E CASNIGO

di Anna Carissoni

La parola “Triduo”, dal latino triduus, indica un pe-
riodo di tre giorni nel quale la Chiesa, a ricordo dei tre 
giorni che intercorrono tra la morte e la resurrezione 
di Cristo, celebra particolari funzioni religiose dedica-
te al suffragio dei defunti. Tali funzioni vengono so-
lennizzate dall’allestimento a ridosso dell’altare mag-
giore della “macchina” del triduo: grande costruzione 
in legno dorato illuminata da centina di candele (oggi 
spesso sostituite da lampadine elettriche) al centro 
della quale è collocato l’ostensorio.

Gli studiosi ipotizzano che all’origine delle solen-
nità vi sia la risposta cattolica ai protestanti, i quali 
negano l’esistenza del purgatorio e quindi anche la 
necessità di suffragare le anime dei defunti. Altri vi 
ravvisano la volontà di riaffermare la fede nella pre-
senza del corpo e del sangue di Cristo nell’ostia consa-
crata, affermata dal Concilio di Trento sempre contro 
la riforma di Lutero. 

Di qui il posto d’onore che nelle raggere occupa 
l’ostensorio, verso il quale l’ apparato fa convergere 
l’attenzione e l’adorazione dei fedeli. Una terza spie-
gazione, vista la collocazione temporale dei Tridui, 
potrebbe essere l’esigenza di “riparare” i numerosi 
peccati presumibilmente commessi nel periodo del 
Carnevale. In ogni caso c’era e c’è l’intenzione di aiu-
tare la funzione religiosa con la funzione estetica, ac-
centuando l’invisibile potenza dei segni.

Si possono rintracciare anche radici più antiche a 
queste strutture lignee, ad esempio negli apparati ef-
fimeri che si usavano nel 1600 in occasione di grandi 
eventi, quando venivano erette costruzioni provvisorie 
in legno per festeggiare l’ingresso nella città di sovra-
ni, principi e autorità della Chiesa. (Di quest’usanza 
sono forse pallidi ricordi gli “archi” in legno, muschio 
e fronde che nei nostri paesi accolgono i sacerdoti no-
velli o solennizzano le processioni più importanti).

Con la nascita della Repubblica Cisalpina, un De-
creto Napoleonico del 1807 proibisce “in tutto il Regno 
le Confraternite, le Congregazioni, le Compagnie, ed 
in generale tutte le società religiose laicali, eccettuate 
le Confraternite sotto la denominazione del SS. Sacra-
mento delle quali potrà esistere una sola presso cia-
scuna parrocchia”. Fu un primo grave colpo anche per 
gli apparati effimeri del Triduo. Ne seguirono altri, 
come il decreto del Vescovo di Brescia del 1937 che 

proibiva “l’innalzamento degli apparati”, 
contro i quali si schierarono poi anche 
i vigili del fuoco per ragioni facilmente 
comprensibili. Ma alcune “macchine” 
sono sopravvissute ed in alcune parroc-
chie vengono regolarmente esposte. Tra 
queste anche quelle della media Valse-
riana, a cominciare da Leffe, dove l’ap-
parato del Triduo, restaurato e restituito 
all’antico splendore due anni fa, è stato 
acceso in occasione della Messa vesper-
tina del 3 febbraio. Seguiranno Gandino 
(dal 24 al 26 febbraio) e Casnigo (dal 10 
al 12 marzo). Raggere in cui arte e fede 
si fondono, perché si tratta di apparati 
realizzati spesso da scultori di vaglia - 
come i Fantoni di Rovetta -, espressioni 
della visione barocca del mondo che si è 
conservata, nel suo immaginario, fino ai 
giorni nostri.

(An. Ca.) Buone notizie per i cittadini 
vertovesi: oltre a continuare a non paga-
re la Tasi, per il 2018 vedranno anche un 
ulteriore abbassamento dell’Imu e dell’Ir-
pef. Come spiega il sindaco Luigi Gualdi, 
“abbiamo confermato questa previsione, 
appunto, nel contesto del bilancio di pre-
visione 2018, anche se dobbiamo ancora 
ragionare sulla percentuale di diminuzio-
ne in quanto la Ragioneria sta completan-
do tutti gli accertamenti propedeutici alla 
stesura del bilancio stesso. Mi pare un ri-
sultato importante – commenta – ci sono 
molti Comuni che si fanno vanto di non 
aumentare le tasse, noi invece le abbiamo 
ridotte nel 2016 e nel 2017, e ora anche nel 
2018. E tutto questo senza ridurre i servizi 
ai cittadini e i contributi alle varie Asso-
ciazioni, anzi: alla fine dell’anno scorso 
abbiamo erogato anche 18.000 euro alla 

Parrocchia per il rifacimento del manto 
sintetico del campo da calcio dell'orato-
rio. Naturalmente questi risultati sono 
frutto di un'attenta programmazione e di 
un oculato controllo di ogni spesa, risul-
tati ottenuti con la collaborazione di tutta 
l'Amministrazione e col fattivo impegno 
dei dipendenti comunali” .

Il bilancio di previsione deve essere ap-
provato entro la fine di febbraio.

“Per le opere pubbliche abbiamo a 
disposizione 130.000 euro ed abbiamo 
richiesto spazi finanziari verticali per 
140.000 euro. Per i non addetti ai lavori 
voglio precisare che gli spazi finanziari 
non sono altro che la possibilità di utiliz-
zare il nostro avanzo di amministrazione 
che era stato bloccato dal patto di stabili-
tà”.

Intanto sono aperte le iscrizioni al “Cor-

so di potatura” per tutti che conta ancora 
alcuni posti disponibili: “Visto il successo 
del corso ‘Conoscere e curare l'orto’ effet-
tuato nel 2016, la Commissione Comuna-
le Ecologia-Ambiente ha organizzato que-
sta tre giorni dedicata agli alberi da frutto. 
Relatore sarà il prof. Giovanni Rigo, un 
agronomo di fama nazionale e collabora-
tore della rivista ‘Vita in campagna’ , per 
una serie di lezioni teorico- pratiche che 
si prospettano decisamente interessanti”.

Le lezioni si terranno l’1, il 2 e il 3 marzo 
presso il Centro Culturale dell’ex-conven-
to: le prime due verteranno sulle tecniche 
di potatura e di difesa dai parassiti, men-
tre la terza consisterà in 3 ore di pratica 
in frutteto. La quota di iscrizione è di 10 
euro. Per ulteriori info: tel. 342 7388219 
oppure scrivere a: ecologiaeambiente@co-
mune.vertova.bg.it

Corre sui binari 
dell’innovazione e della 
solidarietà la proposta 
terapeutica della Fonda-
zione IPS “Card. Gusmi-
ni” di Vertova. Quello 
vertovese diventerà in-
fatti il primo Hospice in 
Italia ad avere un “car-
rello multisensoriale”. 

“Il carrello multisen-
soriale – spiega il presi-
dente della Fondazione 
Stefano Testa - è un presidio che, tramite stimoli visivi, olfattivi 
e tattili, consente ai malati (anche allettati) di beneficiare di tec-
niche di rilassamento che contribuiscono al miglioramento della 
loro qualità di vita. In verità, la Fondazione IPS ‘Card. Gusmini’ 
dispone già di due postazioni fisse, denominate ‘snoezelen room’, 
fino ad oggi destinate agli ospiti dei reparti Casa Serena ed Al-
zheimer ed ultimamente utilizzate anche da alcuni dei pazienti 
affetti da SLA ospitati in struttura. L’evoluzione tecnologica ha 
consentito di ridurre le dimensioni delle strumentazioni, consen-
tendo la realizzazione di un carrello trasportabile, che offre le me-
desime prestazioni delle ‘snoezelen room’, con il grande vantaggio 
che non sarà la persona malata a doversi spostare o essere spo-
stata, ma sarà la strumentazione ad essere portata nella camera 
dell’utente, trasformando potenzialmente ogni camera di degenza 
dell’Hospice in una ‘stanza multisensoriale’. E’ per noi motivo di 
grande orgoglio disporre di questo nuovo ‘carrello multisensoria-
le’, che verrà donato alla Fondazione dall’Associazione Volontari e 
Sostenitori dell’Hospice; infatti, il nostro sarà il primo Hospice in 
Italia a disporre di tale strumento”. 

L’Associazione Volontari e Sostenitori dell’Hospice di Vertova 
invita la comunità allo spettacolo “I colori delle emozioni” (sabato 
17 febbraio alle 20.45 presso la Sala Polivalente della Fondazione), 
una serata danzante con la scuola di ballo “Fuorididanza”, diretta 
da Lidia Salvatoni. L’evento sarà l’occasione per presentare il nuo-
vo presidio sanitario a disposizione dell’Hospice, frutto di un’i-
niziativa di estrema generosità messa in atto dalla sig.ra Maura 
Chiesa che, con la collaborazione di amici e conoscenti, ha rac-
colto e consegnato all’associazione un contributo di 10.000 euro, 
in memoria del marito Adriano Ferrari, destinato all’acquisto del 
“carrello multisensoriale”, nonchè alla formazione del personale 
che lo utilizzerà, per migliorare la qualità di vita dei malati in fase 
avanzata. 

VERTOVA – FONDAZ. “CARD. GUSMINI”

Sarà il primo Hospice 
d’Italia a disporre 

di un “carrello 
multisensoriale”Enzo Poli da una parte (che andrebbe bene un po’ a 

tutti, da Beppe Imberti, sindaco storico del paese, ad 
Agostino Macalli, attuale capogruppo di minoranza) e 
la Lega dall’altra. Potrebbe diventare un listone quello 
di Enzo Poli, assessore ribelle della giunta di Giacomo 
Aiazzi, che ha annunciato di farsi da parte lasciando 

orfani i suoi. Poli che se ufficialmen-
te se ne è stato in disparte in realtà 
in questi mesi ha tessuto rapporti e 
cercato appoggi ‘In molti sono stati 
coinvolti – spiega un addetto ai lavo-
ri – lui è pronto a mettersi in gioco, 
lo farebbe volentieri, ma non vuole 
esporsi troppo in questo momento, 
non vuole bruciarsi. Certo, l’appog-
gio di Imberti c’è, anche se Imberti 
ufficialmente se ne sta fuori ma in 
realtà non vede l’ora che se ne vada 

Aiazzi che a suo tempo aveva sponsorizzato. E con una 
candidatura Poli rientrerebbe nel gruppo anche Agostino 
Macalli & c. A quel punto rimane da vedere cosa farà il 
gruppo Aiazzi, si fa anche il nome di Simona Imberti che 
da anni è in amministrazione”. 

Sul fronte centro destra la Lega sta cercando di or-
ganizzare una lista che se dovesse 
essere fatta sarà comunque di cen-
tro destra e non solo targata Lega, 
telefonate e incontri sono in corso 
in questi giorni. Poli intanto pre-
ferisce tenere il profilo basso: “Sto 
naturalmente lavorando  con al-
cune persone, ma non c’è niente di 
nuovo”.

Il tempo passa... “E’ vero... e sia-
mo in grave ritardo, ma finchè non 
si sblocca la situazione...”.

giAcoMo AiAzzi
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IL SINDACO E LA RACCOLTA FIRME DELLA MINORANZA

Fabio Terzi promuove la nuova 
Via Mazzini e attacca gli “Arancioni”
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“Sono basito. Mi dicono: 
‘non si fa così’, ma dovrei 
fare come loro che, 
chiudendo la via, hanno 
scontentato tutti? Con loro 
la via era deserta”
“Vedo il bicchiere mezzo 
pieno. Abbiamo trovato 
un giusto equilibrio tra 
esigenze diverse, poi tutto 
si può migliorare”

(AN-ZA) –  Via Mazzini, 
arteria del centro storico di 
Albino, cuore del commercio 
e della vita cittadina, ma an-
che... campo di battaglia. Sì, 
quante battaglie sono state (e 
saranno) combattute attorno a 
questa strada tra centrodestra 
e centrosinistra, tra residenti e 
commercianti, tra chi la vuole 
aperta al traffico e chi se la im-
magina come un stupenda iso-
la pedonale.

Via Mazzini ha cambiato 
faccia in questi ultimi mesi, 
ma il maquillage voluto 
dall’Amministrazione guidata 
da Fabio Terzi non è piaciuto 
a tutti, anzi, molte voci critiche 
nei confronti del nuovo arredo 
urbano si sono levate negli ul-
timi due mesi. 

Molte persone che vivono 
o frequentano la centralissima 
via ne hanno denunciato il “re-
stringimento”, il fatto cioè che 
con paletti e fioriere la strada è 
più stretta di prima. 

Il gruppo consiliare di mi-
noranza “Per Albino”, che 
sosteneva la precedente Am-
ministrazione dell’ex sindaco 
Luca Carrara, ha lanciato 
una raccolta firme a sostegno 
di una petizione che manifesta 
“la contrarietà al progetto di 
riqualificazione messo in atto 
in Via Mazzini perchè la solu-
zione adottata non garantisce 
sicurezza per i pedoni, soste-
gno al commercio di vicinato, 
adeguata accessibilità agli au-
tomobilisti residenti”.

Sul precedente numero di 
Araberara (26 gennaio) abbia-
mo sentito il parere di uno dei 
leader della minoranza, Gero-
lamo “Gerry” Gualini, ex as-
sessore ai Servizi Sociali, che 

ha sottolineato come la Giunta 
Terzi abbia saputo scontentare 
tutti: residenti, commercianti e 
pedoni.

Cosa ne pensa il diretto inte-
ressato, cioè il sindaco Terzi? 
“Sono basito. Quelli della mi-
noranza mi dicono: ‘non si fa 
così’. E come si dovrebbe fare, 
allora? Dovrei fare come loro 
che, chiudendo la via al traffi-
co, hanno scontentato tutti? I 
negozi di vicinato soffrivano e 
infatti, con Via Mazzini chiusa 
durante la precedente Ammi-
nistrazione Carrara i commer-
cianti erano ridotti con la lin-
gua per terra, perchè la strada 
era sempre deserta; non si 
rendevano conto che il nostro 
non è un centro storico para-
gonabile a Città Alta o a San 
Gimignano, ma si trova a metà 
strada, non è un museo a cielo 
aperto, ma un centro storico 
con molti bar e negozi. Quin-
di – sottolinea il primo cittadi-
no – la chiusura completa di 
Via Mazzini, come hanno fatto 
loro (l’attuale minoranza, che 
è stata maggioranza per cinque 
anni – ndr) non poteva andare 
bene. Chiudere questa impor-
tante strada al traffico voleva 
dire impoverirla e non aveva 
alcun senso. Se non ci sono i 
commercianti che ti tengono 
pulito e vivo il centro storico, 
con i negozi illuminati, allora 
il centro rischia di morire, è 
deserto. E, perciò, la via anda-
va tenuta aperta... poi ovvia-
mente qualcosa andava fatto, 
perchè quando noi l’abbiamo 
riaperta si è creato il proble-
ma dei parcheggi selvaggi e 
dell’alta velocità. 

Era quindi necessario in-
tervenire, non chiudendo la 

strada, ma mettendo le giuste 
regole. Ad esempio, è stato 
finalmente regolamentato il 
carico-scarico merci. Mi dico-
no che abbiamo scontantato i 
corrieri, ma per forza, lascia-
vano il furgone in mezzo, par-
cheggiando dove volevano!”.

A diverse persone non sono 
piaciuti i nuovi paletti, alcuni 
dei quali sono stati abbattuti 
dalle auto. 

“Anche a Scanzo è stata fat-
ta la Zona 30 ed è stata scelta 
una diversa tipologia di palet-
ti, ma anche là alcuni li hanno 
tirati giù, ma d’altronde gli 

automobilisti devono abituar-
si. Per quanto riguarda i nostri 
paletti, a qualcuno piacciono e 
ad altri no. Sono di un tipo un 
po’ moderno, ma d’altronde 
eravamo vincolati dalla So-
printendenza che ci ha impo-
sto paletti con linee moderne 
e leggere, vuoti all’interno. 
Questi paletti sono importan-
ti perchè creano il percorso 
pedonale differenziato rispet-
to alla carreggiata e servono 
anche come dissuasori contro 
i parcheggi selvaggi. 

L’ideale sarebbe il marcia-
piede, ma in Via Mazzini non 

puoi fare il marciapiede rial-
zato perchè la Soprintendenza 
non te lo concede”.

Secondo il primo cittadi-
no di Albino i pedoni adesso 
sono più sicuri e la via è più 
frequentata rispetto a qualche 
anno fa.

“Vedo più gente in Via Maz-
zini – sottolinea Terzi – e i re-
sidenti mi hanno detto che pre-
feriscono fare una manovra in 
più, ma almeno non hanno più 
le auto di altre persone par-
cheggiate sui passi carrabili; 
anche i commercianti la prefe-
riscono così rispetto a quando 
Via Mazzini era chiusa. 

A mio modo di vedere la si-
tuazione è migliorata, poi tut-
te le novità spaventano, ma a 
lungo andare andrà ad accon-
tentare tutti, ne sono certo”.

La parte iniziale della strada 
non è ancora stata sistemata. 
“Non abbiamo ancora siste-
mato l’ingresso di Via Mazzi-
ni, al momento non abbiamo le 
risorse, ma a me interessava il 
vero centro storico, per mette-

re in sicurezza i pedoni”.
Cosa pensa della raccolta 

firme fatta dalla minoranza? 
“Quando arriveranno le firme 
– sottolinea il sindaco Terzi - le 
guarderò; non farò come loro 
che non avevano considerato, 
anzi avevano addirittura de-
nigrato, le oltre 2.000 firme 
raccolte anni fa per riaprire 
la via. Io rispetterò chi ha fir-
mato, chi ha idee diverse dal-
la mia e valuterò nei prossimi 
mesi; loro le firme le hanno 
buttate nel cesso! 

Mi fa specie che quelli delle 
minoranze dicano ‘non si fa 
così’, ma quando sono stati 
invitati al tavolo per discutere 
del nuovo arredo urbano non 
hanno voluto partecipare e 
adesso sparano ad alzo zero. 
Delle minoranze erano pre-
senti solo i rappresentanti dei 
5 Stelle. Comunque – conclu-
de Terzi – io vedo il bicchiere 
mezzo pieno e non mezzo vuo-
to. Abbiamo trovato un giusto 
equilibrio tra esigenze diverse, 
poi tutto si può migliorare”.

DESENZANO DI ALBINO

LA NUOVA SCUOLA MATERNA? 
Finanziata con la vendita di beni comunali

(AN-ZA) –  “Ogni pro-
getto, ogni intervento dei 
prossimi mesi sarà subor-
dinato alla realizzazione 
della nuova scuola mater-
na a Desenzano”. Parola 
di sindaco!

Il primo cittadino di Al-
bino, Fabio Terzi, vuole 
ad ogni costo realizzare 
l’edificio che, una volta 
terminato, ospiterà i bam-
bini della scuola materna 
pubblica di Desenzano 
e (più in là) anche quelli 
della scuola dell’infanzia 
del capoluogo albinese.

“Non potendo contare 
sui fondi del bando re-
gionale – spiega il sinda-
co – dovremo fare alcuni 
sacrifici per realizzare 
questa importante opera. 
Sarà finanziata con l’alie-
nazione di beni comunali 
(come box, un’area verde 
e altro ancora), vendite 
che hanno la loro certezza 
e attendibilità. Se poi al-
cune di queste alienazioni 
non andassero in porto... 
nessun problema. 

Il quadro economico è 
da un milione di euro e 
circa 250.000 li abbia-
mo in cassa; potremo poi 

Fabio Terzi: “Se alcune 
alienazioni non andassero 
in porto... nessun problema. 
250 mila euro li abbiamo in 
cassa ed a luglio si liberano 
300 mila di avanzo”

contare su un tesoretto di 
circa 300.000 euro che di-
venteranno liberi a luglio, 
quando si potrà utilizza-
re l’avanzo di bilancio”. 
Intenzione dell’Ammini-
strazione comunale è di 
realizzare le quattro se-
zioni (pari a quelle dell’at-
tuale scuola dell’infanzia 
di Desenzano, presenti in 
un vecchio edificio ormai 
malandato) e gli spazi 
comuni calibrati per sei 
sezioni, in modo che in fu-
turo vi troveranno posto 
anche le due sezioni della 
scuola materna pubblica 
di Albino capoluogo.

“Stiamo lavorando in 
sinergia con la direzio-
ne didattica, che ci dirà 
come devono essere orga-
nizzati gli spazi didattici 
e le aule speciali. 

Faremo poi un concor-
so di idee e in primavera 
ci sarà una commissione 
che sceglierà il progetto 
migliore; per il momento 
partiamo con un progetto 
complesivo per una scuo-
la calibrata su sei sezioni 
e una parte rialzata per 
gli uffici della direzione 
didattica. 

Non vogliamo fare una 
‘scuolettina’, ma una che 
sarà all’avanguardia. 
Avremo a Desenzano un 
polo scolastico d’eccellen-
za con elementari, medie 
e scuola dell’infanzia, con 
laboratori scientifici e tec-
nologici molto importan-
ti”.

L’anno prossimo ci sa-
ranno le elezioni, spera di 
finire l’opera entro quella 
data? “Non abbiamo fret-
ta, perchè non mi interes-
sa inaugurare l’asilo il 
giorno prima delle elezio-
ni – sottolinea Terzi – ma 
l’importante è riuscire a 
partire quest’anno”.

venerdì 23 febbraio - ore 17
Aula Galeotti - Campus di Economia

Università degli Studi di Bergamo
via Caniana 2, Bergamo
la Fondazione A.J. Zaninoni 

e l'Università degli Studi di Bergamo organizzano:
DEDICATO A SILVIO ALBINI

apertura dei lavori
Remo Morzenti Pellegrini rettore 

dell'Università di Bergamo
Pia Locatelli presidente 

della Fondazione A. J. Zaninoni
Andrea Moltrasio un grande amico di Silvio Albini

relazione
Rapporti tra esseri umani e macchine intelligenti:

siamo pronti a convivere con i robot?
Roberto Cingolani direttore scientifico dell'Istituto Italiano 

di Tecnologia, Genova
tavola rotonda

I robot: possiamo ancora considerarli macchine?
Brando Benifei deputato al Parlamento Europeo

Luigi Petteni segretario nazionale CISL 
Marco Bonometti presidente Confindustria Lombardia

Franco Giudice professore di storia della scienza, 
Università di Bergamo

Telmo Pievani filosofo e storico della biologia, 
Università di Padova

coordina
Sergio Cavalieri prorettore con delega al trasferimento tec-

nologico, innovazione e valorizzazione della ricerca, 
Università di Bergamo

I dispositivi e i sistemi basati sull'intelligenza artificiale 
entreranno in modo sempre più pervasivo nel nostro agire 

quotidiano, nel nostro modo di essere consumatori, 
operatori, educatori e, in senso più esteso, cittadini.

Quali sono le implicazioni etiche, sociali, politiche, giuridiche e antropo-
logiche che discendono da questa rivoluzione, da più parti considerata una 
rivoluzione diversa da tutte quelle che l'umanità ha sinora vissuto, piena di 

incognite e al tempo stesso di opportunità? 
Il convegno intende contribuire al dibattito su uno dei temi che avranno un 
profondo impatto sui nostri stili di vita futuri, anche alla luce della Risolu-
zione del 16 febbraio 2017 recante raccomandazioni concernenti norme di 
diritto civile sulla robotica (2015/2103 (INL)) recentemente approvata dal 

Parlamento Europeo.
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LA STORIA - VALL’ALTA DI ALBINO

Michele da Albino a Stoccolma: 
“Avevo sete del mondo”, e ora scala le classifiche 

a colpi di musica pop
di Anna Carissoni

Il suo spirito vagabondo lo aveva dimostrato già da 
adolescente, quando, dopo aver detto ai suoi cari che 
avrebbe fatto un giretto nei dintorni di casa, la sera ave-
va telefonato da Roma dicendo che il giretto lo aveva al-
lungato un po’ …

“Ma già alcuni anni prima avevo fatto, nello stesso 
modo, una scappata a Milano, volevo vedere le grandi 
città e gente nuova, è una passione anche questa, credo di 
averla ereditata da mio papà” dice sorridendo Michele 
Imberti, 34 anni, che nel 2007, sempre per via di questa 
passione, ha preso un aereo per la Svezia e che da allora 
vive a Stoccolma, dove è ormai un affermato cantante 
pop e rock e organizzatore di eventi musicali. 

“L’altra passione, che ho preso sicuramente da mamma 
Marina e da nonna Anna – dice - è quella per il canto, 
ho sempre cantato volentieri fin da piccolo, all’asilo, a 
scuola, nei vari coretti di cui facevo parte”.

Nell’ampia casa dei suoi, tra i prati e gli alberi della 
Valle del Lujo, Michele è tornato per Natale, ma ha già 
pronte le valigie per ripartire.

“Io non me la sentivo di lavorare con mio padre, Mar-
co, che insieme a mio fratello Matteo si occupa della 
manutenzione di macchine edìli e industriali. Ho fre-
quentato l’Alberghiero per 3 anni, poi un corso per ope-
ratori turistici, infine sono approdato al Liceo Artistico, 
dove ho preso la maturità. Poi ho fatto un po’ il commesso 
e un po’ l’agente immobiliare, ma ero inquieto e nel 2007, 
dopo un periodo di stallo e di riflessione, ho deciso di but-
tarmi in quest’avventura e l’ho fatto, anche se ero pieno 
di punti di domanda….”.

A Stoccolma però arriva con due propositi forti e chiari: 
non cercare di introdursi nelle varie comunità italiane 
che ci vivono ed imparare il più in fretta possibile lo sve-
dese: 

“Avrei potuto parlare solo inglese, lì lo parlano tutti, 
ma l’ho usato solo nei primissimi tempi e mi sono lan-
ciato presto a parlare svedese, facevo domande a tutti, 
leggevo i giornali locali, studiavo, sempre però da auto-
didatta. La lingua svedese ha una grammatica relativa-
mente facile, è la pronuncia che è un po’ ostica…Nel con-
tempo, ovviamente, facevo tutto quello che mi capitava: 
dapprima cameriere, tutti i ragazzi che vanno all’estero 
cominciano nella ristorazione, poi commesso, persino 
sei mesi nell’ambasciata italiana per sostituire una di-
pendente in maternità. Lì, a contratto finito, mi avevano 
proposto di rinnovarlo per altri sei mesi, ma in quell’am-
biente erano tutti italiani. Allora tanto valeva restare in 
Italia – mi sono detto – ho rifiutato ed ho cominciato a 
propormi come conduttore di karaoke, di spettacoli mu-
sicali, di show organizzati dalle aziende per i dipenden-
ti. I karaoke svedesi sono molto diversi dai nostri, sono 
praticamente dei concerti, si hanno a disposizione tec-
nologie molto sofisticate e strumentazioni molto ricche, 
durante queste serate canto anche le mie canzoni, quelle 
di cui scrivo da solo musica e testi, naturalmente su basi 
musicali precedentemente predisposte. C’è da dire che in 
Svezia c’è molto rispetto e molto sostegno da parte dello 

Stato per l’arte in tutte le sue forme; molte le scuole di 
musica, anche pop, rock, elettronica, e numerose le for-
me di prestiti d’onore per i giovani che poi restituiranno 
le somme avute quando si saranno affermati nella loro 
professione”. Molto diversa, per la verità, sembra un po’ 
tutta la società svedese, che Michele descrive forte della 
sua esperienza ormai decennale: 

“Gli svedesi sono molto più organizzati e tecnologica-
mente più evoluti di noi, io per esempio pago anche l’af-
fitto e le bollette col telefonino…L’assistenza sociale fun-
ziona molto bene, i congedi di maternità e di paternità 
sono più lunghi e ci sono molte forme di sostegno per le 
famiglie e di part-time,mentre il concetto stesso di fami-
glia è molto più largo. La religione non sembra pesare 
più di tanto sulla vita delle persone, ai battesimi, ai fune-
rali e ai matrimoni, per dire, si cantano tranquillamente 
canzoni ‘profane’ che farebbero inorridire i nostri parroci 
…Insomma c’è più libertà dagli schemi e dalle forzature 
mentali, ed è scontato il rispetto per le scelte individuali 
e per la dignità delle donne: in tv, per esempio, la figura 
della velina non esiste proprio, lì i programmi di Berlu-
sconi non passerebbero mai. Altra cosa curiosa è che il 
sabato e la domenica tutti si ubriacano, nonostante l’alto 
costo degli alcoolici che in quei giorni non si possono ven-
dere; persino le vecchie signore bevono alla grande… Poi 
però il lunedì mattina li trovi tutti puntuali ed efficienti 
al loro posto di lavoro”.

La crisi economica, secondo Michele, in Svezia ha col-
pito meno che in Italia. 

“Però anche qui c’è la paura dello straniero, quello di 
estrema destra è il terzo partito del Paese e una certa dif-
fidenza per chi arriva da fuori l’ho provata anch’io sulla 
mia pelle. Per questo mi sono affrettato ad imparare la 
lingua, finché non parli lo svedese non riesci a stringere 
vere amicizie, ad instaurare rapporti duraturi. I quali, 
in ogni caso, non sono così esclusivi e a volte anche un pò 
soffocanti come succede in Italia”.

Michele si concede due o tre settimane di vacanza 
all’anno:

“Oltre alle due o tre scappate a casa – ma con i miei 
Cari ci sentiamo spessissimo, anche via Skype - mi piace 
prendermi qualche vacanza più lunga e partire per Paesi 
e città sconosciute in giro per il mondo, forse quest’estate 
tornerò in California, magari anche per restarci un po’. 

Ma non faccio mai programmi a lunga scadenza, si ve-
drà”.

Naturalmente Michele, che non l’aveva mai fatto, ha 
imparato anche a fare la spesa, il bucato, ecc…insomma 
ad organizzarsi la casa come una brava casalinga, ed a 
riempirla di candele e di candeline come si usa nei Paesi 
del Nord: “ Questo diverso succedersi delle ore di luce e 
di quelle di buio è davvero un po’ destabilizzante per chi 
viene da un Paese del Sud Europa: in questi giorni di 
inizio gennaio, per esempio, la luce del mattino non ar-
riva mai prima delle otto, e alle tre del pomeriggio è già 
buio pesto, di qui il grande uso di candele e di altre luci. 
D’estate invece la luce del giorno dura fino alle 23, ma la 
notte, del resto non completamente buia, è brevissima, 
perché alle 2 la luce ritorna…Insomma, i primi tempi 
questo fatto ti disorienta un po’, ma ci si abitua presto, e 
del resto io dormo di giorno perché di notte lavoro e non 
ci faccio più caso”.

L’ultima creazione di Michele viene diffusa sulla rete 
– in Svezia i CD sono superati, si vede e si ascolta tutto 
dal pc – proprio in questi giorni:

“Ho preso una canzone pop la cui musica mi piaceva 
molto e l’ho arrangiata a modo mio, traducendo libera-
mente in italiano anche il testo ed il titolo, ‘Stoccolma 
così’”.

L’ascoltiamo insieme: la voce di Michele è molto gra-
devole e calda, la musica è suggestiva ed orecchiabile, 
le parole sono tutt’altro che banali, mentre l’immagine 
è quella di un giovane sorridente ed entusiasta che met-
te allegria solo a guardarlo. Sorridono anche mamma 
Marina e nonna Anna, visibilmente orgogliose di questo 
figliolo che ha costruito la sua carriera puntando sulle 
cose che più lo appassionano e lo gratificano. Contente 
anche perché questo ragazzo, che ormai si sente cittadi-
no del mondo, non rinnega affatto le sue radici bergama-
sche, grato alla sua famiglia che lo ha sempre incorag-
giato, permettendogli di prendere il volo verso il futuro 
che sognava. 

(Ser-To) - Trasformare il premio aziendale per i dipendenti in servizi co-
struendo una rete territoriale e di coordinamento  all’interno della Valle Se-
riana. E’ questa l’idea innovativa del Welfare aziendale promosso e finanziato 
dai comuni degli ambiti della Valle Seriana e Valle di Scalve e cofinanziato da 
un bando  della Regione Lombardia sul tema “Conciliazione tempi di vita e 
di lavoro”. 

Il progetto sarà gestito dall’ufficio di piano dell’Ambito Valle Seriana, di 
cui capofila è il Comune di Albino e coordinato da Antonio Costantini; è 
rivolto alle aziende della Valle Seriana ed ai loro dipendenti e consiste nel 
trasformare il premio di produzione (o risultato), in un rimborso spese per 
assistenza, svago, cultura sul territorio della valle, a favore dei lavoratori e dei 
loro familiari, con un vantaggio fiscale sia per le aziende che  per i dipendenti. 

Attualmente hanno aderito al progetto cinque aziende: Persico Spa, Radici 
Group, Acerbis Italia Spa, P.Plast Srl di Pradalunga e Modulor Srl di Ranica. 
Sono stati coinvolti più di 30 operatori tra: case di riposo, servizi alla persona, 
cooperative sociali, asili nido, sindacati, ecc. 

Il Welfare aziendale prevede inoltre la costruzione di una piattaforma in-
formatica software per gestire i piani di Welfare in cui sono inserite tutte le 
aziende che partecipano al progetto e i vari operatori che hanno aderito. 

Alla presentazione di mercoledì 21 febbraio all’Auditorium “Benvenuto e 
Mario Cuminetti” (dalle 16 alle 19) sono state invitate tutte le aziende per 
conoscere tutte le opportunità offerte dal progetto. Interverranno il sindaco di 
Albino Fabio Terzi, il presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Val 
Seriana Cesare Maffeis, il presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 
Val Seriana Superiore e Val di Scalve Antonella Luzzana, il direttore generale 
ATS Bergamo Mara Azzi. Per le imprese interverranno: Franco Acerbis, pre-
sidente Acerbis Italia Spa; Bruno Pizzi della Modulor Srl; Domenico Piazzini, 
presidente di Servizi Sociosanitari Valseriana. Durante la giornata verrà pre-
sentato il progetto “Beatrice Welfare aziendale” e interverranno: Francesco 
Iasi, di Variazioni Srl che spiegherà “l’istituto e le prassi del welfare azienda-
le”, Antonio Costantini, responsabile d’Ambito che spiegherà “il progetto Be-
atrice Welfare Territoriale” e Claudio Cattaneo di Easy Welfare, che presenterà 
la piattaforma di Welfare aziendale Beatrice.

Tra il centrodestra albi-
nese e la cooperativa “La 
Fenice” non è mai corso 
buon sangue e il rapporto 
tra i due è sempre stato 
all’insegna del sospetto e 
del rancore. Ciononostan-
te, le due realtà si trovano 
a dover collaborare. Sul 
tavolo c’è ora una scaden-
za molto importante, come 
spiega il sindaco Fabio 
Terzi, in passato molto cri-
tico verso il “regalo” (così 
veniva definito dal centro-
destra) fatto dalla prece-
dente Amministrazione di 
centrosinistra, che aveva 
condonato alla cooperati-
va gli oneri per i lavori di 
recupero all’antico mona-
stero della Ripa di Desen-
zano.  

“Entro il 28 marzo la Fe-
nice dovrebbe finire i lavo-
ri di ristrutturazione alla 
Ripa, ma non ce la faran-
no, come io avevo previsto. 
In teoria, non finendo in 
tempo i lavori, dovrebbero 
restituire al Comune gli 

oneri mai versati. 
Ci hanno però chie-

sto una proroga e stia-
mo facendo le nostre 
valutazioni. Infatti, 
non so se è il caso 
di impuntarmi, ri-
schiando che poi loro 
vadano a vincere un 
nuovo ricorso, perchè 
quella maledetta con-
venzione fatta dalla 
precedente Ammini-
strazione  gliel’hanno 
cucita addosso così 
bene in modo da poter 
fare quel che voglio-
no... e non vorrei per-
dere un nuovo ricorso 
al Tar. 

Le cose vanno valutate 
bene, poi di sicuro non vo-
glio calare i pantaloni, ma 
non voglio nemmeno fare 
una battaglia che danneg-
gi le casse del Comune... 
ma è chiaro che qualcosa 
ci dovranno dare. Su que-
sto – sottolinea Terzi - mi 
sto confrontando con i no-
stri legali”.

ALBINO – AUDITORIUM “CUMINETTI”ALBINO – LA RIPA DI DESENZANO

Il Welfare aziendale 
presentato ad Albino 

La Fenice, la scadenza 
di fine marzo e i dubbi di Terzi

“Ci hanno chiesto una proroga 
perchè non finiranno i lavori. 

La  convenzione fatta dalla 
precedente Amministrazione  

gliel’hanno cucita addosso 
così bene che...”
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TORRE BOLDONE

“Nuove telecamere? Già messe nelle 
zone più critiche, ma ci sono ancora 

2 o 3 zone sotto osservazione”

Torre Boldone non dimentica... 
con il racconto di Giovanni Grassi

Alcune settimane fa la 
comunità di Torre Boldo-
ne ha salutato per l’ultima 
volta uno degli ultimi re-
duci della Seconda Guer-
ra Mondiale, Giovanni 
Grassi, sopravvissuto 
all’eccidio di Cefalonia.

Venerdì 9 febbraio alle 
ore 20,30 nella Sala Gam-
ma di Torre Boldone, in 
occasione della Giornata 
della Memoria (in ricordo 
delle vittime dei nazisti) 
e del Giorno del Ricordo 
(in memoria degli italiani 
massacrati dai partigiani 
comunisti in Istria e Vene-
zia Giulia) viene proiettato 
una video intervista (fatta 
da Mario Lecchi), nel 
corso della quale l’anziano 
reduce racconta ciò che era 
successo a lui ed ai suoi 
commilitoni in quel triste 
momento. 

E’ previsto anche un 
intervento dello storico 
Marco Cimmino in col-
laborazione con l’ANVGD, 
l’Associazione Nazionale 

Venezia Giulia e Dalma-
zia.

Il caporalmaggiore 
Grassi, fino a quando l’età 
lo ha consentito, raccon-
tava l’orrore che aveva 
vissuto  a chi, per ragioni 
anagrafiche, non aveva 
conosciuto la triste real-
tà della guerra; visitava 
spesso gli istituti scolastici 
ed i ragazzi era attentissi-
mi e affascinati da questo 
anziano reduce di tempi 
lontani. Ora che è “andato 
avanti”, la testimonianza 
del vecchio alpino (il 20 
gennaio avrebbe compiuto 
98 anni) continua grazie a 
questo video.

La serata è organizzata 
dall’Amministrazione co-
munale di Torre Boldone 
(il sindaco Claudio Sessa 
aveva con Grassi un rap-
porto molto stretto) e dalla 
Parrocchia di San Marti-
no, con la collaborazione di 
persone e associazioni del 
paese.

Nato nel 1920 in provin-

cia di Pesaro, nelle Mar-
che, Giovanni era emigra-
to per motivi di lavoro in 
provincia di Bergamo nel-
la prima metà degli anni 
Sessanta; in seguito si è 
trasferito a Torre Boldone, 
dove si è fatto conoscere 
ed amare, diventando una 
delle colonne portanti del 
gruppo Alpini.

La testimonianza del ca-
poralmaggiore

Cosa era successo nell’i-
sola greca di Cefalonia? 
Dopo il famoso 8 settembre 
1943, giorno in cui è stato 
annunciato l’armistizio tra 
il Regno d’Italia e gli Al-
leati anglo-americani, de-
cine di migliaia di soldati 
italiani si erano ritrovati 
allo sbando, fianco a fianco 
con i tedeschi, prima allea-
ti e poi divenuti nemici. A 
Cefalonia era presente un 
forte contingente dell’E-
sercito italiano, la divisio-
ne di fanteria Acqui, come 
pure carabinieri ed ele-
menti della Regia Marina.

Gli italiani si sono rifiu-
tati di arrendersi ai tede-
schi e di consegnare loro le 
armi, pagandone le conse-
guenze. Migliaia di soldati 
italiani sono infatti morti 
durante i combattimenti 
o, dopo essersi arresi, sono 
stati fucilati.

Giovanni raccontava 
spesso gli attimi terrifi-
canti della sua mancata 
uccisione. I tedeschi ave-
vano infatti ordinato agli 
italiani di correre verso 
un muro e nel frattempo 
sparavano. Lui, l’unico so-
pravvissuto di quello sven-
turato gruppo, correva e 
vedeva cadere i suoi amici; 
arrivato al muro, lo ha sca-
valcato... ed è stata la sua 
salvezza. Si è poi dato alla 
macchia, mangiando radi-
ci e poco altro.

Giovanni ha quindi de-
ciso fin da allora di dedi-
care la sua vita al ricordo 
dei compagni caduti ed ha 
mantenuto la sua promes-
sa. 

Proiezione di un video 
del reduce di Cefalonia 
recentemente scomparso

PRADALUNGA

Altre 8 medaglie d’onore a pradalunghesi deportati nei lager
In occasione della Giornata della Memoria, sabato 27 gennaio nell’aula 

magna dell’Università di Bergamo sono state consegnate le medaglie d’o-
nore ai cittadini italiani, militari e civili, deportati ed internati nei lager 
nazisti e destinati al lavoro coatto per l’economia di guerra. Era presente 
anche una delegazione di Pradalunga, guidata dal sindaco Natalina Valoti e 
composta da parenti e discendenti di otto ex deportati del paese, purtroppo 
tutti defunti.

Questo è, per la comunità pradalunghese, il terzo appuntamento del gene-
re, perchè già in altre due occasioni sono state assegnate medaglie d’onore a 
ex internati originari del paese. 

“Lo scorso 25 aprile – spiega Emilia Pezzotta, assessore alla Cultura e alla 
Pubblica Istruzione, che ha curato questa ricerca storica – sono stati insi-
gniti gli ultimi due ex deportati ancora in vita: Saladino Nembrini, che nel 
frattempo è purtroppo morto, e Alessandro Rossi, l’unico tuttora vivente”. 
Nella foto si può vedere Rossi quando ha ricevuto dalle mani del Prefetto 
di Bergamo la medaglia. In occasione del 99° anniversario della fine della 
Grande Guerra, il 4 novembre 2017, sono poi state consegnate 6 medaglie 
d’onore agli eredi di: Celestino Bertocchi, Mario Bonini, Raffaele Carrara, 
Giacomo Coria, Iraldo Cuminetti e Quirico Pasini. 

Il 27 gennaio gli insigniti (i cui parenti sono presenti nella foto insiema 
al sindaco Valoti) erano: Giacomo Caffi, Giuseppe Caffi, Annibale Carobbio, 
Luigi Cuminetti, Santo Piantoni, Nicola Vassalli, Giuseppe Vismara e Bat-
tista Zanotti.

“In totale sono state assegnate le medaglie a 16 cittadini di Pradalunga 
– sottolinea Pezzotta – ma ce ne saranno ancora una ventina a cui va dato 
questo riconoscimento alla memoria”.

Tra le zone in cui si potrebbero 
mettere c’è il cimitero di Gavarno, 
ma prima si attende il bando 
regionale

(AN-ZA) – Sull’ultimo numero di Araberara 
abbiamo ospitato le dichiarazioni della nem-
brese Valeria Giudici (che è candidata alle 
elezioni regionali nella lista Fratelli d’Italia), 
che invitava l’Amministrazione comunale 
a puntare maggiormente sulla videosorve-
glianza nelle zone più delicate della cittadi-
na.
Il sindaco Claudio Cancelli ha fatto il “pun-
to della situazione” sull’argomento.
“Nel 2016 ci siamo occupati di tutta la zona 
del cimitero di Nembro installando videoca-
mere e una telecamera con lettura targhe, così 
come nella zona del parco Saletti. Nel 2017 – 
spiega il primo cittadino nembrese – abbiamo 
invece realizzato la copertura di piazza Libertà, di piazza 
Repubblica, del Giardino Moscheni (dietro il Modernissi-
mo) e di piazza Matteotti; abbiamo quindi sistemato dal 
punto di vista della videosorveglianza alcune zone cen-
trali del paese. Abbiamo poi messo le telecamere nel par-
cheggio vicino alla stazione della Teb, dove in passato si 
sono verificati alcuni episodi spiacevoli, ad esempio sono 
stati rotti i finestrini delle auto per rubare le borsette, 

come anche al cimitero. Sempre l’anno scorso 
è stata installata una telecamera con lettura 
targhe all’ingresso di Nembro. Nel comples-
so, tutto ciò ha comportato un impegno eco-
nomico superiore ai 100.000 euro”.
Tutto ciò riguarda il recente passato, ma 
avete intenzione di installare nuove teleca-
mere in altre zone del territorio comunale? 
“Innanzitutto, bisogna dire che stiamo aspet-
tando che la Regione presenti il bando 2018 
sulla videosorveglianza. Le aree con maggio-
re criticità sono state coperte, perchè lì ab-
biamo già messo le telecamere; abbiamo però 
altre due o tre zone sotto osservazione, dove 
ci sono gruppi di giovani che la sera bevono, 

spaccano bottiglie, fanno scritte sui muri e via dicendo... 
niente di grave, per carità, si tratta magari di atti contro 
il decoro urbano. Anche il cimitero di Gavarno potreb-
be essere preso in considerazione non appena la Regione 
farà il bando di cui ho già parlato; anche lì, come succede 
spesso nei parcheggi dei cimiteri, capita che venga rubato 
qualcosa dalle auto parcheggiate. Facciamo girare spes-
so le pattuglie, ma quando passano non succede niente, 

forse i ladri sono più furbi di noi...”.
Nel frattempo, arrivano i prima frutti dell’iniziativa “al 
tavolo con l’Amministrazione”, che punta ad un maggio-
re coinvolgimento dei cittadini.
“Abbiamo ricevuto tre diverse proposte. Una dal Comi-
tato di quartiere del centro, che sottolinea l’esigenza di 
lavorare per la sicurezza dei bambini quando vanno a 
scuola, in particolare per quelli che aspettano l’apertura 
dei cancelli. Un’altra proposta è arrivata da un gruppo 
di privati cittadini che sollevano problematiche lega-
te al tema della sicurezza stradale. La terza è arrivata 
dal coordinamento dei liberi professionisti e riguarda il 
completameno dei percorsi ciclabili in paese. Tutte que-
ste proposte – conclude Cancelli – saranno da me portate 
in Giunta”. 
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ALZANO LOMBARDO

Asilo e cementificio: i due 
“tavoli di lavoro” alzanesi

ALZANO

TORRE BOLDONE – ALBINO

ALZANO

ALZANO LOMBARDO - MEMORIA

NEMBRO

San Giovanni Nepomuceno... 
bentornato e benedetto

Il Coro Stella Alpina alla Casa di Riposo delle Poverelle

Riconoscimento 
per Danilo Testa

Don Achille Sana, 
curato di Alzano Maggiore 

negli anni ‘60 e Preside 
della scuola “Paolo VI”

Cino Perico candidata 
al Senato... anzi no! Il PD 
punta su Livia Marcassoli

L’Amministrazione comunale di Alzano Lombardo ha 
conferito uno speciale riconoscimento a Danilo Testa 
per aver svolto all’età di 62 anni la Tenzing Hillary Eve-
rest Marathon 2015 (in Nepal) con un dislivello di ben 
2.000 metri a partenza da oltre 3.000 metri s.l.m. 

Il sindaco Camillo Bertocchi ha consegnato il ricono-
scimento a nome della comunità alzanese.

Il 4 febbraio la statua restaurata è 
stata inaugurata e benedetta

“Eretto per pietà popolare. Anno del Signore 1757”. 260 
anni dopo, la statua di San Giovanni Nepomuceno è stata 
sottoposta ad un’opera di restauro, di cui c’era veramente 
bisogno. Nelle scorse settimane è poi stata rimessa al suo 
posto e domenica 4 febbraio alle 11 è stata inaugurata e 
benedetta.

“Sono molto soddisfatto di questo restauro conservativo – 
sottolinea il sindaco Camillo Bertocchi – perchè la statua fa 
parte del patrimonio artistico e storico alzanese. La spesa 
è stata di 12.000 euro, di cui la metà a carico del Comune 
di Alzano, mentre l’altra metà è coperta da un contributo 
della Regione. Abbiamo fatto molte opere in questi primi 20 
mesi di Amministrazione, ma questa è una di quelle a cui 
tenevo di più. E’ un riconoscimento alla storia, alla bellez-
za, all’identità; molti considerano opere come questa non 
importanti, ma secondo me non è così!”.

Chi era San Giovanni Nepomuceno?
Giovanni (Jan) Nepomuceno, cioè di Nepomuk, è stato 

un sacerdote boemo, canonico nella cattedrale di Praga e 
predicatore alla corte di re Venceslao, che lo fece uccidere 
per annegamento nel 1393. Proclamato santo da Papa Be-
nedetto XIII nel 1729, è patrono della Boemia, dei confes-
sori e di tutte le persone in pericolo di annegamento (per 
questo motivo le sue statue sono spesso presenti sui ponti).

Quella di don Achille 
Sana, scomparso a qua-
si 79 anni, è stata una vita 
dedicata alla fede e all’inse-
gnamento, trascorsa quasi 
interamente a Bergamo, tra 
collegi e seminari, ma che 
ha coinvolto anche la co-
munità di Alzano.

Sì, perchè subito dopo 
essere stato ordinato sacer-
dote il 23 maggio 1964, il 
giovanissimo don Achille 
veniva nominato coadiuto-
re parrocchiale di Alzano 
Maggiore, dove è rimasto 
un solo anno, fino al 1965. 
A soli 26 anni è stato infatti 
designato Vicerettore del Seminario diocesano di Bergamo, inca-
rico che ha ricoperto fino al 1977.  

Molti anni dopo, nel 2009 (quando aveva già compiuto 70 
anni) è diventato dirigente scolastico della scuola “Paolo VI” di 
Alzano.

La storia di don Achille è iniziata a Barzana il 9 febbraio 1939 
nell’ambito di una famiglia contadina; ben presto la sua vocazio-
ne lo ha però portato ad entrare da ragazzino nel Seminario. E’ 
poi passato dall’altra parte del tavolo e da studente è diventato 
insegnante, un vero maestro di fede e di vita. Dopo aver lasciato 
il Seminario, nel 1977 è poi stato promosso Rettore del Collegio 
Vescovile Sant’Alessandro; vi è rimasto per ben 34 anni, fino al 
2011, e in tutto quel lungo periodo di tempo è stato apprezzato e 
rispettato dagli studenti come prete rigoroso ma affabile.

E’ anche stato Rettore delle Scuole Opera Sant’Alessandro e 
Presidente dei Comitati di gestione delle Scuole dell’Opera dal 
2009 al 2014, Rettore del Collegio-Convitto di Celana dal 2010 
al 2014, membro del Consiglio Presbiterale Diocesano (in due 
diversi momenti: dal 1978 al 1985 e poi dal 1997 al 2002) e del 
Consiglio Pastorale Diocesano dal 1984 al 1989.

Nel 1989 è diventato Cappellano di Sua Santità, che gli ha 
riconosciuto il titolo di monsignore.

Nel 2014, a 75 anni, è stato designato collaboratore pastorale 
di Casnigo. 

Sull’ultimo numero di Arabe-
rara è stata narrata la storia de-
cennale del “Coro Stella Alpina” 
legato al gruppo Alpini di Albino. I 
coristi si esibiscono spesso in resi-
denze per anziani per portare gio-
ia e sollievo agli ospiti intonando 
vecchie canzoni.

Venerdì 2 febbraio, nel pome-
riggio, il “Coro Stella Alpina” si 
è esibito presso la Casa di Ripo-
so dell’Istituto Palazzolo di Torre 
Boldone, la struttura per anziani 
delle suore “delle Poverelle”.

Il sorriso degli anziani spetta-
tori è stato il miglior premio per 
questo gruppo di instancabili Pen-
ne Nere.

I primi elenchi dei candidati del Partito Democratico 
per il Senato presentavano nel collegio di Bergamo (che 
comprende la città e le valli orobiche) l’ex vicesindaco di 
Nembro Maria Rosa “Cino” Perico. Poi, però, in quelli 
ufficiali il nome della “Cino” non compariva più, sostitu-
ito da quello di Livia Marcassoli, anche lei di Nembro. 
L’ex vicesindaca, braccio destro dell’ex sindaco Eugenio 
Cavagnis, era stata candidata cinque anni fa alle elezio-
ni regionali, riscuotendo un buon successo come numero 
di preferenze, non sufficienti però per essere eletta. 

“Non c’è giorno che non ci impegni per la scuola materna o 
per l’ex cementificio, ma è giusto così!”. La realizzazione della 
nuova scuola materna comunale nel parco di Villa Paglia e la 
mastodontica opera di recupero e di riconversione dello stori-
co ex cementificio Pesenti (intervento complessivo di ben 40 
milioni di euro...) stanno ovviamente impegnando al massimo 
l’Amministrazione comunale di Alzano Lombardo e gli uffici 
comunali.

“D’altronde – sottolinea il sindaco Camillo Bertocchi, ben 
felice di questo duplice e faticoso impegno – sono due opere tal-
mente grandi e importanti per il nostro Comune che è logico che 
stiano monopolizzando il nostro lavoro. Anche se, ovviamente, 
non è che pensiamo solo a quelle due opere, perchè abbiamo in 
programma altri interventi, certamente più piccoli e meno impe-
gnativi dal punto di vista economico, ma comunque importanti 
per i cittadini di Alzano. Per quanto riguarda la scuola materna, 
abbiamo avviato il tavolo di lavoro con la direzione didattica e 
con i professionisti. E per il cementificio siamo costantemente in 
contatto con la Regione”. 

Nel frattempo, la Giunta Bertocchi sta predisponendo il bilan-
cio comunale, che sarà approvato verso la fine di febbraio.

Uscendo dall’ambito strettamente amministrativo, c’è da se-
gnalare l’importante evento di sabato 27 gennaio a Bergamo, 
con la consegna da parte del Prefetto delle medaglie d’onore de-
stinate ai cittadini deportati durante la Seconda Guerra Mondiale 
nei campi di concentramento tedeschi.

Quasi tutte le medaglie erano conferite “alla memoria”, poi-
ché gli insigniti sono ormai quasi tutti morti. Gli ex deportati 
viventi erano solo tre, tra cui un alzanese di 96 anni, Giovanni 
Danesi (nella foto insieme al sindaco Bertocchi). 

“Sono stato onorato di essere presente – sottolinea il primo 
cittadino – Giovanni è un uomo molto in gamba per la sua età ed 
è un piacere starci insieme ed ascoltare i suoi racconti”. 

A questo proposito, la minoranza di “Alzano Viva – Nowak 
Sindaco” ha espressamente chiesto a Bertocchi ed all’Ammini-
strazione comunale di conferire “il proprio riconoscimento al 
concittadino Giovanni Danesi, prendendo nei fatti ed attraverso 
parole esplicite del Sindaco le distanze da ogni proclama sulla 
razza (bianca o di qualsiasi altro colore) quali quelli che pur-
troppo sono utilizzati con noncuranza da esponenti politici come 
il candidato alla Regione Lombardia della Lega (ex Nord), par-
tito che siede nel nostro Consiglio”.

Bertocchi non si scompone di fronte alla provocazione. “Già 

ad ottobre, quindi ben prima della richiesta della minoranza, 
avevo preso accordi con la famiglia di Danesi per coinvolgerlo 
in occasione del prossimo 25 aprile. L’evento sarà al mattino e 
lui sarà presente in Municipio. Ho risposto alla minoranza di-
cendo che l’avevo già deciso ad ottobre...”.
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BUSNAGO - LODI - SAN VITTORE OLONA - MILANO
URGNANO - VOGHERA - VERANO BRIANZA
Aperti tutti i giorni, anche festivi dalle ore 9:00 alle ore 20:00 con orario continuato

www.baffoitalia.com 

PREZZI CHE VOI UMANI 
NON AVETE MAI VISTO!

ENTRARE PER CREDERE

1 EMOTICON IN REGALO PER OGNI TESSERATO!
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RANICA

Contrordine compagni... stop 
al piano di recupero dell’ex Zopfi

(AN-ZA) –  Bocciato! Il 
progetto per il recupero 
dell’ex Zopfi presentato 
dal gruppo immobiliare 
Piramide, che avrebbe do-
vuto segnare l’avvio del 
processo di riconversione 
dell’area, è stato bocciato 
dalla Commissione Gover-
no del Territorio di Ranica.

Il problema è rappre-
sentato dal parco agricolo, 
che la società era disposta 
a lasciare in uso al Comu-
ne, chiedendo però che il 
passaggio di proprietà av-
venisse solo alla fine del 
complesso processo buro-
cratico che avrebbe porta-
to all’attuazione del piano 
di intervento (che preve-
de la realizzazione di una 
sorta di nuovo quartiere, 
con abitazioni, parcheggi, 
piazze...).

Una soluzione che non 
piaceva all’Amministra-
zione comunale raniche-
se, alle prese da decenni 
con la difficile gestione 
dell’area di cui si vuole il 
recupero, ma per la quale 
è difficile trovare soluzioni 
concrete e adeguate.

Della questione dell’ex 
Zopfi (che si trova in una 
zona strategica all’inizio 
del centro abitato, tra Al-
zano Lombardo e Ranica) 
si discute nella seduta del 

Consiglio comunale di ve-
nerdì 9 gennaio (quando 
questo numero di Arabe-
rara è ormai già in edico-
la), che si annuncia par-
ticolarmente infuocata. I 
due gruppi di minoranza 
(“Progetto Comune” di 
Giovanni Fumagalli, 
Giovanni Bertino e Gio-
vanni Rotini, e “Ranica 
Nuova” dell’ex sindaco An-
gelo Covelli) hanno infat-
ti il pugnale tra i denti; da 
anni criticano l’Ammini-
strazione comunale di cen-
trosinistra (guidata prima 
da Paola Magni e adesso 
da Mariagrazia Verga-
ni, le due “matriarche” 
ranichesi) sulla gestio-
ne dell’area ex Zopfi, che 
Fumagalli aveva definito 
in un’intervista al nostro 
giornale “il Vietnam del-
la maggioranza”, mentre 
Covelli ha ancora parlato 
di “gestione vergognosa del 
territorio”.

In particolare, le due mi-
noranze accusano il grup-
po di maggioranza di non 
avere una visione concreta 
e realistica per la riconver-
sione dell’area. 

La vecchia struttura in-
dustriale risale alla secon-
da metà dell’Ottocento ed 
era stata voluta da Gioa-
chino Zopfi, industriale 

svizzero che aveva lasciato 
il Canton Ticino e si era 
trasferito a Ranica con 
la sua famiglia. L’azien-
da tessile era cresciuta al 
punto di dare lavoro a ben 
1.200 persone, diventando 
così uno dei poli industriali 
della Bassa Valle Seriana. 
Nella lunga storia dell’im-
presa Zopfi c’è un evento 
che ha lasciato il segno più 
di tanti altri:il celeberrimo 
sciopero del 1909. Gli ope-
rai avevano scioperato per 
un mese e mezzo, dal 21 
settembre al 7 novembre, 
per protestare contro il 
licenziamento del vicepre-
sidente della Lega degli 
operai e per chiedere un 
trattamento e ambienti di 
lavoro più dignitosi.

 Lo sciopeo di Ranica ha 

fatto la storia delle bat-
taglie sindacali italiane 
e al fianco dei lavoratori 
era scesa in campo (per 
la prima volta) anche la 
Chiesa: l’allora Vescovo di 
Bergamo mons. Giacomo 
Radini Tedeschi e il suo 
segretario, don Angelo 
Roncalli, il futuro Papa 
Giovanni XXIII.

Alcuni decenni fa l’azien-
da è entrata in crisi (come 
molte altre del settore tes-
sile) e l’area della gloriosa 
Zopfi è ridotta in uno stato 
di pietoso degrado.Di tutto 
questo, cioè di come anda-
re oltre tale situazione di 
degrado, si discuterà non 
solo in Consiglio comuna-
le, ma anche in un’assem-
blea pubblica che si terrà a 
metà febbraio.

L’area dello storico 
cotonificio (sede del 
famoso sciopero 
del 1909) è in pieno 
degrado e uno degli 
esponenti della minoranza 
l’ha definita 
“il Vietnam 
della maggioranza”

Dei 13 sacerdoti recentemente nominati dal Vescovo di 
Bergamo alla guida delle neonate Comunità Ecclesiali 
Territoriali (le CET, che raggruppano gli attuali vicaria-
ti locali), due sono originari di Torre Boldone. Si tratta 
di don Massimo Maffioletti, parroco di Longuelo (che 
guiderà la CET della città) e don Paolo Riva, parroco di 
Locatello, Corna e Fuipiano Imagna (che dirigerà la CET 
di Valle Imagna e Villa d’Almè.

TORRE BOLDONE

Vicari territoriali: 2 preti 
su 13 sono di Torre 
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BUSNAGO - LODI - SAN VITTORE OLONA - MILANO
URGNANO - VOGHERA - VERANO BRIANZA
Aperti tutti i giorni, anche festivi dalle ore 9:00 alle ore 20:00 con orario continuato

www.baffoitalia.com 

PREZZI CHE VOI UMANI 
NON AVETE MAI VISTO!

ENTRARE PER CREDERE

1 EMOTICON IN REGALO PER OGNI TESSERATO!
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Cultura

di Anna Carissoni

Per trovarla e parlarci 
devi rincorrerla un bel po’, 
per telefono, con le mail e 
tramite i parenti, perché lei 
è sempre da qualche altra 
parte, in giro per il mondo, 
inseguendo una curiosità 
inesauribile per gli scambi e 
la condivisione con gli amici 
e con persone di qualsiasi 
colore, di qualsiasi etnia, di 
qualsiasi credo, di qualsiasi 
età e di qualsiasi passione.

Lisa Bracaccini, 21 
anni, è nata e cresciuta a 
Parre circondata da una 
bella famiglia di sei persone 
e da una folta schiera di pa-
renti che non le hanno mai 
fatto mancare il gusto della 
vita, della novità, della va-
rietà e degli orizzonti aperti 
sul mondo.

“Forse è proprio questa 
atmosfera di scambio e con-
divisione con tutti che mi ha 
fatto crescere così curiosa 
e… vagabonda”– dice sorri-
dendo.

Ha frequentato il liceo 
linguistico ISIS “O.Rome-
ro” di Albino studiando le 
lingue d’ indirizzo, francese, 
inglese ,spagnolo, poi ha im-
parato anche un po’ di por-
toghese in vista dell’enne-
simo viaggio e attualmente 
si è fermata un pò a Milano, 
dove frequenta in contem-
poranea un corso di fotogra-
fia e un corso per diventare 
addetto ufficio stampa 3.0. 
Su quello che farà da gran-

de non ha ancora le idee ben 
chiare, ma è certo che non 
smetterà di viaggiare e di 
scoprire posti e genti diver-
si, perché i viaggi sono la 
sua grande passione:

“La mia famiglia mi ha 
sempre portato da piccola 
in giro a visitare posti nuovi 
o semplicemente in vacan-
za a godermi la vita… Poi 
a 14 anni ho iniziato a fare 
delle vacanze-studio fino ai 
17, quando ho cominciato a 
muovermi da sola per tra-
gitti medio-lunghi. 

La svolta sotto questo 
punto di vista è stata però 
di sicuro quando mi sono 
diplomata: ero finalmente 
libera di avventurarmi fuori 
da Bergamo! La settimana 
dopo l’esame ero già partita 
per la Toscana…E da lì in 
poi non mi ha fermato più 
nessuno: Italia, Germania , 
Georgia(Caucaso), Brasile, 
Bolivia e anche un passag-
gio veloce in Argentina”.

Tuttavia l’esperienza che 
più l’ha segnata, e che più 
l’ha fatta crescere in umani-
tà, è stata quella boliviana:

“Dopo essere passata da 
Cochabamba – grazie ad un 
contatto acceso con l ‘aiuto 
indispensabile del nostro 
parroco, don Armando 
– ho visitato Boyuibe, un 
villaggio nel Chaco Cruce-
no, e alla fine ho raggiunto 
Santa Cruz dove ho avuto 
il piacere di incontrare don 
Pierino Bonanomi, che 
era stato parroco a Parre 

Lisa la giramondo e quel mare di 
bambini che le è rimasto nel cuore

PARRE – LA STORIA

prima di Don Armando, il 
quale mi ha indirizzato ver-
so un orfanotrofio di quella 
città. Cosi è iniziato il mio 
mese e mezzo abbondante 
di permanenza in mezzo a 
un mare di bambini tra gli 
0 e 10 anni, ospiti dell’orfa-
natrofio locale che si chiama 
“Hogar San Lorenzo”. I bim-
bi vivono tutti dentro questo 
edificio con spazi divisi a se-
conda della fascia d’età, da 
0 a 2 anni,da 2 a 4 e da 4 a 
10, e seguono tutti i giorni la 
stessa routine. 

Io stavo con loro dalla 
mattina quando si alzavano 
fino alla sera quando anda-
vano a letto. Il gruppo che 
principalmente seguivo era 
quello dei “mezzani”, cioè i 
bimbi dai 2 ai 4 anni. 

Oltre a me c’ era solo un’ 
educatrice,perciò collabora-
vo con lei in tutti i modi: per 
i pasti, per le attività ludi-

che ricreative , al momento 
del bagnetto, insomma in 
tutto ciò che poteva capitare 
e per le diverse necessità dei 
piccoli durante la giornata”

Quei bambini le sono ri-
masti tutti nel cuore: “So-
prattutto le loro voci quando 
mi chiamavano ‘mama’ e 
mi accoglievano a braccia 
aperte ogni volta che mi ve-
devano! 

Era evidente quanto sof-
frivano per la mancanza di 
una famiglia ed era davve-
ro inevitabile dargli tutto l’ 
amore possibile, regalargli 
momenti di spensieratezza, 
coprirli di baci e di coccole! 
Un fatto particolarmente 
divertente e’ avvenuto un po-
meriggio che giocavo con 4 
bimbi di 7/8 anni: io ero la 
“bruja” ( la strega), li mette-
vo nel mio pentolone, che era 
un telo steso per terra ed ini-
ziavo a cucinarli con le mie 

spezie magiche.... 
A poco a poco si sono 

aggiunti al gioco talmen-
te tanti altri bambini che 
mi sono ritrovata nel bel 
mezzo di un’enorme ‘caccia 
alla bruja’, tanto accanita e 
tanto numerosa da costrin-
germi a chiudermi a chiave 
dentro il mio alloggio!”

Durante la sua perma-
nenza Lisa ha avuto modo 
di proporre a molti bambini, 
dentro e fuori l’orfanotrofio, 
di scrivere quale era il so-
gno della loro vita:

“Inutile dire che le ri-
sposte sono state di segno 
completamente opposto: se 
i bimbi dell’orfanatrofio 
sognano di poter aiutare 
in qualche modo chi come 
loro non ha una propria 
casa e una propria fami-
glia, la maggior parte degli 
gli ‘esterni’ spera invece di 
poter avere un giorno un ca-

vallo, un’automobile, ecc…., 
dando per scontati il valore 
e la fortuna di avere e rice-
vere affetto, di vivere in una 
vera famiglia e in una vera 
casa…. 

Una cosa che mi ha fatto 
molto riflettere, e sulla quale 
credo che riflettere ed inter-
rogarsi sarebbe interessante 
per tutti noi”.

Lisa ci saluta dichiaran-
do la sua completa disponi-
bilità a dare una mano ai 
giovani che volessero sape-
re “come muoversi per fare 
qualcosa di utile a questo 
mondo, tenendo a bada nel 
contempo anche i costi di 
eventuali viaggi e perma-
nenze” e, siccome ha i relati-
vi dati bancari, potrebbe co-
municarli, tramite la nostra 
redazione, a chiunque fosse 
intenzionato ad aiutare i 
bimbi dell’orfanotrofio tra-
mite un bonifico.
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segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

TRA IL DIRE E IL FARE

rivoltata come un calzino, come prometteva il 
giudice di tangentopoli, al potere gli onesti, i 
duri e i puri. Non è andata così nemmeno ne-
gli anni delle monetine lanciate ai politici in 
una rivolta che sembrava rivoluzionaria. Si è 
poi visto che tutto è cambiato per restare tutto 
com’era (rivoltando la frase de “Il Gattopardo”)

Ho visto piccoli imprenditori, aspiranti du-
cetti, che volevano portare il modello di piccola 
impresa in quella grande impresa che è lo Sta-
to, la voglia di schiavismo che non è mai sopita, 
che si accompagna al razzismo che alimenta 
menti deboli che poi sparano sulla gente. “Hey, 
e disprezziamo i politici / e ci arrabbiamo, pre-
ghiamo / ridiamo, piangiamo / e poi leggiamo 
gli oroscopi”. 

Come se i politici fossero marziani arrivati 
da chissà dove, migranti nella loro stessa peni-
sola. Sono nostri compaesani, hanno frequen-
tato asili e scuole, compagni di banco di qual-
cuno di noi, che già allora magari tentavano di 
incantarci con delle promesse volate nel vento. 
“Voi, vi divertite con noi / e vi rubate fra voi / 
in questo mondo di ladri...”. Il settimo coman-
damento la Chiesa Cattolica l’ha snobbato, ha 
puntato tutto sul sesto, quello sì che era “pecca-
to mortale”. Il “non rubare” era marginale, solo 
nei film western il ladro di cavalli veniva giu-
stiziato sul posto anche se poi poteva capitare 
che “il ladro di cavalli non era lui ma fu impic-
cato per comodità” (Vecchioni). La riforma pro-
testante ha le radici proprio nello sbracamento 
affaristico della Chiesa di Roma (lo scandalo 
delle indulgenze vendute). Verso nord è il set-
timo comandamento che ha più importanza ed 
è stato esportato anche in America (sempre del 
Nord e i film western sono nati lì) dove magari 
se uccidi qualcuno trovi una scappatoia ma se 

frodi il fisco finisci in galera. 
“Noi stiamo bene tra noi / e ci fidiamo di noi 

/ in questo mondo di ladri / in questo mondo 
di eroi / non siamo molto importanti / ma puoi 
venire con noi”. Con noi? No che abbiano im-
pegni, abbiamo cintato i giardini e gli orti, ci 
chiudiamo in casa, al sicuro che già certi gior-
ni fatichiamo a stare bene con noi stessi. E sui 
nostri divani accendiamo la tv, guardiamo le 
partite di calcio, qualche film, magari l’Isola dei 
Famosi che almeno lì le carognate se le fanno 
in diretta tra loro e lasciano stare noi, già i te-
legiornali sono uno strazio, sembra che in Italia 
davvero “si rapina al lunedì, ci si ammazza gli 
altri dì, guarda un po’ che società, ipocrisia qua 
e là, non esiste morale (…) e le persone serie 
le han spedite in ferie (…) ma no ragazzi, non 
rattristatevi così (…) se andiamo a vedere que-
sto (tele)giornale chissà di quanti anni è… è di 
oggi” (Celentano). 

Pretendiamo di eleggere gente migliore di 
noi, gente onesta, seria, che abbia idee di come 
cavarci dagli impicci della vita, gente che non 
badi ai suoi interessi ma ai nostri, confondendo 
la somma degli interessi individuali con l’inte-
resse della collettività che per definizione va 
oltre quella maledetta siepe “che da tanta par-
te dell’ultimo orizzonte il guardo esclude” (Leo-
pardi). Ma ci siamo persi la capacità di giudizio, 
da che l’abbiamo basato sul nostro tornaconto.

Forse non sono rette parallele, solo due treni 
che viaggiano su due binari nella stessa dire-
zione. Quale sia la stazione dell’ultima fermata 
non oso immaginarlo. “Ho un treno da perde-
re”. Ma è difficile scendere in corsa, va troppo 
veloce. E poi, via, “passerà anche questa sta-
zione, senza far male, passerà questa pioggia 
sottile come passa il dolore” (De André). (p.b.)

ti un politico, un deputato, un consigliere regio-
nale o comunale, un ministro, un rappresentante 
di partito è sempre occupato negli studi di que-
sta o quella emittente per interviste, commenti, 
dichiarazioni, dibattiti, ecc…, quante altre ore 
del giorno gli restano da dedicare allo studio dei 
problemi che incalzano il Paese ed ai modi in cui 
risolverli? Eppure non dovrebbero essere proprio 
lo studio approfondito delle questioni e la ricerca 
incessante delle migliori soluzioni possibili le at-
tività specifiche di un politico, i compiti per i qua-
li è stato eletto dai cittadini o comunque, quando 
si tratta di un nominato e non di un eletto, messo 
nella posizione che occupa?

E’ anche noto a tutti che ormai nei talk show 
non c’è più nulla che non sia previsto e program-
mato: gli ospiti accettano di parteciparvi solo a 
determinate condizioni: rifiutano i confronti di-
retti e vogliono conoscere in anticipo i nomi degli 
altri partecipanti ( della serie: se c’è quello lì, io 
non vengo) e vogliono sapere prima le domande 
che verranno loro rivolte dai conduttori, ovvia-

mente per non farsi trovare impreparati.
Dunque un altro po’ di tempo, si suppone, verrà 

richiesto anche da questa attività di “preparazio-
ne”. Detratte poi le ore da dedicare al sonno, ai 
pasti, alla toilette, agli affetti, famigliari o meno, 
alle urgenze burocratiche, alla corrispondenza, ai 
social, ecc…, quanto tempo resta di una giorna-
ta? Molto poco, sembra di poter ragionevolmente 
immaginare.

Così i talk show cosiddetti politici, anche am-
messo che possano risultare invitanti e stuzzi-
canti per qualche telespettatore – quorum non 
ego, che mi rifugio sempre più spesso su RaiSto-
ria - non contribuiscono affatto alla risoluzione 
dei veri problemi; per esempio, non servono ad 
aumentare la produttività, a combattere la cri-
minalità, a migliorare l’assistenza sanitaria e so-
ciale, a facilitare un accordo di governo, ecc……
ecc… Servono solo a confermare il predominio, 
ormai soffocante e sempre più insopportabile, del 
dire sul fare.

Anna Carissoni

segue dalla prima

segue dalla prima

AZZARDI DI VOLI PULITI

IMMAGINI SENZA ETÀ

spruzzi di zolle di cielo. Cercando 
sempre più vita. Sempre di più. Che le 
sbandate sono per i principianti. Noi 
esperti abbiamo le ossessioni. Persi 
in un traffico d’anima, con semafori 
rossi ai cuori incendiati. Battiti 
ribelli stampati su spartiti volanti. 
Partoriamo brividi. Vezzi di luce. 
Allibratori del tempo. Consuetudini 
d’inchiostro che chiamiamo poesie che 

poi non sono che i versi della nostra 
incantata solitudine. Non serve che ti 
dica che ti desidero in tutte le lingue 
del mondo, basta che te lo faccia 
sentire con la mia. Mi mancavi anche 
prima di conoscerti ma lo sopportavo 
meglio. Finiremo per amarci. E poi 
forse, finiremo di amarci. 

Aristea Canini

soffuso color salmone. Sono i lam-
pioni che ornano la strada nei giorni 
nostri, e la illuminano come fosse un 
presepio di tutti i tempi. 

È un bel modo di osservare la vita 
con poesia.

È la strada che è a ridosso della 
casa da dove sto a guardare per poi 
pensare e il giusto fantasticare.

Ahimé al momento non ci sono 
suoni di campane che un tempo non 
ci furono del tutto gradite, pochi me-
tri dividevano i nostri sonni. 

Ugualmente le amo, e ora le sen-
to di rado, di frequente invece sen-
to stridulo lo strisciare di auto che 
sfrecciano veloci come fossero piccoli 
bolidi da micro-pista.

Bei ricordi di quando montavo i 
pezzi della mia autopista.

Era un impegno anche solo il pen-
sare di combinare un ‘8’ tentando di 
agganciare i pezzi nella sua forma. 

Lucidavo i pattini ramati che 
spuntavano di sotto le ruote davanti 
del l’automobilina e li assottigliavo 
con la punta delle dita per bene fos-
sero il più possibile aderenti ai due 
“binarietti” d’argento che meglio ri-
cevevano la scossa necessaria per 
schizzare via a tutto gas quando si 
pigiava sul pulsante con foga scono-
sciuta.

E come l’ “8” del gioco, era pure 
il mio ottavo compleanno, il compi-
mento della mia prima Comunione. 

Quando guardo la foto che mi ri-
trae dopo aver felicemente ricevuto 
il Sacramento, mi rivedo in calzon-
cini corti color aviatore, giacchetta 
stessa tinta e rigorosi calzettoni di 
cotone bianco con “risvoltino”, così 
che sarebbero durati per almeno due 

o tre anni a venire, e camicetta bian-
ca con colletto rotondo e fiocco blu 
annodato tipo pacco regalo…

Da allora in poi ho solo esagerato 
con l’impeto dei “20” anni che comin-
ciano appunto dagli otto e finiscono 
a ventuno. Dopo dei 21 spesso si fa 
confusione sino ai “40”, poi ho cerca-
to di raccogliere gioie e dolori e mi 
sono quel poco goduto l’arrivo dei 
“50”…

I miei 50anni li ho vissuti con lo 
spettro della consapevolezza di do-
ver girare pagina. Era la prima volta 
che dovevo ammettere qualcosa che 
stava cambiando. Un’altra ‘miste-
riosa’ fase di vita, forse diversa ma 
se presa con la giusta dose di otti-
mismo, non meno bella di quella vis-
suta…

Dopo i 50 ho continuato incurante 
il trascorrere del tempo ad osservare 
cieli, piazze, tetti, e una strada color 
mandarino che “emana” un sottofon-
do sonoro di latrati dei cani da caccia 
che giungono lamentosi persino dai 
monti lontani ma, mai troppo.

E’ bello osservare la strada e di 
lato un incantevole giardino. S’ode 
il perpetuo scrosciare di un ruscello 
che ha sempre voglia di chiacchiera-
re. 

Vedo la notte che veste di un serio 
blu che lascia vedere solo le stelle 
più grandi, una fredda notte buia 
che illumina alberi con dita nude 
che cercano il cielo. Quando queste 
immagini entrano dagli occhi van-
no dritte al cuore lasciandomi senza 
età, e questo è ciò che voglio conti-
nuare a vedere ogni sera.

Annibale Carlessi

OPENDAY PER I GENITORI - EDIZIONE 2018

“COSÌ VICINO, COSÌ LONTANO:
GENITORI, UNIVERSITÀ, FUTURO”
24 febbraio 2018 ore 10.00 - 13.00
Università di Milano Bicocca Auditorium
Edi� cio U12 - Via Vizzola 5, Milano

Dal 2012 l’Università di 
Milano-Bicocca organizza 
un appuntamento annuale 
rivolto a madri e padri per 
ri� ettere sul ruolo genito-
riale nella scelta degli studi 
universitari.

La crescente presenza dei 
genitori alle iniziative di 
Orientamento e ai Servizi 
per gli studenti è infatti un 
segnale di interesse ma  an-
che di legittima preoccupa-
zione per un futuro incerto; 
di voglia di partecipare e 
conoscere la realtà univer-
sitaria. Per questo la Com-
missione Orientamento di 
Ateneo propone ai genitori 

un incontro formativo per 
confrontarsi e ri� ettere, 
insieme alle docenti della 
Rete dei Servizi di Orien-
tamento, sulla modalità 
per favorire la costruzio-
ne di buone progettualità 
sul futuro, in uno scenario 
complesso e incerto come 
quello contemporaneo.

Informazioni, modali-
tà di iscrizione, stru-
menti formativi, video 
e materiali per i geni-
tori sono disponibili 
sul sito 
www.unimib.it/geni-
tori

INTRVENGONO
Loredana Garlati
Prorettore all’Orientamento 
e al Job Placement

Stefania Milani
Caposettore Orientamento

Elisabetta Camussi
Dipartimento di Psicologia

Stefania Ulivieri 
Franca Zuccoli
Dipartimento di Scienze 
Umane per la Formazione

Mariagrazia Strepparava
Dipartimento di Medicina 
e Chirurgia

Lettura interpretativa
Susanna Russo
Grock-Manifatture Teatrali  
Milanesi

Dubbi, domande 
e curiosità dei genitori

Carissimo “TIGLIO”
Mi presento, sono una 

vecchia pianta del parco 
secolare del Convitto della 
Festi Rasini, una di quelle 
bellissime piante “VERA-
MENTE CENTENARIE” 
che fin dai primi anni del 
‘900 hanno sovrastato tut-
to il villaggio, che abbiamo 
visto svilupparsi con grandi 
palazzoni e con lo scorrere 
di tante generazioni che qui 
accorrevano, con la speran-
za di un lavoro e una casa.

Io sì che ho visto passare 
generazioni e generazioni di 
bimbi che hanno frequenta-
to l’asilo delle nostre miti-
che Suore. Che bei ricordi 
dentro il grande parco! Tan-
te persone si prendevano 
cura di noi, dei roseti e degli 
alberi da frutta che popola-
vano il parco. La giornata 
era scandita dall’andirivieni 
delle giovani donne o madri che alloggiavano nel 
convitto per poter lavorare in fabbrica e portare a 
casa il pane per la famiglia e dall’arrivo quotidiano 
dei bambini che giungevano a frotte all’asilo “azien-
dale” (erano già avanti al villaggio Festi Rasini). Che 
bello quando giocavano a nascondino e si rifugiava-
no dietro i nostri larghi tronchi. A fatica venivano 
scoperti.

Come vedi dalle fotografie che ho conservato, tu 
sei arrivato tanti e tanti anni dopo di me. Molte sono 
le persone che si ricordano che ai bordi dei viali c’e-
rano dei piccoli e bellissimi cespugli di siepe. Poi 
siete arrivati voi, giovani

tigli. Lo sai che mi ricordo 
di te quando, giovane pianti-
cella, ti hanno messa a dimo-
ra lungo il viale? Io ero già 
una “vecchia pianta”.

Quando mi hanno abbat-
tuto, ormai centenaria, ero 
talmente vecchia che non ri-
cordo nemmeno chi sia stato 
a piantarmi insieme alle mie 
amiche grandi piante. Ricor-
do solo che ho visto tutto 
quello che è successo negli 
ultimi cento anni.

Ma dimmi, caro Tiglio, 
cosa hai pensato quando hai 
visto che hanno fatto “piaz-
za pulita” di tutte noi, piante 
centenarie del Parco seco-
lare del Convitto? Ma ti sei 
almeno accorto che ci hanno 
fatto sparire in un baleno? 
Nemmeno una parola di pro-
testa per noi? Nessun grido 
di dolore? Come mai? Cosa 
è cambiato in pochi anni? Ti 

sei dimenticato anche tu che dentro il parco del Con-
vitto c’erano tante piante “grandi e centenarie”? Ah! 
Forse un motivo c’era! Bisognava lasciare spazio 
alla cementificazione. Hai visto cosa hanno costru-
ito sopra i nostri tronchi recisi? Ti è piaciuta la Festi 
Rasini così trasformata? Un sacrificio necessario per 
le tasche di chi? In cambio di cosa? Ma!!! Cose im-
possibili da capire per noi “povere vecchie piante”. 
Scusa lo sfogo “giovane Tiglio” ma era giusto far 
sentire anche la mia voce.

Firmato: Una vecchia pianta del parco secolare del 
Convitto

Angela Bellini, sindaco
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Io, tiglio e quella Festi Rasini ‘nuda’
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OFFERTISSIMA ESTATE
valida fino al 30 giugno

VETTURE KM 0
Acquista una vettura km 0 con GPL al prezzo del benzina

*con formula finanziamento -1000     ** escluso passaggio di proprietà e bollo

FIAT PANDA € 9.950                                FIAT PUNTO € 9.750

FIAT 500 € 10.950                                LANCIA Y € 10.550

gruppoemmeciauto.eu

CONCESSIONARIA E SERVICE DAL 2006
Gazzaniga (BG) • TEL: 035.711023

Rovetta (BG) • TEL: 0346.71994

SS Villa d’Almè - Dalmine

Curno (BG) • TEL: 035.611484

ab ab

RITRATTO DI FAMIGLIA.

OGGI CON    PUOI APRIRE CONTO DEPOSITO ONLINE: SCOPRI I TASSI VANTAGGIOSI CHE TI OFFRE SU contodeposito.fcabank.it

INIZIATIVA VALIDA FINO AL 28/02/2018. Abarth 124 spider Scorpione 1.4 cambio manuale - Prezzo di listino € 37.000 - prezzo promo € 34.000 (IPT e contributo PFU 
esclusi), con il contributo dei Concessionari aderenti. Extra bonus di € 3.000 su un numero limitato di Abarth 124 spider in pronta consegna con immatricolazione entro il 
28/02/2018. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA 
Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. 
Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 6,6 - 5,8; emissioni CO2 (g/km): 153 - 134.

SCATTA DAVANTI A TUTTI CON LA NUOVA GAMMA.
SCOPRILA SU ABARTH.IT E SUI NOSTRI SOCIAL NETWORK.

#STILEABARTH #124ORIZZONTI #595CONNESSIONI #695PASSIONI

GAMMA ABARTH, SOLO A FEBBRAIO FINO A € 3.000 DI VANTAGGI.
IN PIÙ, FINO A € 3.000 DI EXTRA BONUS SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA.

Gruppo Emmeciauto - Contiauto
www.gruppo-emmeciauto.it

CURNO (BG) - Via Dalmine, 6
Tel. 035611484
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